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Vertice indo-pakistano: 
aperti i colloqui tra 

Indirà Gandhi e Ali Bhutto 

A pag. 11 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Aggressione alla Statale: 
parlamentari del PCI 
denunciano il questore 

A pag. 6 

Una risoluzione dell'Ufficio politico del PCI sul governo Andreotti-Malagodi 

BATTERE IL CENTRODESTRA 
prima che faccia troppo danno aUtalia 

Domani si riunisce il Consiglio dei ministri per la nomina dei sottosegretari - Rissa per la 
conquista delle poltrone - Polemiche nella DC: una intervista di De Mita - Nuovi rilievi 
saragattiani al tripartito - Primo atto del governo gli stipendi d'oro per i superburocrati ? 

Gravissima provocazione contro un intero quartiere 

La polizia assedia 
il Quarticciolo 
Assaltata la 

sezione del PCI 
Un banale episodio sfruttato per effettuare selvagge cariche e lan
ci di centinaia di bombe lacrimogene - Sfasciate le vetrine de 
« l'Unità » - Immediata protesta della Federazione comunista 

L'Ufficio politico del 
PCI ha approvato ieri la 
seguente risoluzione: 

«La lormazione del go 
verno Andreotti avviene in 
contrasto aperto con le esi 
genze di rinnovamento del 
la società italiana e ha ti 
carattere di una sfida con 
tro tutto il movimento dei 
lavoratori e contro tutte 
le forze di sinistra laiche 
e cattoliche. La struttura e 
la composizione del gover
no per l'ingresso del PLI 
e la parte ad esso assegna 
ta, per le scelte al limite 
della provocazione de) re
sponsabili di alcuni dei mi
nisteri decisivi, esasperano 
l'impronta conservatrice e 
di destra che già era conte
nuta nella soluzione centri
sta. Viene confermata e ag 
gravata dai fatti la svolta 
a destra compiuta dal grup 
pò dirigente della D.C. e 
agevolata dalla linea assun 
ta dal PSD1 e dal PRI. Lo 
stesso richiamo ad una si
tuazione di emergenza che 
risulta da una effettiva e 
profonda crisi economica 
e politica anziché attenua 
re rende ancor più intolle 
rabile il ricorso ad una pò 
litica di involuzione e di 
rottura con le grandi mas 
se lavoratrici e popolari 
~ 1 primi accenni agli indi
rizzi programmatici - del 
nuovo governo, indicano un 
orientamento di chiusura 
verso ogni istanza riforma 
trice e il ricorso già an 
nunclato al metodo del de
creto legge per questioni di 
straordinaria rilevanza so
ciale, quali le pensioni, 
mostra una preoccupante 
volontà di prevaricazione 
nei confronti della libera 
dialettica parlamentare. 

La debolezza delle basi 
politiche e parlamentari di 
questo governo comporta 
dunque il rischio che esso 
faccia ricorso, per reggere, 
a forzature antidemocrati 
che e che si esponga al so 
stegno infamante dei mo 
narchici e dei fascisti esa 
sperando la già grave ten
sione sociale e ponendo a 
repentaglio le stesse lstìtu 
zioni 

E' necessita del Paese che 
il tentativo avventuroso di 
imporre e di radicare una 
politica di centro destra sia 
rapidamente sconfitto, pri
ma che possa fare troppo 
danno all'Italia. 

Le masse lavoratrici, 1 
contadini, i ceti medi, il 
mondo della scuola hanno 
bisogno di un ordinato e 
sicuro sviluppo economico 
e sociale. Perciò è necessa 
ria una guida democratica 
la cui saldezza derivi dalla 
ampiezza e dalla profondità 
dei consensi e quindi dalla 
intesa e dalla collaborazio 
ne di tutte le forze popola 
ri e progressiste 

I comunisti, nell'indicare 
la loro ferma e immediata 
volontà di lotta contro il 
governo Andreotti Malago 
di, fanno appello a tutte 
le forze democratiche e di 
sinistra che hanno manife
stato la loro ostilità o ti 
loro dissenso net confronti 
della linea di centro de
stra perchè esse sappiano 
unirsi nel Paese e nel Par
lamento per contrastarla e 
per batterla. 

I comunisti impegnano 
fin da ora tutte le proprie 
energie in questa lotta e 
in questa azione unitaria 
fondata sul più ampio dia
logo con le masse popolari 
socialiste e cattoliche e con 
tutta l'opinione pubblica 
democratica e antifascista 

L'Ufficio politico del PCI 
Roma, 28 giugno 1972. 

Colloqui di una 
delegazione del 
PCI col POSU 
in Ungheria 

Dai 21 Al 27 giugno la dele 
gallone del nostro partilo, 
guidata dal compagno Gior 
gio Napolitano, ha avuto col 
loqui con i compagni unghe 
resi su problemi di attua 
lìti della vita scientifica e 
culturale. 
La delegazione è stata rice 
vuta da Kidér. A PAG. 2 

CRISI MONETARIA: 
inquietudine e 
incertezza nei 
paesi del MEC 

Domani il governo Andreotti-Malagodi si riunisce per la prima volta, sull'onda del com-
menti che hanno accolto la miserevole lista del tripartito neo-centrista (uno dei peggiori 
governi, in senso assoluto, che l'Italia abbia conosciuto a partire dal '47). Il Consiglio dei 
ministri, tra l'altro, dovrà decidere la nomina dei sottosegretari, concludendo la violenta 
rissa che si è accesa anche per la conquista di queste poltrone. I sottosegretari dovrebbero 
toccare, nuovamente, una cifra « record »: cinquantaquattro complessivamente, e cioè 36 de

mocristiani. dieci socialdemo
cratici e otto liberali, n pri
mo atto politico del tripartito 
centrista dovrebbe essere, a 
quanto si sa. quello della pub
blicazione del provvedimento 
che assicura stipendi scan
dalosamente elevati ad un pu
gno di alti funzionari (e non 
si sa ancora se La Malfa. 
sostenitore esterno di questo 
governo in nome dell' e auste
rità > e della politica della 
lesina, ha sollevato per que
sto una pur timida protesta). 

D governo si presenterà al
le Camere martedì prossimo. 
Andreotti leggerà il proprio 
discorso programmatico pri
ma a Montecitorio, poi a Pa
lazzo Madama. D dibattito 
avrà inizio, quindi, alla Ca
mera e si sposterà al Senato 
soltanto dopo che il gabinetto 
avrà ricevuto la fiducia nel 
primo ramo del Parlamento 
Al Senato la maggioranza cen
trista è. come è noto, presso
ché inesistente: secondo le 
ultime indicazioni circa gli 
orientamenti dei senatori a vi
ta, lo schieramento DC-PLI-
PSDI-PRl non dovrebbe an
dare. sulla carta, al di là di 
due o tre voti di maggioran
za; ma può darsi, perfino, che 
si riduca addirittura ad un 
solo voto. Ieri, tra l'altro, si 
è diffusa la voce che il sena
tore Gronchi, ex capo dello 
Stato, in coerenza con le pro
prie note posizioni, non voterà 
in favore del centrismo. In 
quattro commissioni senatoria
li il centrismo sarà totalmente 
privo di maggioranza. 

Nonostante questa situazio
ne. è ben chiaro il tentativo 
da parte di alcune forze del
la DC di fare del presente 
tentativo centrista una scelta 
valida per tutta la legislatu
ra All'interno dello e Scudo 
crociato» la tensione è abba
stanza forte, e ciò è testimo
niato anche da certi aspetti 
della battaglia per la con
quista delle poltrone ministe
riali Le sinistre de non sono 
entrate nel governo; Rumor. 
Colombo e Taviani si sono da
ti battaglia per la conquista 
degli Esteri, cedendo infine il 
posto al quarto incomodo 
(l'imprevisto Medici), e la bat
taglia ha lasciato molti segni 
Ciò peserà sicuramente anche 
nella fase de) dibattito sulla 
fiducia. 

Tappe successive, per la 
DC. sono quelle della pros
sima riunione del Consiglio 
nazionale e della convoca
zione del congresso. Nel qua 
dro del travaglio intemo 
de. vi è da segnalare una in 
tervista all'Espresso del vice
segretario De Mita, basista 
e Sia ben chiaro — afferma 
De Mita in riferimento all'an 
nuncio delle sue dimissioni — 
che io non mi dimetto perchè 
si è fatto un governo, anche 
se non è il gorerno che avrei 
voluto che si facesse Nemme 
no Emioni voleva questo go 
verno, e fin qui siamo andati 
perfettamente d'accordo. E 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

• L'Europa capitalistica attraversa momenti di grave 
incertezza e profnn la inquietudine. La crisi monetarla, 
derivata dalla libera fluttuazione della sterlina, è infatti 
ancora in alto mare. Il mercato del eambi è stato ieri 
prudente, ma si è tornati a parlare con insistenza di 

• una svalutazione della lira , , . 

• Le prime quotazioni del dollaro e della sterlina a Mi
lano, a Francoforte e nelle altre e piazze » europee 
sono apparse indebolite rispetto a quelle precedenti. 

«NO ALLA SVALUTAZIONE..: 
un commento di Eugenio Peggio A PAGINA i l 

Dopo gli accordi di Mosca e Varsavia con la RFT 

Il Vaticano riconosce 
la frontiera 

sull'Oder-Neisse 

L'attacco alle dighe: crimine senza precedenti 

Il Vaticano ha normalizzato 
ieri la situazione della gerar
chia ecclesiastica dei territori 
polacchi lungo il confine del-
l'Oder-Neisse. L'« Osservatore 
Romano » ha pubblicato un 
comunicato ufficiale con il 
quale - il Vaticano riconosce 
per la prima volta come nor
mali diocesi polacche quelle 
dei territori inclusi nei confini 
accettati nei recenti trattati 
tra Varsavia e Bonn. 

Con la erezione delle nuove 
diocesi (Opole. Gorzow. Szcz-
cin - Ramien e Koszlin - Kolo 
brezgi e con la nomina di 
nuovi vescovi, la Santa sede 
ha ufficialmente e giuridica 
mente riconosciuto i recenti 
trattati stipulati tra la Polo 
nia e la RFT e chiuso l'annosa 
questione del riconoscimento 
delle frontiere dell'Oder-Neis-

se che si trascinava dalla fine 
della seconda guerra mon
diale. 

Nel comunicato pubblicato 
ieri sull'« Osservatore Roma
no », si afferma tra l'altro che 
«con i provvedimenti ora an
nunciati la Santa Sede ha in
teso andare incontro ad esi
genze di carattere pastorale, 
ritenendo che. con il recente 
scambio delle ratifiche del 
trattato concluso il 7 dicembre 
1970 tra la Repubblica fede 
rale tedesca e la Polonia si è 
determinata una situazione 
giuridico internazionale tale 
da consentire di accogliere le 
istanze in tal senso ripetute 
da molti anni ». 

ALTRE INFORMAZIONI 
A PAGINA 11 

PARIGI — Ly Van Sau, portavoce della delegazione del GRP del Vietnam del Sud al negoziati parigini, ha denunciato 
il massiccio attacco americano' alle dighe e al sistema idrico del Vietnam del Nord, smentendo, documenti alla mano, le 
«ciniche dichiarazioni • del Pentagono e della Casa Bianca con le quali si tenta di negare questo crimine senza precedenti. 
Nella foto: Ly Van Sau a colloquio con una delegazione di veterani del Vietnam americani, nella sede della delegazione 
del GRP a Parigi A PAGINA 12 LE ALTRE INFORMAZIONI SUL VIETNAM 

Il programma comune di governo al centro dell'attenzione in Francia 

La destra irritata per l'accordo 
fra PCF e socialisti francesi 

Il « Figaro », portavoce del padronato, tenta di sminuire l'importanza dell'accordo e getta fango 
su Mitterrand - «Le Monde» afferma che la sinistra è, ora, «meglio armata» - Una dichiara
zione del leader del Partito socialista: « Abbiamo le capacità di governare» -Domani il CC del PCF 

PARIGI, 28. 
Il raggiunto accordo per 

un programma comune di 
governo fra PCF e PS è oggi 
al centro del commenti di 
tutta la stampa francese. La 
Humanité ha pubblicato 11 
testo del documento (che sta
notte le ageiale di stampa 
avevano definito di «portata 
storica») in uno speciale in
serto di otto pagine, in cui 11 
documento stesso viene pre 
ceduto da un preambolo che 
ne chiarifica ! termini politici , 
Il preambolo dice che presen 
landò il programma comune 
di governo «il Partito socia 
lista e ti Partito comunista 
francesi hanno la coscienza 
di compiere un atto politico 
di grande Importanza Ess: 
affermano Insieme la loro vo 
Ionia di mettere fine alle in 
giustizie e alle incoerenze 
del regime attuale Per arri 
vare a questo — dice inoltre 
il preambolo — e per aprire 

la via al socialismo, sono ne
cessari profondi cambiamenti 
nella vita politica, economica 
e sociale della Francia. Le 
prospettive aperte dall'unione 
della sinistra e dal raggrup
pamento di tutte le forze del 
popolo. le proposte sviluppa
te in questo programma co
stituiscono 1 mezzi che per 
metteranno alle francesi e al 
francesi di vivere meglio, di 
cambiar vita. La preoccupa 
zione fondamentale del prò 
gramma è quella di soddisfa 
re i loro bisogni e le loro 
aspirazioni » 

U preambolo continua af 
fermando che «questo prò 
gramma è un programma di 
azione; costituisce un impe 
srno del due partiti di fronte 
a se stessi e al paese: crea 
una situazione nuova che per 
mette di Instaurare una vera 
democrazia politica ed eco 
nomica II PCF e il PS con 
servano ovviamente la prò 

pria personalità. Alcuni giudi- | cratiche che vorranno asso-

Si intende emanare un decreto-legge che non risponde ai bisogni dei pensionati 

Fermo attacco della CGIL al governo per le pensioni 
Ribadile dal sindacato unitario le richieste di fondo: aumento dei minimi e agganciamento delle pensioni all'indice dì variazione dei salari medi del 
l'industria - Sollecitata dalle organizzazioni bracciantili la parità previdenziale, la cassa integrazione guadagni e la proroga degli elenchi anagrafici 

La segreteria della CGIL si 
è riunita con la segreteria 
della Federazione pensionai; 
Der esaminare u problema 
delle pensioni INPS anche :n 
relazione al proposito mani 
testato dai nuovo governo di 
convertire in decreto-legge .1 
disp^no di legge govAmativo a 
suo tempo predisposto 

Le segreterie della CGIL e 
della Federazione pensionati 
sottolineano che il disegno di 
legge governativo sulle nen 
sioni (NPS accoglie solo due 
delle richieste avanzate dai 
sindacati, e cioè la rivaluta
zione delle pensioni aventi de
correnza anteriore al 1. mag

gio '68 e la corresponsione 
a favore dei pensionati di n 
versibilità degli assegni fami 
lian per t contitolari della 
Derisione medesima 

Rimangono invece compie 
tamente aperti — oltre ad im 
portanti questioni (pensioni 
di invalidità, pensioni per . 
lavoratori dell'agricoltura, ec 
cetera) — l problemi centra 
li del sistema pensionistico. 
quello dei minimi e quello di 
un agganciamento di tutte It 
pensioni all'indice di varlazlo 
ne dei salari medi dell'indù 
stria. 

Per 1 minimi, le segreterie 

ne pensionati fanno rilevare 
come l'elevazione proposta nel 
disegno di legge governativo 
(lire 30 000 per coloro che 
hanno meno di 65 anni; lire 
32000 per gli ultra sessanta 
cinquenni) — oltre a perpe 
tuare l'assurda discriminazio 
ne tra pensionati aventi me 
no o più di 65 anni — è de. 
tutto inadeguata a soddisfare 
le esigenze minime di questi 
pensionati (circa 3 milioni e 
mezzo;, specie in relazione aJ 
le accentuate difficoltà econo 
miche che in questa fase in
vestono l'Intera famiglia ope
raia (riduzioni degli occupati; 

della CGIL e della Federazlo- I aumento delle sospensioni • 

di coloro che sono messi In 
Cassa Integrazione Guadagni; 
ecc.). 

Quanto all'agganciamento 
delle pensioni alla dinamica 
salariale, la CGIL e la Fede 
razione dei pensionati sotto!. 
neano che — In assenza di un 
tale provvedimento — la ri 
forma pensionistica del '69 ri 
sulta gravemente compromes 
sa dalla continua perdita di 
valore delle nuove pensioni. 

Le segreterie della CGIL 
e della Federazione pensionati 
hanno pertanto deciso di de
finire con la CISL e la UIL 
le necessarie ulteriori inizia
tive per avviare a soluzione 

tutte le richieste formulate 
unitariamente 

- Intanto 1 segretari generali 
delle tre Federazioni braccian 
tilt hanno inviato ieri ai pre 
sidente del consiglio, on An 
dreotti. e al neo ministro de: 
Lavoro, on Dionigi Coppo. :• 
seguente fonogramma: « Fede 
razioni nazionali sindacar 
braccianti et salariati agneo 
li. In previsione riunione con 
sigilo ministri per venerdì 30. 
sollecitano nuovamente emis 
sione decreti su proroga elen 
chi anagrafici, parità previ 
denzlale, cassa integrazione 
come da ripetuti Impegni go
vernativi ». 

zi politici sono diversi, ma 
ciò non mette in causa la lo
ro volontà e la loro capacità 
di governare insieme. L'ac
cordo che entrambi constata
no oggi è sufficientemente 
largo per permettere loro di 
proporre al paese un pro
gramma comune di governo 
per la prossima legislatura, 
Il PS e il PCF sono convinti 
che questo programma ri

sponde alle aspirazioni di 
milioni di francesi e alle esi
genze di sviluppo della de
mocrazia. Essi chiamano I 
francesi a sostenere questo 
programma e a farlo trionfa
re. Essi lo sottopongono agli 
altri partiti e organizzazioni 
democratiche Invitandoli a 
unirsi al PS e al PCF in que 
sta azione • 

E" naturale che di fronte 
a questa piattaforma comu 
ne. raggiunta dopo tre mesi 
di intense consultazioni, la 
stampa padronale, avvertito 
il pencolo che l'accordo fra 
I due partiti costituisce per 
la reazione, si getti a testa 
bassa contro il documento 
Cosi sia la Nailon (gollista). 
sia l'Aurore (reazionario), sia 
il Figaro (organo del grande 
capitale francese) parlano di 
un semplice «accordo eletto
rale ». che non avrà possibili
tà di reggere di fronte ai 
fatti, ri più acceso sostenito 
re di questa tesi è il Figaro 
che. preoccupato del sostegno 
popolare che potrà avere la 
parte del documento che ri 
guarda l nuovi indirizzi eco 
nomici che PS e PCF inten 
dono dare al paese, scrive 
che « le nazionalizzazioni pre
conizzate dal documento com 
porterebbero gravi conseguen 
ze economiche e finanziarie» 
II giornale scrive ancora che 
Mitterrand leader dei PS 
« ha affossato l'onore del suo 
partito pur d: poter perveni 
re alla presidenza della re 
pubblica » Mitterrand, come 
è noto, ha firmato insieme 
con il compagno Marchats il 
programma comune che sarà 
sottoposto II 9 luglio prossimo 
all'approvazione del due par
titi. Questa notte, uscendo 
dalla riunione conclusiva con 
il PCF egli aveva detto &i 
giornalisti» «L'accordo è a-
perto a tutte le forze demo-

ciarvisi con egual titolo. Ab
biamo più volte detto che non 
intendiamo escludere nessu
no. Tocca alle organizzazioni 
democratiche, ora, di pren
dere posizione. E' ragionevo-
(Segue in ultima pagina) 

Inaudite e gravissime vio
lenze poliziesche ieri sera mi 
Quarticciolo, per ore messo a 
soqquadro e praticamente In 
stato d'assedio da ingenti for
ze di polizia: le violenze so
no culminate, dopo ripetute 
cariche, un fitto lancio di 
lacrimogeni e brutali pestaggi, 
in un vero e proprio assalto 
alla sezione comunista del po
polare quartiere. Un nugolo 
di celerini ha fatto irruzio
ne nel locale dopo aver sfon
dato la porta, sparando nu
merose bombe lacrimogene. 
picchiando coi manganelli, coi 
calci dei fucili, a pugni e 
calci, compagni, donne e bam
bini che si erano rifugiati 
dentro la sezione per sfuggi
re alle cariche della celere. 

Il pretesto per l'incredibile 
e grave «operazione» — che 
ha coinvolto per tutta la se
rata, fino a tarda ora, l'inte
ra popolazione del quartiere 
della capitale e altre zone 
adiacenti — è stato offerto 
alla polizia da un banale epi
sodio — un alterco tra due 
ragazzi — sufficiente, tutta
via. perché nugoli di celerini, 
armati di tutto punto, si sca
tenassero contro giovani, lavo
ratori, donne e bambini, in 
violente cariche e spericolati 
caroselli con decine e decine 
di jeeps. Una vera e propria 
«dimostrazione di forza» co
me se si volesse — in que
sto particolare momento poli
tico — utilizzare la polizia, 
sottraendola ad ogni controllo 
e pronta a sfruttare ogni pre
testo e ogni appiglio, per ali
mentare. nel paese, un clima 
di tensione e di esasperazio
ne. 

Sul luogo dei gravi inciden
ti si sono subito recati i com
pagni on. Ugo Vetere, Fran
co Raparelli, della segreteria 
della Federazione Comunista 
romana, Cesare Freduzzi ed al
tri dirigenti di zona del par
tito che hanno immediatamen
te chiesto il ritiro delle forze 
di polizia e hanno sollecita
to il questore al rispetto de
gli impegni da lui stesso presi 
nel corso dell'incontro avve
nuto nella mattinata con una 
delegazione della Federazione 
romana del PCI: colpire le 
squadracce fasciste e i loro 
mandanti e garantire un ci
vile e democratico svolgimen
to della vita politica nella 
città. Stamane, frattanto, al
le 10 si terrà nella sezione 
del PCI un'assemblea popola
re cui parteciperanno tutte le 
forze democratiche e antifa
sciste della zona. 

Un banale episodio, come 
dicevamo, è stato « utilizzato » 
dalla polizia per i suoi gra
vissimi atti di violenza nel 
quartiere a sud della città. 
Poco prima delle 21 una «vo
lante» della polizia è pas
sata, durante un normale gi
ro di perlustrazione, avanti 
ad un bar. in piazza del Quar
ticciolo, dove sono soliti riu
nirsi i ragazzi della borgata. 
In quel momento due giovani, 
Maurizio Sgaramella, di 19 an
ni, e il suo amico Roberto 

(Segue a pag. 8) 

OGGI un destino 
"WOI non sappiamo se lo 
** on Emilio Colombo, no
minato ministro senza por
tafoglio per t rapporti con 
l'ONU. si renda conto che 
questa sua nuova incarna
zione ministeriale potreb
be anche chiamarsi ala for
za del destino ». Quest'uo
mo è stato per lunghissimi 
anni al governo, prima co
me sottosegretario e poi 
come ministro Sebbene 
non se ne sia accorto nes
suno, ha ricoperto in molti 
ministeri la carica di mini
stro del Tesoro e all'insa
puta di lutti è stato anche 
presidente del Consiglio. 
Quando qualcuno se ne ri
corda, avverte che anche 
il tempo è un sentimento: 
Colombo ha lasciato la pre
sidenza del Consiglio sol
tanto pochi mesi fa, se ci 
pensate. Ma non sembra 
che la cosa sia avvenuta 
nel secolo scorso? 

Adesso l'on Colombo è 
stato chiamato al ministe
ro senza portafoglio per i 
rapporti con l'ONU A leg 
gere che è m stato chiama
to» rnen tatto dt immagi
nare che l'on Andreotti, 
essendo per caso alla fine
stra del suo studio, abbia 
visto passare Colombo e 
a gran voce lo abbia chia
mato Niente di tutto que
sto: l'on. Colombo era già 
lì. pronto per la nomina, 
ma non crediate che l'abbia 
accettata per gusto di po
tere Egli ha obbedito sem
plicemente aH'tstinto di 
conservazione: se si lascia 

andare, lo attende imman
cabilmente l'oblio, ed è 
questa la sola preoccupa
zione die può avere indot
to l'on. Colombo ad accet
tare un ministero in cui, 
come in quello assunto dal 
liberale Bergamasco, non 
c'è niente da fare. Abbiamo 
all'ONU un ambasciatore 
ufficialmente addetto al la
vori di quella organizza
zione, c'è a Roma un mi
nistro degli Esteri con due 
o tre sottosegretari: il mi
nistero affidato all'on. Co
lombo non è dunque che 
un doppione irritante. Ci 
dicono che non è neppure 
fornito di carta da lettera 
apposita, perché bastano 
alcune cartoline alustrate 
che ricordino t nostri mo
numenti più famosi o le 
nostre più spensierate leti
zie: Roma, il Colosseo • 
Milano, il Duomo . Saluti 
da Riccione 

Ma Von. Emilio Colombo 
ha nei confronti di se stes
so l'obbligo di difendersi 
Egli lotta corlro la sua 
scomparsa, sperando in una 
sola generale convinzione: 
che in qualsiasi posto lo 
mettano conterà sempre 
un po' di più che come 
presidente del consiglio, 
dove è passalo senza la
sciare rimpianti Alla pros
sima crisi torse non sarà 
più ministro- lo attende, 
con votazione manco m 
dirlo imponente, la nomina 
a consigliere comunale. 

Forttbraccle 
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Il dibattito al convegno promosso dal PSI 

Nuove 
per la riforma della RAI 

Il compagno Galluzzi chiede un impegno comune perchè non sia prorogata la convenzione fra lo Stato 
e l'Ente - I socialisti sembrano decisi ad evitare l'equivoco di possibili coperture al monopolio de 

Un comunicato 

della FGCI 

Il governo 

centrista 

una sfida 

al movimento 

giovanile 
La Direzione Nazionale 

della FGCI. che si è riunita 
martedì scorso ha emesso 
il seguente comunicato, in 
cui si afferma che la nuova 
formazione governativa « per 
lo schieramento e per le li
nee programmatiche già no
te, rappresenta il tentativo 
di operare una netta invo
luzione a destra ed una ve- • 
ra e propria sfida al movi
mento democratico e giova
nile. Mentn* è sempre più 
chiaro che i problemi della 
gioventù, delle sue condizio
ni di vita, di lavoro e di 
studio, che si sono aggrava
ti nettamente negli ultimi 
anni, non possono essere af
frontati e risolti se non at
traverso interventi radicali 
di riforma che abbiano co
me obbiettivo quello di ga
rantire il diritto allo studio 
e ad un lavoro stabile e 
qualificato, la trasformazio
ne democratica della scuo
la e una nuova regolamen
tazione del lavoro giovanile. 
la DC e le forze conserva
trici danno vita ad un go
verno che si muoverà nella 
direzione opposta, aperto al
le sollecitazioni e ai richia
mi della destra neofascista ». 

« La costituzione di un mi
nistero della Gioventù'— af-" 
ferma il comunicato — per 
U governo che l'ha decisa, • 
non è neppure una semplice 
mossa propagandistica, ma 
la dimostrazione che non 
si vuole intendere il carnt-
tere generale e l'acuta gra
vità della questione giova
nile». 

« L'attribuzione del mini
stero della Pubblica Istruzio
ne allo scelbiano Scalfaro 
anticipa l'atteggiamento di 
questo governo verso la gra
vissima crisi della scuola: 
reprimere con la forza il 
movimento degli studenti e 
le richieste del personale 
docente e non docente e 
"comprendere" invece gli 
appelli tracotanti del fasci
sta Almirante all'attacco 
squadristico nei confronti de
gli studenti democratici >. 

Dopo aver rivolto un ap
pello alla mobilitazione di 
tutta la gioventù democrati
ca, il comunicato conclude: 
« La FGCI invita le proprie 

' organizazioni a sviluppare, 
attraverso la Leva Gramsci 
e la campagna per la sotto
scrizione. un rapporto an
cora più stretto con le masse 
giovanili, a dare a questa 
attività il carattere di mo
bilitazione della gioventù co
munista e democratica con
tro il centrismo, per respin
gere gli attacchi del padro
nato alle classi lavoratrici. 
per far avanzare la svolta 
democratica ». 

Con la riaffermazlone del 
proposito di presentare, pri
ma delle ferie estive del Par
lamento, un progetto di leg
ge per la riforma della Rai-
Tv si è concluso, a Roma, il 
convegno organizzato dalla 
Commissione Cultura del 
Partito Socialista. Un conve
gno che, pur con qualche 
«ambiguità» (per usare un 
termine adottato più volte in 
alcuni Interventi) riveste in 
dubbiamente una notevole 
importanza e si colloca imme
diatamente come un contribu
to alla ripresa di quell'Impe
gno a più voci che dovrebbe 
condurre ad una lotta unita
ria per modificare finalmente 
la grave situazione politica e 
gestionale dell'azienda radio 
televisiva. 

Lo ha affermato, ieri, an
che 11 compagno Carlo Gal 
luzzl, che ha seguito i lavori 
del convegno Insieme al com
pagni G.C. Pajetta. Damico 
e Fermariello. Il compagno 
Galluzzi ha rilevato In
nanzi tutto come 11 conve
gno socialista sia una Impor
tante espressione della co
scienza. sempre più diffusa, 
della necessità dt una * rifor
ma della Rai: coscienza ;ch£. 
travaglia in qualche, misura' 
gli stessi partiti della ;buóva 
coalizione - governativa' Oc
corre tuttavia, ha detto Gal
luzzi. avere consapevolezza 
che i tempi stringono (la 
convenzione fra Stato e Rai 
scade il 15 dicembre di que
st'anno) e che dunque non è 
giù tempo di definire soltan-

) una linea tecnico-giuridi
ca. bensì elaborare una stra
tegia di lotta per ottenere 
subito del risultati concreti 

In questo senso, molto è 
già stato fatto, per lo meno 
sul piano di alcune acquisi
zioni di fondo. Si è già veri
ficata una Importante con
vergenza su questioni come 
la necessità di modificare la 
natura giuridica dell'ente 
(abolendo la finzione della 
sua attuale natura « priva
ta »), la necessità di sgan
ciarlo dal controllo del pote
re esecutivo, la necessita di 
un ampio decentramento al
la luce della realtà regionale. 

SI tratta di obiettivi che, 
se realizzati, non ' daranno 
forse una Tv perfetta, ma 
consentiranno dì trasforma 
re l'attuale monopolio politi 
co che grava sulla Rai In una 
struttura che assicuri la più 
ralità delle voci e delle pre
senze. Occorre tuttavia pren
dere anche coscienza dei li
miti con cui. fino ad oggi, si 
è mossa la sinistra; limiti ai 
quali ha contribuito anche la 
presenza socialista all'inter
no dell'azienda, specie In al
cune recenti vicende che 
hanno visto impegnato Par
lamento e Commissione di 
Vigilanza 

Il partito socialista, anche 
grazie a questo convegno, 
sembra oggi deciso ad evi
tare qualsiasi equivoco di 
possibili « coperture » al mo
nopolio democristiano sulla 
Rai. riconfermando cosi che 
lo schieramento riformatore 
è oggi più esteso e maturo 
Muovendo da queste premes
se. ha detto ancora Galluzzi. 
occorre chiedere subito un 
impegno esplicito del governo 
a non prorogare, sotto qual
siasi forma, la convenzione: 
e occorre estendere In via 
straordinaria i poteri della 
Commissione di Vigilanza co 
si da metterla in grado di 
impedire, anche attraverso 
nuovi rapporti con tutte le 
componenti sociali interessa 
te. qualsiasi atto che sia di 
pregiudizio alla riforma. 

Prima dell'intervento di 
Galluzzi numerosi compagni 

socialisti si erano soffermati 
nell'esame della situazione 
politica generale in cui si 
vuole oggi riproporre il tema 
della riforma Rai e su alcuni 
aspetti concreti del progetto 
di riforma. Alcuni interventi. 
In particolare, hanno giusta
mente sottolineato la neces
sità di individuare bene il 
momento dell'organizzazione 
Interna dell'azienda, giacché 
è proprio qui che si gioca il 
problema del rapporto corret
to fra gestione e controllo. 
che non può essere dunque 

•risolto soltanto con alcune In
dicazioni sul « diritto di ac
cesso » e gli « spazi autoge
stiti ». 

Fra gli altri, v'è stato an
che l'intervento del compa
gno Elisei che ha ricordato 
il progetto di legge dell'ARCI. 
già presentato nella scorsa 
legislatura, ed ha riproposto 
all'attenzione il tema delle 
«unità di base» (cioè, dun
que. dell'organizzazione inter
na aziendale) sulle quali 11 
« progetto Barile » non fa In
vece alcun cenno. 

* Alla conclusione, e prima 
della replica finale del com
pagno Finocchlaro. il compa
gno Massimo Flchera (che è 
anche membro del Comitato 
Direttivo della Rai) ha svolto 
una chiara sintesi dei risul
tati. politici e teorici, cui è 
giunto 11 convegno nel due 
giorni di dibattito. Il partito 
socialista, nella pratica, si 
Impegna ad avviare una di
scussione Intorno al progetto 
Barile cosi da giungere ad 
una rapida presentazione In 
Parlamento tenendo fermi al
cuni punti: la radio-televisio
ne Intesa come servizio pub
blico e. quindi, da gestirsi 
necessariamente In termini 
di monopollo statale, ma e-
scludendo . qualsiasi formula 
privatistica e trasformando 
Invece la Rai in ente di dirit
to pubblico, delimitandone ri
gorosamente le finalità. 

SI tratta Inoltre di elimi
nare ogni dipendenza dal go

verno; e qui Flchera ha pro
posto la creazione di un or* 
gano di derivazione parla
mentare che assommi le fun
zioni di gestione e controllo* 
al quale partecipino regioni e 
sindacati (con l'esclusione 
dunque, come ha poi affer
mato Finocchlaro. di una 
«terza rete» regionale che 
rischia di aprire le porte ad 
una forma Indiretta di pri
vatizzazione). Esistono, su 
questi obiettivi, larghe pos
sibilità di convergenze politi
che mentre è stato riaffer
mato che la presenza sociali
sta In seno all'azienda deve 
essere esclusivamente finaliz
zata a questi obiettivi di ri
forma. 

d. n. 

Un interessante convegno a Roma 

Scuola secondaria : 
la linea del PCI 
per la riforma 

Il dibattito si è svolto per iniziativa della Federazione comunista • La relazione 
di Raicich e le conclusioni di Giannantoni • Le critiche al progetto governativo 

• Come riformare la scuola se
condaria superiore: il progetto 
di legge dei comunisti su questo 
tema (presentato alla fine della 
scorsa legislatura e di nuovo ri
proposto) è stato illustrato e di
scusso in un seminario organiz
zato a Fiano — uri paesino ad 
una trentina di chilometri da 
lloma — dalla Federazione del 
PCI. 

Il dibattito, introdotto da una 
relazione del compagno Marino 
Raicich e concluso con un in
tervento del compagno Gabrie
le Giannantoni. è stato arricchi
to da numerosi contributi di no
tevole interesse, che tuttavia 
non hanno avuto la pretesa di 
esaurire la - problematica del 
complesso argomento. Nell'im
possibilità di dar corso per este
so di tutti gli interventi (oltre 
25) riassumiamo alcuni dei prin-

Parlamentari di sinistra 
per l'amnistia in Spagna 

La vice presidente'del 'Se
nato sen. Tullia Carettonl, i 
compagni Nilde Jottl e Ar-
rigo Boldrlnl, vicepresidenti 
della Camera, hanno ricevuto 
in rappresentanza delle fami
glie dei detenuti politici in 
Spagna Maria Teresa Hojos, 
moglie del dirigente operalo 
Horano Fernandez Inguanzo 
illegalmente In carcere dal 
1969. 

I tre parlamentari sono sta
ti particolarmente informati 
dello stato del prigionieri per 
1 quali si esige una pronta e 
immediata amnistia, già ri
chiesta da tempo da tutte le 
organizzazioni antifasciste e 
dalla opinione pubblica de
mocratica italiana ed euro
pea. 

' La Ben. Carettonl, 1 com
pagni Jottl e Boldrini hanno 
indirizzato questo telegramma 
ai ministro degli Esteri Me
dici: -

« Facendosi vivamente Inter. 
preti delle forze democrati
che italiane ed europee ri
chiamiamo con urgenza la sua 
attenzione sullo stato del pri
gionieri politici in Spagna pre
gandola vivamente di compie
re 1 passi necessari per sol
lecitare presso il governo spa
gnolo un largo provvedimen
to di amnistia che ponga fi
nalmente termine a disumane 
condizioni in patente viola
zione de) diritti della perso
na umana ». 

cipali temi trattati, che dovran
no avere ulteriori momenti di 
verifica: 

! 1) PROPOSITI GOVERNATI
VI — La scuola è uno dei punti-
chiave, in cui il.governo neocen-

"trlsta cerchei'artU.'esercitare' la 
sua azione restauratrice con lo 

.scopo di ricacciare indietro la 
lotta degli studenti e degli inse
gnanti. respingendo le istanze 
di rinnovamento. In particolare 
il governo Andrcotti si propone 
di virare una legge sulla scorta 
delle indicazioni, rivedute e peg
giorate. della « Commissione 
Biasini > (sulla riforma della 
scuola secondaria supcriore) che 
è viziata da una contraddizione 
di fondo. Pur affermando, infatti 
nei principi generali, di volersi 
ispirare a una visione unitaria 
ed onnicomprensiva dell'istru
zione. questo programma nelle 
scelte operative ripropone una 
scuola a più canali. . 
• Sotto l'alibi della sperimenta
zione (la cui gestione è affida
ta ad organi burocratici, cen
trali o periferici) si mira in 
realtà a conservare le attuali 
diversificazioni tra indirizzo 
umanistico, scientifico e tecnico-
professionale. dando un serio 
colpo a qualsiasi ipotesi di unità 
culturale nazionale. E" - stato. 
inoltre, tralasciato i) prolunga
mento dell'obbligo scolastico a 
16 anni, mentre viene completa
mente trascurato il problema 
della democrazia nella scuola 
con la conseguente soppressione 
delle norme e dei regolamenti 
fascisti. 

Nel dibattito è stata posta la 
esigenza di analizzare ancora 
più attentamente, alla luce dei ri
sultati elettorali, i riflessi della 
politica governativa, e della DC 
innanzitutto, sulla massa degli 
studenti. Bisogna rivolgersi — 
è stato detto — pure a quei 
giovani, che hanno dimostrato 
la presenza di determinati o-
rientamenti politici, anche se 
la loro azione non emerge in 
forme vistose. 

Intervento del compagno Peggio alla commissione finanze della Camera 

LO «SLITTAMENTO» DELL'IVA 
APPROVATO IN COMMISSIONE 

Respinte tutte le proposte migliorative presentate dai deputati del PCI fra cui l'esenzione 
dei generi di prima necessità dalla nuova tassa - L'intervento del compagno Eugenio Peggio 

L'esame del decreto con cui 
l'entrata in vigore dell'IVA 
(imposta sul valore aggiun 
to) slitta di sei mesi — dal 
1 luglio "72 al 1 gennaio "73 — 
è stato concluso Ieri dalla 
Commissione speciale costitui
ta alla Camera Con voto di 
maggioranza è passato il te
sto del governo con gli emen
damenti di natura prevalen
temente tecnica proposti dal 
relatore PandolfL Per contro. 
DC e alleati hanno respinto 
le proposte di sostanziale mo
difica dei deputati comunisti, 
le più importanti delle quali 
concernevano: 1) L'esenzione 
dal pagamento dell'IVA del 
generi di più stretta necessi
tà e di più largo consumo 
Non sembra preclusa, però. 
la prospettiva di una detas-

Il dibattito sulla mozione delle sinistre 

Calabria: la regione denuncia 
il peso negativo della colonia 

Emendato dalla maggioranza il documento che chiedeva la trasformazione in affìtto 
Astenuto il PCI - Riconosciuto l'anacronismo dei rapporti sociali nelle campagne 

Dal nostro inviato 
REGGIO C , 28 

Il dibattito aulla trasforma 
sione della colonia, della mez 
fadria e del patti agrari simi
lari in affitto, avviato dalla 
presentazione di una mozione 
PCI, PSI. PSIUP. si è concluso 
con l'approvazione a maggio
ranza, l'astensione comunista e 
l'opposizione delle destre di un 
testo emendato della mozione 
stessa che costituisce un arre
tramento rispetto a) punto di 
Avvio ma che. contemporanea 
mente, sancisce il riconosci 
mento che « colonia e mezza 
dria esercitano un peso nega 
tivo e vanno considerate tra le 
cause principali dell'arretra 
tezzi. economica e sociale In 
Calabria ». 

L'esito parzialmente insoddl 
sfacente della battaglia consi 
liare delle sinistre è dovuto ad 
un ripiegamento del PSI che 
ai è fatto promotore «Il 'emen 
damento peggiorativo della 
mozione: il che si spiega con 
la crisi esistente da tempo nel
la coalizione di centrosinistra 
sottoposta sempre più al ri
catto di forze conservatrici in 
teme ed esterne. Di tale pres 
sione conservatrice è stato sin 
tomo chiaro l'intervento dello 
assessore all'Agricoltura Peni 
fini che è giunto a sostenere 
•he non valeva la pena dt 
affrontare l'argomento. 

Comunque. I! centro della 
mozione approvata è costituito 
dall'invito alla giunta a prò 
porre tutte le ìn'ziative. anche 
al Parlamento, che siano ut» 
li all'attuazione dell'afferma 
zione contenuta nello Statuto 
regionale secondo cui a base 
dello sviluppo delle campagne 
va posta l'azienda diretto colti 
vatrlce. singola e associata, il 
che importa evidentemente 
anche il superamento della co 
Ionia e della nuvzadria 

Il dibattito aveva fatto p1«> 
na luce sul peso negativo deal' 
arretrati rappori' delle cam. 
pasne Hanno oarlato l com 
paro; Scudo. Quarasclo. Rossi. 
il socialproietar-o Valentin! il 
socialista Do.-niniannl. vari 
oratori de fra c u 11 rapo grup 
pò il quale ha affermato che il 
superamento della colonia rap 
grescnta un'esigenza Inderoga 

ile, e t rappro^ontantl degli 
altri gruppi. E' venuto fuori 
un quadro grave dei rapporti 
sociali nelle campagne al co
lono. ad esempio, è riservato 
solo 11 28 per cento del prò 
dotto degli alberi, vi sono con 
tratti atipici eh? sottraggono 
a! colono la totalità di tali 
prodotti, ed ev.stono financo 
casi in cui l'agrario affitta a 
persone diverse separatamente 
il suolo, gli alberi, il pascolo 

Complessivamente, il docu 
mento votato dalla maggio
ranza di centro-sinistra appa

re assai più arretrato dell'an 
damento del dibattito che. tuv 
tavia. ha segnato un punto 
slCTiiflcativo a favore delle 
forze che si battono per 11 rin 
novamento delle ramparne 

I. m. 

Altro regalo 
del governo 

ai petrolieri? 
H governo si appresta a fare 

un altro grosso regalo agli in
dustriali del settore petrolifero. 
Domani. Infatti, dovrebbero ve
nire ulteriormente prorogate le 
scadenze dei termini della de-
fiscalizzazione in base ai quali. 
sin dal 1970. le aziende petro
lifere pagano in meno (di tasse) 
tre lire a) litro di benzina e 
due lire sul gasolio. 

Inoltro, a quanto sembra, il 
governo dovrebbe anche arri
vare a « ritoccare » la misura 
della licflsca'izzazionc di al
meno una lira: in sostanza, le 
società petrolifere verrohlicro 
a godere di quattro lire ri
sparmiate |icr ogni ' litro di 
benzina. 

sazione del generi oggi esen
tati dal pagamento dell'IGC 
(pane, pasta, farina, latte 

ecc.»: la maggioranza ricorre 
rebbe all'incerto strumento 
dell'ordine del giorno in aula 
per Impegnare il governo. 2) 
L'elevazione a 100 mila lire 
mensili della quota esente, al 
fini - dell'imposizione diretta 
dei salari' dei lavoratori a 
reddito fisso, e a 60 mila lire 
annue della quota sull'Inden
nità di liquidazione soggetta 
a tasse. Il ministro della Fi
nanza. Valsecchi, ha definito 
a inammissibile » la richiesta. 
3) Un diverso trattamento, 
per l'IVA. del pubblici esercizi 
(quota prevista 12%» nel cui 
confronti la maggioranza ha 
avuto, un atteggiamento di as 
surdo oltranzismo. 

Le proposte comuniste sa 
ranno ripresenlate unttamen , 
te a quelle concernenti le en 
trate dei comuni, che, con i 
suoi emendamenti, il PCI pun
ta ad elevare dato che la « ri
forma D defrauda gli enti lo
cali di cospicui introiti. 

La seduta si era aperta con 
una dichiarazione del neomini 
stro Valsecchi. il quale ha af
fermato. senza sorreggere l'as 
sunto con nessun dato valido. 
che il governo è in grado di ga
rantire la simultanea entrata in 
vigore sia dell'IVA che della co-
sidetta riforma tributaria, e non 
ha ratto alcun accenno riguardo 
alla esenzione dal pagamento 
dell'IVA dei generi alimentari 
di prima necessità, richiesta dai 
comunisti e da un largo schiera 
mento di forze Fra gli altri. 
ieri mattina, si sono pronunciati 
in tal senso Visenlini (PRI) e 
Mai-chiavelli (PSI). oltre che il 
compagno Peggio 

Il deputato comunista, rife
rendosi alle prospettive aperte 
dall'Imposta sul valore aggiun 
to. ha domandato a Valsecchi 
quali reali garanzie è in grado 
di dare il governo per ciò che 
concerne i riflessi sul potere di 
acquisto delle grandi masse pò 
polari, giacché è certo che l'cn 
trata in vigore dell'IVA dolermi 
nera un sensibile aumento dei 
prezzi, in particolare di quelli 
dei prodotti alimentari II cover 
no. su questo punlo. scorretta 
mente, non ha tenuto in nessun 
conto il parere espresso dal 
CNEL. che il governo stesso 
aveva richiesto 

Peggio ha nehiamato all'ai 
tensione della commissione un 
altro punto importante: la posi 
zione della lira nell'attuale cri 
si monetaria. La gente — ha 
detto — teme, e il timore è fon 
dato, una svalutazione della li 
ra. anche se noi sappiamo che 
essa sarebbe una misura ingiu-
stiflcnla e per molti versi assur 
da l-c speculazioni sulla lira 
sappiamo da dove vengono. Nei 
mesi scorsi, la pronunciata svol
ta a destra non ha « rassicu
rato > nessuno, e v'è stata una 
ripresa della fuga di capitali (e 
nel primo trimest.e le banco

note esportate illegalmente sono 
state di più che nello stesso pe
riodo dei 1971). 

Quale che sarà l'andamento 
della crisi monetarla e delle vi
cende della lira, la situazione 
monetaria internazionale — ha 
sottolineato Peggio — sarà an 
ch'essa fattore di aumento dei 
prezzi. Per cui. in queste condi 
noni, occorre far fronte a due 
necessità: modificare in primo 
luogo l'IVA e quindi modificare 
anche il decreto legge dei 25 
maggio, sopprimendo innanzitut
to l'imposta sui prodotti alimen
tari di prima necessità. In secon 
do luogo occorre dare garanzie 
ben maggiori riguardo alla si
multaneità dell'entrata in vigore 
delle due parti della riforma 
(IVA e imposizione diretta), nei 
confronti della quale il PCI riba
disce le sue critiche e la sua op
posizione. Tale garanzia, ha af 
fermato il deputato comunista. 
è particolarmente importante In 
fase di prezzi crescenti. 

Il ministro ha detto che il 
governo è in condizione di for 
nire questa garanzia Ma quale 
credito può essere dato a una 
dichiarazione, che è certamente 
poco qualificare come « infeli 
ce »? Una dichiarazione secondo 

la quale tutto potrebbe essere 
messo in discussione se le Ca
mere dovessero essere sciolte. 

< A parte questa singolare di
chiarazione — ha concluso Peg
gio — si tratta di sapere come 
il governo pensa di operare per 
rispettare i tempi previsti: en
tro il 15 agosto tutti i decreti 
delegati dovranno essere pre
sentati alla commissione inter
parlamentare. entro il l. ottobre 
la stessa commissione dovrà ap
provarli di modo che il 1. no-
vemhre I decreti possano essere 
promulgati. In tali condizioni. 
visti i ritardi dell'amministra
zione finanziaria, noi chiediamo 
che un solenne impegno riguar
do alla contemporaneità dell'en
trata in vigore di tutte le impo
ste previste dal nuovo sistema. 
sia contenuto nelle dichiaralo 
ni programmatiche del gover
no. Una richiesta più che gin 
stincata, data la rilevanza dei 
problemi in discussione: e devo 
aggiungere anche l'adesione del 
nastro gruppo ai tempi ristretti 
per la discussione del provve
dimento in aula, non potrà non 
essere influenzata dagli impe
gni che verranno concretamen
te e solennemente assunti da! 

governo ». 

Colloqui con i l POSU dal 2 4 a l 2 7 giugno 

Delegazione del PCI 
ricevuto da Kodor 

Una delegazione del PCI. 
guidata da Giorgio Napolita
no. membro dell'Ufficio po
litico e composta da Cesare 
Luporini e Giuseppe Vacca-
membri del CC. e da Adria 
no Seroni. A^geo S<w:oh e 
Protogene Veronesi, ha sog
giornato nella Repubblica no 
polare ungherese dal 21 al 
27 giugno, su Invito del Ce* 
mitalo centrale del Partito 
operaio socialista ungherese 

I rappresentanti dei due 
partiti si sono informati reci 
procamente su problemi di 
attualità della vita scientifica 
e culturale, si sono scambia 
ti le esperienze acquisite nel 
campo del lavoro Ideologico 
ed hanno avuto colloqui per 
l'ulteriore sviluppo della loro 
collaborazione Da parte del 
POSU hanno partecipato agli 
incontri, amichevoli e frater
ni. Gyorgy Aczel. membro 
dell'Ufficio politico, segreta
rio del Comitato centrale. Mi 
klòs Ovàri, - segretario del 
Comitato centrale, nonché di 
versi altri collaboratori re
sponsabili del Comitato cen

trale. La delegazione è stata 
ricevuta da Jànos Kàdàr, pii-
mo • segretario del Comitato 
centrale del POSU 

OH ospiti italiani nanno vi
sitato istituti scientifici, nnt 
stici e culturali, tra I quali 
l'Istituto di sciente «wiail 
presso il CC l'Accademia un 
eherese delle srien7e ' ('ni 
versile tecnica di Budapest, 
l'istituto centrale di riccr*ne 
fisiche e l'Unione degli scrit
tori ungheresi Essi si sono 
incontrati con 1 dirigenti re 
spnnsahilt della stampa, del 
la radio e della televisione. I 
membri della deleca/mne 
hanno tenuto conversn/.ionl e 
discussioni sulla p o l l i l a del 
PCI verso gli Intellettuali e 
sullo .stato del dibattito mar 
tista In Italia Nella regione 
di Komarom. la delegazione 
è stata ricevuta da Perenc 
Havasi. membro del Jomi'nio 
centrale, primo segretario del 
comitato regionale del POSU. 

La delegazione è stata salu
tata all'aeroporto da Mtktfts 
Ovari, segretario del Comitato 
centrale. 

2) PROPOSTE DEL PCI - Gli 
aspetti qualificanti della propo
sta comunista per il « Nuovo 
ordinamento della scuola secon
daria superiore » si articolano 
nei seguenti punti: diritto allo 
studio e prolungamento, dell'ob
bligo scolastico fino a 16 anni: 
struttura unitaria dell'Istruzione 
secondaria superiore: diversa or
ganizzazione del lavoro scola
stico e nuovi contenuti educati
vi: sperimentazione diffusa, de
mocratica e generalizzata. 

Premesso che l'istruzione se
condaria superiore si articola 
ìn « un corso biennale e in un 
corso triennale ed ha carattere 
e struttura unitaria » (art. 1) 
il progetto comunista stabilisce 
una serie di misure concrete per 
la realizzazione del diritto allo 
studio e per venire incontro agli 
studenti-lavoratori. 

3) STRUTTURA UNITARIA -
Qui è un punto di differenza 
fondamentale tra le proposte 
del governo e quelle del PCI. Al
la base dell'impostazione tradi
zionale della scuola superiore in 
Italia c'è sempre stato il duali
smo tra « scuola disinteressata » 

.(che nel liceo classico ha il suo 
modello più illustre) e la « scuo
la professionale» che abilita. 
invece, all'immediato esercizio 
di un mestiere o di una profes
sione (geometra, perito, mae
stro. ragioniere). Il progetto co
munista tende a superare que
sto antico divorzio tra studio e 
lavoro, tra lavoro intellettuale e 
manuale, restituendo unità ed 
armonia a tutto il processo edu
cativo. Ciò però, non esclude che 
— nel triennio successivo al 
primo biennio obbligatorio — 
vi sia una certa articolazione: 
sono cosi previste discipline op
zionali in materie diverse (scien
ze. economia, storia, arte). 

In tal modo si viene a rompe
re anche l'attuale gerarchia del
le scuole superiori (dal liceo 
agli istituti professionali) che 
serve a conservare le attuali 
stratificazioni sociali. E proprio 
sulla sorte degli istituti profes
sionali si sono accese le più in
teressanti discussioni nel semi
nario di Fiano Romano. Il com
pagno Raicich. nella sua replica, 
ha fatto presente che la conser
vazione di questi istituti verreb
be a ferire gravemente il prin
cipio unitario della nostra pro
posta é ha sottolineato come la 
debolezza1 e la contraddittorie
tà del progetto governativo ri
siedono- proprio nel fatto- che, 
pur proclamando di volere una 
scuola onnicomprensiva, in real
tà si viene a conservare la va
rietà degli istituti superiori. 

4) SPERIMENTAZIONE -
Nella discussione è stato impo
stato il tema su come la speri
mentazione non debba essere un 
fatto individuale, ma generaliz
zato. e in che misura possa 
convivere con un programma 
culturale generale. Su questa ba
se è stato affermato che la spe
rimentazione prevista dalla 
« commissione Biasini » è senza 
principi e senza indirizzi, e non 
approda mai a conclusioni de
cisionali. 

Come si sostiene nella relazio
ne che accompagna la proposta 
di legge del PCI «non si pud 
e non si deve, a meno che non 
si voglia confessare la propria 
insurficienza politica, riflettere 
in eterno e non decidere mai » 
l comunisti, invece, sono per 
una sperimentazione diffusa, di 
massa, democraticamente gesti
ta ed orientata verso una ipote
si unitaria. 

5) CONCLUSIONI - Nell'in
tervento conclusivo del compa
gno Giannantoni è stato sotto
lineato come i problemi che si 
pongono dinanzi al nostro partito 
sono essenzialmente due: a) da
re uno shocco politico positivo al
la crisi della scuola: b) impe
gnare nella lotta un ampio schie
ramento di forze, e non solo i 
giovani e i docenti degli istituti 
già politicizzati Per raggiunge
re questo traguardo occorre 
non mettere mai in secondo pia
no le ragioni generali che stan
no a fondamento anche degli 
obiettivi immediati e delle pro
poste di riforma. Al tempo stes
so. è necessario non cadere — 
come hanno fatto i gruppi estre
misti — nell'errore di svaluta
re gli obiettivi, che discendano 
da una attenta analisi della so
cietà. dello scontro sociale e po
litico. della crisi ideale di va
sti strati ' Intermedi. 

Tenendo presente che la rifór
ma è un processo di progressi
ve conquiste poniamo — ha 
aggiunto Giannantoni — come 
richieste immediate: la soluzio
ne delle drammatiche carenze 
edilizie: il problema del diritto 
allo studio: le questioni degli in
segnanti (stato giuridico, nuove 
forme di reclutamento, ecc.); 
il tema di una democrazia or
ganizzata nella scuola. Partia
mo dalla convinzione che la 
crisi non gioca a favore del pro
gresso e dello sviluppo. Ed an
zi la stagnazione, la disgregazio
ne. la dequalifirazione esercita
no un ruolo negativo Per que
sto la battaglia del PCI è in po
sitivo. per invertire la tendenza. 

gi . bo. 

I l giuramento 
del nuovo 

giudice 
costituzionale 

Il nuovo giudice costituzio
nale on. avv. Leonetto Ama-
del, eletto martedì dal Parla
mento in seduta congiunta, ha 
{•restato giuramento ieri mat-
ina al Quirinale nelle mani 

del Capo dello Stato. 

La campagna di tesseramento 

1.533.337 gli 
iscritti al PCI 

I reclutati sono 116.460, di cui 10.499 hanno aderito al 
partito grazie alle iniziative della leva Gramsci • Forte svi
luppo della FGCI, che arriva anche a triplicare gli iscritti 

1.533.337 iscritti, di cui 311 
mila 789 donne; 116.460 reclu
tati, di cui 10.499 che hanno 
aderito al partito nel corso 
delle prime iniziative promos
se dalle sezioni comuniste 
per la « leva Gramsci »; 80 fe
derazioni hanno superato il 
100% degli iscritti dello scor
so anno; centinaia .1! nuove 
sezioni di partito si sono 
costituite nel corso degli ul
timi quattro mesi; un forte 
sviluppo della FGCI che In 
molte province. radioppla e 
persino triplica gii iscritti del 
1971. Questo *» u bilancio del
la campagna di wsswamento 
a poco più di un mese e mez
zo dal voto del 7 maggio. 

Da parte delle federazioni 
vengono Intanto segnalate 
nuove Iniziative rivolte ad 
estendere e a rafforzare la 
rete dell'organizzazione del 
partito anche In rapporto ai
te esigenze che sono emerse 
nel corso della campagna 
elettorale e dal risultati del 
voto Nel corso di numerosi 
convegni di zona, qttivj pro
vinciali e di sezione, dibatti
ti e conferenze. I comunisti 
si Incontrano con l lavorato
ri e con I giovani, elabora
no I programmi i l Iniziativa 
politica, propongono gli obiet
tivi e 1 plani di lavoro pei la 
« leva Gramsci ». Molte cen
tinaia di sezioni hanno deci
so di organizzare brevi cor
si di studio per 1 giovani re
clutati e di promuovere la 
diffusione dell'edizione popo
lare degli scritti di Togliatti 
dell'opera di Antonio Gram
sci che sarà messa in vendi
ta dagli Editori Riuniti nel 
prossimi giorni. 

La Federazione di Biella 
ha superato 11 numero degli 
Iscritti dell'anno srorso. 

Importanti risultati vengo
no segnalati nel trapanese do
ve la FGCI ha raggiunto e 
superato 11 125% del tessera
ti dello scorso anno. Decine 
di giovani hanno aderito al 
partito e alla FGCI nel cor
so di numerosi Incontri e ma
nifestazioni che si 5ono svol
ti a Marsala, a Paceco, a 
Campobello, a Santa Ninfa, 
Alcamo e nello stesso capo
luogo. 

A Pistola ogni membro del 
Comitato federale ha preso 
l'Impegno di seguire l'iniziati
va di una sezione nel cor
so della campagna di proseli
tismo. 

A Catania, dopo il crimina
le attentato contro la sede 
della federazione comunista. 
la FGCI si è posta l'obiettivo 
di reclutare nel corso della 
« leva Gramsci » altri 500 nuo
vi Iscritti, mentre In citta si 
sono aperte altre iue sezioni 
del partito. 

In Campania, la « leva » che 
vede Impegnati giovani e gio
vanissimi ha ottenuto un pri
mo significativo risultato: 
1.804 nuovi Iscritti. 

A Viterbo, la PGCI, che ha 
oggi 1100 Iscritti, uà decito 
di reclutare altri P.OO eiovani 
entro il mese di ottobre. 

Le sezioni di Slena si so
no proposte di raggiungere 
con la « leva Gramsci », 600 
reclutati al partito e 500 alla 
FGCI: quest'ultima già oggi 
vanta 687 reclutati * la costi
tuzione di 22 nuovi circoli. 

La sezione di Manfredonia, 
in provincia di Foggia, ha te
legrafato al comoagno Berlin
guer comunicando che nel 
corso del primo mese di ini
ziativa per la a leva Gram
sci ». 11 partito ha superato 
del 18% gli Iscritti del '71. 

Per l 'Uni tà e la stampa comunista 

Già sottoscritti 
quasi 450 milioni 

Elenco delle somme versate all'amministrazione centrale 
alle ore 12 di sabato 24 giugno per la sottoscrizione della 

• stampa comunista. 

Federazioni 

Gorizia 
Massa C. 
Cremona 
Imola 
Reggio E. 
Forli 
Isernia 
Bologna 
Modena 
Aquila 
Pesaro 
Torino 
Crema 
Cagliari 
Carbonia 
Arezzo 
Ravenna 
Mantova 
Campobasso 
Firenze 
Ferrara 
Siracusa 
Bergamo 
Lecce 
Pistoia 
Nuoro 
Parma 
Brescia 
Milano 
Siena 
Pisa 
Grosseto 
Trieste 
Viareggio 
Terni 
Ragusa 
Catania 
Caltanisetta 
Agrigento 
Sassari 
Varese 
Livorno 
Tempio 
Enne 
Palermo 
La Spezia 
I t àpatìS 
Novara 
Treviso 
Messina 
Como 
Oristano 
Biella 
Catanzaro 
Brindisi 

Somme 
raccolte 
5.042.000 
5.492.500 
8.000.000 
7.505.000 

38.855.000 
15.600.000 

587.500 
60.000.000 
34.850.000 
1.467.500 
8.500.000 

18.750.CO0 
1.666.750 
2.147500 
1.170.000 
7.125.000 

16.097.500 
7.740.000 

737300 
23.015.000 
12.452300 
1.670.000 
2.445.000 
1.670.000 
6.000.000 

810.000 
6.010.000 
6.610.000 

27.000.000 
9.000.000 
8.600.000 
4300.000 
2.850.000 
1.650.000 
3.000.000 
1.214.400 
3.170 400 
1.189.400 
1.758.800 

825.000 
3.495.000 
6.657.100 

337.500 
805.600 

3.317.000 
3.875.000 
1.425.000 
ÌJ96750 
1.416.750 
1.070.300 
1.300.000 

392.500 
1.510.000 

915.000 
1.182.500 

Capo d'Orlando 528.400 
Padova 
Savona 
Reggio C. 
Cosenza 
Chieli 
Lucca 
Napoli 
Alessandria 
Bari 
Imperla -
Trento 
Taranto 
Salerno 
Genova 
Avellino 
Caserta 
Rimini 
Roma 
Ascoli P. 
Aosta 
Cuneo 
Macerata 
Prato 
Viterbo 
Rieti 
Venezia 
Avezzano 
Malora 
Udina 
Frosìnone 
Latina 
Fermo 
Asti 
Crotone ' 
Pordenone 
Foggia 
Verona 
Potenza 
Piacenza . 
Vercelli 
Pavia 
Bolzano 
Sondrio 
Ancona 
Teramo 
Pescara 
Belluno 
Vicenza 
Benevento -
Perugia 

1.975.000 
2.397.500 

717300 
877300 
512300 
287300 

3.762300 
2.358.750 
2.242300 

747300 
250.000 
840.000 
935.000 

5.401.253 
437.500 
702300 

1.147300 
6.032300 

360.000 
288.750 
322.500 
485.000 

1375 000 
545.000 
225.000 

1425.000 
157300 
312.500 
585.000 
532300 
512.500 
335.000 
313.750 
337.500 
297.500 

1.147300 
700.000 
505.000 
630.000 
342.500 

1.293.750 
137.500 
115.000 
927300 
537300 
500.000 
200.000 
400.000 
202300 
•42.500 

56 
45,7 
40 
34,1 
32.3 
30 
29.3 
27.9 
24,8 
24.4 
24,2 
22,3 
22,2 
21,4 
19,5 
19 
18,9 
18.4 
18,4 
17.7 
17,7 
17,6 
17,1 
16.7 
16,6 
16,3 
16,2 
15,1 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
14.2 
12,8 
12,6 
11,8 
11.7 
11.7 
11.6 
11,4 
11.2 
11,1 
11 
11 

10,9 
10,5 
10,4 
10,1 
10 
9.8 
9,4 
9,1 
9 
8,8 
8,7 
7,9 
7,5 
7,3 
7,3 
7,2 
6,8 
6,2 
6,2 
6,2 
6,2 
6,2 
5,8 
53 
5,5 
5,4 
5,1 
5 
4,8 
4,8 
«,7 
«,« 
4,5 
«,5 
4,5 
4,4 
44 
4,1 
4 
4 
3,9 
3,9 
3,9 
3,9 
3,9 
3.8 
3,8 
3,7 
33 
3,4 
3,4 
3,4 
3,4 
3,3 
3,3 
3.3 
3,3 
3,2 
3,1 
2J 

Verbania 
' Rovigo 

Lecco 

EMIGRATI 
Federazione 

PCI Belgio 
Varie 

305.000 
517.500 
225.000 

330.000 
337.200 

Totale 447.129.100 

Regioni 
Emilia 
Molise 
Toscana 
Friuli V. G. 
Sardegna 
Lombardia 
Piemonte 
Sicilia 
Marche 
Umbria 
Liguria 
Calabria 
Puglia 
Abruzzo 
Campania 
Veneto 
Lazio 
Val d'Aosta 
Trentino A. 
Lucania 

_ 

A. 

Sottoscrizione : 
sabato si 

2,7 
2.3 
2,3 

13.2 

% 
24.6 
22 
17.7 
1M 
16.2 
14,6 
13 
11,9 
10,5 
7.5 
7,1 
7.1 
6.9 
6.6 
6,1 
5,2 
4.8 
4,8 
4.8 
3.1 

» 

conclude 
la prima tappa 

Il l. luglio si conclude la 
prima tappa della sottoscri
zione per la stampa comuni
sta. Fra tutte le federazioni 
che a questa data avranno rag
giunto o superato il proprio 
obiettivo saranno sorteggiati i 
seguenti premi: 5 autovetture; 
42 viaggi a Mosca; 5 proietto
ri 16 m a ; 5 ciclostili elettri
ci; 2 complessi amplificazio
ne; 100 abbonamenti seme
strali a « Rinascita »; 300 ab
bonamenti semestrali all'Unità 
del venerdì. 

Invitiamo tutte le federa
zioni a far pervenire all'am
ministrazione centrale le som
me raccolte entro venerdì 30 
giugno. 

I collegi» del gruppo della 
sinistra indipendente parteci
pano con accorato animo al 
dolore del senatore Giuseppe Sa-
mona per la scomparsa della 
moglie 

TERESA 
SAVARA SIMONA' 

BRUNO ZEVI annuncia, con 
profondo dolore. la scomparsa 
della Signora 

TERESA SAM0NA' 
eletta consorte del prof. GIU
SEPPE. suo amatissimo mae
stro. ed è vicino con fraterno 
affetto a Carmelo. Alberto e 
Adele. 

Nella • ricorrenza del quarto 
anniversario della morte di 

BRUNO DE LAURENTIIS 
i fratelli lo ricordano e com
pagni ed amici sottoscrivendo 
L. 100 000 a favore dell'Unità 
da accreditare nella gradua
toria della sottoscrizione alle 
federazioni di Bari e Pescara. 

• ™ <• »«-»Jfat * ' 1 Vicoitifei^^vÉii "•"i-rf W-* ' . . * • * . < < Jttt »--. "-."tft'.Afl*»^» ,,>«*.' \.-m-tól,t».,» i l » ' .t 
wv-'-*i ' . i i l a U - ^ V / - *A —^ I ' af*,ìJ'ì'.'*Ài.'j._ .iftùufe. ±^L\',cJ-iàk 



l ' U n i t à / giovedì 29 giugno 1972 PAG. 3 / c o m m e n t i e attualità 
— • — - i . — i - — • — -

« La cattedra e il bugliolo »: un bel libro di Antonio Pesenti 

Le nostre prigioni 
i dissero che quella poteva essere la sua società: centodieci con lode, 

la pubblicazione della laurea, le borse per i viaggi all'estero, la docenza 
universitaria • Ma voleva di più; così gli affibbiarono 24 anni di reclu
sione, e così cominciò la storia esemplare di un carcerato comunista 

La vita dei vietnamiti sotto le barbare incursioni USA 

l inno cfvte contro I Phantom 
Per quattro, cinque volte al giorno Hanoi resta col respiro mozzato, poi il lavoro, sincronizzato sui tempi dei terribili 
assalti, riprende ordinatamente - Il piano « Da san » per proteggere i bambini - Visita a un villaggio dove si svolgono 
gli esami di maturità - « Gli americani hanno tremende macchine di morte, noi abbiamo una tremenda volontà di vivere » 

Ho scritto una volta che 
per ognuno di noi il carcere 
è stato cosa diversa, fatto 
com'è delle mura e delle 
sbarre, dei carcerieri e dei 
compagni, ma anche e so
prattutto dell'incontro di 
tutto questo con quello che 
ognuno di noi è stato e ha 
voluto essere, con la pro
pria personalità (in genere 
prepotente se ha saputo re
sistere). 

Eppure metto come titolo 
a questa recensione del li
bro « La cattedra e il buglio
lo » (Editore La Pietra, pp. 
313, lire 3500) del compa
gno Antonio Pesenti le no
stre prigioni. Non lo (accio 
per polemica, o almeno solo 
per polemica con un piccolo 
borghese antifascista che ha 
titolato la sua recensione le 
'prigioni di Pesenti. Visenti-
ni ha scritto sul Mondo che 
11 titolo del libro è proprio 
brutto, ha provato a metter
ci tutta la simpatia per 
l'amico di un tempo e ha fi
nito per concludere che lui 
di questi comunisti e del 
loro essere liberi, in carcere 
e fuori, non può riuscire a 
capirci proprio niente. 

Dobbiamo intanto ringra
ziare il compagno Antonio 
Pesenti. Ci ha fatto rivivere 
giorni che non furono solo 
amari; i giorni della nostra 
semplice fierezza di essere, 
come siamo, diversi dagli 
altri. 

Ognuno ha avuto le sue 
prigioni, ma dobbiamo ri
conoscere che Pesenti ci ha 
ricordato e ha saputo rac
contare agli altri anche le 
rnjòire, quelle di noi comu
nisti, quelle che non pote
vano essere altro che dei 
militanti proletari, di marxi
sti, di uomini vivi che il 
carcere non isolava, ma che 
piuttosto collegava, anche 
nel senso di legarli insieme 
con gli uomini vivi di ogni 
altra prigione e di ogni al
tro paese del mondo, dove 
si combattesse e ci si fosse 
fatti diversi dagli altri com
battendo. Diversi, comuni
sti. 

24 anni 
Eppure Antonio Pesenti 

non entrò in carcere come i 
funzionari di partito che sa
pevano già che avrebbero 
resistito sul « lavoro » prima 
di essere messi in galera sei 
mesi o al più un anno, quel
li che sapevano che dopo 
Regina Coeli li aspettava il 
Tribunale Speciale, per una 
condanna tra i quindici e i 
trenta anni. Non ci arrivò 
neppure come quei ragazzi 
di Reggio, di Bologna, di 
Empoli; quegli operai di Mi
lano, di Torino; quegli intel
lettuali di Roma e di Napoli 
che avevano scelto il Partito 
comunista e fatto un primo 
apprendistato nella cospira
zione, e perfezionavano poi 
la professione del rivoluzio
nario a Civitavecchia, a Ca
stelfranco, a Fossano, dove 
trovavano compagni e istrut
tori. 

La storia di Antonio Pe
senti, prima di essere quel
la esemplare di carcerato 
comunista è stata quella per
sonale, difficile, assoluta
mente originale di un gio
vane antifascista il quale ha 
cercato la strada della lotta 
e se stesso. Un giovane ita
liano che ha voluto studiare 
e capire e che, poiché le vie 
della provvidenza sono infi
nite, il Partito comunista lo 
ha trovato soltanto dopo Re
gina Coeli, dopo i ventiquat
tro anni di condanna. Lo ha 
trovato come approdo nel 
carcere, dove si viveva da 
uomini, si studiava insieme; 
nella cella speciale dei ma
lati cronici, dove ogni tanto 
un compagno se ne andava 
per sempre. E moriva ma
gari insegnando ancora qual
cosa, come Rigoletto di Em
poli, il quale pregava i com
pagni che non lo lasciassero 
solo nel delirio, per essere 
sicuro di non dire niente al
le guardie di quello che do
veva restare segreto di par-
tifo. 

Ci vuole la stoffa per fare 
un comunista e dal racconto 
appare che in quello che fu 
allora il più giovane profes
sore universitario del Regno 
d'Italia, la stoffa c'era. Poi 
ci vuole il Partito per for
mare un comunista e Pe
senti sa raccontarcelo, con 
la semplicità di chi non ha 
bisogno di tropi letterari, 
né di sottolineature retori
che o patetiche. Non è stato 
mai obbligatorio essere pri
ma fascista, non è stato sem
pre facile essere subito co
munista. 

Pesenti era un ragazzo, fi
glio di un piccolo uomo, un 
ferroviere che rifiutò di es
sere travolto dagli eventi, di 
f negare all'infatuazione del-
e mode politiche, di rasse

gnarsi al buon senso. Il pa
dre insegnò qualcosa di as
sai vago, ma certo di im
portante al figlio, se questi, 
poco più che bambino, quan
do vide assalire e devastare 
4 t i fascisti la sezione repub

blicana di Treviso, trovato 
fra le cose buttate in stra
da dalle squadracce un di
stintivo con l'edera subito 
se lo infilò alla giacca. La 
sera era già coi giovani re
pubblicani a diffondere un 
foglio di protesta e proprio 
quel giorno disse « voglio 
essere repubblicano », per 
non essere fascista. 

Poi il giovane lesse, stu
diò, arrivò all'università. 
Cercò degli amici, dei libri, 
delle idee Passarono gli an
ni che non furono sempre 
feroci, ma anche soltanto 
grigi, anni per tanti versi 
vacui della scuola fascista, 
del conformismo clericale, 
delle rinunce degli antifa
scisti che ritenevano che 
quello non era più il tempo 
di avere delle idee, né era 
ancora quello di tentare la 
riscossa. 

Pesenti visse così un'espe
rienza lunga, non esaltante, 
di insofferenza, anche di in
genua ribellione quando era 
possibile. Ebbe maestri non 
sempre imbelli, ma che non 
furono mai una guida sicu
ra. Gli permisero di appren
dere e un poco lo aiutarono, 
lo premiarono, gli diedero 
ciò che per un ragazzo po
teva essere la prova che 
quella società avrebbe po
tuto essere la sua società: 
centodieci con lode, la pub
blicazione della laurea, le 
borse per i viaggi all'estero, 
la cattedra universitaria. 
Ma che cosa volete di più? 
avrebbero potuto dire i 
benpensanti, liberali, catto
lici, ex antifascisti. I fascisti 
poi, quando seppero che vo
leva di più, risolsero il pro
blema, gli diedero ventiquat
tro anni di reclusione. 

Pesenti aveva cercato, in 
Italia e all'estero, repubbli
cani e socialisti, aveva cono
sciuto cattolici non confor
misti, aveva scritto con lo 
pseudonimo su qualche gior
nale clandestino. Quando 
scoppiò la guerra contro 
l'Etiopia nel 1936 andò an
che al Congresso antifasci
sta di Bruxelles. Per non 
farsi riconoscere si presentò 
con gli occhiali neri; dietro 
di lui, alla presidenza, a 
guardargli gli appunti c'era 
una spia. 

Tornato in Italia, le peri
pezie non furono molte, lo 
arrestarono, lo processaro
no, ebbe solo da dire che 
non voleva rinunciare ad es
sere antifascista e tutto fu 
sistemato. Quando a Regina 
Coeli arrivò nella cella di 
Enrico Minio, un operaio ce
ramista di Civita Castellana, 
che gli insegnò che non ba
sta sapere il tedesco per ca
pire Marx, che si devono pu
lire bene le stoviglie e il 
pavimento, e che più che 
dirglielo gli fece vedere co
sa sono i comunisti, lui che 
in carcere aveva passato già 
dieci anni, cominciò una 
tappa nuova. Pesenti diven
tò un comunista, capì di do
ver esserlo. 

Le nostre prigioni, la du
rezza del resistere e il cini
smo sereno di chi sa, per 
dirla con Gramsci, che si 

deve sapere essere anche il 
concime della storia, ma pri
ma e finché si è vivi bisogna 
essere uomini, essere dei 
compagni. Nel libro c'è il 
racconto sereno, come era 
sereno, sicuro, sfottente 
l'autore, come eravamo se
reni noi. Pesenti io non lo 
incontrai mai, perchè era 
nel reparto infermeria ri
servato di Civitavecchia, do
ve passavi soltanto per 
un'operazione o stavi in at
tesa di morire. Lo avevano 
messo lì, pensando che fos
se in attesa. Lui invece non 
accettò, riuscì a vivere; e 
con il suo libro ci insegna 
ancora a vivere. 

Una lettera 
Una volta però credette 

che fosse venuta la sua ora, 
ne aveva visti degli altri, 
li aveva aiutati, si convinse 
che adesso era per lui. La
sciò un testamento, scritto 
fitto fitto su cartine da si
garette e riuscì a farcelo ar
rivare. Unì un biglietto in 
cui diceva che si raccoman
dava che, prima o dopo, ar
rivasse a suo fratello perchè 
diventasse anche lui un co
munista. Non avevamo ar
chivi e quello era € mate
riale pericoloso ». Forammo 
un muro, ci ficcammo la 
lettera e la murammo, col 
gesso della sputacchiera im
pastato nell'acqua. Pesenti 
non morì, si riprese. Nel no
stro cinismo sereno inven
tammo una storia per i nuo
vi arrivati che diceva che si 
era trattato di un'indige
stione. 

Ma non cavammo dal na
scondiglio il testamento, non 
lo distruggemmo. Forse 
qualcuno disse persino « può 
essere buono per un'altra 
volta »; quello che è certo è 
che già allora eravamo fie
ri di quel compagno. Era 
stato il più giovane profes
sore di università del Re
gno, aveva scritto un libro 
sulle finanze inglesi che ave
vamo con noi, aveva tentato 
strade diverse e adesso era 
un compagno. Noi capivamo 
quello che non capisce oggi 
il recensore repubblicano 
del Afondo, che si domanda 
come uomini così abbiano 
potuto essere, possano esse
re comunisti. 

Sapevamo allora, e il li
bro ce lo ricorda oggi, che 
il carcere aiutava uomini co
sì a diventare comunisti e 
che coloro che volevano es
sere a quel modo dovevano 
essere comunisti. I compa
gni di carcere, che vissero 
la prigione da uomini fieri 
e non erano e non diventa
rono comunisti, mi perdo
neranno. Leggendo il libro 
di Pesenti intenderanno e 
ricorderanno che allora era 
il modo di essere con gli 
altri e per gli altri che ci 
faceva diversi, ed era quel
lo che ci fece essere al
lora come vogliamo essere 
adesso. 

Gian Carlo Pajetta 

Contadini di lavoro nel villaggio di Xuan Thy. 

(Dal nostro inviato - Di ritor
no dal Vietnam, giugno) 

<c Stai tranquillo, non hanno 
né aerei né bombe abbastan
za per ammazzarci tutti »... 
Huo. è schiacciato accanto a 
me contro un fossato mentre 
i Phantom come avvoltoi d'ac
ciaio stanno cercando la loro 
« preda » e la contraerea cri
vella il cielo. E' il suo modo 
di reagire alla « escalation > 
aerea americana. Ci siamo 
trovati, in questi ultimi tre 
mesi, decine di volte in ana
loghe situazioni, ad Hanoi, ad 
Haifong. a Namh Dinh. a 
Fanh Hoa. Lo ripete sempre 
come un ritornello. Per farmi 
coraggio? Ora che sto per an
darmene. qui sulla strada del
l'aeroporto di Hanoi dove mi 
attende l'aereo che mi ri por 
terà a Mosca dopo tre mesi e 
mezzo, il suo ritornello assu
me il significato di un messag
gio di fiducia. La terra trema 
verso la diga del Fiume Ros
so: colonne di fumo si alza
no verso il cielo a qualche 
chilometro. Il rombo assor
dante degli aerei si attenua 
lentamente verso est. e Se ne 
vanno... andiamo». Ci rialzia
mo per salire sulla jeep e ri
prendere il cammino, e Non 

avrai nemmeno il tempo di 
toglierti di dosso questa poi-
vere » — mi dice Huo dando
mi robuste manate sulle spalle. 

Ora siamo sulla pista dell'ae
roporto. Huo mi stringe la 
mano, mentre gli altoparlanti 
dicono di fare in fretta: mac
chine volanti americane sono 
a settanta chilometri. Huo mi 
grida: «dillo ai compagni, gli 
americani non hanno né aerei 
né bombe abbastanza per bat
terci! ». Quante volte, agli 
inizi, questa sua serenità, que
sta sua insistenza mi lascia 
vano perplesso e nelle circo 
stanze più dure, sinceramente. 
mi innervosivano come una 
spavalderia. Ora ne sono con 
vinto, convinto non solo dalla 
verità della giustezza della 
lotta che combattono i viet 
namiti. ma dalla forza che 
questa verità sprigiona quan 
do è incarnata come lo è nel 
Vietnam, da un popolo inte
ro. L'ho vista, sentita, vis 
suta. 

Hanoi, ad esempio: non e 
una cittadella assediata anchi 
se i Phantom da mesi strin 
gono tutt'intorno il loro cer
chio di distruzione e di morte 
a spirali concentriche divi^ 
rando nei crateri delle bombe 

poco a poco i quartieri peri
ferici, scagliando nel centro, 
quasi ogni giorno, all'improv
viso, un missile o un conteni
tore di bombe a frammenta
zione. La città continua a vi-
yere,_ordinata,-.laboriosa. Per: 
sino le coppie ' di innamorati 
sono sempre là, all'ora del 
tramonto, sulle rive del gran
de lago dell'est, dove il sole 
rade come una immensa pal
la viola, all'improvviso, dopo 
le SPÌ. 

Il ritmo della vita ha assun
to i temoi delle incursioni ae
ree e Ci siamo sincronizzati 
con l'attività delle portaerei 
americane ». dicono i vietna
miti. Si lavora e si vive ordi 
natamente tra le cinque e le 
otto del mattino e dopo le 
cinque di sera. E anche dopo 
le incursioni, bastano pochi 
minuti per riprendere. La cit
tà si blocca, resta con il re
spiro mozzato almeno quattro 
n cinque volte al giorno. L'al
toparlante che annuncia l'ap
prossimarsi degli aerei, l'urlo 
delle sirene, il traffico che si 
arresta, saracinesche che si 
abbassano, la gente corre ver
so i rifugi o sta appollaiata 
sui sacchi di sabbia delle trin
cee. Ragazzi e ragazze delle 

fabbriche e degli uffici che 
si arrampicano sui tetti con 
l'elmetto e il fucile. « Vedi, 
noi non siamo sotto le bom
be. Siamo in faccia alle bóm
be ». 
--. Quel fucilone modello novan
tuno che sembra quasi spro
porzionato alla statura media 
e alla corporatura gracile dei 
vietnamiti mi accorgo, dopo 
un po' di tempo, che ha avu
to questo valore psicologico: 
e spesso, ha anche una sua 
efficacia il pallettone ben as
sestato sul Phantom che è 
sceso troppo in basso per 
sfuggire ai missili terra-aria 
Poi la vita riprende: il fiume 
di biciclette continua il suo 
corso; la gimkana delle mac
chine che si destreggiano tra 
velocipedi, carretti trainati da 
bufali, risciò, prosegue; i ne
gozi si riaffollano, si riforma 
la coda davanti ai chioschi 
che vendono birra. I bambini 
riprendono il loro gioco pre
ferito di questa stagione: ac
chiappare le cicale che gra
cidano in modo assordan
te dai grandi alberi tropicali 
che costeggiano i viali e fan
no ombra sulle piazze. Sono 
rimasti pochi i bambini ad 
Hanoi. Sono stati evacuati su-

L'intervento di Pier Paolo Pasolini alla manifestazione di solidarietà col patriota greco 

IL SIMBOLO PANAGULIS 
Nella sua azione estrema e nel suo martirio si esaltano i valori dell'antifascismo e della Resi
stenza - Corresponsabili dei colonnelli sono coloro che detengono il potere nel mondo capitalistico 

Pubblichiamo il testo 
dell'intervento che Pier 
Paolo Pasolini ha pro
nunciato venerdì 23 giu
gno durante la manife
stazione unitaria che si 
è tenuta a Roma in so
lidarietà con gli antifa
scisti greci e per la pre
sentazione delle * Poesie 
dal carcere » di Alessan
dro Panagulis. 

Un italiano è in grado di 
comprendere un iomo come 
Panagulis? D:co « .taliano » in 
senso attuale, riferendomi a 
quello che dovrebiie essere 
l'italiano tipico proprio di 
questi anni; l'italiano che vi
ve l'esperienza di una nuova 
forma di società 'wrghese. del 
consumo, dell'informazione di 
massa, del neoill'iminismo 
morale e culturale, ecc (com
prendendo nel quadro anche 
l'opposizione « estremistica » 
a tutto questo, l'esperienza 
cioè della negazione totale, 
vissuta empiricamente e ideo
logicamente. se non ancora 
razionalmente) E* chiaro che 
questo italiano tipico — la 
cui tipicità è una .r.edia tra 
due esperienze così antiteti
che come l'esperienza dell'in 
tegrazlone nel monio neobor
ghese e l'esperienza della ne 
gazione estremistica d: esso 
— è un italiano giovane E 
allora accomodiamo la do
manda: può un italiano gio
vane comprendere un uomo 
come Panagulis? 

Anche Panagulis è giovane: 
ma egli non ha esistenzial
mente vissuto le stesse forme 

di vita di un coetaneo italia
no. primo, perche 'a Grecia 
non è ancora giunta alla so
glia dell'industrializzazione to
tale e quindi del nuovo tipo di 
vita nella nuova oorghesia, se
condo, perchè, proprio nel 
momento — almeno come 
esperienza indiretta r intellet
tuale — in cui Panagulis po
teva conoscere una simile for 
ma nuova di vita, egli è sta
to chiuso in prigione, segre 
gato, torturato. 

Dunque un giovane Italia 
no può mal comprendere la 
azione di Panagulis. nella sua 
storicità reale, mentre Pana 
gulis — se potesse vivere ed 
avere esperienze — forse mal 
comprenderebbe i mot'vi per 
cui la storicità reale della 
sua azione si presenta come 
diacronica rispetto a quella di 
un giovane italiano rivoluzio
nario come lui. 

Non c'è dubbio che l'azio
ne di Panagulis è «estrema»: 
anzi essa è estrema nel mo
do più assoluto e perfetto; è 
estrema fino alla « tragedia », 
se egli sopporta in carcere 
l'insopportabile, ma •>! rifiuta 
di chiedere grazia nei la sua 
vita o per il suo corpo, e 
non cede neanche un istante 
dal suo disperato r.gore. La 
azione di Panagulis è «estre 
ma », ma non «. estremisti
ca ». Da qui nasce l'incom
prensione — non letta, non 
pronunciata, e forse neppure 
cosciente — per il giovane ri
voluzionario greco da parte 
di un giovane rivoluzionario 
italiano. Questo lo dico per 
bisogno di verità, anche se 

questa verità aggiunge un nuo
vo senso tragico alla tragedia 
vissuta da Panagulis. 

Anzi, è proprio questo il 
punto: e nell'affrontare que 
sto problema consiste il mio 
contributo alla assemblea che 
si è riunita qui a lottare per 
la libertà di Panagulis. 

La situazione della Grecia è 
arretrata e. in certo modo — 
rispetto alla storicità degli 
altri paesi capitalistici — 
preistorica- essa qJindi non 
può che attribuire «ggettiva-
mente uno stato di arretra 
tezza a tutto ciò che essa 
esprime: potere politico e op
posizione al potere politico 
Per esempio, la poesia di Pa 
nagulis — come espressione 
di un intellettuale che ha co
minciato a usare la poesia 
(ma come un'arma, una for
ma di lotta) solo 'n subordi
nazione alla sua azione politi 
ca — è, rispetto alla poesia 
che si scrive contemporanea 
mente ad essa, oggi, in Italia, 
o in Francia o negli altri pae
si capitalisti, relativamente ar
retrata. I testi su i-ul essa si 
è formata sono da una par
te i testi della grande lette 
ratura di tradizione sia clas
sica che recente, dall'altra i te 
sti dei più alti poeti impegna 
ti degli Anni Cinquanta. 

La situazione economica e 
sociale « ritardata • della Gre 
eia (per non parlare del po
tere politico addirittura me 
dioevale) implica un'opposi
zione a sua volta « ritardata ». 
e una «ritardata» ideologia 
di tale opposizione. 

Ora è questo il problema: 
un simile « ritardo » oggetti
vo della lotta — che fa di Pa
nagulis un eroe perfettamen
te simile a un eroe della clas
sicità che lottava n nome del
la libertà contro la tirannia 
— è un « ritardo » anche al 
di fuori del contesto greco, e 
quindi una diacronia nella lot
ta di classe, che .•omprende 
la Grecia nel mondo che si 
batte per la libertà e il so
cialismo nel momento più at
tuale e reale della storia? 

La mia idea è questa: il prò 
blema che ho qui coste in al
tro modo non si risolve se 
non annullandolo; consideran
dolo cioè un falso oroblema. 
un problema posto .perchè im 
posto da una situazone poli 
tica particolare, in un clima 
esso sì particolaristico fino a 
una gergalità deformante. 

Non è Panagulis che vive 
un'esperienza politica parzia
le perchè ritardata, ma sono 
coloro che non riescono a ve
dere la sua figura come una 
figura assolutamente esem
plare e attuale. :he vivono 
un'esperienza parziale perchè 
falsamente avanzata. 

La deformazione ottica sul
la storia dovuta il vivere in 
un paese capitalistico che so
lo da pochi anni si può, in 
certo modo, definire « avan
zato ». è dovuta proprio al 
fatto che chi esercita un'op
posizione estremistica, è de
terminato nei suoi giudizi e 
nei suoi atteggiamenti mora
li proprie 1 J quel mondo del 
potere a cui si oppone. Come 

le forme « ritardate » dell'op
posizione greca sono coerenti 
e omologhe con il tipo di pò 
tere greco, cosi le forme 
« avanzate » dell'opposizione 
italiana sono coerenti e omo 
loghe con il potere italiano. 
come le prime tendono a una 
certa semplificazione ideoto 
gica (dovuta all'esigenza del 
l'azione) così le seconde ten 
dono a una certa degenerazio
ne ideologica (dovuta al mi
to dell'azione). 

Panagulis non è ai margini 
ma è al centro di quella che 
è oggi la lotta di -las^e inte 
sa ortodossamente ci ime sto 
ria. Egli in quanto uomo è 
proprio quell'uomo 'he la ri-4 

voluzione ha come fine, pa 
radossalmente, di -."innervare 
l'uomo anteriore tifo civiltà 
borghese, l'uomo come espres 
sione di un mondo razionale 
popolare nel senso che Gram
sci ha dato a queste parole. 
l'uomo che rappresenta il mo 
dello dell'umanità contadina 
e operaia. I valori 'he lo de 
terminano sono cioè radicati 
nel nostro passato migliore. 
sia pure se idealizzalo: gli ul
timi di questi valori — quel 
li dell'antifascismo e della Re 
sistenza — trovano .n lui la 
esaltazione più rigorosa, e pu
ra, poiché ogni conformismo 
e ogni retorica possibili sono 
bruciati dalla sua azione 
Inoltre, al fascismo tradizio
nale a cui egli si oppone — 
lasciandosi martoriare con ta
le lucido coraggio — si ag
giunge il neofascismo, che 
non è un fenomeno greco, ma 
riguarda l'intero mondo capi

talistico più avanzato: per cui 
non sono solo i colonnelli gre
ci che tengono Panagulis in 
prigione e ferocemente lo 
martirizzano, ma correspon
sabili coi colonnelli rono tutti 
coloro che detengono il po
tere nel mondo ;ap;talistico 
In terzo luogo. ?anagulis si 
colloca idealmente proprio nel 
momento storico in cui mon
do «avanzato» e mondo in 
«via di sviluppo * o «sotto
sviluppato » si incontrano: e 
la diacronia che -»5iste ogget
tivamente tra essi v:ene a es 
sere altrettanto oggettivamen 
le superata da una sostanzia 
le sincronicità Panagulis di 
viene così un simbolo intorno 
a cui è possibile pensar di 
ricostruire un Fronte di Li
berazione. che. pri/o di no
stalgie per quello eroico degli 
Anni Quaranta, si presenti co 
me la forma più storicamen
te attuale di lotta. 

E* ingiusto paragonare tra 
loro uomini che danno la lo
ro libertà e la loro vita per 
il loro popolo, ma tra tutti 
gli uomini che l'hanno fatto 
o lo fanno. Panagulis è cer
to di quelli che suscitano In 
noi il più grande e incondi
zionato amore. Tuttavia più 
ancora che come uomo è co
me realtà storica che egli ci 
importa: la sua prigionia e 
il suo martirio «restano il 
mondo; e sono il segno del 
suo arresto. Finché Panagulis 
resterà in prigione e sarti 
martirizzato. Il mondo non 
potrà avanzare. 

Pier Paolo Pasolini 

bito. ancora prima delle mac
chine delle fabbriche, degli 
oggetti dei musei. 

Ho usato la parola evacuati. 
I vietnamiti non usano questo 
termine e questo dà una idea 
del loro modo di intendere ed 
affrontare la situazione. Eva
cuare, mi dice Huo, è un ter
mine che presume passività, 
paura, rassegnazione. I nostri 
bambini, le nostre fabbriche. 
le nostre cose più preziose li 
abbiamo "disseminati". Tutto 
è stato previsto. E' la quarta 
volta che il piano "Da san", 
(disseminazione) viene messo 
in atto. I figli di Huo assie
me ad altri sessanta ragazzi 
della loro scuola sono allog
giati in una vecchia pagoda a 
una sessantina di chilometri 
da Hanoi, coi maestri, gli as
sistenti sociali e tutta l'attrez
zatura. La scuola continua, la 
vita è un po' spartana, sento
no la nostalgia della mamma e 
del babbo che sono rimasti in 
città. Hanno dovuto scavarsi 
il rifugio, anche qui. perché 
i Phantom non si fanno scru
poli e i bombardamenti a 
"saturazione" come li chia
mano al Pentagono prevedono 
anche questi obiettivi. « E' 
dura — dice Huo che tutte 
le domeniche si fa centoventi 
chilometri in bicicletta per an
darli a vedere — ma si fa
ranno le ossa ». 

Sotto un palmeto, in una spe
cie di isolotto in mezzo alle 
risaie ho visto dei metalmec
canici al tornio, le macchine 
coperte da una tettoia di car
tone catramato e mimetizzate 
di frasche. In una buca un 
gruppo elettrogeno che manda 
avanti le macchine. Sulle di
ghe un piccolo esercito di bi
ciclette condotte da ragazze 
trasporta i pezzi a qualche 
chilometro dove c'è un altio 
frammento della fabbrica 
« disseminata ». E così, in tut
to il Vietnam, il piano « Da 
san » permette di far fronte 
anche ai Phantom. 

€ Giovedì, venti maggio, al
le quattro del mattino ci sa
ranno gli esami di maturità. 
vuoi assistere? ». Huo guida la 
carovana dei giornalisti: una 
quarantina di chilometri oltre 
il Fiume Rosso in direzione 
nord. E' ancora notte quando 
arriviamo nel villaggio dove 
seicento ragazzi di Hanoi fan
no gli esami di maturità. So
no sparsi in varie capanne di 
bambù e di paglia. Dall'alto
parlante il commissario d'esa
mi dà le disposizioni: in caso 
d'allarme non muoversi, solo 
se sentirete il rombo degli ae
rei avvicinarsi dirigetevi da 
quella parte con calma verso 
i rifugi. Ed ora eccovi i temi 
sorteggiati. Avete quattro ore 
per svolgerli. Alle otto ritire
remo i compiti ». 
• Anche qui, sincronizzato sul 
ritmo delle portaerei ameri
cane. cresce a dispetto della 
violenza e della barbarie. 
l'uomo civile. Hanno raso al 
suolo le fabbriche e il tornio 
continua a modellare nella ri
saia, hanno fatto strage delle 
scuole e i ragazzi studiano ' 
sotto i palmeti. « Gli ameri j 
cani — dice Huo — hanno ] 
tremende macchine di morte. 
noi abbiamo una tremenda vo
lontà di vivere ». 

Franco Fabiani 

Documentazione 
e ricerca 

sui problemi 
dello sviluppo 

economico 
in Campania 

La nuova dimensione politi
ca regionale, affrontata dal 
nostro partito nella prospet
tiva di fare della regione un 
organismo di reale vita de
mocratica, poneva la necessi
tà di affrontare in modo si
stematico i problemi concreti 
della occupazione, della pic
cola e media industria, della 
agricoltura, dei trasporti, del
l'assistenza sanitaria, delle 
strutture scolastiche, delle a-
bitazioni; in una parola il 
problema di un nuovo svi
luppo sociale ed economico 
della Campania, del Mezzo
giorno, del paese. 

Proprio per soddisfare l'esi
genza di una comprensione 
sistematica, di una rilevazione 
precisa dei grandi problemi 
regionali, si è costituito nel
l'ambito del gruppo regionale 
comunista un centro studi 
sui problemi dello sviluppo 
economico. 

I documenti e le ricerche 
che i compagni del centro 
studi sono andati via via ela
borando da più di un ann 
in qua, sono -stati pubblicati 
in un bollettino bimestrale 
perché potessero essere utiliz
zati dai quadri del partito 
come strumenti di compren
sione delle realtà locali, nelle 
quali si vanno sviluppando 
lotte di massa, sindacali, po
polari e politiche. 

II primo numero del bollet
tino è datato 15 marzo 1971, 
l'ultimo 29 febbraio 1972; è 
stata finora rispettata la pe
riodicità bimestrale; infatti so
no stati pubblicati 6 numeri 
nonché un quaderno supple 
mento che riportava gli att; 
di un dibattito sul «Docu 
mento preliminare per l'impo 
stazione del programma 1971 
1975 ». 

I sei numeri finora pubbli 
cati possono considerarsi divisi 
in due serie: nella prima se
ne — costituita dai numeri 
1, 2, 3, — sono stati passati 
in rassegna i documenti uffi
ciali finora elaborati sui pro
blemi dello sviluppo economi
co regionale. Si è svolto 
cioè un compito di informa
zione critica sul piano 1971-1975 
del CRPE campano e sui pia
ni territoriali e di settore fino
ra elaborati. 

Sono stati esaminati i do
cumenti del piano O.O.P.P. 
sull'assetto territoriale della 
regione, nonché i tre piani 
regolatori dell'ASI di Napoli. 
Caserta e Salerno. Per quan 
to invece attiene ai problemi 
settoriali sono stati esamina
ti i documenti del CRPE cam
pano sulle prospettive ed i 
problemi dell'agricoltura e del 
turismo; il piano regolatore 
del porto di Napoli; uno stu 
dio sulla situazione dell'indù 
stria metallurgica e metalmec
canica in Campania. Sempre 
in questa prima serie com 
paiono anche gli atti di un 
dibattito del Comitato regio 
naie del partito sui proble 
mi della programmazione il 
Campania. 

Col numero 4, pubblicato i 
30 ottobre 1971, si può consi 
derare iniziata la seconda se 
rie del bollettino: dall'infor 
mozione critica si è passati t 
dare inizio a elaborazioni au 
tonome sui problemi della rea! 
tà regionale. 

I temi trattati sono quell 
della politica dell'occupazione 
del credito, del commercio 
intemazionale, delle riforme 

Sull'occupazione sono stat. 
pubblicati due studi: uno sul 
la struttura nazionale dell'oc 
cupazione, l'altro sul livelle 
della stessa in Campania. Al 
tri studi sono stati pubblicati 
sul rapporto tra la crisi del 
dollaro e le esportazioni del
la industria campana, sugli ul
timi dieci anni di attività del 
l'ISVEIMER (Istituto di ere 
dito a medio termine), sulla 
questione urbanistica, sulla 
relazione tra trasporti e con 
gestione del traffico urbano 

II filo rosso che lega insie 
me i vari numeri è natural
mente la linea di politica eco 
nomica del partito, che si in 
centra sulla indiffenbilità del 
le riforme, come condizione 
d'avvio di un meccanismo di 
sviluppo economico diverso da 
quello che ha portato alla sta
gnazione generale in atto e allo 
aggravamento dello squilibrio 
tra li Mezzogiorno e il re
sto del paese. 

Questo strumento di lavoro 
cui hanno dato vita i compa 
gni napoletani si caratterizza 
per serietà e puntualità nella 
scelta dei problemi e si af
fianca ad analoghe pubblica
zioni che stanno ultimamente 
sorgendo per iniziativa dei co
munisti nelle altre Assoriblec 
regionali. 
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La situazione dell'industria analizzata sindacati 

Il padronato chimico falsa la realtà 
del settore per negare il contratto 

Conferenza stampa delle organizzazioni aderenti alla CGIL, CISL e UIL - Le valutazioni padronali peccano di strumen-
talismo - 1 problemi dello sviluppo - Il costo del lavoro e gli oneri contrattuali - La manifestazione del 6 luglio a Milano 

Sempre più grave la situazione dell'occupazione 

Non sono stati mantenuti 
dal governò gli impegni 
per i lavoratori tessili 

In 13.000 minacciati di licenziamento — Una vicenda di grande signifi-
I cato politico — La lotta per l'occupazione — il gioco della Confindustrla 

« La conflittualità perma
nente, infausta per il paese, ha 
portato le industrie chimiche 
italiane al limite della soprav
vivenza»: con queste parole 
il dott. Bracco si è rivolto ai 
rappresentanti delle industrie 
chimiche riuniti in assemblea. 
Il presidente dell'Aschimici 
prosegue in questo modo l'at
tacco contro i lavoratoli in 
lotta per il rinnovo del con
tratto nel quadro generale del
la campagna portata avanti 
dal padronato, dalle forze po
litiche conservatrici. 

I sindacati proprio ieri han
no dato una ferma e documen
tata risposta al padronato cir
ca le attuali condizioni dell'in
dustria chimica e sulla possi
bilità di « sopportare » gli one
ri derivanti dal contratto. Le 
organizzazioni di categoria 
aderenti alla Cgil. Cisl e Uil 
hanno tenuto una conferenza 
stampa sottolineando la pre
testuosità degli argomenti por
tati dal padronato, respingen
do gli attacchi al diritto di 
sciopero che vengono dalla 
Confindustria e dal governo. 
E' stato ribadito nella intro
duzione del segretario dei chi
mici Cisl, Danilo Beretta. svol
ta a nome delle tre organizza
zioni, il legame fra lotta con
trattuale e lotta per lo svilup
po del settore. 

Lo sviluppo 
I dati dimostrano che nel

l'industria chimica dal 1950 in 
poi si sono avuti elevati in
crementi dal punto di vista 
quantitativo. Il prodotto lor
do è passato dal 1951 al 1970 
da 175 a 2.115 miliardi di lire, 
con un incremento medio an
nuo del 13.4% rontro il 7.7 
dell'industria manifatturiera 
nel suo complesso. In 10 anni 
il valore della produzione è 
più che raddoppiato passan
do da 1.790 miliardi del 1960 
ai 3.670 del 1968. A questa 
espansione quantitativa non 
ha corrisposto una politica in
dustriale «capace — afferma
no i sindacati — di garantir
ne sia la continuità di svilup
po che una collocazione sul 
piano internazionale non su
balterna ma competitiva con i 
grandi gruppi monopolistici 
internazionali ». 

Scelte sbagliate 
Forte è stato l'impiego di 

denaro pubblico, con finanzia
menti agevolati, provvedimen
ti della Cassa del Mezzogior
no, delle Regioni; ma la scel
ta di fondo del padronato tesa 
al raggiungimento di profitti 
immediati ha pesato in modo 
determinante sull'andamento 
economico. Per un periodo di 
tempo notevolmente lungo la 
politica degli investimenti è 
risultata del tutto carente. Dal 
1960 al 1970 gli investimenti 
si sono mantenuti stazionari, 
se non in flessione. Anche i 
programmi predisposti sono 
slittati mentre si è trascurato 
il problema del rinnovamento 
tecnologico. Per la ricerca 
scientifica il tasso di spesa è 
stato moito contenuto rispet
to agli altri paesi industriali. 
Intorno al 1970 si ha un certo 
impegno di investimenti ma fi
no ad oggi è andato solo in di
rezione della espansione delle 
produzioni tradizionali di ba
se completamente slegate dal
le esigenze di fondo dell'appa
rato industriale e dai bisogni 
socia?i. 

La congiuntura 
I dati relativi agli ultimi tre 

unni dimostrano — afferma
no i sindacati — come malgra
do le scelte padronali errate 
l'industria chimica è quella 
che meno ha risentito di feno
meni di recessione. Rispetto 
ai tassi di sviluppo elevatis
simi si è avuto un certo ral
lentamento che ha coinciso 
con fenomeni analoghi a livel
li internazionali. La realtà è 
assai meno drammatica di 
quanto afferma il padronato. 
Nel 1971 per la prima volta 
si è registrata una flessione 
nella produzione delle indu
strie chimiche pari allo 0.8 ri
spetto all'anno precedente. 
Questa caduta si è avuta qua
si esclusivamente nelle produ-
sioni inorganiche, e nei prò 
dotti per l'agricoltura II rap
porto fra chimica e agricoltu
ra è particolarmente impor
tante, come hanno messo in 
evidenza il vicepresidente del 
l'Alleanza nazionale dei conta
dini. Selvino Bigi ed il se
gretario nazionale dei chimici 
Cgil. Brunello Cipriani. 

Organizzazioni contadine e 
sindacati dell'industria sono 
Impegnati in importanti ini
ziative per lo sviluppo dei pro
dotti chimici per l'agricoltu
ra di cui sì chiede la riduzione 
di prezzo. Un andamento for
temente positivo si è avuto 
nel settore delle fibre sinte 
tiene. 

Gli indici dei primi mesi 
del 1972 confermano una net
ta tendenza alla ripresa. Il 
problema dello sviluppo del 
settore è quindi strutturale. 
Occorre, affermano i sinda
cati. un sostanziale mutamen
to di indirizzo per il rilancio 
generale ed una effettiva qua
lificazione dell'espansione del 
settore. H piano chimico — è 
stato detto — non corrisponde 
certo al tipo di sviluppo per 
il quale si battono sindacati e 
lavoratori. 

Occupazione 

Costo del lavoro 
Il padronato fa aumentare 

tale costo di giorno in giorno. 
Si è partiti da presunti au
menti del 40% e siamo già ar
rivati a parlare del 60%. I 
sindacati hanno smentito que
ste cifre, calcolando l'aumento 
del costo del lavoro relativo 
ad un operaio turnista di pri
ma categoria con 10 anni di 
anzianità, cioè un lavoratore 
per il quale il rinnovo contrat
tuale è più « caro ». L'aumen
to è del 28%. L'onere medio 
non supera il 20%. Tenendo 
conto che il costo del lavoro 
ha una incidenza molto bassa 
sul fatturato (10% alla Sincat, 
20% alla Rumianca e mai su
periore al 30%) le richieste 
contrattuali portano ad au
menti complessivi dei costi 
di circa il 4-5%. Si tratta quin
di di una dinamica assoluta
mente normale. 

Diritto di sciopero 
I sindacati hanno definito 

un falso l'affermazione padro
nale relativa alla mancata sal
vaguardia degli impianti. I la
voratori assicurano le squadre 
di sicurezza. Il padronato ri
chiede un numero di lavora
tori « comandati » superiore 
alle esigenze della sicurezza. t 
In realtà si vuole continuare ' 
la produzione per annullare 
l'effetto degli scioperi. Cipria
ni ha portato l'esempio di 
quanto avviene alla Solvay. 
Non solo i sindacati hanno pre
disposto la salvaguardia delle 
cellule elettrolitiche, ma ga
rantiscono anche l'80% di pro

duzione a causa delle partico
larità di questo processo. Il 
padronato pretende di utiliz
zare gli impianti al 100%. I 
tre sindacati hanno riafferma
to di respingere ogni tentativo 
da parte del padronato e da 
parte del governo di « regola
mentare » lo sciopero 

Trattative 
I tre sindacati si sono di- ' 

chlarati disposti a riprendere 
la trattativa, in modo diretto. 
ma il padronato deve dimo
strare piena disponibilità per 
un negoziato positivo, con un 
radicale mutamento di atteg
giamento. Ieri l'assemblea del 
l'Aschimici, confermando la 
volontà di arrivare ad uno 
scontro frontale sempre più 
duro, ha risposto in modo ne
gativo. I sindacati inoltre han
no detto chiaramente che. 
malgrado l'esistenza di due 
piattaforme (l'Uilcid non ha 
voluto aderire alla piattafor
ma elaborata in un grande di
battito di massa) la lotta fi
nora è stata ed è assoluta
mente unitaria, e non si arri
verà — lo ha detto il segreta
rio della Uilcid Corneli — ad 
accordi separati. 

La lotta 
In tutte le aziende del set-

tore chimico prosegue l'azione 
articolata con otto ore di 
sciopero pro-capite da effet
tuare ogni settimana e con lo 
sciopero degli straordinari. In
tanto si lavora per preparare 
la manifestazione che avrà 
luogo il giorno 6 luglio a Mi
lano 

Il 21 giugno scorso tre cortei di lavoratori chimici hanno percorso le vie di Milano. La foto 
si riferisce appunto ad un momento di quella manifestazione. Il 6 luglio, sempre a Milano, 
avrà luogo, durante una giornata di sciopero nazionale, una grande manifestazione, che rac
coglierà lavoratori chimici di tutta Italia, impegnati in un duro scontro contrattuale 

I lavoratori vogliono superare le attuali difficoltà 

Da centinaia di assemblee di fabbrica 
deciso impegno per l'unità sindacale 

Vaste adesioni all'appello dei metalmeccanici — Positivi giudizi d i numerosi dir igenti politici — À Torino 
si prepara la grande riunione dei Consigli — I lavori del Consiglio generale della CISL nella giornata di ieri 

A Bologna e nei prossimi giorni a Ravenna 

Forte la lotta dei braccianti 
nelle grandi aziende agrarie 

L'intransigenza dei padroni rischia d i far rovinare i prodott i 

RAVENNA, 28 
Mentre tutte le aziende ca

pitalistiche della provincia di 
Bologna sono bloccate da un 
forte e unitario sciopero dei 
braccianti e salariati: dal 3 
a tutto il 7 luglio prossimo. 
in provincia di Ravenna, ver
rà effettuato uno sciopero in 
tutte le aziende agricole a 
conduzione in economia Lo 
sciopero interesserà tutte le 
attività Nelle giornate del 3. 
del 5 e del 7 luglio, lo scio
pero interesserà anche i lavo
ratori degli allevamenti avi
coli. suinicoli e delle stalle 
bovine Prima, durante e do
po Io sciopero potranno esse
re decise, nelle diverse zone 
della provincia, ulteriori for
me di lotta mentre da tutti 
gli scioperi saranno escluse 
le aziende contadine e quelle 
cooperative. 

Questa è stata la risposta 
delle segreterie provinciali 
ravennati dei braccianti Cgil. 
Cisl e Uil al modo come gli 
agrari della provincia di Ra
venna intendono portare 

avanti le trattative per il rin
novo del contratto provincia
le di lavoro, trattative inizia
te fin da martedì della scorsa 
settimana. 

• Dopo dieci giorni gli agra 
ri non sono infatti andati 
oltre ad effìmere offerte per 
quanto concerne le richieste 
salariali respingendo contem 
poraneamente qualsiasi impe
gno sulle altre richieste. Di 
fronte ad una cosi grave ed 
intransigente posizione che 
rischia di far mandare in ma 
lora la produzione, le tre or 
ganizzaztoni sindacali dei 
braccianti hanno diffuso oggi 
un documento di denuncia. 

In una nota la Federbrac 
cianti. dopo aver ricordato che 
ampia è la mobilitazione an 
che in alcune province del 
Veneto e della Calabria, ren 
de noto che domani avrà iuo^ 
go una riunione congiunta 
delle tre Segreterie nazionali 
dei sindacati bracciantili che 
prenderà in esame le misure 
necessarie per assicurare la 

continuità della iniziativa di 
lotta della categoria, anche 
sulla base della forte riuscita 
dello sciopero nazionale del 
23 e 24 giugno u.s. e del mas
siccio orientamento unitario 
dimostrato dai lavoratori di 
intensificare le azioni di lot
ta fino alla completa soddi
sfazione degli obiettivi riven 
dicativl della categoria nei 
confronti degli agrari e del 
Governo. 

L'iniziativa di lotta dei brac 
e tanti — prosegue la nota — 
non si è infatti limitata alla 
altissima partecipazione alle 
ultime due giornate di scio
pero nazionale, ma continua 
impetuosa in mieliaia di azien
de ed in decine di province 
dando cosi anche la mi si'ore 
risposta alla politica delle due 
facce del Dresidente del!a 
Confaaricoltura che. a Roma. 
dichiara fumosamente di es
sere discosto alla rioresa del 
le trattative e. nelle provin 
ce. organizza invece il blocco 
contro le rivendicazioni dei 
braccianti 

Gravi manovre per favorire le Casse mutue della Coldiretti 

La DC vuol bloccare l'assistenza 
farmaceutica per i coltivatori 

Ritardi nell'approntamento delle procedure tecniche - Appello dell'Alleanza 

In quale direzione intende 
muoversi il padronato è dimo 
strato dall'andamento dell'oc 
cupazione in questi anni Gli 
incrementi produttivi sono sta 
ti ottenuti mentre l'occupazio 
ac è rimasta stazionaria o ha 
•abito contrazioni. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 2H 

Proprio nel momento in cui 
per ì contadini siciliani sareb 
be dovuta scattare .'««ssistenza 
farmaceutica diretta e gratui 
ta gestita dallINAM. la DC 
ha messo in atto ui-a gravis 
sima manovra *esa <» sfrut
tare una pretesa Ttjr>-»Me7ione 
legislativa, per ntrodurre in 
vece, l'assistenza .nd.retta al 
fine di consentirne :a gestio
ne da parte delle C**se mu : 

tue della Coldiretti >:r* una 
forte battaglia iell'Alleanza e 
delle forze parlam-ìn'art di si 
nistra aveva finalmente e del 
tutto, escluse dal «rvlzio 

L'assistenza farmaceutica 
diretta (di cui deobono be 
neficlare 302 000 * w •"«Vtivato 
ri, loro famiglie e pensionati) 
è stata istituita da. Parla : 

mento siciliano nel febbraio 
scorso e deve entrare nel sol 
co di Quella ormai ol irienna 
le. positiva iniziativa antici
patrice di analoghi provvedi
menti nazionali e ie aveva, 

per esempio, portato già nel 
'65 alla istituzione 3-g.: asse 
gm familiari a coltivatori. 
mezzadri e coloni su*;, ani Se 
non che. l'irresponsaUle igna 
via burocratica leii'<i.s*essora 
to regionale al Lavoro, d- cu) 
è responsabile I ic A leppo. 
ha provocato seri r,tardi nel 
l'approntamento .'^lle proce 
dure tecniche per i avvio del 
servizio, ritardi x cui. d'ai 
tra parte, non sono estranee 
manovre boicottatrici della 
Coki i retti. 

Ma mentre si •'er'fica va nel 
l'Isola una vivace campagna 
per impedire Io .-littamento 
della farmaceutica, evco l ne
mici dei contadini 'ornare al ' 
la carica con una iiucva e 
più odiosa manovra -he pren 
de a pretesto la •nesistenza 
di convenzioni per l'assistenza 
medica diretta in alcune zone 
della Sicilia (Siracusa, le bur 
gate di Palermo, un gruppo 
di comuni minori) r«r tentare 
di affermare la possibilità di 
una alternativa — l'assistenza 
indiretta — anche pev la far

maceutica attraverso cui. in 
realtà, si tenta oi aggirare 
appieno I ostacolo 'appresen 
tato dallINAM aer far neon 
quistare alle squaiificite e tal 
limentari Casse mutue. un 
servizio che la eg-je UH per 
la prima volta Tel ,-aese al 
fidato alla mano r-whbl.ca 

E" particolarmente lignifica 
tivo che della ver^o^nosa ma 
novra della Coldireiti si sia 
fatto mallevadore l'assessore 
Aleppo in persona: il decreto 
con cui si tenta li -stromet-
tere l'INAM reca or-prio la 
sua firma Con in convegno 
svoltosi a Erma. l'Al'eanza ha 
mobilitato tutte ;e ->ue orga 
nizzazioni dell'Isola, da un la
to per imporre l'immediata at ' 
tuazione della legge lei feb 
braio scorso, e ' ill 'a 'tro per 
bloccare il colpo di nano fa 
oendo appello a fitti -. grup 
pi democratici dell'Assemblea 
perchè la manovra anticonta 
dina sia immediatamente 
sventata in Parlamento 

g. f p. 

Centinaia di assemblee nel
le fabbriche, prese di posi
zione dei Consigli, di orga
nizzazioni sindacali territoriali 
e di categoria stanno riba
dendo la volontà dei lavoratori 
di lottare per superare le at
tuali difficoltà del processo 
unitario dovute alle gravi de
cisioni della Uil di non man
tenere gli impegni assunti ai 
Consigli generali della Cgil, 
Cisl e Uil di Firenze ed agli 
ostacoli posti da forze della 
Cisl. 

Mentre si sta lavorando per 
costruire una Federazione fra 
le Confederazioni (anche que
sta strada non è certo facile) 
che rappresenti un ponte ver
so l'unità organica, le assem 
blee nelle fabbriche, le ini
ziative che si vanno svilup
pando rappresentano una im
portante indicazione, una nuo
va prova del lungo cammino 
percorso dall'unità, e dell'esi
genza di andare avanti per 
realizzare l'unificazione fra i 
tre sindacati. 

L'appello lanciato dai me
talmeccanici all'assemblea dei 
delegati tenuta a Brescia sta 
raccogliendo adesioni unani
mi. A Roma si sono pronun 
ciati in tal senso i consigli 
di tutte le fabbnche metal 
meccaniche e delle tabbnche 
chimiche e tessili di Pomezia. 
Hanno inoltre sottoscritto 
l'appello l'assemblea della di
rezione provinciale dei poste 
legrafonici, i consigli di zona 
dei metalmeccanici di Lumez-
zane (Brescia). Castellammare 
di Stabia, Siracusa, i consigli 
delle fabbriche di Novara, i 
direttivi provinciali unitari di 
Trento. 

A Torino centinaia di consl 
gli hanno dato la loro adesia 
ne alla proposta degli organi 
smi dei lavoratori della Fiat 
Mirafion, Pirelli, Michehn, 
Ceat e Facis di convocare una 
grande assemblea di tutti i 
consigli di fabbrica torinesi 
per riconrermare la volontà 
di giungere all'unità sindacale 
organica 

A proposito dell'appello dei 
metalmeccanici sono da segna
lare una serie di positive pre
se di posizione di dirigenti di 
partito II compagno Pietro 
Ingrao ha affermato che l'ap 
pello indica « i punti che cer
cano di fare camminare l'uni 
tà con le gambe. !a parteci
pazione e l'iniziativa di mi
lioni di uomini » Il compagno 
Quercini ha rilevato che l'ini
ziativa rappresenta « un pre-
ioso contributo» perchè «si 
rivolge a tutto il movimento 
sindacale in uno sforzo di
chiarato di far pesare le ac
quisizioni unitarie dei metal 
meccanici sii tutto il fronte 
operaio ». Riccardo Lombardi 
(Psi) mette in luce che l'ap
pello ribadisce con fermezza 
gli impegni unitari della cate
goria e sottolinea l'unità di 
classe contro ogni corporati
vismo Libertini (Psiup) di
chiara che l'appello « rende 
esplicito il vincolo - tra lotta 
per l'unità e difesa dei con
sigli dei delegati » Caldoro 
(Psi) rileva che i lavoratori 
non « potranno accettare lo 
strumentalismo che proviene 
da settori politici centristi e 
conservatori ». Galloni (DC) 
esprime un giudizio positivo 
sul * tono e sul contenuto re. 
sponsabile» dell'appello. Gra
nelli (DC) sottolinea che « l'u

nità sindacale è importante 
non solo per i lavoratori ma 
anche per rafforzare nel segno 
del pluralismo istituzionale la 
democrazia italiana ». 

Ieri intanto sono proseguiti 
i lavori del Consiglio genera
le della CISL che ha esami 
nato le proposte che sono fi
no a questo punto state mes
se a punto per il patto fede
rativo nella riunione delle 
segreterie della CGIL. CISL e 
UIL. Nel corso dei lavori so
no emerse, di fronte a nu
merosi interventi favorevoli 
al patto federativo, gravi po
sizioni contrarie a questo pat
to che Storti ha considerato. 
durante la replica. « un ponte 
provvisorio» per l'unita or
ganica Nella tarda serata 11 
Consiglio non si era ancora 
concluso. » 

Assisfenzo 
farmaceutica 

diretta 
dell'ENPAS 

Gli assistiti deiriNAM che si 
trovino per ferie in luoghi di 
versi da quelli di abituale re
sidenza — informa un comu
nicato — qualora abbiano la 
necessità di rit-orrerc all'assi 
stenza dell'istituto, devono ave 
re con sé il documento di iscn 
zione debitamente convalidato e 
conlenente l'indicazione di tut
ti i familiari aventi diritto 

Gli assistiti deJl*Enpas po
tranno usufruire — a partire 
dal primo luglio prossimo — 
dell'assistenza farmaceutica di-
retta e gratuita prelevando. 
in tutte le farmacie naziona 
li. i medicinali prescritti, oltre 
che dai sanitari ambulatoriali 
dell'ente, dal proprio medico 
curante su appositi moduli-ri 
cetta. I libretti « prescrizione 
proposta » contenenti tali ricet
te possono essere ritirati dagli 
aventi diritto in tutte le sedi 
provinciali dell'isvtuto. 

La direzione generale dello 
Ente, ha comunicato che sono 
stati infatti definiti i neces 
san preventivi accordi con le 
organizzazioni nazionali del 
farmacisti. 

Ancora un 
incidente 

nelle miniere 
Montedison 

GROSSETO. 2L* 
Un nuovo drammatico in 

cidente sul lavoro è awenu 
to questa mattina nella mi 
mera di pirite della Monte 
dison di Gavorrano Un ope 
raio Carlo Palumho di Ritmi 
la di 39 annt stava Invoran 
do presso un e fornello > 
quando improvvisamente è 
stato investito da una gran 
massa di materiale- Fino a 
a sera l'operaio non era sta 
to riportato in superficie. 

La situazione della occupa
zione in una serie di aziende 
tessili e di abbigliamento è 
un banco di prova concreto 
della politica del Governo In 
materia di occupazione Per 
la Confindustrla è necessa
rio chiudere decine di azien
de, licenziare molte migliaia 
di lavoratori, dopoché in 
questi settori sono già stati 
perduti l'anno scorso trenta
mila posti di lavoro. Si vuo
le lo sfoltimento della con
correnza attraverso l i riduzio
ne della capacità produttiva 
e soprattutto dell'occupazio
ne. E non importa, natural
mente alla Confindustrla. che 
già l'occupazione abbia tocca
to livelli infimi e ohe si col
pirebbe cosi la principale ri
sorsa di occupazione femmi
nile, che è quella p'ù limita
ta e più gravemente falcidia
ta negli ultimi anni. 

Si vuole, dunque, .-foltlre la 
concorrenza, per un mercato 
che è — all'Interno — de
presso dalle difficoltà gene
rali della economia, ma del 
quale si prevede una forte 
ripresa, ed in presenza di un 
notevole incremento delle e-
sportazioni, quando in gene
rale tutte le previsioni sono 
per un aumento del consu
mi tessili e per nuove pos
sibilità di espansione produt
tiva. 

Una grande lotta dei la
voratori ha risposto a que
sto piano padronale. Tre scio
peri nazionali della catego
ria, vari scioperi e mani
festazioni provinciali, decine 
di fabbriche occupate dal la
voratori, alcune delle ^uali 
da molti mesi. Davanti a que
sta lotta, alla pressione dei 
lavoratori da Napoli a Tori
no, da Novara a Oetraro. da 
Firenze a Roma, dopo gran
di incertezze, 11 governo ha 
deciso, secondo una precisa 
sollecitazione sindacale, che 
vi sia un intervento pubbli
co nella concreta situazione 
di un gruppo di aziende tes
sili e di abbigliamento che 
minacciano di chiudere e li
cenziare 13.000 lavoratori; in
tervento da attuarsi attraver
so una nuova azienda pub
blica. appositamente costitui
ta per tali operazioni, la 
GEPI. L'Intervento è stato 
deciso alla fine di febbraio. 
e sulla promessa della sua 
concretezza hanno Intinto il 
pane della loro propaganda 
elettorale molti -sponentl go
vernativi. 

Ma al dunque, oggi, dopo 
tre mesi, l'unica cosa concre
ta è che 1 dirigenti della 
GEPI negano l'Intervento pub
blico e la salvezza del posto 
di lavoro per la maggioranza 
di quei lavoratori e non dan
no precise garanzie nemmeno 
per gli altri. I loro argomen
ti sono in sostanza gli stessi 
della Confindustria; ma la 
GEPI non è altro in sostan
za che emanazione del gover
no ed è precisamente la re
sponsabilità del Governo che 
è In gioco. 

Ciò va sottolineato con for
za estrema alla «dgilla del 
varo di una nuova formazio
ne governativa presieduta da 
Andreotti. In tema di occu
pazione è molto facile parla
re di nuovi posti di lavoro 
e poi nei fatti lasciare li
cenziare Qui c'è un impegno 
pubblico già assunto al qua
le non si è mantenuto fede: 
che farà il nuovo aoverno? 

Vorremmo in proposito ri
cordare un altro ep'sodio il
luminante: nella discussione 
sulla « ristrutturazione » delle 
Manifatture Cotoinere Meri
dionali — industria cotonie
ra dello Stato dislocata a Sa 
Ierno e Napoli — il ministro 
delle Partecipazioni Statali 
sottoscrisse solennemente, e 
confermò in comunicati pub
blici, impegni formali perché 
nelìa misura in cui non fosse 
stato possibile mantenere la 
attività produttiva nello sta
bilimento MCM di Napoli. I 
lavoratori interessati sarebbe
ro stati tutti occupati in una 
nuova attività -ndjstnale del-
l'IRI a Napoli, sostitutiva di 
quanto andava cessando della 
produzione del vecchio sta 
bilimento Ma poi non una 
parola di quegli impegni si è 
tradotta in fatti, nessuna 
nuova attività -istitutiva è 
stata avviata dalI'TRI a Na 
poli, ed il problema resta 
drammaticamente aperto. 
• Siamo cosi a) iunque di 
una virenda di grande sfeni 

ficato politico generale. Se il 
governo conta sulla rassegna
zione dei lavoratori e sulla 
debolezza dei sindacati, per 
tenere la mano al gioco del
la Confindustrla, fa un cal
colo sbagliato. Vi è Intorno 
ai lavoratori colpiti da una 
minaccia così drammatica nel 
posto di lavoro una vasta, 
profonda e reale solidarietà. 
che non è poi nemmeno solo 
solidarietà. Queste vicende e 
la loro conclusione sono em
blematiche per tutti 1 lavora

tori, sono 11 segno della po
litica reale sulla occupazione 
che si intende attuare. Il pro
blema del posto di lavoro 
del tredicimila lavoratori tes
sili e di abbigliamento, che 
l'intervento pubblico è impe
gnato a salvare, si ripresenta 
in tutta la sua concretezza. 
nello sviluppo di >ma lotta 
operaia che si carica più che 
mai della rabbia e della indi
gnazione dei lavoratori. 

Sergio Garavini 

Interpellanza dei deputati del PCI 

Accantonato il progetto 
di uno stabilimento 

aeronautico nel Sud? 
I fondi a suo tempo stanziali dallo Stato dirottati per 
sostenere la Boeing americana in crisi • Chiesta una 

verifica della situazione esistente all'Aerifalia 

I deputati comunisti D'Ale-
ma, Damico. Maschiella, Mi
lani, D'Angelo, Garbi e Pi
stillo hanno presentato una 
interpellanza al governo per 
sollecitare iniziative urgenti 
nel confronti della gravissima 
situazione della industria aero 
nautica italiana. 

Nella interpellanza si rlcor 
da come di fronte alla neces
sità di definire una politica 
per l'aviazione civile e una 
politica di sviluppo del setto
re della industria aeronautica. 
rivendicata da anni dai lavo
ratori, dalle loro organizzazio
ni sindacali e dal PCI, il go
verno diede vita, sotto la pres
sione di gruppi privatistici, 
alla unificazione degli stabili
menti Velivoli di Caselle To
rinese. Aerfer di Napoli, Sai-
moiraghi di Milano in un'uni
ca società, la Aeritalia, con 
sede a Napoli. -

Al momento della unificazio
ne — criticata dal PCI per 
la posizione subalterna del ca 

Dall'Alleanza 

Sollecitato 

il pagamento 

ai contadini 

delle integrazioni 

per Polio 
La direzione dell'Alleanza 

dei contadini denuncia — in 
un comunicato — la grave 
situazione in cui versano I 
piccoli e medi produttori di 
olio di oliva e di grano du
ro, per le mancate correspon
sioni delle integrazioni comu
nitarie 

Tale stato di cose, si fa 
osservare, favorisce l'azione 
di quelle fòrze che utilizzan
do il clima di vivo e giustifi
cato malcontento della cate
goria. cercano di coinvolgere 
i coltivatori In Iniziative rea
zionarie ed antidemocratiche. 

L'Alleanza imputa pertanto 
questi intollerabili ritardi non 
solo alle lungaggini burocra
tiche, ma anche ad una col
pevole volontà politica che fi
nisce di fatto per privilegiare 
i grandi asirari assenteisti. 

Si chiede quindi di proce
dere. anche con provvedimen
ti straordinari, ad un solle
cito pagamento delle doman 
de di integrazione In corso 
e che si affronti subito il 
nuovo decreto per la prossi
ma campagna "72-"73. che pre
veda l'attribuzione alle Re
gioni e agli Enti locali per 
uno snellimento delle proce
dure ed un masgiore control-
lo delle operazioni connesse. 
da oarte d*»j produttori 

pitale pubblico rispetto alla 
Fiat ed alla Boeing che hanno 
una partecipazione paritaria 
nell'Aeritalia — vennero an
nunciati programmi di svilup
po e di espansione del settore 
attraverso, innanzitutto, la na
scita e la localizzazione di un 
nuovo stabilimento in una zo
na del Sud. Si era parlato di 
una possibile localizzazione in 
Campania, mentre non erano 
mancate voci che Indicavano 
Foggia come sede del nuovo 
stabilimento Aeritalia. che 
avrebbe permesso il raddoo-
pio dell'organico attuale del 
complesso aeronautico nato 
dalla unificazione e la proget
tazione e la costruzione di un 
nuovo velivolo a decollo corto 
(progetto Stol). 

Fatto sta che a tutt'oggi la 
Aeritalia non ha affatto 
realizzato lo stabilimento an 
nunciato. sembra anzi che ab
bia mutato 1 suoi programmi 
iniziali, orientandosi verso ìa 
progettazione e la costruzione 
di un velivolo con caratteristi
che di silenziosità 

Un elemento di particolare 
gravità consiste nel fatto — 
denunciato dalla interrogaz-o-
ne comunista — che la Aeri
talia. invece di procedere alla 
costruzione del nuovo stabili
mento nel Mezzogiorno d'Ita
lia, ha affidato a tecnici delia 
Boeing il compito di realizza
re il progetto del nuovo veli
volo. D'accordo con la Boeing. 
infatti, secondo quanto è det 
to nella Interrogazione comu
nista, la Aeritalia sta per as
sumere oltre 1000 tecnici ame
ricani, precedentemente licen
ziati dalla società americana 
per esuberanza di personale. 
ai quali affidare il compito 
della progettazione, in Usa. 
del nuovo velivolo. 

Ci troviamo cosi di fronte 
all'assurdo di un gruppo indu
striale pubblico italiano che 
utilizza il denaro italiano (la 
realizzazione del velivolo Stol 
verrà a costare alla industria 
aeronautica italiana oltre 200 
miliardi di lire) non per svi
luppare la occupazione in Ita
lia, bensì quella di tecnici 
americani, continuando a 
mantenere cosi la situazione 
di questo settore in uno stato 
di subordinazione nel confron
ti delle tecniche e dei livelli di 
sviluppo raggiunti negli USA. 

Di fronte a questa grave si
tuazione. gli interroganti co
munisti hanno chiesto al go
verno: 

« 1) una verifica puntuale 
della situazione esistente al-
l'Aeritalia; 2) la definizione di 
una politica e di un program
ma per il settore aeronautico 
e a tal fine controllare, attra
verso una apposita Commis
sione parlamentare, 1 relativi 
finanziamenti pubblici; 3) co
noscere le ragioni che hanno 
impedito la costruzione di uno 
stabilimento aeronautico nel 
Sud; 4) risolvere il problema 
contrattuale di tutto il perso 
naie dellVleritaZia unificando 
Io a quelli del settore delle 
parteriparioni statali » 

E N E L , 
E N T E NAZIONALE P E R L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via G. B. Martini, 3 

RIMBORSO DI OBBLIGAZIONI ESTRATTE 

Dal !• luglio 1972 sa ranno r imborsabi l i , alla par i , p e r avvenuto sorteg

gio, i seguenti capital i nominal i : 

6% Enel-Europa 1965-1980 L. 7.000.000.000 

6% 1966-1986 I I emissione » 4.000.000.000 

6% 1968-1988 II emissione ' » 5.000.000.000 

Il r imborso sarà effet tuato presso i consueti Is t i tut i bancar i incaricat i . 

ne d 

Il bollet t ino contenente i numer i dei titoli da r imbor sa r e è a disposizio-

sipnori Obh1igJ»*ion«sti p r e s s o gli IstUuti stessi . 
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L'ingegnere dell'AGIP assassinato nella sua tenuta alle porte di Sassari 

Temeva d'essere rapito da quando 
aveva concluso un grosso affare 

«Se toccherà a me, venderò cara la pelle» - 2 5 0 milioni per aree fabbricabili - Forti dubbi sul tentativo 
di sequestro « firmato » con una maschera - Già tre le vittime legate da forti interessi con PENI L'ingegner Bacia l i ! 

Improrogabile la ricostruzione ad Ancona 

30 mila attendati 
aspettano di 

ritornare a casa 
Le abitazioni debbono essere rese di nuovo util i al più presto 
Necessità d'affidare alla Regione il compito di attuare un piano 
organico di rinascita — Incontro di 40 sindaci marchigiani 

Un falso dilemma 
L'assassinio dell'ingegner 

Paolo Bacialli ha riacceso 
le polemiche sulla soluzio
ne da dare al fenomeno 
del banditismo. C'è chi — 
come il direttore de « La 
nuova Sardegna », i7 gior
nale di Rovelli — farneti
ca di stato di polizia e di 
indischììimata repressione. 
dando addosso alla «de
linquenza politica» e ai 
« professionisti dell'antire-
pressione che storcono il 
muso quando sanno di 
qualcuno tenuto d'occhio e 
magari schedato dalla poli
zia». Dopo aver sostenu
to che «certe conclusioni 
dell'inchiesta parlamenta
re sono invecchiate prima 
ancora di diventare ma
ture », il propagandista uf
ficiale del monopolio SIR-
Rumianca in Sardegna 
arriva a porre il falso di-
lemma: « Rispettare le ga
ranzie costituzionali, o tu
telare le vite umane? ». 

E' chiaro che i delitti 
vanno perseguiti e puniti, 
ma l'ordine di cui parla
no certi giornali non è 
stato mai garantito con le 
cannonate e i plotoni di 
esecuzione. A tanto arrivò 

il fascismo. I documenti 
— messi a disposizione 
dalla commissione di in
chiesta — provano che ne-
gli anni di dittatura mus-
soliniana ci fu una spa
ventosa escalation di se
questri di persona e di de
litti. Solo che la stampa, 
imbavagliata, non ne pote
va parlare. 

Chi predica la maniera 
forte come ai tempi del 
ventennio, in realtà ÌIOÌI 
vuole affatto estirpare le 
radici del banditismo e nep
pure attenuare il feno
meno. Vuole via libera ci 
« pugno di ferro » per 
farne ben altri usi: per 
tentare di arrestare l'azio
ne sociale collettiva. La 
lotta può imporre invece 
allo a Stato » la necessa
ria volontà di trasformare 
le strutture sociali, econo
miche, civili che stanno 
atta radice di questa dram
matica lacerazione, di que
sto fenomeno che testi
monia il livello di disgre
gazione in cui decenni di 
colonialismo e lo sfrutta
mento hanno gettato la 
Sardegna. 

9- P-

Condannato per inquinamento dirigente della Burgo 

Laghi ridotti a 
palude da rifiuti 

della cartiera 
E' stato riconosciuto il grave danno alle acque, alla 
flora e alla fauna - Le denunce del nostro partito 

Dalla nostra redazione 
. CAGLIARI. 28 

L'ing. Paolo Baciali), il direttore dell'Eni, la cui morte ha riaperto le sanguinose pagine 
del banditismo isolano dopo un periodo di relativa stasi, pare fosse stato più volte oggetto 
di pesanti minacce. Temeva di essere sequestrato, e anzi dell'eventualità di un suo rapimento 
parlava spesso con i parenti e gli amici più stretti. « Se torcherà a me - diceva — non 
mi prenderanno vivo. Venderò cara la pelle». E' morto con la pistola in pugno. Da qualche 
mese l'ingegnere fiorentino circolava armato, e nell'ultimo periodo aveva diradato le visite 

a « La Crucca », la moderna 
e vasta tenuta agraria di 
proprietà della moglie sassa
rese. Proprio lunedi l'ingegne
re Bacialli era tornato a «La 
Crucca » per sbrigare alcuni 
affari e controllare dei lavori. 

Qualcuno, un «basista» mol
to addentro nelle faccende 
della famiglia Bacialli, può a-
vere avvertito i banditi sugli 
spostamenti del direttore del
l'AGIP. I mandanti sembra 
fossero al corrente di una 
operazione che lo stesso in
gegner Bacialli può avere 
condotto a termine nei gior
ni scorsi: la vendita di aree 
fabbricabili a Sassari che gli 
avrebbero fruttato una som
ma ingente, da L'50 a 300 mi 
lioni di lire. E' possibile, quin
di. che la banda, sequestran
dolo,' volesse mettere le mani 
su parte almeno di ^uel de
naro. 

Puntualmente, come era nel 
piano, due o tre banditi han
no sbarrato la strada che 
porta alla tenuta ?°r ferma
re la macchina della vittima 
designata e procedere senza 
colpo ferire alla sua cattura. 
L'improvvisa reazione dell'uo
mo da sequestrare, che ha 
cercato di impugnare la pisto
la e reagire sparando, ha in
dotto uno dei banditi, presu
mibilmente il rapo, a fred 
darlo all'istante 

L'ing Baciali! - sostiene 
la perizia — è stato raggiunto 
da una pallottola alla man
dibola e al collo. La mira è 
stata perfetta: un -olo colpo 
di fucile è bastato per far 
tacere per sempre lo sventu
rato funzionario. 

Era necessario jcciderlo? 
Certo è che questa prassi 
non è comune ai banditi sar
di. Di solito, quando !a vitti
ma sfugge alla cattura, la la
sciano andare, sicuri di 
prenderla in un momento più 
favorevole. Ora si dice he 
i banditi spaventati dalla rea
zione del sequestrar», e con 
vinti che l'ing. Bacialli stesse 
per puntare la sua pistola 
contro di loro, lo hanno tru
cidato senza pietà. Però è 
strano che dei banditi in fuga, 
per giunta presi dal panico, 
lascino a un centinaio di 
metri dal luogo del delitto, 
nascosta sotto un ma^so, una 
maschera con due fori: cioè 
la maschera caratteristica che 
i fuorilegge barbarìcinl cala
no sul capo dell'ostaggio du
rante gli spostamenti 

Non appare logico pensare 
che i banditi, quando scap
pano. possono 'asciar cadere 
una maschera inavvertitamen
te e non si preoccupano af
fatto di nasconderla In que
sto caso, la versione del se
questro può lasciare dei for
ti dubbi. Sembra quasi che 
qualcuno, lasciando 'e firma. 
cioè la maschera, abbia vo
luto far credere agli inqui
renti e all'opinione oubblica 
che si tratti di un fallito 
rapimento con -conseguenze 
sanguinose, e che cioè ogni 
altro movente va considerato 
infondato. 

Nel « giallo » c'entra indub
biamente la componente pa
storale. ma è anche vero che 
la casistica dei sequestri au
menta di varietà negli ulti
mi tempi. All'inizio si era 
cominciato con i »-icchl, in
grassatisi attraverso mezzi 
non tra ! più deciti, e tutti 
di estrazione contadina, anzi 
barbaricina; poi sì e passati 
ai ricchi di solida tradizio
ne; infine si è arrivati al 
ricchi delle città. :n jn modo 
o nell'altro legati alle nuove 
attività industriali, id esem
pio la speculazione di aree 
fabbricabili e gli inseiiamen-
ti petrolchimici. 

Non si dimenticnt che lo 
esponente repubblicano avvo
cato Saba venne sequestrato 
a Sassari a seguilo della so
lita « soffiata D: aveva — al 
meno questa /oce circolava 
Hora — realizzato ma ven
dita di terreni, ricavandone 
mezzo miliardo. Aspetti nuo 
vi sono emersi in altri due 
delitti: quello del ?fometra 
Ghitti a Oltana e q.iello del 
marchese Mano Manca di Vii-
Iahermosa. in una tenuta al
le porte di Cagliari. (Jra è sta 
ta la volta del l'ing Bacialli 
Ci sono circostanze che in 
ducono a legare i quattro epi 
sodi. Intanto f aw . Saba è 
parente della moglie dell'ul 
timo assassinato, imparentata 
a sua volta con : Segni E 
pò: i tre uomini rimasti uo 
clsl — Ghitti. Manca e Ba 
cialh — erano *utti fgatì al-
l'ENI. avevano apoaiti nei 
lavori di costruzione degl-

impianti nella Sariegna cen 
trale e nell'ente pubblico ave 
vano ricoperto (come ring. 
Bacialli) posti di alMssima re
sponsabilità a Milano, a New 
York, a Roma 

I tre avevano ricevuto mi 
nacce? Si era configurato an
che per loro !1 caso della 
« tangente di protezione ». co
si come si dice sia -.tata im
posta ad altri personaggi in
fluenti e ricchi dells Sarde 
gna industriale? 

Ecco, a questo punto, ti di
scorso sul banditismo si al 
larga n reclutamento dalle 
zone più disgregate r depres
se dell'area pastorale tende 
a fare dei banditi ncn più 
custodi a pagamento del se
questrato, ma veri kiMers pre
si nella loro stessa spirale di 
violenza. 

MANTOVA, 28 
La responsabilità della car

tiera Burgo nel grave inqui
namento dei tre laghi di Man 
tova (ridotti a una maleodo
rante palude) è stata ricono
sciuta dalla pretura di Manto
va che ha condannato oggi 
il vicepresidente della SPA 
Burgo. ing. Lionello Adler a 
due mesi e quindici giorni 
di reclusione oltre a 260 mila 
lire di ammenda e al paga
mento delle spese processuali. 

I reati di cui li vicepresi
dente della grossa cartiera è 
stato riconosciuto colpevole 
sono quelli di aver scaricato 
nei laghi acque di rifiuto con
tenenti sostanze e materie 
atte a uccidere la fauna itti
ca e per aver scaricato in 
acque pubbliche liquami pro
venienti dallo stabilimento 

senza essere in possesso del
la prescritta autorizzazione 
della giunta provinciale. 

La condanna emessa dal 
pretore di Mantova giunge a 
conclusione di numerose de
nunce sporte dal nostro par
tito che avevano portato l'an
no scorso il sindaco di Man
tova a inoltrare un esposto 
alla prefettura della città. 

I prelievi d'acqua dai laghi 
avevano confermato la fon
datezza dell'esposto per cui 
era stato denunciato oltre al
l'Adler anche il direttore del
lo stabilimento, ing. Daniele 
Conte; quest'ultimo tuttavia 
al processo è stato assolto. 

La pena-a cui è stato con
dannato il vicepresidente del
la « Burgo » è stata inflitta 
con la condizionale. 

Tentativo d i rapina a Milano 

Cassiere ferito 
due ostaggi ma 
niente bottino 

Undici milioni portati via con una scacciacani da una 
banca a Belluno - Sparatoria e fuga in pieno centro 

MILANO, 28 
Un fallito tentativo di rapina 

ba provocato un ferito in una 
liliale del Banco Ambrosiano 
In via Valparaiso a Milano 

I rapinatori, tre giovani ar
mati. al primo tentativo di 
resistenza da parte degli im
piegati che li hanno visti ir
rompere nella banca poco do
po mezzogiorno, non hanno 
esitato a sparare. Uno dei col
pi ha raggiunto il cassiere 
della banca, l'impiegato Gian 
Luigi Rizzato di 51 anni, che 
è rimasto ferito ad una gam 
ba ed è stato quindi ricovera 
to al policlinico non in gravi 
condizioni 

Disorientati e impauriti dal 
loro stesso gesto, i tre rapina
tori. appena hanno visto il 
cassiere cadere in terra, han 
no rinuncialo ad ogni possibi 
lità di bottino 

Prima di darsi alla fuga han
no imposto a due ragazze che 
si trovavano in quel momento 
nell'istituto di credito, di se 
guirli, armi in pugno. Le 
due sfortunate ragazze sono 
itate caricale su una macchi-
p i che attendeva fuori 1 ra-
fjMtori: poche strade In là; 

comunque, lauto è state ar> 
bandonata, i tre giovani han 
no proseguito la fuga a pie 
di, lasciando le due ragazze 
impaurite, sbalordite, ma in 
denni 

• • » 
BELLUNO, 28 

Più fruttuosa anche se qua 
si altrettanto movimentata, la 
rapina nella filiale della Ban 
ca Popolare di Novara a Bel 
Iuno. Qui, due giovani incap
pucciati con un passamonta
gna e armati di una scaccia
cani. hanno preso diverse maz
zette di banconote per un valo
re di circa undici milioni. 

Alla loro uscita si sono tro 
vati la strada sbarrata da un 
autobus pubblico messo 11 a 
bella posta da un autista che 
aveva capito quel che stava sue 
cedendo nella banca. Esasperati. 
i rapinatori, prima di inverti 
re la marcia, hanno sparato co
me forsennati in aria ed han
no continuato a sparare anche 
controun vigile che tentava di 
bloccare l'auto in fuga. Insom
ma, nonostante tutto, nessuno 
è riuscito a fermarli e l'auto 
soltanto è stata più tardi ritro
vata. Giuseppe Podda 

Dopo il diluvio, la lotta al fango 

NEW YORK — Dieci stat i amer icani contano i loro mor t i , I I oro disastr i dopo Agnes, i l più furioso ciclone che abbia mai 
colpito i l te r r i to r io nord-americano. 49 mor t i in Pennsylvania, 24 nello stato di New York , 19 nel Mary land , 17 nella V i rg in ia . . . 
e le c i f r e , col passar dei g io rn i , man mano che le acque dei g randi f i u m i in piena si r i t i rano, tendono a sal i re. Le operazioni 
di soccorso continuano organizzate dal la polizia federale. I dann i sono enormi . Una delle pr inc ipa l i compagnie fe r rov ia r ie 
statuni tensi , la a Er ie-Lackwanna Rai lway Co.» ha d ich iara to fa l l imento. «Non potremo mai r icostru i re quanto è stato 
d i s t ru t to» hanno detto i suoi d i r igen t i . Nel la fo to: t re g iovan i esauste dopo aver sgomberato dal fango la loro casa 

Incredibile scandalo in una scuola media di Sampierdarena * * • :] -

Le scolare accusano i professori: 
Ci hanno corrotte e violentate! 

Cinque avvisi d i reato al preside e a quattro insegnanti - I tremendi racconti delle ragazzi 
ne: verità o feroce fantasia? - Perizie mediche e psichiatriche - Tutto iniziò da un esposte 

Assessori de 
incriminati per 

aver «inventato» 
otto scuole 

mai costruite 
CAGLIARI, 28 

Tre ex assessori comuna
l i di Giba. un paese a 80 
km. da Cagliari, ammini
strato dai democristiani, due 
geometri ed un imprendito
re edile sono stati incrimina
t i per t ruf fa ai danni dello 
Stato e falso per aver fatto 
f igurare come costruite otto 
aule per le quali avevano r i 
cevuto i finanziamenti. 

E' stata infatt i formalizza
ta l ' istruttoria a carico de
gli ex assessori comunali Sal
vatore Muscas, Guido Gal-
lus e Salvatore Currel i , dei 
geometri Foscoliano e Salva
tore Marsala e dell'impren
ditore edile Luigi Ar iu . chie
dendone i l r invio a giudizio. 

La vicenda è venuta alla 
luce in seguito ad una lette
ra anonima pervenuta alla 
magistratura nella quale si 
affermava che nelle frazio
ni di Giba non esistevano 
scuole, nonostante fosse sta
to disposto un finanziamen
to per la loro costruzione. 
I l magistrato ha accertato 
in particolare che i tre ex 
assessori d i Giba avevano 
ottenuto alcuni anni fa cin
que milioni di l ire per co
struire otto aule in altret
tante frazioni del comune. 

Qualche tempo dopo aver 
ricevuto la somma i tre 
amministratori comunali pre
sentarono alle competenti 
autorità la documentazione 
da cui risultava che i lavori 
di costruzione degli edif ici 
scolastici erano stati aff ida
t i alla impresa di Luigi Ar iu 
diretta dal geometra Marsa
la. Successivamente i t re ex 
assessori depositarono anche 
i verbali d i collaudo delle 
otto scuole f i rmat i dal geom. 
Luigi Foscoliano. Secondo 
questa documentazione gl i 
otto caseggiati erano stati 
regolarmente costruiti e era
no pronti per l'uso. Soltan
to attraverso la denuncia 
anonima si è potuto accerta
re che I lavori di costruzio
ne non sono mai iniziati e 
che le otto scuole risultavano 
solo nei disegni • nei verbali 
di collaudo. • 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 28. 

Un noto docente universi
tario di psicologia, il profes
sor Terracciano, è stato inca
ricato di verificare fino a che 
punto risultino credibili le al
lieve della scuola media del 
centro di Sampierdarena «Ni
colò Barabino», che accusa
no il preside e gli insegnan
ti di aver profittato di loro, 
trasformando l'istituto scola
stico in una specie di a por
no-scuola », dove le ragazzine 
venivano a iniziate » con l'of
ferta di fumetti e foto por
nografiche. Il nuovo scanda
lo registra larghe zone di per
plessità e, persino, di incre
dulità tra il personale della 
scuola. Propno questa matti
na, però, il sostituto procu
ratore della Repubblica dot
tor Mario Sossi. che sta con
ducendo la indagine sulla vi
cenda. ha inviato al provvedi
tore agli studi di Genova no
tifica di cinque avvisi di rea
to, da lui spediti al preside e 
a quattro insegnanti della 
scuola media a Nicolò Bara-
bino ». 

Negli avvisi di reato ven
gono citali articoli del Codi
ce penale da brivido Se le 
bambine verranno credute 
non e è dubbio che dagli avvi
si si passerà alle contestazio
ni con una catena di arresti 
che potranno costituire uno 
dei più clamorosi scandali 
della scuoia italiana Ecco al
cuni articoli del Codice cita
ti negli avvisi di reato in que
stione: 530 a Corruzione di mi
norenni »; 527: « Atti osceni 
',-on l'aggravante della presen
za di minorenni »; 521: « Atti 
di libidine su minorenni ». 

L'indagine sul caso della 
scuola media « Nicolò Bara 
bino» era stata iniziata dai 
pretore di Sampierdarena dot 
tor Roberto Sciacchitano II 
pretoie aveva ricevuto un 
esposto stilato dai genitori di 
due ragazzine che avevano 

frequentato la terza media uni
ca ai a Barabino » L'esposto 
denunciava una insegnante 
che, per feroce sadismo puni 
tivo, avrebbe costretto le due 
bambine a mangiare del gesso 
durante le lezioni. -

Ricevuta la denuncia il pre
tore iniziava un procedimen
to per a eccesso di mezzi pu
nitivi », ma una volta inter
rogate te due bambine e al
tre loro amichette, veniva a 
trovarsi di fronte ad accuse 
sempre più gravi, rivolte al 
preside e a un gruppo di in
segnanti della scuola Costo
ro, interpellati, negavano sde
gnosamente ogni addebito. 
ipotizzando una feroce fanta
sia nelle ragazzine. 

A questo punto il pretore 
Sciacchitano inviava, per 

competenza, gli atti al sosti
tuto procuratore di turno dot
tor Mario Sossi II pubblico 
ministero, dopo una prima 
indagine, compiuta con la col
laborazione della polizia fem
minile tra ' le ragazzine che 
lanciano le gravi accuse, ha 
ordinato la perizia del pro
fessor Terracciano per stabi
lire fino a che punto le ac
cuse mosse dalle allieve del
la scuola media unica di Sam
pierdarena corrispondano a 
fatti realmente accaduti 

In questo esame peritale 
assumerà, ovviamente, fonda
mentale importanza Io stato 
di integrità fisica o meno del
le allieve 

Giuseppe Marzolla 

Milano: sulla « pista nera » 

Interrogato dal giudice 
il commissario Juliano 

MILAN'O. 28. 
Il giudice Gerardo D'Ambro

sio. che conduce l'istruttoria 
sulla strage di piazza Fontana. 
dopo gli interrogatori di Veo 
tura e Freda. ha interrogato 
oggi come teste il commissario 
Pasquale Juliano. il poliziotto 
che. per primo, nell'aprile del 
1969. mise gli occhi su alcuni 
importanti personaggi della « pi
sta nera ». 

Come si ricorderà il commis
sario Juliano. che ora è capo 
della mobile a Matcra, venne 
bloccato nella sua inchiesta. 
proprio quando stava per rag
giungere risultati importanti. 

Il commissario Juliano. con 
un provvedimento senza prece
denti. dopo le accuse dei fa
scisti. venne sospeso per due 

anni dall'incarico e dallo sti
pendio. Processato, venne assol
to con formula piena il 2 lu
glio del 1971 dal tribunale di 
Padova. Al processo di appello 
che si è svolto il 12 di questo 
mese a Venezia, il tribunale ha 
invece dichiarata nulla l'istrut
toria e il conseguente dibatti
mento svoltosi a Padova, rin
viando gli atti al giudice istnit
torc. Tutto da rifare, insomma. 
Ma il commissario Juliano. do
po il provvedimento durissimo 
adottato nei suoi confronti. 
scrisse due memoriali, in cui 
disse, evidentemente, tutto quel
lo che sulla « pista nera » era 
venuto a sua conoscenza. 

Non stupisce, quindi, che il 
giudice D'Ambrosio abbia avver
tito la necessità di ascoltarlo. 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA, 28 

Secondo dati forniti dal Co
mune, ci sono ad Ancona or
mai 30 mila persone che vi
vono sotto le tende. Sono cit
tadini — al pari di migliaia di 
altri sfollati altrove — cui il 
sisma ha lesionato seriamente 
o reso del tutto inabitabili le 
case. Gli attendamenti — per 
i quali la richiesta è crescente 
e ancora largamente inappa
gata — permettono la ridu
zione dei tanti disagi connessi 
alla condizione di « pendolari 
del sisma »e la riunificazione 
dei nuclei familiari. Ma que
sta notte è piovuto e la fan
ghiglia — sotto le tende ci 
sono ovviamente anche vecchi 
e bambini — ha stretto d'as
sedio gli accampamenti. E' 
stato come un preallarme: 
nelle tendopoli infatti si po
trà vivere ancora per un paio 
di mesi. Senza contare poi che 
si dovrà accelerare e agevo
lare al massimo il rientro del
le decine dì migliaia di anco
netani sparsi fra Marche, Um
bria, Romagna e Abruzzi: una 
condizione indispensabile, fra 
l'altro, per una normale ri
presa delle attività produttive. 

Ecco • perchè occorre fin 
d'ora predisporre l'uso razio
nale di tutte le disponibilità 
ricettive (compresi gli alber
ghi della riviera già oggi vuo
ti e lo saranno tanto più fra 
due mesi) e avviare immedia
tamente l'opera di ricostru
zione. Quest'ultimo tema è 
stato dibattuto nella riunione 
del Consiglio regionale convo
cato per delineare le proposte 
da avanzare al governo sulla 
formulazione di una nuova 
legge speciale per Ancona ter
remotata. 

Una premessa appare obbli
gatoria: per non ripetere le 
lentezze, i ritardi, le insuffi
cienze della prima legge spe
ciale (praticamente rimasta 
lettera morta dopo quattro 
mesi dalla sua approvazione 
e pertanto anche dopo la se
conda, rovinosa ondata sismi
ca che l'ha del tutto supera
ta) il governo — oltre che 
ascoltare e.rendere operanti le 
indicazioni — dovrà affidare 
alla Regione la gestione dei 
fondi necessari per la rina
scita di Ancona e della intera 
zona terremotata. Il che poi 
non vuol dire altro che rispet
tare le prerogative riconosciu
te alle Regioni con il passag
gio dei poteri avvenuto in 
aprile. Abbiamo citato uno 
dei punti su cui si è partico
larmente soffermato, a nome 
del gruppo comunista, il com
pagno Dino Diotallevi nel suo 
intervento, seguito alla rela
zione « informativa » del pre
sidente della giunta Serrini. 

A proposito della pressante 
esigenza di avviare l'opera di 
ricostruzione e di superare la 
farragine paralizzante delle 
procedure fino ad oggi vigen
ti, il compagno Diotallevi ha 
proposto: la attuazione delle 
riparazioni o riedificazioni su 
diretta iniziativa pubblica 
(cioè il pronto intervento nel 
senso più esteso) oppure au
torizzazione ai cittadini di av
viare direttamente i lavori ne
cessari nelle proprie abita
zioni con la riserva di opera
re poi i dovuti controlli. 

Nella seduta del consiglio' 
regionale si è discusso anche 
dei provvedimenti sociali ur
genti. Finora è stata decisa 
dal prefetto una dilazione dei 
pagamenti delle cambiali. Si 
tratta di un provvedimento-
boomerang sotto certi aspetti: 
infatti, se non si paga non si 
riscuote nemmeno. Pertanto 
appare più che mai necessa
rio dare subito corso a prov
vedimenti speciali (esenzioni 
fiscali, contributi a fondo per
duto, rinvio dei pagamenti 
dovuti alle banche per mutui, 
crediti agevolati ecc.), per dar 
respiro alle attività dei piccoli 
operatori economici e permet
tere loro di far fronte agli im
pegni. Ma è proprio sulle mi
sure sociali che il governo tace. 

Al posto di interventi straor
dinari tipo estensione Cassa 
del Mezzogiorno — già rive
latisi altrove onerosi e falli
mentari — Diotallevi ha chie
sto l'intervento delle parteci
pazioni statali per l'ammoder
namento e il potenziamento di 
complessi produttivi quali il 
cantiere navale, il rifinanzia
mento dell'agricoltura, la co
stituzione del fondo per le 
regioni, onde dar modo di at
tuare piani organici di svi
luppo. 

Circa il gigantismo incon
cludente degli interventi per 
opere stradali annunciate dal 
ministero ai Lavori pubblici 
Diotallevi ha giustamente os
servato: « Il fulcro del piano 
di rinascita non sono le infra
strutture, è lo sviluppo delle 
attività produttive. E' bene 
ricordare che in tutta l'indu

stria marchigiana gli investi
menti annui si aggirano at
torno ai 40 miliardi, meno di 
quanto il ministro Ferrari Ag
gradi vuole spendere a tam-
bur battente in una strada». 

Il consiglio regionale tor
nerà a riunirsi la prossima 
settimana dopo aver ascolta
to il parere del consiglio co
munale di Ancona. In matti
nata presso la provincia si è 
svolto un incontro fra 40 sin
daci dell'Anconetano. E' la 
via giusta per dare alle as
semblee elettive locali il ruo
lo primario che loro compete 
e per porre fine all'incontrol
lato ritmo delle decisioni go
vernative imposte dall'alto sen
za un minimo collegamento 
con le popolazioni interessate. 

Walter Montanari 

Bambino 
abbandonato 
dalla madre 
al Colosseo 

Abbandonato dalla madre, si 
aggirava da solo, piangente 
ed impaurito, con una valigia 
più grande di lui, sotto gli 
archi del Colosseo. Ad alcuni 
agenti che, incuriositi, lo ave
vano avvicinato, il piccino, 
Tommaso Ellis, appena tre 
anni, ha mormorato tra i sin
ghiozzi, un po' in italiano, un 
po' in inglese, che la madre 
lo aveva lasciato lì. « Mi ha 
dato 100 lire per il gelato — 
ha detto il piccolo — e poi è 
sparita... ». Sono subito inizia
te le ricerche e adesso la 
madre del bimbo, Patricia El
lis, 35 anni, di New York, è 
stata arrestata, insieme all'a
mico, Giovanni Censi, 27 anni, 
per abbandono di minore. La 
donna ha tentato di giustifi
carsi dicendo che era stato il 
suo amico ad imporle di ab
bandonare il figlioletto, per
chè non poteva permettersi di 
mantenerlo. 

Si è conclusa cosi questa 
triste e pehbsa- vicènda, ini
ziata lunedi pomeriggio, quan
do il piccolo Tommaso è stato 
trovato al Colosseo da una 
pattuglia di polizia. Nella va
ligia che il bambino aveva 
con sé, gli agenti hanno tro
vato alcuni certificati di vac
cinazione intestati a Tomma
so Staccioli, nato il 17 giugno 
del 1969. 

Grazie ai certificati gli a-
genti hanno rintracciato, così, 
quello che si credeva fosse il 
padre di Tommaso. In realtà 
l'uomo, sposato con Patricia 
Ellis, si era in seguito sepa
rato dalla donna nel '65, per 
cui non sapeva assolutamen
te nulla del bimbo, che inve
ce la donna gli aveva attri
buito dandogli anche il suo 
nome. Tanto è vero che l'ex 
marito della Ellis ha già ot
tenuto il disconoscimento di 
paternità. 

Non è stato difficile, a que
sto punto, rintracciare la don
na e' il suo amico,. in una 
pensione di Ostia. 

Tre giovani 
annegano 
nel mare 
di Latina 

Tre morti sono il tragico 
bilancio della giornata di ieri 
sulle spiagge pontine. La pri
ma sciagura è avvenuta nel
lo specchio d'acqua antistan
te Marina di Latina. Un gio
vane di 28 anni, Giovanni Co-
luzzi, residente a Latina, è 
stato letteralmente proietta
to fuori del suo motoscafo che 
si era impennato per l'eleva
ta velocità. Soccorso da un 
sottufficiale dell'esercito che 
l'ha raggiunto a nuoto insie
me ad altri due giovani, il 
Coiuzzi è morto sulla riva no
nostante la respirazione arti
ficiale. Il suo compagno di 
bordo, Bruno De Angelis di 
24 anni, si è invece salvato 
raggiungendo a nuoto la riva. 

Sempre al Lido di Latina 
ieri alcuni bagnanti hanno 
tratto a riva il corpo esani
me di un giovane identificato 
poi per Giovanni Russo, 24 
anni, di Salerno, che lavora
va a Roma presso la società 
aerea Itavia. Vani sono stati 
i tentativi di rianimarlo. 

Un'ultima vittima per an
negamento si è avuta sempre 
ieri a Sabaudia. E' Bruno 
Damelon, operaio, 23 anni, da 
Terracina. 
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Presentata la « Storia del 
Fronte della Gioventù» 

Un dibattito 
sui giovani e 
la Resistenza 
Nel libro di Primo De Lazzeri una ricer
ca approfondita della prima arande 
esperienza qiovanile unitaria - Il con
tributo di Euqenio Curie) - La colla
borazione fra comunisti e cattolici 

Studiare da vicino la Resi
stenza documentando la com 
plessa realtà di quegli anni e 
ricercando i perché di alcuni 
fenomeni e le contraddizioni 
di altri, significa apportare un 
valido contributo alla com 
prensione dei motivi per i qua 
li la « leggenda » della Resi 
stenza è ancora tanto tena
cemente vitale dopo più di un 
quarto di secolo 

Partendo da questo giudizio. 
il compagno Gian Carlo Pajet-
ta ha sottolineato l'interesse 
storico e politico del libro di 
Primo De Lazzeri «Storia del 
Fronte della Gioventù» (Edi 
tori Riuniti), presentato alla 
slai-ipa nel corso di un dibat 
tito tenutosi l'altra sera a Ro
ma Il libro, è stato rilevato. 
ha fra i molti suoi pregi, quel 
lo di non presentare in modo 
agiografico e trionfalistico il 
Fronte della Gioventù (« una 
leggenda nella leggenda >. ha 
detto Pajetta). ma di contri
buire a capire ciò che esso 
realmente fu: il tentativo cioè 
di dare significato a forme 
organizzative particolari alla 
partecipazione dei giovani alla 
Lotta di Liberazione 

Per questo — ha precisato 
Pajetta — De Lazzeri giusta 
mente * straccia » un pezzo di 
leggenda, quando considera 
la fondazione del Fronte della 
Gioventù nel 1044 non già co 
me frutto di un'illuminazione 
individuale, ma come risulta 
to di un'iniziativa scaturita 
dalla giusta analisi che il PCI 
aveva fatto di quel momento 
politico, in cui le esigenze uni
tarie della Resistenza pone
vano d'attualità la realizzazio
ne di un'espressione organiz
zativa. di cui i giovani si ri
conoscessero protagonisti. Al 
le differenze di formazione fra 
giovani e adulti. Pajetta ha 
dedicato una parte assai inte
ressante della sua presentazio
ne del libro, ricordando come 
nel 1943 44 le nuove genera 
zioni non potessero richiamar
si ad esperienze diverse da 
quella fascista mentre i padri 
si richiamavano spesso alla 
società pre fascista e molti di 
loro ad essa ancora si ispira 
vano. Il Fronte della Gioven
tù colse la molteplicità di que
ste formazioni e ponendo con 
forza alcuni problemi come 
ad esempio quello della « de
mocrazia progressiva » costi 
tuì una prima, validissima 
esperienza di collaborazione 
fra giovani di divprse ispira 

zioni politiche, partieolnrmen 
te fra comunisti e cattolici 

Di Eugenio Curiel. della sua 
opera intelligente e coraggio 
sa di militante comunista e di 
dirigente unitario, ha parla 
to con particolare commozio 
ne Alberto Grandi, che con 
Curiel collaborò, quale rap 
presentante della Democrazia 
Cristiana nel Fronte della Gio 
ventò Molti altri temi sono 
stati messi in rilievo dal di 
battito sul libro di De Lazze 
ri attraverso una serie di in 
terventi di personalità politi 
che presenti al dibattito Dalla 
senatrice Tullia Carettoni che 
ha messo in rilievo fra l'altro 
il permanere nplla società ita 
liana di oggi del problema in 
soluto della partecipazione dei 
giovani alla democrazia ai 
compagni Vito D'Amico e Pao 
lo Cinanni e al dirigente dpi 
PSI Ennio Egoli che furono di 
rigenti del Fronte della Gio 
ventò durante la Resistenza 

Il dibattito — cui era pre 
sente anche il regista Gillo 
Pontecorvo, che è stato uno 
dei principali dirigenti cnmu 
nisti del Fronte della Gioven 
tu a Milano — si è concluso 
con l'invito a moltiplicare ri 
cerche storiche e contributi 
critici sulla Resistenza che 
come questo libre di De Laz 
zeri, affrontino temi di gran 
de interesse specialmente per 
le giovani generazioni. 

Al Festival 
di Reggio E. 

raccolta . 
di sangue 

per i vietnamiti 
REGGIO EMILIA. 28 

Continua con successo a 
Reggio Emilia il 27 festiva. 
dell'Unità, che si concluderà 
domenica prossima 

Vasta adesione na riscosso 
t'appello lanciato dalla Fede 
razione del PCI di Reggio 
Emilia per la raccolta d; san 
gue da inviare ai combattei' 
vietnamiti Un centro di ore 
lievo è stato allestito 'nfatt:. 
all'interno dell'area del F* 
stivai in un edificio — !a 
« Casa del Vietnam » — che 
ospita anche una mastra foto 
grafica sulle crndpltè amerì 
i^ani» in Tn^ <-*'na 

Premio Viareggio 
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DE DONATO 

Istituto Nazionale delle Assicurazioni 
DIREZIONE GENERALE 

Il Consiglio di Amministrazione aell Istituto Nazionali 
delle Assicurazioni approva il bilancio ltf71 Erogati ICO mi 
liardi di lire per nuovi investimenti sociali 

Il 22 giugno, riunito sotto la pn-siot-nza deli on Aw M.> 
rio Dosi, il Consiglio di Amministrazione dell Istituto Sazio 
naie delle Assicurazioni na approvato il dilanilo I9'l presen 
tato dal Direttore Generale avv. Emilio Pianis i 

L'espansione dell'attività dell'Istituto è continuata e s. 
é accentuata nel 1971. con risultati che superano quelli ni 
cgn: anno precedente I premi introitati sono saliti a I2a mi 
liardi di lire (rispetto al 1370 t 7 %) ed a 46 miliardi di lirt 
( + 1 2 % ) è salito il reddito netto degli invotimenti Per le 
spettanze giunte a maturazione, agli assicurati o loro aventi 
diritto sono stali erogati circa 67 miliardi di lire «.ompri's 
2 miliardi per prestazioni aggiuntive gratuite Le somme ai 
cantonate per gli impegni verso gli assicurati ancora a sca 
dere sono state circa 66 miliardi di lire ( + 16 '* ) per cui in 
totale, circa 133 miliardi sono siati erogali o accreditati nel 
l'esercizio 1971 a favore degli assicurati e loro beneficiari 

In corrispondenza dell'incremento delle riserve materna 
tiene e mediante rientri patrimoniali, ^ono stati effetiirM 
nuovi investimenti, soprattutto con destinazione a scopi so 
ciali o di pubblica utilità, per un imporlo di 99.4 milnrd 
di lire. 

Nel 1971 sono state perfezionate 419 mila nuove poli/zi 
( + 3 ^ - ) . per circa 625 miliardi di lire di somme assicurati 
(+ 11 '* ) . a fine anno risultavano in vigore 6 milioni e 78.' 
mila polizze. Per 3 410 miliardi di lire di somme assito 
rate (* 10%) 

L'esercizio 1971 si é chiuso con un utile di 2 miliprni * 
210 milioni di lire, rutile netto residuato dopo le destina 
zioni di legge, è stato attribuito per metà agli assicurati -
nei confronti dei quali sono state confermate le maggiora 
noni gratuite delle prestazioni sia a titolo di partecipazione 
agli utili e di altri benefici sia a titolo di < premio di fe
deltà > — e per metà allo Stato. 

Ampiamente nota e studiata la strage che avviene nelle fabbriche di coloranti 

All'ACNA di Cesano 104 operai 
uccisi dal cancro alla vescica 

L'impressionante dato rivelato dalla C.d.L. della città lombarda segue quello dello stabilimento di Ciriè 
Un'inchiesta della clinica del lavoro di Milano ha individuato 95 casi del terribile male su 925 lavora
tori di cinque fabbriche - Le gravissime conseguenze delle amine aromatiche denunciate già nel 1948 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28. 

L'anno scorso giusto d: que 
stl tempi un operalo dell'AC 
NA di O s a n o Maderno rice 
vette per posta l'annuncio del 
la sua condanna a morte La 
senten7a era contenuta In una 
lettera dPll'INAIL. poche ri 
ghe nello st'le burncrntir-o dei 
pubblio! uffici: « A seguito 
dpiln malattia professionale in 
oqaetto la sua capacità al la 
vnro risulta ridotta del 100 
per cento per i seguenti vo 
itumi di carattere permanen 
te carcinoma da amine aro 
maliche trattato con cobalto 
terapia » La nuova vittima si 
aggiunge a un lungo elenco 
di operai uccisi dalle amine 
aromatiche termine che sflo 
ra la leggiadria e sotto 11 
quale sono comprese alcunp 
sostanze altamente cancerose 
ne (la benzidina. l'alfa e he 
ta-naftllamlna e 11 4 ammodi 
fenile i usate nelle fasi Inter 
medie della lavorazione del 
coloranti 

E di pochi giorni ta la no 
tizia che In una fabbrica di 
colon di Clrlè. vicino a Tori
no. nello spazio di dodici an
ni su 150 operai ventlsei so 
no stati colpiti da cancro al 
la vescica e sedici sono morti. 
L'annuncio di questa strage è 
contenuto In un volumetto 
che riporta 1 riassunti delle 
comunicazioni presentate al 
« Simposio internazionale sul 
tumori delle vie urinar'e » 
svoltosi a Torino 11 SO mng 
gio scorso 

Dallo stile brutalmente bu 
rocratico dell'INAIL che co 
munirà la condanna a morte 
all'operaio di Cesano Mader 
no slamo passati a qupl.o 
professionalmente neutro di 
medici che si sono oocupati 
di 2fi operai colpiti da cancro 
alla vescica anche <• in rappor 
to alla loro sopravvivenza ». 
come dicono con delicato eu 
femlsmo 

Nel I960, rispondendo a una 
lnterpeilanza di deputati co
munisti il ministro della Sa 
nltà parlava di 34 morti al-
l'ACNA di Cesano Maderno 
(azienda di proprietà della 
Montedison» Secondo il com 
pagrio Radice", segretario del 
!a Camera del Lavoro di Ce 
sano e altri dirigenti sinda 
cali di fabbrica, gli operai 
morti per cancro alla vescica 
contratto all'ACNA e provoca 
to dalla benzidina e dalle al 
tre amine aromatiche sono 
104 e ia cifra è mdubbiamen 
te ai di sotto della realtà per 
che parecchi casi sfuggono, di 
lavoratori che vanno in pen 
sione che si trasferiscono e 
maearl sono colpiti dal terrl 
bile male 

Spesso nessun medico si In 
teressa di sapere se hanno la 
vorato In una fabbrica di co 
lorantl E" un rilievo che vie 
ne da uno studioso de' tu 
mori professionali alla vesci 
ca il prof Ettore Mattea di 
Milano che in una relazione 
presentata al Simposio dpi 
maggio scorso a Torino ha 
scritto- » avendo lavorato nei 
oltre tredici anni presso l'Istt 
tufo Tumori di Milano sono 
in grado di testimoniare che 
molti pensionati ter operai 
delle amine aromatiche! so 
no giunti a noi con tumori 
vesncali oltre i 'imiti di ove 
rnhiltlò e di curabilità, dopo 
aver peregrinato in viù ospe. 
dati, dorè era perfino tanora 
ta l'esistenza della neoplasia 
o'olessmnnle della vescica vi 
sto che l'anamnesi (e cioè la 
storia dei precedenti de'.'a vi 
ta dei paziente N d r \ nelle 
varie cartelle cliniche non n 
vortnva neppure ti lavoro pre 
cedentemente svolto nella 'ah 
bnca di coloranti e il pazien 
te ero semplicemente calalo 
gaio come " pensionato " » 

Pur cun questi •nrfd-hili 
:imm accanto a: 104 casi del 
l'ACNA d: Cesino Maderno 
abb'amo i 95 'non si sa quan 
t! mortali» n'J-viiiiati in una 
inchiesta condotta dalla Clini 
ca del l-avoro di Milano in 
cinque fabbriche d- coloranti 
d-.l'lMlin dpi Nord I A C N A di 
Cesano Maderno e di Cengio 
izienlp i) Rho Mr'Ieznano e 
Pacenza» e che ha rizuarrla 
to ^25 opera; la peroentua e 
di opera: colpiti da tumore 
alla vescica è qu ndi super4o 
re ai dieci per cento e c'è da 
tener conto che molti d! q"ie 
stl lavo--ator inno -tati oers* 
d! vista da: medici nel "orso 
lell ' indazne 

D'altra parte secondo uno 
sturi-n ipl prof Enrico Vlelia 
ni direttore della Clinica de! 
Lavoro d: Milano e di suo. 
.'oì'aboraton che appare nei 
» Trafato Italiano d- medie' 
na TiTema » del prof Intrnzzi 
^i V ip l<W!<ì « secondo re 
centi indagini condotte in al 
»i/if inhhriche di coloranti 
italiane In frequenza di neo 
pinsip rr*ricnh nenli operai 
"sposti alla benzidina e ilio 
hota nniti'nmtna per un peno 
do di tempo superiore ai cin 
Due anni $ rfi rjrrn ti /fi net 
cento * 

Una percentuale tmoressio 
nane tanto più che aggiun 
?e i prof Vielianì « i/ peno 
do di esposizione minimo che 
può essere sufficiente per 
provocare rwsoroenza del tu 
more * molto variabile, esso 
è di solito molto breve (se 
condo Mattea 1958 nel 23 per 
cento de- cast non supera I 
tre anni» e PUÒ essere anche 
limitato a un anno* 

Un tragico fenomeno quel 
.o della * strage da coloranti » 
conosciuto e studiato da tcrn 
pò studiato sulla peile di m. 
gitala di operai destinati a 
una morte sicura e atroce 

In un congresso internazio
nale di medicina del lavoro 
svoltosi a Londra nel 1948. 
parlando dei tumori profes
sionali alla vescica, tre studio

si americani dissero: « Questo 
soggetto non verrebbe mai 
scelto da chi si occupa di me 
dicina del lavoro come esem 
pio di progresso vi questa 
branca E indubbiamente de 
plorevole che una malattia 
prolessionale che si può pre 
venire continui a verificarsi 
da 44 anni a questa parte, se 
non di più » 

Dal '48 a oggi sono trascorsi 
altr1 ventiquattro anni e quin
di sono passati quasi 70 anni 
da quando 11 fenomeno è sta 
to Individuato E si continua 
a morire K si può leggere 
una dichiarazione del sindaco 
di Ciriè che a proposito de: 
sedici morti nella fabbrica d! 
co'orl del suo Comune, dice 
« Quelle morti apparivano so 
spettev e il direttore ammi 
nlstrativo dell'azienda che se 
ne esce con questa stuppfa 
cente dichiarazione: « Purtrop 
pò questi tatti dolorosi ci fan 
no scontare l'ignoranza non 
solo nostra, ma mondiale di 
tanti anni ta » E" 1'ienoranza 
di f-hl non vuol sapere 

Non solo* ma a ventiquat 
tro anni dalle amare parole 
di quegli scienziati americani 
giunge dall'Inghilterra un al
tro grido d'allarme: In quel 
Paese sono stati infatti proi 
bitl degli antiossidanti usati 
nell'Industria della gomma e 
del cavi elettrici, prima della 
fase di vulcanizzazione per ri 
tardare il deterioramento del
la gomma e migliorarne l'eia 
sticlta e la compattezza « Es 
si si sono rivelati altamente 
cancerogeni per la vescica » 
ha scritto il prof Mattea nel 
la relazione presentata al Sim 
posìo di Torino proponendo 
che da quella sede partissp 
un invito al Com'tatl san"ar 
di fabbrica perché richiedano 
un'accurata inchiesta in me 
rito 

Ennio Elena 

Delegazione del Vietnam ospite di Arezzo 
E' giunta ieri a Roma, proveniente da Parigi, una delegazione vietnamita composta da Ngu-
yen Mai e Truong Si Phan, dirigenti del Comitato vietnamita per la difesa della pace. I com
pagni della RDV sono stati ricevuti all'aeroporto dai dirigenti della Federazione di Arezzo, 
amministratori provinciali e comunali. A nome della direzione del PCI sono stati salutati dal 
compagno Angelo Oliva, vice responsabile della sezione esteri del CC. La delegazione viet
namita si tratterrà in Italia alcuni giorni e visiterà la provincia di Arezzo dove avrà incontri 
con partiti, sindacati, amministratori provinciali e comunali, movimenti giovanili e altre orga
nizzazioni democratiche. 

Nelle aziende che hanno sospeso il « settimo numero » 

I GIORNALISTI DEI QUOTIDIANI 
hanno scioperato anchs martedì 

Altre 48 ore di astensione dal lavoro in torma articolata entro il 5 luglio - La FNSI per una trattativa che avvii il rin
novamento del sistema dell'informazione • Sabato scioperano i poligratici contro la «serrata» dei grandi editori 

L'irruzione all'Università di Milano 

Parlamentari del PCI 
denunciane il questore 
Malagugini e Petrella hanno sottolineato la coin
cidenza tra le minacce della cosiddetta maggio
ranza silenziosa e l'iniziativa di Aliitto Bonanno 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 28 
Il questore Ferruccio Allitlo 

Bonanno, e alcuni suoi funzio 
nari, sono stati denunciati dai 
compagni Alberto Malagugini. 
deputato, e Generoso Petrella. 
senatore, per una sene di rea 
ti commessi nel corso della 
« illegale e ingiustificata irru 
zione » del 16 giugno scorso. 
all'interno dell'università 

II documento dei due parla 
mentari inizia sottolineando 
la coincidenza fra le minacce 
della cosiddetta magi; oranza 
silenziosa e l'iniziativa del que 
store; prosegue ricostruendo i 
fatti cosi come già ritenti dal 
nostro giornale e precisa qum 
di una sene di circostanze al 
legando anche fotografie- " il 
fitto lancio di candelotti lacri 
mogeni sparati anche ad altez 
za d'uomo, testimonial: daìlo 
studente Pietro Calascìbelia. 
che fu colpito all'altezza del 
rene sinistro; il ferimento del 
lo studente Luca Fois. che eb
be la macella fracassata prò 
babiimente da un altro ordì 
gno. la cacca all'uomo scate 
nata nelle singole aule, com 
presa quella dove stava svol 
gendosi la prova scritta di 
francese, sotto la direzione del 
prol Vito Carofiglio. incarica 
to d: quella lingua presso la 
Facoltà di scienze politiche. 
il quale, nonostante le sue 
proteste, fu costretto a ssom 
berare insieme con gli studen 
ti da un manipolo di carabi 
meri, che ammassavano tutti 
nel cortile, l'irruzione con le 
armi puntate di altri carabi 
nieri che scardinarono le por
te, peraltro aperte, dell'aula 
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dove si stavano svolgendo gli 
esami di francese e dove la 
professoressa Manna Balatti. 
avendo fatto presente tale cir 
costanza, si senti rispondere 
a Si. esami di guerrigl.a! »; da 
un milite il quale poi la colpi 
col calcio del moschetto fa 
cendola rotolare a terra: le 
nuove percosse ricevute dalla 
stessa insegnante prima di es
sere caricata sul cellulare, i 
maltrattamenti inflitti ai fer 
mati già ammanettati, mentre 
venivano trascinati ajli auto 
carri, maltrattamenti ed insul 
ti, che non vennero risparmia 
ti neppure al consigliere co 
munale comunista comodano 
Carlo Cuomo e al vicesegre 
tano della Federazione socia
lista compagno Porro; il pe 
staggio di un altro spiovane. 
avvenuto sotto g'.i occhi di un 
colonnello dell'arma ed al qua 
le assistè i] professor Marino 
Bareneo ecc 

«Questo quadro di violenza 
e di illegalità — afferma il 
documento — è illuminato dal 
la palese volontà del questore 
di diffamare il movimento stu
dentesco e di eccitare all'odio 
contro gli studenti attribuen 
do loro il gTido "uno. cento. 
mille Calabresi1", notizia que 
sta assolutamente mverosimi 
le essendo ben noto il giudi 
zio espresso dal movimento 
studentesco sull'assassinio del 
Commissario » 

Cosi i parlamentari eonclu 
dono denunciando i responsa 
bili, e in primo luogo il que 
store. che guidava personal 
mente le operazioni, per i se
guenti reati- sequestro di per
sona per aver, prima, ammas 
sato nel cortile e poi trasci
nato via In catene un centi
naio di giovani; fatti di deva
stazione commessi all'interno 
dell'università; invasione ar
bitraria della sede dell'univer
sità al fine di occuoarla: in 
termoione di servizio pubbli
co e cioè delle lez'oni: oltrag
gio a pubblici ufficiai! quali 
sono i professori, lesioni prò 
vocale con l'uso illegittimo di 
ordigni lacrimogeni. 

Alla denuncia è allegato un 
elenco di 18 testimoni, fra cui 
i compagni Cuomo e Porro. 

P- I- 9-

Anche ieri la maggior par
te dei quotidiani del mattino 
non è uscita: martedì i gior 
nalisti hanno infatti continua
to a scioperare compatti con
tro la decisione ascunta uni 
lateralmente dalla federazio
ne degli editori di sospende
re — rompendo le trattative 
in corso — le pjbhlicaziont 
del « settimo numero » del tu 
nedì 

Sono però usciti — come 
stabilito dalla FNSI Federa 
zione nazionale della stampa 
italiana) — 1 tre giornali che 
non hanno interrotto le pub 
biicaziont del o a t t imo nume 
ro n perché si sono dissociati 
dai grandi editori — e cioè-
l'Unità Paese sera, t'Ora di 
Palermo — ed I g.ornali che 
non hanno il a settimo nu
mero » 

« Con la mancata uscito dei 
giornali quotidiani direttamen
te interessati al 'se'timo nu 
mero" — dice un c'munica 
to della FNSI — «i *ono con 
eluse mercoledì mattino le 
24 ore di astensione dal tato 
ro dei giornalisti proclamale 
dalla Federazione della stam 
pò in prosecuzione delle scio
pero nazionale -he ha •wnr-
dnto lunedì scorso, tutti i 
quotidiani, le agenzie. » peno 
dici e la RA TV 

* Le restanti 18 ore di scio
pero — già progrjznmate — 
saranno attuate »*j'ro merrole 
dì 5 luglio con f'icolaziont 
aziendali e con decsicme del
le Assnciaziom regionali della 
stampa in coordinamento con 
le iniziative delle organizza 
zioni provinciali dn polwra 
liei w 

Nei giorni scorsi si e riunì 
to a Roma il Consiglio nazio
nale della FNSI Lo,ie appra 
vato ieri a conclusione dei «a 
vori — dopo aver pi 'so atto 
della prova di maturità sin 
dacale dimostrata dai gioma 
listi con le manifestazioni di 
sciopero del 2fi e :7 ;iiigno — 
denuncia la pretesa :;lla Fe
derazione degli -rt;:ort di por 
re i giornalisti 1i rronte al 
fatto comoìuto •>;riverso la 
Inammissibile 1ec\vone unila 
terale di sospendere !e pub 
blicaztoni del «settimo nu 
mero» 

II Consiglio della FNSI ha 

ribadito. Infine, la ferma vo 
lontà dei giornalisti di prose
guire — in solidale collega 
mento con i sindacati dei pò 
ligrafici — l'azione per la 
riaffermazione e la ìitesa del 
contratto di lavoro, dei livel
li occupazionali e retributivi, 
della dignità e dell'aulonomia 
professionale ed na al tem
po stesso confermato ia dispo
nibilità ad una impegnativa 
trattativa con tutte !e parti 
interessate al fine i . Giunge 
re ad una seria soluzione del 
problema del a settimo nu 
mero », che « deve ranpresen 
tare l'occasione per favorire 
l'evoluzione ed il rinnovameli 
to del sistema de'la informa 
zione in Italia secondo una lt-
nea di sempre maggiore ade
renza alle esigenze tìi cresci 
ta democratica del Paese» 

La Giunta esecutiva delia 
FNSI si è riunita al termine 
della sessione del Consiglio 
nazionale per esaminare gli ul
teriori sviluDpi dell'azione sin 
dacale in corso, confermando 
che dagli scioperi aziendali 
potranno essere esclusi sol
tanto quei quotidiani ì cui edi
tori prendano formale impe
gno di ripristinare immedia
tamente le pubblicazioni dei 
« settimo numero » 

Come è noto, le segreterie 
nazionali dei sindacati poli
grafici aderenti a.la CGIL. 
alla CISL e alI'UIL .nr.no in
detto per sabato prossimo 
uno sciopero d; p'otesta con
tro la provocazione .-ompiuta 
dai grandi editori con '.a co 

siddetta • serrata te~n'«*a » del 
le aziende in coincide ìza de 
gli scioperi dei primal'-stl, 
che comporta la messa -r» cas 
sa integrazione -«ei tipografi e 
del personale am-nns^rarivo-
I giornali interessati a.'a ver 
tenza del settimo numero e 
che non si sono dissociati dal 
la Federazione c"?g;i t-d.tori 
non usciranno, oerciò, né sa 
bato pomeriggio, le lomeni 
ca mattina 

E . infine, da segnalare una 
presa di posizione -jr-M'UNIEG 
— l'associazione cue • accoglie 
I piccoli ed.tori — e i e di fat 
tos i dissocia dall'.itt'ggiamen 
to intransigente e provocato 
rio delia Federazione degli 
editori. 

La FNSI sul dibattito 
all'Assemblea sarda 

il Consiglio nazionale della Federazione della stampa — riu
nito a Roma — ha approvato ieri anche un odg sul recente 
dibattito all'assemblea regionale della Sardegna «itila proposta 
di legge intesa a favorire le cooperative di giornalisti ed a 
difendere la pluralità delle fonti d'informuzmne dell'Isola 

La proposta — che non è stata approvata, com'è noto, per 
un solo voto — era — sottolinea l'odg - « aderente allo spinto 
dei deliberati della categoria in materia di riforma dell'infor
mazione e tecnicamente funzionale per Io scopo che il Consiglio 
regionale sardo si prefìggeva .̂ Essa costituisce comunque — 
rileva ancora il documento — « un precedente di grande interesse 
anche per le altre regioni italiane, dove esistono analoghe situa 
zioni di monopolio dell'informazione e di concentrazione d; 
testate in catene editoriali ». 

Lettere— 
all'Unita 

Considerazioni 
sulle cifre 
elettorali 
del « Manifesto » 
Caro direttore, 

ho aspettato di trovare su 
l'Unità una notizia, un com
mento, una stroncatura ma
gari, a proposito del « docu
mento» pubblicato domenica 

^18 giugno dal Manifesto Quel 
« documento » sarà torse an
che grottesco, è certo presun
tuoso, non vedo però perché 
l'Unità non abbia nulla da 
dirne Anziché una risposta a 
me, vorrei dunque trovarne 
una a quei maestri che han
no dimostrato, anche dopo le 
elezioni, di non aver imparato 
incora ad essere autodidatti. 

Intanto permetti a me al
cune considerazioni essenzial
mente statistiche, anche se 
quelli del Manifesto, bontà lo
ro, hanno scritto che « non 
mettono al centro della loro 
analisi i risultati elettorali » 
e hanno concluso dicendo che 
essi sono a l'unica forza po
litica che ammette di aver 
subito una sconfitta elettora
le » 

Prima di tutto le elezioni han
no detto che non sono affat
to una forza politica. La loro, 
più che una sconfitta, è sta
ta la prova che le loro pre
visioni sono state fantastiche
rie, che la loro proposta po
litica è stata respinta, che es
si non possono adesso aver 
la pretesa, bocciati come so
no stati in estate, di presen
tarsi ad ottobre. E neppure 
pensano a ridare l'esame, vor
rebbero addirittura far da 
maestri a quegli operai che 
già non li hanno voluti. I pri
mi giorni mi pare che sia 
stato Pintor ad avere l'impu
denza di scrivere che, per 
affrontare una campagna elet
torale, « tre anni brevi di vi
ta non bastano ». Vorrei ri
cordare che il Partito Comu
nista d'Italia è stato fondato 
il 21 gennaio 1921 e che le 
elezioni le ha affrontate, sot
to il terrore delle squadre fa
sciste e senza il supporto pro
pagandistico del Corriere del
la Sera, nel luglio dello stes
so anno. Tre anni erano appe
na passati e i comunisti an
darono una seconda volta al
le elezioni del 1924 

Nel 1921 i comunisti ebbe
ro. è vero, solo 304.719 voti e 
15 deputati, ma questi voti 
comunisti rappresentavano il 
4,6% ed erano circa un quin
to dei voti del Partito socia
lista che ebbe 1.631.435 voti 
e 123 deputati. 

Nel 1924, con l'Unità come 
quotidiano uscito da pochi 
mesi, i comunisti in piena dit
tatura fascista ebbero 268.191 
voti e 19 deputati. Questi, in 
confronto a 360.694 voti so
cialisti e 422.957 voti dei ri
formisti. Il Partito Comunista ' 
era una minoranza, che ebbe 
però deputati che morirono 
in carcere, come Gramsci e 
Lo Sardo, o da partigiani, co
me Srebrenic e Bendini. Un 
po' di pudore in chi fa certi 
confronti! 

Il Manifesto ha avuto dun
que 223.000 voti, in confronto 
a 9.085.00 voti comunisti e a 
648.000 del PS1UP. Ha scrìtto 
che sono stati pochi, ma tutti 
loro; dovevano dire pochissi
mi, se nel 1953 l'Unione dei 
socialisti italiani con Cucchi 
e Magnani e Libertini ebbe 
225.495 voti, in confronto a 
6.121.922 voti del PCI. 

Non credo nemmeno che sia
no tutti loro, se risulta come 
risulta, che più di un voto 
per ogni comune è frutto di 
errore tecnico, che non c'è 
lista che non abbia sempre e 
ovunque un certo numero di 
segni. 

Infine quelli del Manifesto 
si sono dimenticati di spiega
re nel documento perchè nei 
quartieri operai e dove le per
centuali dei comunisti sono 
alte, essi siano apparsi quasi 
inesistenti e invece qualche 
briciola a Torino, come a Ge
nova. come a Milano, l'abbia
no raccolta soltanto nei quar
tieri alti o al più nei seggi 
dove prevale ti ceto medio. 

Bisogna sempre guardare al 
di là delle statistiche, ma in
tanto non bisogna mai dimen
ticare le cifre. Un saluto fra
terno. 

GEROLAMO ZAPPI 
(Milano) 

Ci danno la « 5 0 0 » 
ma ci tolgono 
persino l'ossigeno 
Cara Unità. 

in Italia si assiste aa uno 
spettacolo a dir poco inde
cente l'economia va a roto
li, il numero dei disoccupa
ti aumenta vertiginosamente, 
il fucilntore Almirante fa del
le affermazioni per le quali 
dovrebbe essere incriminato 
all'istante, e tutto ciò men
tre da mesi non si riesce a 
mettere insieme un governo 
degno di questo nome. In 
compenso però abbiamo i Ru
mor di turno che scatenano 
la polizia contro gli operai, 
i contadini, gli studenti. La 
storia è sempre quella, im
mancabilmente- il più forte 
ha sempre ragione. 

Se un semplice manovale e 
un apprendista non riescono 
a trovare occupazione, imma
giniamoci che cosa può atten
dere il diplomato col pezzo 
di carta tra le mani L'unica 
prospettica ralida è quella di 
emigrare e, si badi bene, non 
per andare ad occupare un 
posto adeguato al proprio ti
tolo di studio, bensì per una 
qualsiasi occupazione. In co
deste condizioni, chi si mera
viglia più della notizia del
l'esaurimento nervoso o. ad
dirittura. del suicidio? La 
scuola sta sfornando un mare 
di disoccupali e candidati 
perciò alla frustrazione ed al
l'avvilimento. 

Perché tutto questo? Per la 
semplicissima ragione che le 
nostre classi dirigenti, e quel
le democristiane m portico-
lar modo, sono incapaci di 
governare Io stesso sto pa
gando, con l'attuale sottoccu
pazione. il fio di codesti im
pareggiabili errori, F SÌ capi
sce che in questo josco. oscu
ro clima certi relitti del pas

sato possono impudentemen
te alzar la testa. 

Alla base di tanta sventura 
sta comunque il capitalismo, 
il quale mostra il suo vero 
volto: sono i grandi industria
li, i grandi proprietari a deci
dere del nostro futuro. Se ci 
danno la «500» state sicuri 
che ci tolgono parte dell'os
sigeno che respiriamo. 

Con stima. 
MARIO ARTURI 

(Piacenza) 

Qualche parola 
per Stromboli, , 
aggredita 
dalla specula/ione 
Caro direttore, 

il suo giornale ha speso una 
buona parola, per il passato, 
per la difesa di Panarea, mi
nacciata dalla speculazione, e 
di Vulcano, ove vogliono addi
rittura costruire un aeropor
to (con grande vantaggio, si 
può immaginare, della pace 
dei turisti). Vorrei che dedi
casse qualche parola a Strom
boli, minacciata anch'essa, # 
anzi già aggredita, dalla spe
culazione. Già è sorto, nella 
ìsola, un albergo-monstre, con 
decine di camere stile more
sco, piscina (e gli abitanti del
l'isola sono senz'acqua!), men
tre il parroco locale, che con 
il perfetto accordo del vesco
vo di Lipari fa l'albergatore, 
chiude i passaggi al mare a 
costruisce case su di essi, 
chiudendo le poche spiaggia 
che esistono nell'abitato. 

Si continua, nell'isola, a co
struire, a riattare ruderi, a ri
chiamare turisti che poi re
stano senz'acqua, senza servi
zi, sì che il mese di agosto 
diventa, ogni anno, poco me
no che tormentoso. L'ultima 
trovata è stata del delegato 
comunale, largamente conte
stato dalla popolazione, il qua
le ha pensato bene di fare lo 
scarico dell'immondizia lungo 
la stupenda passeggiata dello 
Osservatorio e del vulcano, ad 
una curva che si apre sul ma
re dalla parte della Sciara 
del Fuoco. Da notare che quel
la è l'unica passeggiata turi
stica esistente nell'isola, luo
go obbligato per i turisti che 
vogliono, la sera, ammirare 
il cratere del vulcano. Arriva
ti a meno di metà del per
corso. i turisti debbono tap
parsi il naso e fuggire, poiché 
in uno dei luoghi più sugne-
stivi sì apre l'immondezzaio 
Questo è sito, per di più. vi
cino alle ultime case di Pisci-
tà, poche decine di metri in 
linea d'aria, sicché col vento 
la puzza vi arriva benissimo, 
senza parlare del perìcolo di 
radunare topi e altri animali. 

La speculazione pensa a co
struire case, a venderle, ad 
affittarle a caro prezzo: le 
cosiddette autorità non muo
vono un dito per far si che 
all'aumento del numero delle 
case corrisponda una maggio
re disponibilità di acqua, ser
vizi di raccolta della mondez
za. e della sua distruzione. 
Siamo certi che il suo giorna
le, che ha speso buone e au
torevoli parole per la salvezza 
delle belle isole Eolie, voglia 
intervenire anche per la dife
sa della povera Stromboli, la 
più lontana delle isole (dalla 
Sicilia) e la più suggestiva, 
col suo vulcano e le sue roc
ce nere. La speculazione deve 
essere fermata, prima che sta 
troppo tardi 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di « amici 
di Stromboli » (Roma) 

I carcerati 
ed il dramma 
del rapporto 
con le famiglie 
Egregio direttore, 

siamo due detenuti che vo
gliono far conoscere all'opi
nione pubblica le proprie con
dizioni. Sì, abbiamo sbagliato, 
vogliamo pagare. Ma a quale 
prezzo? Siamo sballottati da 
un carcere all'altro. Per puni
zione, ci dicono. Ci troviamo 
detenuti nelle carceri di Lec
ce mentre le nostre famiglie 
si trovano nel settentrione. 
Questa enorme distanza è cau
sa di ribellioni, di ammutina
menti e di sofferenze che non 
toccano solo noi, ma si esten
dono sulle nostre famiglie. Il 
direttore ci dice che dobbia
mo stare in questo carcera 
perchè il ministero ci ha pu
niti; o, meglio, perchè in al
tri istituti dai quali provenia
mo ci hanno qualificati a rivo
luzionari » solo perchè aveva
mo contestato i soprusi che 
ci venivano fatti. 

Questo carcere di Lecce è 
ritenuto, dato che coloro che 
sono puniti m altri istituti ven-
gon > convogliati in questo in
ferno. come ti baluardo sicu
ro contro le giustificate prote
ste Ci dicono che lo stare 
lontani dalla famiglia è sì, una 
punizione, ma è necessaria per 
la nostra catarsi Ma che ca
tarsi e calarsi, noi vogliamo 
essere trasferiti in carceri vi
cine alle nostre famiglie che 
a causa di questa «loro» pseu
do-metodologia rieducattva sof
frono di riflesso della nostra 
sofferenza 

Nelle carceri c'è tutta pove
ra gente, colpevole solo di non 
essere stata educata sufficien
temente e lasciata alla deriva, 
per cui oggi si ritrova a su
bire l'odio che la classe diri
gente ha da sempre riversato 
su chi rive nei ghetti della 
società Per loro le nostre fa
miglie sono semplici entità nu
meriche e noi un'espressione 
biologica: non abbiamo biso
gno degli affetti, i nostri sen
timenti sono parimenti « lega
ti » al corpo, il nostro pensie
ro deve stare in catene e l'e
sternarlo comporta pene inde
scrivibili. Quando finirà tutto 
ciò? Quando infine potremo 
acquistare la nostra dimensio
ne umaia7 Ci auguriamo che 
venga intrapresa una raziona
le iniziativa affinchè noi e le 
nostre famiglie si possa aver 
colloqui e scambiarci i nostri 
sentimenti 

Cordia'mente. rogito gradire 
t nostri sinceri saluti 

DIEGO MANZELLA • 
ALFIERO BACCARINI 

(Lecce) 

http://nr.no
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Per una nuova politica 

Roma : totale 
lo sciopero 
del cinema 

Sospeso il lavoro per 
mezza giornata - Le sa
le hanno aperto alle ore 
20 - Due ore di asten

sione alla RAI-TV 
Lo sciopero del cinema e di 

altri settori dello spettacolo 
della capitale, proclamato dal
le organizzazioni sindacali di 
categoria aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL, è ieri 
pienamente riuscito. 

I lavoratori hanno inteso 
protestare, con questa mani
festazione di lotta, contro 
quella politica fallimentare, 
portata avanti con protervia 
dalle forze padronali e soste
nuta dalla ignavia dei pubbli
ci poteri, il cui sbocco attua
le è la grave situazione di 
malessere di diverse aziende 
cinematografiche, della quale 
il licenziamento degli ottan-
cinque dipendenti della De 
Laurentiis e lo stato di para
lisi produttiva degli Enti sta
tali del cinema sono un pre
occupante sintomo. 

« L'astensione dal lavoro ef
fettuata dai lavoratori dello 
spettacolo ha dimostrato anco
ra una volta l'alto grado di 
presenza e di unità dei lavo
ratori del settore » si afferma 
in un comunicato congiunto 
dei sindacati, con il quale si 
traccia un bilancio della ma
nifestazione. Allo sciopero di 
mezza giornata hanno aderito, 
nella loro totalità, i lavorato
ri della De Paolis, di Cinecit
tà. della SPES Catalucci, della 
Technocrome, della Technico
lor. della Telecolor, dell'Isti
tuto Luce, della Fonoroma, 
della CDS e Impreeon, della 
NIS, dell'International Recor-
ding e di altre piccole azien
de tecniche. 

Le sale cinematografiche di 
Roma — informa ancora il 
comunicato — sono rimaste 
chiuse per tutto il pomerig
gio e hanno dato inizio alla 
programmazione soltanto in
torno alle ore 20. 

Hanno altresì sospeso l'atti
vità. a partire dalle 13. i la
voratori delle troupe: è rima
sta cosi bloccata la lavorazio
ne di LudwiQ di Visconti, di 
Avanti dì Billy Wilder. della 
Cosa buffa di Aldo Lado e 
di altri film. Allo sciopero 
avevano aderito, com'è noto, 
anche gii autori. 

I dipendenti della RAI-TV 
si sono astenuti, dal lavoro, 
secondo le indicazioni dei sin
dacati. per due ore: la per
centuale degli scioperanti ha 
qui raggiunto l'80%. 

Sono anche scesi in lotta 
per quattro ore, al 1001-. i la
voratori del Teatro dell'Ope
ra, mentre per mezza giorna-
ta hanno scioperato, sempre 
al lW'c. i professori delle or
chestre addette alle registra
zioni e alle sonorizzazioni. 

Le organizzazioni sindacali 
nel loro comunicato rilevano, 
invece, con rammarico, la 
mancata partecipazione allo 
sciopero « delle poche case di 
produzione particolarmente 
care ai dirigenti della RAI-
TV — come la Clodio cine
matografica — e delle case di 
noleggio i cui dipendenti, no
nostante siano stati in questi 
anni l'oggetto principale del
l'attacco all'occupazione por
tato avanti dai padroni, non 
hanno ancora maturato la con
vinzione di dover lottare per 
la salvaguardia del posto di 
lavoro ». 

Le organizzazioni sindacali 
dello spettacolo si mantengo
no ora in costante contatto 
per coordinare, sulla base del 
successo dello sciopero di ieri, 
le iniziative tendenti a por
tare avanti, con un sempre 
più ampio respiro unitario, la 
lotta per un reale rinnova
mento delle strutture, impe
gnando i pubblici poteri a 
cambiare una politica che fi

nora ha incoraggiato le tenden
ze sempre più speculative e 
bassamente commerciali del 
nostro cinema. 

« Como una ola de fuerza y luz» alla Scala 

Nono canta la morte 
di un rivoluzionario 

Lou Castel 

partito per Ginevra 
L'attore svedese Lou Castel, 

espulso per la seconda volta 
dall'Italia, è partito ieri nel 
primo pomeriggio per Gine
vra. Lou Castel, che era giun
to in Italia domenica scorsa 
valicando in auto con alcuni 
amici la frontiera con la 
Svizzera, si è presentato l'al
tro ieri in questura per chie
dere un breve permesso di 
soggiorno. Sulla domanda. 
che gli è stata restituita, è 
stato apposto il diniego del 
permesso di soggiorno e l'in
vito all'interessato a lasciare 
l'Italia entro 24 ore 

L'attore si è presentato alle 
12 in punto, di ieri, term.ne 
ultimo per la partenza, negli 
affici della polizia gmdiz'.a-
ria dell'aeroporto Alle lo Lou 
Castel è stato accompagnato 
cash agenti all'aereo della 
Swissair diretto a Ginevra, 
che è decollato alle 15,45. 

Film d'amatore 

a Pilsen 
PRAGA, 28 

Si è aperto ieri a Pilsen il 
or:mo Festival del film d ama
tore dei paesi socialisti. Vi 
prendono parte delegazioni 
di Bulgaria, Ungheria, RDT. 
Polonia, Romania, Unione 
Sovietica e Cecoslovacchia. 
Verranno presentate le mi
gliori opere girate dai ci
neamatori negli ultimi due 

Qualche safari 
prima del ciak 

LUSAKA — Claudie Lange (qui in una foto scattata durante 
un soggiorno dell'attrice francese a Roma) è arrivata nello 
Zambia con il regista Marino Mariano per preparare le r i 
prese di un film d'ambiente africano. E' naturalmente in 
programma, oltre al lavoro, qualche safari fotografico nel 
nolo parco nazionale della Luangwa Valley. 

Saggio di danza a Roma 

Molti e bravi 
i ballerini 

dell'Accademia 
Il saggio dell'Accademia na

zionale di danza ha richia
mato sull'Aventino (Villa dei 
Cesari, mica scherzi) i sopraf
fini coreofili romani. Si sono, 
poi, sentiti apprezzamenti 
contrastanti, derivanti anche 
dall'idea che ognuno si è fat
ta di certe istituzioni le quali 
dovrebbero — come l'Accade 
mia di cui si parla — sfor 
nare, ad ogni pie' sospinto. 
ballerini prediletti da Tersico
re (che è la musa della dan 
za). Ma sarebbe come preten
dere dalle Facoltà letterarie e 
scientifiche la confezione di 
poeti e di scienziati, e dagli 
stessi Istituti musicali la pro
duzione di nuovi Beethoven 
che. tra l'altro, troverebbero 
che è sorda proprio la socie 
tà cui sarebbero destinati. 

Pensiamo — senza voler tes
sere sperticati e spropositati 
elogi — che si è trattato di 
un buon saggio, succoso di ri
sultati, il quale ha trovato il 
suo punto p:ù alto nei felici 
« numeri » iniziali: quelli, per 
cosi dire, di massa (bailava 
no in cento e duecento), nei 
quali si configurava il saggio 
didattico 

A ondate successive (dodici 
alla volta), oltre cento allieve 
dei corsi normali, di avvia 
mento e di perfezionamento 
(anche allieve dei primo an 
no. il che conta moltissimo) 
si sono radunate sulla grande 
pedana, volgendo in coreo
grafia la musica della Serena 
ta op. 22. di Dvorak. La no 
vita e la sorpresa del Da ho 
erano date dalla presenza an 
che di due ballerini (Antonio 
e Vito De Robertis) nei quaii 
si è vista non la « profana 
zione » del tempio delle Vesta 
li ma il segno di un rinno 
vamento dell'Accademia. I due 
ballerini (è vero che figurano, 
in ordine alfabetico, ancora 
tra le allieve) costituiscono 
l'avanguardia destinata a in
frangere i divieti finora in 
combenti sull'accesso alla 
scuola del rappresentanti del 
sesso forte. Dopotutto, la cosa 
più naturale del mondo sa
rebbe che ciascuna ballerina 

avesse il suo ballerino, fin dai 
primi passi. 

La quantità dei partecipan
ti al saggio non ha inciso sul
la qualità che è apparsa di ri
lievo in certe evoluzioni al
l'interno dell'imponente schie
ramento di ballerine. 

Un successo è stato anche 
il saggio di circa duecento 
bambinette delle classi ele
mentari. esibitesi in « giochi » 
su musiche di Balazs. Giovan
ni Rossi. Cari Orff. 

Una sottile invenzione co
reografica ha punteggiato, poi. 
lo svolgiménto del primo tem
po del Concerto per clavicem
balo e orchestra, di Poulenc. 
affidato alle allieve più gran
dicelle delle quali nove, in 
giallo, tessevano, tra l'orche 
stra (tutte le altre, in azzur
rino). le trame clavicembali
stiche. 

Nella seconda parte, il sag
gio è diventato anche spetta
colo. con spicco di solisti: ì 
due De Robertis. Lfa Calizza. 
Simonetta Cesaretti, Patrizia 
Macagno e via via Anna Ma 
ria Epifania, Giovanna Greco. 
Patri7ia Mancini. Milvia Nar-
dini. Flavia Pappacena, Danie
la Capacci. Simonetta Rizza. 
Melita Incatasciato. 

Si sono avute danze suiia 
Suite per archi di Janacek. 
su pagine di sola percussio 
ne. di Henry Cowell. e Wil
liam Russell e, infine, sul 
Concerto per tromba, di An
dré Johvet. La stessa scelta 
deile musiche e gli stessi 
nomi dei coreografi 'Giusep
pe Urbani per Janacek. Jean 
Deroc per Jolivet. Gloria Spe-
daletti per il resto) hanno 
confermato la linea di svilup
po dell'Accademia. Insomma. 
un successo, anche per Giù 
liana Penzi. l'accorta, nuova 
direttrice, che girava sull'Eli 
cona. lieta come un Apollo. 
(E attenzione: l'Elicona non 
è una grande elica, ma 11 
monte mitologico delle mu
se, guidate da Apollo, detto 
appunto « Musagete »). 

a. v . 

La cantata del compositore veneziano, dalla quale 
emerge la volontà rinnovatrice e il recupero di una 
ventennale esperienza, magistralmente diretta da 
Abbado • L'opera accolta con qualche contrasto 
dal pubblico conservatore del teatro milanese 

Dalla nostra redazione 
' ' • - MILANO, 28 

Applausi e proteste, grida e 
scambio di apostrofi tra le op
poste fazioni del pubblico han
no accolto, come era facile 
prevedere, 11 nuovissimo lavoro 
di Luigi Nono: Como una ola 
de fuerza y luz per soprano, 
pianoforte, nastro magnetico e 
orchestra. Eppure — con buo
na grazia di coloro che fischia
no tutti gli autori che hanno 
11 torto di essere viventi — 
questa composizione rappre
senta, dopo la serie degli espe-
rimenti più aggressivi, un mo
mento di equilibrio e di con
ciliazione che potrebbe fare 
arricciare 11 naso agli «avan
guardisti ». 

Questione d'Intendersi, evi
dentemente. Nono, ora vicino 
al cinquantanni, è partito con 
la Prima composizione (1951) 
sulla scia di Webern; ha svi-. 
luppato un suo linguaggio ori
ginale mescolando voci e stru
menti In quel nuovissimo ca
polavoro che è l'Epitaffio per 
Gamia Lorca, approdando poi, 
su questa via, al Canto sospe
so (1956). in cui impegno ci
vile e innovazioni formali tro
vavano una perfetta saldatura. 
Per Nono, un'Idea nuova, ri-
voluzionaria, deve trovare una 
sua forma inedita di espressio
ne; perciò, In un'epoca come 
la nostra, in cui le lacerazioni 
sociali e politiche hanno rag
giunto punte estreme, un'ope
ra d'arte deve rifletterle in 
se. tanto nella forma, quanto 
nel contenuto. Da qui la serie 
del lavori di lotta che culmi
nano nella Floresta (1966). in 
cui la voce si allea al suono 
elettronico e ad una esaspe
rata percussione in un crescen
do di violenza sonora. 

Anche In questa opera, tutta
via, la voce — cui Nono non 
vuol rinunciare — conserva un 
suo umano predominio, mentre 
la maestria sonora, nonostante 
certi vertici di inaudita bruta
lità, riflette una naturale ele
ganza. C'è sempre in Nono 
(e lo ritroviamo nel recente 
Un volto del mare per voce 
e nastro magnetico) un senso 
profondo della forma, della 
bellezza del suono, che emerge 
anche nelle situazioni più ag* 
gressive. Perciò Como una ola 
non giunge inaspettato: vi rie
merge la tematica di Nono, 
la volontà rinnovatrice e, as
sieme, il recupero di una ven
tennale esperienza. 

Il soggetto, se cosi si può 
dire pensando ai lavori di No
no come a drammi potenziali, 
è la morte di un rivoluziona
rio, Il giovane cileno Luciano 
Cruz; morte che dà agli uomi
ni liberi a come un'ondata di 
forza e di luce». E questo è. 
tradotto, il titolo della compo
sizione e il senso della musica 
come della poesia del poeta ar
gentino Julio Huasi. 

Due temi,, quindi, si Intrec
ciano nella «cantata»: il do
lore per la fine dell'amico e la 
certezza della liberazione fu
tura, il compianto e la batta
glia ininterrotta. Il primo è 
affidato alle voci del soprano 
e a quelle incise sul nastro, dia
loganti con un classico effet
to d'eco. Attorno a quest'oasi 
lirica, l'orchestra interviene 
con un movimento massiccio 
scandito dal timpani e dalla 
grancassa tra il cupo lamento 
dei tromboni; un moto tragico 
ed eroico, come la marcia fu
nebre Der un Sigfrido rivolu
zionario dei nostri giorni, su 
uno sfondo tempestoso (altro 
magistrale impiego del suono 
elettronico). Nella contesa in
terviene il pianoforte che non 
si limita a effetti percussivi, 
ma dialoga con gli altri stru
menti, discorre in vere e pro
prie « cadenze ». imponendosi 
come protagonista. 

La composizione, disposta co
me una serie di gTandi pan
nelli musicali e drammatici, 

. procede così verso il suo ac
me. Forse qualche momento è 
sovrabbondante ( la « coda ». 
ad esempio) e certi effetti so
no un po' insistiti; ma il ri
sultato è di indubbia potenza 
e la fusione rivela l'eccezio
nale maestria di Nono come 
« colorista »; raramente l lm 
pasto aveva raggiunto una tale 
trasparenza e iì colore tanta 
forza espressiva in un quadro 
di dominio formale che si la
scia alle spalle il tentativo spe
rimentale. L'esecuzione — va 
detto — ha reso pienamente i 
valori dell'opera. L'orchestra 
della Scala, sotto la guida di 
Claudio Abbado. è riuscita am
mirevole: Maurizio Pollini, al 
piano, non è stato da meno 
assieme al limo;do soprano 
Slavka Taskova Paoletti; né va 

Oggi alla Scala 
il concerto 
antifascista 

MILANO, 28 
Domani si svolge alla Sca

la il concerto organizzato dai 
lavoratori quale manifesta
zione tendente a realizzare un 
incontro fra il mondo della 
cultura e dell'arte e quello 
dei lavoratori di ogni settore, 
« nella lotta contro ogni vio
lenza che aggrava il pericolo 
di involuzione che minaccia 
le riforme indispensabili allo 
sviluppo democratico del pae
se. riforme tra le quali deve 
trovare urgente collocazione 
anche quella de! settore musi
cale » I lavoratori della Sca
la, Infine, « ritengono dove-
raso manifestare la loro fer
ma opposizione al fascismo, 
in quanto tipica negazione di 
ogni riforma e di ognj liber
tà. compresa quella sinda
cale)». 

dimenticato 11 tecnico Marino 
Zuccheri impegnato nell'ardua 
manovra del suono elettronico. 

Ed ora ci scusiamo col letto
re se, per amore della novità, 
abbiamo trascurato il resto del 
programma che comprendeva, 
assieme alla famosissima Se
conda sinfonia di Brahms. il 
Concerto n. 2 di Bela Bartok 
di cui Abbado e Pollini han
no dato un'interpretazione ri
gorosa e vibrante, tale da chia
rire (almeno a chi ha voluto 
capirlo) quale sia stata l'evo
luzione e la rottura delle for
me che, dopo Bartok, hanno 
portato alle contemporanee 
esperienze e, appunto, à Nono. 
Qui, comunque, l'orchestra, il 
solista e il direttore hanno ri
scosso applausi senza riserve. 

Rubens Tedeschi 

Mostre d'arte: Tomabuoni 

Frammenti 
di immagini 

Lorenzo Tomabuoni • Ro
ma; galleria e II gabbiano », 
via della Frena 51; fino al 
30 giugno; ore 10-13 e 17-20. 

La serie con figure di atleti 
che Lorenzo Tomabuoni espo
ne a Roma, presentato da 
Pier Paolo Pasolini e Enzo Si
ciliano, è stata dipinta nel 
1971-72 ed è titolata « In me
moria di Aleksandr Deineka». 

Non si tratta soltanto di 
un omaggio, singolare nella 
situazione della ricerca arti
stica oggettiva del giovani in 
Italia, all'artista sovietico rea
lista socialista che, nella se
conda metà degli anni venti, 
sviluppando la chiarezza e la 
costrultlvltà formale che era 
stata avviata da altri pittori 
sovietici come Palk, Steren-
berg e Petrov-Vodkin. figurò 
un popolatissimo mondo di 
atleti, di soldati rossi e di 
madri proletarie. SI tratta an
che di un'esperienza program
mata di realismo — oltre 
l'omaggio al realismo sociali
sta di Deineka —, di un'Ipo
tesi di lavoro pittorico alla 
ricerca della bellezza, della 
giovinezza dell'immagine, del
la plasticità serena, di una cer
tezza dell'esistenza quasi mi
tica, quasi di primo Quattro
cento italiano (che fu cara, 
negli anni 30. a Cagli, a Zi-
veri. a Capogrossl). 

le prime 
Cinema 

Il ribelle 
di Scozia 

Tratto da due romanzi 
piuttosto famosi di Robert L. 
Stevenson, David rapito e Ca-
triona, questo Ribelle di Sco
zia intreccia la complicata 
e drammatica vicenda d'una 
coppia d'innamorati con 
quella, travagliosa, del po
polo scozzese nel diciottesi
mo secolo, dopo la disastro
sa sconfìtta subita, nella bat
taglia di Culloden. per mano 
delle truppe inglesi. Se gli 
elmenti storico-politici impli
cati nella materia narrativa 
non assumono sullo schermo 
(grande, a colori) tutto il ri
lievo che avrebbero forse po-

. tuto avere, lo « spettacolo » 
è assicurato. In discreta misu
ra. dal buon uso che il regi
sta americano Delbert Mann 
ha saputo fare dei paesaggi 
e delle cornici architettoni
che, entro i quali si svolsero, 
loro tempo, gli avvenimenti 
descritti. Gli interpreti prin
cipali sono Michael Caine. nei 
panni del nobile patriota Alan 
Breck, destinato al sacrificio, 
Vivien Heilbron. Trevor Ho
ward, Jack Hawkins. Donald 
Pleasence. 

Decameroticus 
Ancora immagini su quella 

corsa all'erotismo « facile » 
che certi industriali del ci
nema italiano conducono di
sinvoltamente, fiduciosi nella 
vittoria finale. Dopo l'esordio 
pasollniano, l'erotismo del Boc
caccio è cominciato a degene
rare nella volgarità e nello 
squallore. Oggi si è giunti a 
presentare il film a colori di 
Pier Giorgio Ferretti — in
terpretato da Orchidea De 
Santis, Gabriella Giorgelli, 
Umberto D'Orsi, Aldo Bufilan-
di, Pupo De Luca, ecc. ecc. 
— come « il Decamerone più 
erotico». In realtà, le novel
le del Boccaccio — schematiz
zate e chiuse in trame dove 
non si parla d'altro che di 
corna e di « citruoli » mira
colosi — si offrono come la 
negazione dell'erotismo, in 
quanto il nudo è come un 
bel ragù per un piatto di ta
gliatelle stracotte e incollate. 

In altre parole, manca il 
contesto, mentre abbiamo os
servato risibili e penosi ten
tativi di improvvisate spo-

Simpatie del 

sovrintendente 
Riceviamo dal sovrintenden

te del Teatro dell'Opera di 
Roma e pubblichiamo: 

« Egregio Direttore, a nor
ma dell'articolo 8 della legge 
sulla stampa La prego di pub
blicare quanto segue- sul gior
nale da Lei dirètto in data 
20 giugno 1972 è apparso un 
articolo dal titolo "A livello 
parrocchiale la musica a Ro 
ma? " nel quale si attribuisco
no delle dichiarazioni da me 
rilasciate ad una commissio
ne della Associazione musicale 
romana e precisamente che 
autori come Nono. Petrass:. 
Stockausen, Beno. Bucchi non 
sarebbero apparsi sul cartel
lone del Teatro per tutta la 
durata del mio mandato. 

* Smentisco nella maniera 
più formale di aver fatto tali 
dichiarazioni nei confronti di 
tali Artisti verso i quali con
fermo. anche in questa occa
sione tutta la mia simpatia. 
Distinti saluti. Gerardo Ago
stini ». 

gliarelliste decise a tutto pur 
di comunicare dell'erotismo, 
questo sconosciuto. 

Ann and Ève 
Colorato pasticcetto eroti-

co-turistico sentimentale, di
retto da quel regista svedese. 
Arne Mattson, che continua 
ad essere ricordato per Ha 
ballato una sola estate, ma 
che fa di tutto, da tempo, 
parche ce ne dimentichia
mo. La vicenda assume, a 
tratti, cadenze tragiche, ma 
risulta più spesso grottesca, 
e non sempre volutamente, 
anche per i risibili scorci che 
offre sul « mondo del cine
ma » Interpreti principali so
no Giò Petré, Marie Lilje-
dhal e l'attore spagnolo Fran
cisco Rabal, che merita cer
to migliore utilizzazione. 

vice 

Più che l'erotismo dramma
tico dei quadri recenti di cui 
il più tipico è Edipo, Toma-
buoni rimette in circolo, nel 
programmato realismo, quella 
immagine mitografìca, solare 
e mediterranea, dei suoi qua
dri di spiaggia (con quel che 
c'era di « maniera italiana » 
alla Pontormo, di neometafìsi
co anche) che di lui ha fat
to, due-tre anni fa, il pittore 
lirico più avanzato dell'am
biente romano. 

Il realismo socialista di 
Tomabuoni è, però, apparen
to mentre il senso poetico di 
queste immagini di atleti non 
sta in una certezza, In una 
bellezza e in una oggettività 
che non sono raggiunte ma 
nella tensione assai energica 
che è una tensione mitogra
fica e morale: l'immagine fi
nita ci dà una figura come 
frammento, freddamente co
struita e cancellata quasi che 
l'approdo a una figura intera 
diventasse un'operazione «chi
rurgica», comunque falsa, ba
nale. 

La figura, Invece, apparen
do come fantasma vive non 
soltanto di ciò che è compiu
to ma anche di ciò che è in
compiuto. E' 11 gran vuoto, a 
campiture di colore di ocrl 
e grigio che svariano, che 
conta e che valorizza il fram
mento anatomico, le teste 
quasi sempre bellissime. A ri
cordare Il carattere program
matico della costruzione di 
queste figure sta la traccia 
evidente della quadrettatura 
del fondo, sposso portata co
me elemento di primo piano 
dell'immagine. 

Pure volendo costruire una 
immagine certa e piena. Tor-
nabuoni con la sua assoluta 
sincerità lirica ci può dare 
soltanto il frammento, la se
rena traccia di un dramma per 
quel corpo (cosi di frequente 
un autoritratto) che non può 
essere un organismo pieno e 
completo ma soltanto un or
ganismo rotto, parte carne e 
parte fantasma. 

L'affiorare dei frammenti 
sulla superfice fa uno strano 
effetto visivo: ricorda quelle 
larve di figure che ancora ci 
guardano da antichi murali 
guasti; oppure quelle figure 
svanite perché dipinte a tem
pera sull'affresco secco. Più 
che di presenza, nel program
mato realismo socialista, l'ef
fetto è di lontananza; tale an
che nei disegni dov'è ottenu
to disegnando sulla carta tra
sparente da architetto e, in 
qualche foglio, sui volti met
tendo a contrasto perline di 
vetro come gocce d'acqua. 

Dario Micacchi 

con UNITÀ VACANZE 
venticinque giorni attraverso il PERÙ' e il BRASILE 
un viaggio di studio e di vacanza in 

Si prende atto volentieri 
delle precisazioni le quali, per 
la verità, andrebbero riferite 
— se è possibile — alle fonti 
che hanno diffuso e anche 
pubblicato, prima di noi, le 
dichiarazioni che il sovrinten
dente respinge. Tanto meglio. 
Aspettiamo ai sapere se e tut
ta la simpatia» comporterà 
ancora la presenza deoli auto
ri sopra citati nel cartellone 
della prossima stagione. 

dal 2 al 27 AGOSTO 
visitando gli antichi centri di cultura ìncas, le zone 
delle grandi miniere di rame, le moderne città e 
le università, incontrandosi con gli esponenti dei 
movimenti politici e sociali per conoscere dall ' in
terno la « via cilena al socialismo ». 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 600.000 
I posti a noi riservati sono In numero limitato. Vi consigliamo di 
inviare la vostra iscrizione al più presto. 

v ^ ? ! / * • P e r '^fO^T^•aI'on, e Iscrizioni rivolgersi: 

JL U N I T A V A C A N Z E 
I H I Viale Fulvia Testi, 75 - 20162 Milano 
1 W ^ i Telefono 64.20.851 interno 225 

Rai vi/ 

controcanale 
« L'UOMO E IL MARE » — 

A giudicare dalla prima pun-
tata che abbiamo visto, la se
conda serie del programma 
documentario L'uomo e 11 ma
re. curata ancora dal coman
dante Jacques Cousteau, sarà 
affascinante come la prima. 
Ha alcune qualità precipue, 
questo programma, che lo dif
ferenziano dagli altri docu
mentari che coltivano il me
desimo filone, diciamo, « natu
ralistico ». E, innanzitutto, c'è, 
qui, un giusto rapporto con la 
natura: di attenzione, anche 
di ammirazione e di amore, 
ma non di fanatica idolatria, 
come è di quelli che, perduti 
nel loro culto delle piante e 
degli animali, perdono di vi
sta gli uomini e la loro storia. 
Inoltre, Cousteau e i suoi uo
mini non guardano la vita de
gli animali come un modello, 
né, per converso, cercano in 
essa un riflesso dei comporta
menti umani. In questi docu
mentari, gli animali (anche 
quelli che, per tradizione, ven
gono considerati « stupidi » 
come i pesci) possono diventa
re personaggi: pensiamo al bra
no di questa puntata dedicato 
alla coppia dei salmmii che 
viene separata dalla morte del
la femmina. 

Ma anche in questi casi, il 
commento non indulge ad al
cuna considerazione retorica, 
non tenta alcun parallelo con 
i costumi degli uomini e con 
la loro psicologia: il tono è di 
partecipazione, di curiosità, 
ma da un punto di vista che 
è, e non potrebbe non essere, 
diverso. Niente, insomma, che 

somigli a certe smancerie tipi
che dei documentari del 
«mondo di Walt Disney». In 
questo senso, l'unica nota sto
nata sono le musiche, proprio 
per i loro accenti romantici, 
come è la sequenza dell'accop
piamento dei salmoni rossi. 

Efficace è anche il taglio 
diaristico, che permette al te
lespettatore di capire anche le 
difficoltà incontrate dagli au
tori del documentario, e, quin
di, di condividere in una certa 
misura con Cousteau, con i 
suoi compagni, il gusto della 
avventura, che è un'avventura 
della ricerca e della conoscen
za. Abbiamo l'impressione che, 
nella edizione italiana, questo 
taglio venga indebolito dalla 
sintetizzazione dei diàloghi: 
un doppiaggio ben fatto non 
renderebbe intera la immedia
tezza di certe sequenze? 

Ci sono, infine, le immagi
ni: eccezionali per i soggetti 
e gli avvenimenti che ci mo
strano, e assai ben « girate », 
al di fuori di ogni inutile for
malismo. Pensiamo, in questa 
puntata,' alla sequenza, splen
dida e tragica, del salto del 
salmoni alle cascate; oppure 
al brano dedicato alla deca
denza fisica dei pesci dopo la 
deposizione delle uova. 

Ecco, dunque, un program
ma che, pur non avendo rap
porti con t fatti della nostra 
vita quotidiana e della nostra 
storia, non è di evasione, né 
è mistificante. E anche per 
questo è una rarità. 

g. e. 

oggi vedremo 
LA CORSA DI MONZA (1°, ore 15) 

Le telecamere seguiranno alcune fasi del Gran Premio Lotteria 
di Monza, la corsa dei milioni. La gara, di formula 2, si svolge 
su un circuito stradale di 5270 chilometri che consente velocità 

IL NAVIGATORE (1°, ore 21) 
E' questo il secondo film del ciclo dedicato al grande comico 

americano Buster Keaton. Mentre in «The General» («Il Gene
rale»), presentato la scorsa settimana alla TV, Buster Keaton 
e la sua ragazza si trovavano da soli alle prese con treni e 
locomotive in corsa, questa volta una coppia si trova, in seguito 
a varie coincidenze, a bordo di un transatlantico che va alla 
deriva in pieno oceano senza equipaggio né passeggeri. Il 
protagonista è un giovane milionario che. da inetto e svagato che 
era, diventa capace di imprese eccezionali, fino a portare in salvo 
la ragazza che era stata presa prigioniera dai cannibali. La don
na che aveva respinto l'amore del giovane, è finalmente conqui
stata da questa prova eccezionale. 

UNA DONNA, UN PAESE 
(2°, ore 22,15) 

La trasmissione di stasera è dedicata a Ichiko Kamichika, nota 
esponente del movimento femminista giapponese. Ichiko Kami
chika è stata la prima donna della storia nipponica a entrare in 
parlamento e si è dedicata alla lotta per il voto alle donne, per la 
loro indipendenza economica, per la parità di diritti nelle scuole e 
nelle fabbriche, per il divorzio. Nel corso della trasmissione la 
Kamichiko risponderà da Tokio a domande sul ruolo che il suo 
paese intende assumere nell'Asia degli anni settanta e sul prezzo 
di rinunce che le donne e classe operaia hanno pagato per l'attua
zione del « boom » economico. 

programmi 
TV nazionale 

'11.00 Messa 
12.00 Rubrica religiosa 
1230 Sapere 

Replica di «Faulk-
i ner » 
13,00 Telegiornale 
15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico 

17,00 Fotostorie 
La palla magica 
Programmi per i più 
piccini 

1730 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

«La fiaba dello Zar 
Saltan» • «Pippopo-
tamo e So-so» -
« Poncio Cat e Som
brero» 

18.45 Turno C 
1935 Incontro con I Pro

feti 
19,45 Telegiornale sport 

Cronache italiane 
2030 Telegiornale 
21.00 II navigatore 

Film- Regia di Bu

ster Keaton e Do
nald Crisp. Interpre
ti: Buster Keaton, 

. .. Kathryn Me Guire e 
Frederick Vroom. 

Secondo round del 
ciclo dedicato al 
grande comico Bu
ster Keaton. 

22,10 Permette? Segurlnl 
Spettacolo musicale 
con Nello Segurlnl 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Le evasioni celebri 

«II giocatore di scac
chi]». Telefilm. Re
gia di Christian Jt> 
que. Interpreti: Zol-
tan Latinovits, Ro
bert Party, Karoly 
Mecs 

22,15 Una donna, un paese 
«Ichiko Kamichika». 
Quarta puntata del
l'inchiesta realizzata 
da Claudio Nasso « 

. Carlo Lizzani 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7. 
8. 13, 14, 15. 20 e 23; 6: Mat
tutino nimicate; 6,54: Almuiac-
co; 8,30: Canzoni; 9.15: Musica 
per archi; 9,30: Mena; 10,15: 
Voi ed io; 12: Via col disco!; 
13.15: Disco per l'estate; 
14,05: Buon pomeriggio; 16: 
Monaco *72; 16,20: Per voi 
giovani; 18,20: Come • per
chè; 18,40: I tarocchi; 18.55: 
La staffetta; 19.10: I l sfoco 
delle parti; 19.30: Toujours 
Paris; 20.20: Bis; 21 : I libri 
del Premio Letterario Viareg
gio; 21,30: Mattea 7; 22,20: 
Andata e ritorno; 23,10: Con
certo. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30 
7.30. 8,30. 9.30, 10.30, 11.30. 
13.30, 18,30, 19,30. 22.30 
e 24; 6: Il mattiniera; 7.40; 
Buon «iatfio; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Suoni • colorì 
dell'orchestra; 9,14: I taroc
chi; 9,50: Colombe; 10,05: Di

sco per l'estate; 1035: Chiama
te Roma 3131; 1230: Alt» 
tradimento; 13,50: Come e per
chè; 14: Disco per l'estate; 
1430: Musica lesserà; 15: Ar
riva il Cantagiro; 15,05: Disco» 
•adisco; 16: Carerai; 18: Radi* 
Olimpia; 18,40: toni playlng; 
19: The pnpil; 20,10: Andata 
• ritorno; 20,50: Su pei sonte; 
22,40: La Primadonna; 23,01* 
Donna "70; 2330: Musica le*-

Radio 3° 
Ore 10: Concerto; 11,15: Ta
stiere; 1230: Maestri di inter
pretazione; 13: Intermezzo; 14: 
Due voci, due epoche; 14,20* 
Musiche di Beresma; 1430: I l 
disco; 15.30: Concerto; 16,30: 
Musiche italiane; 17: Musiche di 
Haendel; 17.20: Musica tenera; 
1735: Appuntamento con Nun
zio Rotondo; 18: Concertaci 
1830: Musica lamia; 18,45: 
rei menti nella cultura porto
ghese; 19,15: L'anello del Ni-
betuago; 20,30: Giornale del 
Terzo. 



PAG. 8 / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / giovedì 29 giugno 1972 

Per ore il quartiere avvolto nella nube dei gas e messo a soqquadro dalle cariche dei celerini 

Stamane manifestazione popolare contro 
l'inaudito assedio poliziesco al Quarticciolo 

L'assemblea alle ore 10 nella sezione del PCI — L'intervento dei compagni on. Vetere, Raparelli e Fredduzzi — ! candelotti sparati ad altezza d'uomo, 
contro i locali pubblici e le abitazioni — Scene di panico, madri impaurite, bambini in lacrime — Centinaia di cittadini picchiati: due ricoverati in ospedale 
L'assalto alla sede del PCI — Arrestati i due ragazzi il cui alterco la polizia ha sfruttato per scatenare le violenze — Un agente ha estratto la rivoltella 

Tre testimonianze delle violenze poliziesche al Quarticciolo: le vetrine dell'Unità sfasciate; uno dei candelotti sparati contro il locale che fa parte della sezione del P C I ; la gente si copre gli occhi per proteggersi dai gas 

(Dalla prima pagina) 

Mennoni, di 16, stavano di
scutendo fra loro, scherzosa
mente. Lo Sgaramella, ad un 
tratto, ha rivolto all'amico al
cuni epiteti. 

La polizia ora sostiene che 
gli insulti erano indirizzati 
agli agenti che si trovavano 
sull'auto. Sta di fatto, co
munque, che i poliziotti, 
scesi dalla vettura, hfmno af
ferrato bruscamente Mauri
zio Sgaramella e lo hanno 
ammanettato; l'altro ragazzo, 
allora, si è fatto avanti chie
dendo agli agenti cosa stes
sero facendo. La risposta è 
stata che uno dei poliziotti 
— che già in altre occasioni, 
secondo testimonianze degli 
abitanti del quartiere si è 
« distinto » per questi suoi 
atteggiamenti — lo ha trasci
nato brutalmente, per i ca
pelli, verso - l'auto. Quindi i 

» due giovani sono stati portati 
al vicino commissariato che 
si affaccia sulla stessa" piaz
za. I due poi saranno arre
stati entrambi per oltraggio. 

Alla vista di questa scena 
numerose persone si sono allo
ra radunate commentando ad 
alta voce il comportamento 
degli agenti: si sono levate 
delle proteste, mentre soprag
giungevano altre « volanti ». 

E' stato a questo punto che lo 
stesso agente è uscito dal 
commissariato e, come fuori 
di sé, ha estratto la pistola 
sotto gli sguardi allibiti della 
gente, minacciando isterica
mente un giovane. 

Mentre si svolgeva questa 
incredibile scena sono soprag
giunte decine di jeeps della 
celere che, senza perdere tem
po, hanno iniziato a caricare 
indiscriminatamente. Gli agen
ti hanno esploso decine e de
cine di lacrimogeni in tutte le 
direzioni: una spessa coltre di 
fumo acre ed irrespirabile ha 
avvolto ben presto tutta la 
piazza e l'intero quartiere. La 
gente, molte erano le donne i 
bambini, ha cercato scampo 
nella fuga, sotto una gragnuo-
la di colpi che i celerini sfer
ravano con i manganelli, i cal
ci dei fucili, le catenelle. Non 
si contano gli episodi di pe
staggi, di quattro, cinque, sei 
poliziotti che si sono accani
ti contro singoli ' passanti. 
« Ero sceso in strada — rac
conta Mario Ciavatta — per 
riportare a casa mia figlia. 
Appena uscito dal portone so
no stato circondato da un nu
golo di poliziotti che mi han
no colpito ripetutamente, alla 
fronte, alle braccia, sulle 
spalle... ». 

Mentre i gas lacrimogeni 

Impegno unitario e appello 
del PCI per la difesa 

e lo sviluppo della democrazia 
7/ compagno Franco Ra-

parellt, della Segreteria 
della Federazione, che si 
è immediatamente reca
to al Quarticciolo assieme 
ai compagni on. Vetere, 
Cesare Fredduzzi e altri 
dirigenti di zona del par
tito, ci ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

« Avevamo posto al Questore 
di Roma, nel nostro incontro di 
stamane, — ha detto Raparelli 
— l'esigenza di un comporta
mento delle forze di P.S. che 
garantisse un orientamento teso 
a colpire le troppe insorgenze 
fasciste che ancora vengono tol
lerate a Roma e ad assicurare 
un clima politico basato su un 
confronto democratico, civile, 
aperto, che il nostro partito ha 
tempre ritenuto essenziale per 
lo sviluppo della democrazia e 
l'avanzata del movimento dei 
lavoratori. 

e I fatti accaduti stasera al 
Quarticciolo sono una puntuale 
conferma di questa nostra 
preoccupazione. La meccanica 
dei fatti, la gravità di quanto 
è accaduto (l'aggressione alla 
nostra sezione, un'intera zona 
gettata nel panico e in stato di 
assedio, il fumo <*ei lacrimo
geni in centinaia di case) non 
hanno bisogno di commento. 

« La popolazione del Quartic
ciolo — che ha saputo stasera 

isolare la provocazione poli
ziesca e ha fatto cadere com
pletamente nel vuoto la pre
senza di qualche gruppetto av
venturistico accorso per l'occa
sione — ha potuto giudicare le 
responsabilità e valutare - il 
comportamento fermo e respon
sabile dei comunisti. 

• Da questi fatti, che acca
dono significativamente nel mo
mento in cui prende corpo il 
governo centrista, i compagni 
det Quarticciolo (ai quali già 
stasera hanno portato la loro 
solidarietà le altre forze anti
fasciste del quartiere) prendono 
nuovo incitamento per raffor
zare i loro collegamenti con 
tutti gli strati della popolazione 
e per estendere l'iniziativa uni
taria e di massa nella borgata. 

e I comunisti romani, consa
pevoli dei seri compiti che a 
loro derivano dai 603.000 voti 
raccolti nella provincia, non ri-
sparmieranno il loro impegno 
per chiamare tutte le forze po
litiche antifasciste e tutti coloro 
che hanno a cuore lo sviluppo 
democratico del Paese a impor
re un atteggiamento delle auto
rità che sìa conforme alla Co
stituzione Repubblicana e a bat
tersi per far fallire la svolta 

" centrista e aprire la strada, nel 
più breve tempo possibile, a un 
governo di orientaqjento demo
cratico e antifascista». 

Una delegazione del PCI si è recata in questura 

Proteste contro l'assalto 
al cinema «Nuova Olimpia» 

Permangono gravi le condi-
Blonì del giovane antifascista 
(Claudio Stella) accoltellato 
domenica scorsa dentro il ci
nema Nuova Olimpia da una 
banda di teppisti dell'estrema 
destra. Sono invece in via di 
guarigione gli altri tre aggre 
diti. 

Contro l'aggressione ha pro
testato ieri mattina una dele 
gazione della Federazione ro
mana del PCI (guidata dai 
compagni Vctete e Raparelli» 
che si è recata dal queVOre 
per sottolineare la era «ila de! 
l'episodio e la ne-ess ta d: 
un intervento energ co dell'» 
P0ll7 a O drlb PlìJ : t - t ! i ' n 
contro il fascismo, seco ir^ 
quanto prescrive la costitu 
Bone. 

Sull'episodio l'on Venturini 
del PSI ha rilasciato una di
chiarazione in cui si affer
ma: « La provocazione fasci
sta che ha preso spunto dal

la proiezione del film "La 
battaglia di Algeri " non rap 
presenta certo un fatto episo 
dico, ma è invece il sintomo 
di una grave situazione che si 
sta accentuando giorno per 
giorno in maniera preoccu 
pante». 

Una delegazione della 
PGCR inoltre, si recherà og 
gì all'ospedale San Giacomo 
per portare il saluto dei gio
vani comunisti romani ali'an 
tifr=ci.sta accoltellato 

Anche nella scorsa notte. In 
t into, si sono registrale altre 
provocj»7'oni squadriate contro 
due sezioni del PCI Alla se 
zione Ital:a sono state fra
cassate le bacheche dove vie
ne affisso il nostro giornale, 
mentre alla sezione Vescovio 
è stata infranta una insegna 
luminosa e i teppisti hanno 
cercato di forzare la porta di 
ingresso. 

penetravano nelle case, accre
scendo il panico e la confu
sione, un gruppo di agenti ha 
preso d'assalto la sezione del 
PCI che si trova sulla piazza. 
I celerini, dopo aver sfascia
to le bacheche dove viene af
fissa l'Unità ed infranto l'in
segna luminosa col simbolo 
del nostro partito, hanno sfon
dato la porta d'ingresso coi 
calci dei fucili, facendo irru
zione nel locale al pianterre
no, dove si trova il bar della 
sezione. Invano il compagno 
Pasquale Cafaro, che gestisce 
il piccolo bar, e che stava col 
figlioletto Giancarlo, di 10 an
ni, ha tentato di fermarli. I 
poliziotti hanno cominciato a 
sparare numerosi lacrimogeni 
incuranti del fatto che, nel 
piccolo locale, si trovavano 
numerosi bambini e donne che 
avevano cercato riparo dalle 
forsennate cariche. L'aria è 
diventata irrespirabile mentre 
1 "celerini, ormai scatenati, vi
bravano colpi all'impazzata 
su chiunque capitasse a tiro, 
inseguendo ragazzini, donne, 
uomini fin dentro una saletta 
interna adiacente al bar. Un 
compagno, Mario Pace, è stato 
pestato selvaggiamente, ripor
tando numerose ferite e con
tusioni. 

Ma i feriti e 1 contusi sono 
stati molti di più. All'ospeda
le di San Giovanni sono stati 
medicati un giovane di 28 an
ni, Cesare De Luca, e una ra
gazza, Nadia Di Fusco, 18 an
ni, che, rimasta intossicata 
dai gas lanciati dalla polizia. 
è svenuta. Benché fosse a ter
ra tramortita la ragazza è sta
ta colpita lo stesso da alcuni 
agenti, scatenati in una vera 
e propria caccia all'uomo. Mol
ti altri, la maggioranza, han

no preferito non ricorrere al
le cure dei medici dell'ospe-
dale. 

Poi, grazie • anche alla re-
' sponsabilità e alla fermezza 

dimostrata dall'intera popo
lazione del quartiere è tor
nata un po' di calma. I ce
lerini si sono ritirati su un 
lato della piazza, mentre nu
merosi altri poliziotti presi
diavano tutte le strade del 
Quarticciolo che per ore è 
stato messo in stato d'asse
dio. Senza alcuna ragione i 
poliziotti hanno però prose
guito a lanciare lacrimogeni, 
di tanto in tanto, anche nel
le strade adiacenti, ne i , lot
ti, in direzione delle finèstre 
e dei portoni. Ripetiamo, sol
tanto il responsabile atteg
giamento della popolazione, 
dei lavoratori, e in primo 
luogo dei compagni del quar
tiere, ha fatto si che gli in
cidenti non assumessero pro
porzioni ancora più gravi. 
Prima delle cariche e subito 
dopo il segretario della se
zione, Sergio Galeotti, insie
me ad altri compagni si è re
cato al commissariato ma i 
poliziotti, con un atteggia
mento provocatorio e inam
missibile. li hanno pratica
mente cacciati via in malo 
modo, senza sentire ragioni. 
Nel frattempo, appena si è 
sparsa la notizia della gra
vissima provocazione, sono 
giunti al Quarticciolo i com
pagni on. Vetere, Franco Ra
parelli. della segreteria della 
Federazione comunista ro
mana, Cesare Fredduzzi ed 
altri dirigenti della zona, I 
compagni sono subito inter
venuti. stigmatizzando il gra
vissimo comportamento della 
polizia, presso il questore ed 
altri funzionari della Que
stura per il ristabilimento 
della calma ed impedire nuo
vi incidenti 

I fatti gravissimi di ieri 
sor* hanno suscitato un'on
data di sdegno in tutti i la
voratori del Quarticciolo. un 
quartiere che ha solide tra
dizioni antifasciste e demo
cratiche e dove il Partito co
munista ha da sempre pro
fonde radici nella popolazio
ne. Ai nostri compagni, già 
nella serata Hi ieri, è perve
nuta la solidarietà delle aj-
tre forze democratiche della 
zona, con le quali, stamatti
na, nella Sezione comunista 
del Quarticciolo. si terrà l'as
semblea popolare di protesta 
Nel corso della manifestino
ne sarà ribadito, ancora una 
volta. - l'impegno ad estende
re la battaglia unitaria per 
lo sviluppo e la difesa della 
democrazia, per respingere 1 
tentativi reazionari e le pro
vocazioni, per assicurare al 
Paese un governo fermamen
te e chiaramente democratico 
e antlfaacurta. j 

A partire da domenica nuove parziali misure 

Termina dopodomani 
la gratuità sui bus 

Istituite tessere a mille lire per una linea, a duemila lire per due linee e a tremila lire 
per tutte le linee — Il biglietto costerà 50 lire anche prima delle 8 — I nuovi abbo
namenti per l'ATAC e per la STEFER potranno essere fatti presso tutti i capolinea 

Al liceo di via Livenza 

Cinquecento in fila 
per quaranta posti 

Le iscrizioni si aprono il 3 luglio, ma nel liceo sperimentale 
di via Livenza è già iniziata la coda dei genitori e degli 
alunni per accaparrarsi i 40 posti disponibili. Sono, però, stati 
distribuiti 500 moduli per l'iscrizione. Se si considera inoltre 
che tra i 40 « fortunati » venti saranno di diritto ragazzi prove
nienti dalla scuola Monfessori, si può facilmente immaginare 
quale confusione provoca il numero chiuso per un liceo speri
mentale. Nella foto: alcuni genitori in fila davanti ad una 
porta che si aprirà il 3 luglio 

Alcuni giovani non ammessi ai corsi abilitanti 

Lettere : protesta contro 
le lauree «discriminate » 

Per insegnare non sarebbe in regola una laurea gene
rica - Gii studenti chiedono la revoca del provvedimento 

Un'assemblea di protesta si 
è svolta ieri nella facoltà di 
lettere contro la disposizione 
di non ammettere ai corsi 
abilitanti (per l'insegnamento» 
i laureati che hanno seguito 
un piano individuale di studio. 

Attualmente la segreteria 
della facoltà rilascia generi
camente un certificato di lau
rea in lettere. Secondo, in
vece, le norme sui corsi abi
litanti, nei certificati deve es
sere specificato se la laurea è 
in lettere antiche o moderne. 
Il pezzo di carta, così come 
viene rilasciato attualmente. 
non sarebbe in regola per es
sere ammessi all'insegna
mento 

Si tratta di un ostacolo bu
rocratico o di una precisa 
volontà di escludere dall'inse
gnamento i giovani che hanno 
studiato dopo il '68? Il pre
side della facoltà non ha dato 
una chiara risposta a questo 
interrogativo. Oli studenti, 
perciò, hanno protestato con

tro questo atteggiamento, chie
dendo la « revoca del provve
dimento selettivo e di discri
minazione col riconoscimento 
dell'uguaglianza di tutte le 
lauree per insegnare». 

Morto anche 
il secondo 
dei bimbi 
investiti 

a Prìmavalle : 

E' morto ieri sera, alle 23,45, 
al Policlinico Gemelli, Luigi 
Bratto, di 11 anni, uno dei due 
fratellini investiti giovedì scor
so da un giovane — poi costi
tuitosi — mentre correvano a 
bordo della loro bicicletta a 
Primavalle. Come si ricorderà 
l'altro fratello Giovanni, di 13 
anni, mori poco dopo il ricove
ra all'ospedale. 

L'esperimento della gratuità 
sui bus termina dopodomani. 
A partire da domenica il Co
mune ha preannunciato una se
rie di misure che, secondo gli 
intenti della giunta, dovrebbero 
incentivare l'uso del mezzo pub
blico. Ancora una volta, però. 
si tratta di provvedimenti par
ziali. estremamente limitati e 
soprattutto non accompagnati 
ria un organico piano per il 
traffico, la viabilità, il poten
ziamento delle strutture ÀTAC, 
in modo che effettivamente si 
possa dare priorità al mezzo 
pubblico su quello privato e 
risolvere i drammatici mali del 
traffico cittadino. Non si tratta 
di astratte posizioni di princi
pio: i fatti ci hanno dato ra
gione fino ad oggi e si è dimo
strato come le scelte settoriali 
dell ' amministrazione capitolina 
siano valse a ben poco. 

La gratuità, accettata final
mente come principio valido 
dopo la lotta delle forze di sini
stra, dei sindacati, dei lavora
tori, è stata per così dire « bru
ciata » con una misura che na
sceva inefficace proprio perché 
non inserita in un quadro di 
misure a più vasto respiro. E la 
giunta ora la vuol liquidare 
— ha dichiarato infatti che non 
intende ripristinare la gratuità 
sui bus — come se fosse stata 
una parentesi, un esperimento 
fatto * tanto per provare >, con 
un'ottica angusta e di piccolo 
cabotaggio. Le misure ora pro
poste. in sostituzione delia già 
conclusa (per la giunta) gra
tuità dei trasporti, sono estre
mamente deboli, ancor più limi
tate e. di nuovo, non sembrano 
affatto preludere a provvedi
menti più generali, come abbia
mo più volte sottolineato su que
ste colonne e come ha già espli
citamente dichiarato il gruppo 
comunista al Consiglio comu
nale. 

Ma vediamo in concreto le 
disposizioni dell'amministrazione 
comunale. A partire da dome
nica verranno istituiti sulle li
nee ATAC abbonamenti ridotti 
mensili per una linea, per due 
linee e per l'intera rete ai se
guenti prezzi: per una linea 
lire mille, per due linee 2000 lire 
e per l'intera rete tremila lire. 
Questi titoli di viaggio verranno 
rilasciati a partire da domani 
a chiunque ne faccia richiesta 
senza alcuna particolare forma
lità (non saranno necessarie fo
tografie. documenti di identità. 
ecc.). Gli abbonamenti saranno 
validi in tutti i giorni feriali e 
festivi nell'arco di un mese, per 
qualsiasi numero di viaggi 

Con la stessa decorrenza non 
verranno più rilasciate le carte 
settimanali per operai e verrà 
abolita la tariffa ridotta di L. 25 
fino alle ore 8 e non saranno 
applicate altre riduzioni per gli 
abbonamenti. Gli abbonamenti 
rinnovati durante questo mese 
rimarranno validi fino al 10 pros
simo. Le tessere non sono valide 
«e non recano l'indicazione delle 
linee, del mese e la firma leg
gibile dell'utente. 
- I nuovi abbonamenti ver

ranno posti in vendita presso 
le cabine dei capilinea delle 
località sottoindicate domani. 
eppoi l'I, il 3 e il 4 luglio dalle 
ore 630 alle 9 e dalle 14.30 
alle 20.30. 

Zone Pariofi e Flaminio: P.za 
Ungheria. Piazzale Flaminio. 
Largo Maresciallo Diaz, Piaz
zale Maresciallo Giardino. Piaz
zale Godio. " 

Zone Nomenfano e Salario: 
Corso Sempione. Via Cimone. 
Via di Valle Seri via. Viale Li
bia (altezza Piazza Gondar), 
Via di Valle Mclaina. Piazza 
dei Colli Euganei. Piazza Ve
scovio, Largo Somalia. 

Zona Tlbtirtlna: Piazzale delle 1 

Provincie, Piazza Bologna, Via 
Tiburtina (Portonaccio), Piaz
zale del Verano. 

Zone Prenestino e Casilino: 
Via Roberto Malatesta, Largo 
Preneste, Via Prenestina (al
tezza Villa dei Gordiani), Via 
dei Frassini, Via Lucerà, Piazza 
dei Mirti. Piazza di Porta Mag
giore. 

Zone Appio-Latino e Tusco-
lano: Piazza di Porta San Gio
vanni. Piazzale della Stazione 
Tuscolana, Largo Volumnia, 
Piazza Tuscolo. Piazza Galeria. 
Piazza Zama. Via Mondovì. 

Zone Ostiense e EUR: Piazza 
di Porta San Paolo. Via Gia
como Rho, Viale di Tor Maran-
cia (altezza Via Cristoforo Co
lombo). Piazzale di San Paolo 
(Basilica). Viale Europa. 

Zone Trastevere e Gianico-
lense: Piazza Sidney Sonnino 
(altezza Via della Settima Coor
te). Piazzale Flavio Biondo (sta
zione Trastevere), Via Giacinto 
Carini (altezza Via Fratelli Bon-
net). Via Alessandro Poerio. 
Circonvallazione Gianicolcnse 
(altezza Via G. Corradi, capo
linea « 13 »). Circonvallazione 
Gianicolense (altezza Via del 
Casalctto). 

Zone Borgo e Aurelio: Piazza 
Pasquale Paoli (ponte Vittorio 
Emanuele II). Piazza della Città 
Leonina (San Pietro). Largo di 
Porta Cavalleggeri, Largo di 
Boccea. Piazza Capecelatro. 
Circonvallazione Cornelia. 

Zone Prati e Trionfale: Piazza 
Cavour (lato Palazzo di Giusti
zia). Piazza del Risorgimento. 
Piazzale delle Medaglie d'Oro, 
Via Trionfale (altezza Via V. 
Chiarugi. Piazza di Santa Maria 
della Pietà). 

Zona centrale: P.za di S. Sil
vestro. Piazza della Rotonda 
(Pantheon). Largo di Torre Ar
gentina. Lungotevere Marzio. 
Piazza di Monte Savello. Piazza 
del Colosseo. Piazza di S. Maria 
Maggiore. Via Farini. Piazza dei 
Cinquecento (altezza Via Ca
vour. capolinea « 78 »). Piazza 
dell'Indipendenza. Via XX Set
tembre. 

Zona Udo dì Ostia: Lido di 
Ostia (Piazzale della Stazione 
del Lido). Acilia (staz. Stefer). 

Inoltre, nei giorni dal 5 al 
12 luglio gli abbonamenti sa
ranno posti in vendita anche in 
Via Milano 62 e in Largo Mon-
temartini dalle 8 alle 13 (festivi 
dalle 9 alle 12.30). 

Provvedimenti del tutto iden
tici verranno presi dalla Stefer. 
Per quanto riguarda il rilascio, 
invece, esso avverrà nelle stesse 
modalità descritte presso l'uffi
cio abbonamenti Roma Termini 
(Galleria Metropolitana), le sta
zioni di Roma Laziali. Grotte 
Celoni e Centocelle. l'ufficio-
cassa di Via Appia Nuova 
(prezzo il deposito). 

CINECITTÀ 

Bambino 
di 18 mesi 
precipita 
nel vuoto 

Alessandro Mirandola è morto pochi minuli più tardi 
Mentre la madre era in cucina, è riuscito a raggiungere, 
issandosi sul termosifone, il davanzale della tinestra 

Un bambino di IR mesi è ca
duto nel vuoto dalla finestra 
del suo appartamento. Un volo 
pauroso di oltre dieci metri, poi 
il corpicino si è abbattuto nel 
cortile interno di uno degli 
enormi palazzoni dormitorio di 
Cinecittà: intorno stavano gio
cando numerosi bambini; men
tre le madri si attardavano fa
cendo quattro chiacchiere. Una 
di esse è accorsa per prima, ha 
tentato di soccorrere il bambino 
ma c'era purtroppo ben poco 
da fare: il piccolo è spirato 
sull'auto che lo stava traspor
tando al pronto soccorso del 
San Giovanni. Il padre, in quel 
momento, era al lavoro: la ma
dre, in casa. « Lo avevamo at
teso per anni, questo figlio... ». 
ha detto la donna. 

Mario Mirandola. 30 anni, di
pendente del Centro traumatolo
gico della Garbatella, e Laura. 
26 anni, si erano sposati più di 
cinque anni fa. Non avevano 
potuto avere un figlio subito; 
c'erano stati alcuni problemi 
clinici; insomma il parto era 
tardato. Alessandro, il bambi
no, era nato diciotto mesi or-
sono; i coniugi erano stati fe
licissimi, c'era stata una bella 
festa nell'appartamento al ter
zo piano di via Calpurnio Fiam
ma 148: uno dei tanti palazzoni-
dormitorio, questo, che la spe
culazione edilizia ha costruito 
sui prati della Tuscolana, tra 
Don Bosco e Cinecittà. 

Ieri, Mario Mirandola era co
me ogni giorno al suo posto di 
lavoro: nell'ospedale della Gar
batella, fa l'operaio ortopedico. 
La moglie e il figlio invece era
no in casa verso le 16.30: la 
donna doveva ancora accudire 
numerose faccende domestiche, 
d'altronde faceva troppo caldo 
ancora per portare il piccino a 
fare due passi. Alessandro, un 
bambino che tutti definiscono 
molto vivace, sgambettava per 
casa. La madre lo controllava 
di tanto in tanto'ma d'altronde 
non sembravano esserci perico
li: lei era in cucina quando 
il ragazzino è entrato nella 
camera da letto dei genitori. 

La serranda era semiabbas
sata. Alessandro, comunque, 
forse incuriosito dalle grida dei 
bambini che giocavano nel cor
tile interno dello stabile, ha fat
to di tutto per affacciarsi; è 
riuscito ad arrampicarsi sul 
termosifone che è sotto la fine
stra, è riuscito anche a met
tere la testa fuori della fine
stra. Naturalmente senza ren
dersi conto del gravissimo pe
ricolo. è come « scivolato » ver
so l'esterno, appoggiandosi su 
alcuni fili di plastica che erano 
tesi per poter sistemare i panni 
lavati. Purtroppo, questi fili 
non sono riusciti a reggere il 
peso del piccino: un paio di 
essi si sono spezzati. 

Alessandro è cosi piombato 
nel vuoto. C'erano alcune per
sone alle finestre del palazzo; 
hanno seguito con raccapriccio 
il volo del piccino. Le loro urla 
hanno richiamato l'attenzione 
delle madri e dei ragazzini che 
erano nel cortile; anche loro 
hanno alzato gli occhi, hanno 
visto compiersi la tragedia. Una 
di esse. Maria Cica, è arrivata 
per prima nel punto dove era 
caduto il bambino: Alessandro 
era finito sotto un cespuglio 
e la donna lo ha tirato fuori. 
ha cercato di soccorrerlo in 
ogni modo, è anche corsa a 
prendere dell'aceto nella spe
ranza di poter far rinvenire il 
bambino. 

Ma le condizioni di Alessan
dro Mirandola erano gravissi
me; nella caduta, il piccino ave
va riportato lesioni interne e 
numerose fratture. C'è stata la 
solita corsa verso l'ospedale e 
purtroppo si è rivelata inutile 

E' morto 
in carcere 

il professore 
che uccise 

uno studente 

Virgilio Mazzoleni, il prof es
soie accusato di aver ucciso. 
due anni fa, lo studente Seba
stiano Lucarelli, è morto im
provvisamente martedì pome
riggio nell'infermeria di Regina 
Coeli, in seguito ad un nuovo 
attacco di trombosi cerebrale. 
Il decesso è avvenuto verso le 
16. appena mezz'ora dopo che 
il Mazzoleni era ritornato in 
carcere dall'ospedale di S. Ca
millo, dove era stato ricoverato 
il 19 giugno scorso per un pri
mo attacco di trombosi cere
brale. 

Sebastiano Lucarelli, studente 
universitario di 19 anni, legato 
al prof. Mazzoleni da un'«ami-
cizia particolare», fu trovato 
cadavere, la mattina del 27 
marzo 1970, in una cunetta vi
cina a via della Giustiniana: il 
giovane era stato ucciso con un 
colpo di pistola alla tempia si
nistra. La polizia, scavando a 
fondo sulle amicizie del Luca
relli, scopri la e relazione » che 
il giovane aveva con il profes
sor Mazzoleni che, nel frat
tempo, era scomparso da Roma, 
proprio il giorno del delitto. 
Due giorni dopo, il 29 marzo. 
il docente fu arrestato a San-
tomobono, un paese nei pressi 
di Bergamo, dove si era rifu
giato. 

Assassinò 
un orefice : 
condannato 
a 30 anni 

È stato condannato a tren-
t'anni di reclusione, per omi
cidio a scopo di rapina. Giu
seppe Giglio, il siciliano che. 
due anni fa. uccise a colpi di 
pistola il gioielliere di Ostia. 
Giuseppe Sacco. I giudici della 
terza sezione della Corte d'as
sise hanno così accolto le ri
chieste del P. M.. dottor Franco 
Marrone. 

Motivando la sua richiesta, il 
P. M. ha affermato di essere 
contrario al carcere a vita, in 
quanto incostituzionale. « La 
Costituzione, infatti — ha pro
seguito il magistrato — stabi
lisce che la pena debba ten
dere alla rieducazione del con
dannato e al suo reinserimento 
nella società ». Dopo una lunga 
riunione in camera di consiglio. 
la corte ha accolto le tesi del 
P. M.. concedendo all'imputato 
le attenuanti generiche. 

Giuseppe Giglio era fuggito 
dalla Sicilia, nel gennaio del '70. 
insieme alla nipote quindicenne. 
Carmela Cappello, anche lei 
arrestata ma poi dichiarata non 
imputabile. Rimasto senza de
naro. il Giglio entrò, armato 
di pistole, nella gioielleria di 
Giuseppe Sacco che fu tramor
tito col calcio di una rivoltella. 
Poi. di fronte alla reazione del
l'aggredito. il Giglio esplose 
alcuni colpi di pistola uccidendo 
l'orefice. Subito dopo il rapina
tore fu catturato, insieme alla 
nipote, dalla polizia. 

Per iniziativa delle sezioni del PCI 

VITA DI 
PARTITO 

- Il Comitato direttivo dell* Fe
derazione è convocato domani allo 
ora IO in sede. 

Mentana, ore 10, comitato cit
tadino (Bacchetti). 

Cenazzano, ore IO, assemblea 
dei commercianti nella cala comu
nale (Granone). 

Sezione universitaria: ore 16,30, 
in Federazione, riunione congiunta 
delle cellule di Fisica, Chimica e 
Matematica. 

ASSEMBLEE — Albano, ore 19, 
(Buono); Tor S. Lorenzo, 20,30, 
(Dolciotti); Ardea, ora 20 (Carla 
Capponi)! Pavone, ore 20, (Ot-
taviani M.); Contano, ora 19,30, 
Comitato direttivo (Ottaviani F.)j 
Velletri, ora 19,30, riunione di 
mandamento » Velletri, Ladano, 
Morette** ( C a m i t i ) . 

Feste dell'«Unità» 
a Valmontone 

e Villa Gordiani 
Prosegue il festival di Valmelaina - Oggi 
nifestazione popolare con la compagna . 

ma* 
compagna Jotfi 

Il festival dell'* Unità ». ini
ziato l'altro giorno a Valmelai
na con un incontro con le don
ne. è proseguito ieri con una 
manifestazione cui hanno par
tecipato i giovani. Domani, in
vece. a chiusura della festa, si 
terrà un comizio con la com
pagna Nilde Jotti. 

Altri due festival sono in pro
gramma a Valmontone e a Vil
la Gordiani. 

VALMONTONE — Sabato 1 
luglio: ore 17. canzoni popolari; 
ore 19. dibattito: ore 21. film 
« Achtung banditi ». Domenica 2 
luglio: ore 8. diffusione Unità: 
ore 11. teatro burattini del Pin-
cio; ore 15. gare di bocce e 
gare sportive: ore 17,Wladimiro 
canzoni popolari: ore 19, comì
zio (Fredduzzi); ore 21. spet
tacolo. 

VILLA GORDIANI • PARCO 
— Domani: ore 17, canzoni an-
timperialiste Bassignano; ore 

19, dibattito problemi intema
zionali (Piero Lapiccirella, Di
rezione FGCI): ore 21. film « La 
pista nera ». Sabato 1 luglio: 
ore 17, gare sportive (tra cui 
un incontro di calcio femminile 
tra le squadre della Lazio e del 
Santos); ore 17,30. canzoni popo
lari Wladimiro; ore 19, dibat
tito sui problemi del quartiere, 
parteciperanno: Modesto Colaia-
corno, Ennio Signorini (consi
gliere comunale). Leda Colom
bini (consigliere regionale); ore 
20,30. spettacolo teatrale del 
Gruppo lavoro di teatro (Paolo 
Modugno): ore 21,30. film «Sai-
valore Giuliano ». Domenica 2 
luglio: diffusione Unità e Rina 
scita: ore 11, spettacolo per 
bambini (teatro burattini PiaV 
ciò); ore 17. Canzoniere inter
nazionale (Settimelli). 1. parte; 
ore 19,30, comizio con Ugo Ve
tere; ore 21. II parte Caraonie-
re internazionale. 
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Alla Fiorentini, alla Selenia e ora alla FIAT 

Provocazioni del padronato 
nelle fabbriche meccàniche 

Favorita la Cisnal e intimidazioni contro i delegati sindacali nelle filiali del mono
polio dell'auto • Il presidente dell'Unione industriali rifiuta le trattative per le 70 
sospensioni • Successo dei braccianti nell'azienda Pasolini - Scioperano i dipen
denti dell'hotel Sporfing Rifz - Accordo per le ragazze deli'Eurolax di Cecchina 

GRAVE INFORTUNIO SUL LAVORO AD APRILIA 

Prosegue la lotta dei lavoratori della mensa del Poligrafico di piazza Verdi per la difesa del 
posto di lavoro. Da alcuni giorni gli ex dipendenti hanno innalzato una tenda in segno di 
protesta davanti allo stabilimento. La ditta De Montis che aveva in appalto il servizio di 
cucina del Poligrafico ha perso il concorso e ha dovuto cedere la gestione ad un'altra so
cietà. Improvvisamente i lavoratori si sono trovati in mezzo alla strada. Per risolvere il 
problema il consiglio di fabbrica del Poligrafico ha proposto che la mensa sia affidata al Crai 

Un clima di intimidazione, di 
provocazione, ricatti, minacce, 
provvedimenti repressivi: il pa
dronato e quello metalmeccanico 
in particolare si sta preparando 
in questo modo alle prossime 
scadenze contrattuali. Si è ini
ziato alla Fiorentini con la so
spensione di 70 lavoratori, ac
curatamente scelti tra le avan
guardie più combattive sia dal 
punto di vista politico che sin
dacale: è seguito poi alla Se
lenia un provvedimento « puni
tivo » nei confronti di alcuni 
rappresentanti sindacali: si è 
aggiunta ora la FIAT che nel

le filiali di Roma sta da tempo 
perseguendo un disegno anti* 
sindacale, nel tentativo di svuo
tare di ogni significato le con
quiste raggiunte. Il fatto più 
grave nell'ambito di tale ma
novra è il sostegno chiaramen
te offerto alla CISNAL; la or
ganizzazione fascista, che pri
ma non esisteva nelle filiali 
FIAT, è stata costituita nel 
corso dell'inverno scorso e la 
direzione ha sempre tentato di 
metterla sullo stesso piano dei 
delegati e delle rappresentanze 
sindacali unitarie, e di farle 
svolgere una chiara funzione di 

La seduta del Consiglio regionale 

Censurato Misasi 
per F«Eastman» 

L'ex ministro non ha provveduto a nominare il rappre
sentante della P.l. nel consiglio di amministrazione 
Un incredibile decreto dell'assessore Di Bartolomei 

Il consiglio regionale del 
Lazio ha espresso ieri un vo
to di censura nei confronti 
dell'ex ministro Misasi e in
vitato il nuovo ministro alla 
Pubblica istruzione a provve
dere rapidamente alla nomi
na di un proprio rappresen
tante nel consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale re
gionale a Eastman». La cen
sura a Misasi è motivata dal 
fatto che l'ex ministro, nono
stante sia stato più volte sol
lecitato. non ha mai provve
duto a inviare il proprio 
rappresentante nel consiglio 
di amministrazione, impeden
do cosi l'insediamento dello 
organismo democratico che 
dovrà provvedere ad ammi
nistrare il noto ospedale spe
cializzato. Il voto di censura 
è stato espresso su un ordine 
del giorno presentato dai con
siglieri Ranalli (PCI). Gallup-
pi (PSDI). Dell'Unto (PSD. 
Lombardi (PSIUP) e Cutolo 
(PLI). L'assessore alla Sanità 
Cutrufo (de) aveva già e-
spresso nella seduta dell'altro 
giorno, il suo consenso all'or
dine del giorno. 

Nella seduta di ieri è stato 
anche deciso di discutere nel
la prossima riunione tre in
terrogazioni, presentate con 
carattere di urgenza, su un 
incredibile episodio che vede 
protagonista l'assessore alla 
Agricoltura Di Bartolomei 
(PRI). L'assessore, instauran
do un procedimento nuovo e 
mai verificato in nessuna 
Regione a statuto ordinario, 
ha deciso di emanare un pro
prio decreto senza chiedere 
l'autorizzazione a nessuno: 
giunta, presidente, commis
sione, assemblea. Ha fatto 
tutto nel suo ufficio, attri
buendosi poteri che nessun 
organismo gli - ha mai con
cesso e che dovranno essere 
invece regolati dalla legge 
sulla procedura, attualmente 
In fase di elaborazione. Il ge
sto compiuto da Di Bartolo
mei non va giudicato nel 
merito del decreto emesso 
(scioglimento del consiglio di 
amministrazione del Consor
zio di bonifica etrusco e no 
mina di un commissario re 
(rionale al suo posto) ma per 
11 modo come è stato adotta
to il provvedimento L'asses
sore ha infatti stabilito un 
pericoloso precedente che 
porterebbe l'attività leg^lati-
va della Regione nel caos. 
Sull'argomento hanno presen
tato interrogazioni il PCI (Ra 
nalli. Sarti e Ferretti), la 
DC (Mignano e Bruni)) e la 
destra. 

La prima parte della sedu
ta è stata dedicata al dibat
tito e all'approvazione delle 
variazioni di bilancio per Io 
esercizio finanziario 1972 Que 
ste variazioni si sono rese 
necessarie dopo il conferi
mento alla Regione, da parte 
dello Stato, di 31 miliardi di 
lire derivanti dalla quota 
parte del fondo comune di
stribuito perchè la Regione 
possa far fronte ai nuovi com 
piti derivanti dalle leggi de 
legate Le variazioni di bilan 
ciò sono state approvate a 
maggioranza!! con i soli voti 
del centrosinistra: il PCI hi 
votato contro. La posizione 

del gruppo comunista è stata 
illustrata dal compagno Sar
ti. Il nostro voto contrario — 
ha detto — ha un preciso si
gnificato politico: noi non vo
gliamo in alcun modo aval
lare la politica di questa 
giunta di centro-sinistra per
chè non riponiamo in essa 
alcuna fiducia. Sarti ha analiz
zato anche le varie voci di 
bilancio e le variazioni, sot
tolineando il significato che 
in commissione sia stata ac
colta la proposta comunista 
di lasciare a disposizione, co
me fondo di riserva, 10 mi
liardi. Avremo modo di discu
tere in modo più ampio l'im
postazione programmatica di 
questa giunta — ha concluso 
Sarti — quando in autunno 
affronteremo l'esame del bi
lancio di previsione del pros
simo anno. 

Infine un'ultima notizia. Ie
ri il commissario di governo. 
prof. Roehrssen ha insediato 
il Comitato regionale per la 
protezione civile, un organi
smo al quale è demandata la 
predisposizione di programmi 
intesi a dare, in occasione di 
calamità naturali o catastro
fi, il contributo della Regione 
e degli enti locali ai soccorsi 
alle popolazioni colpite e a 
fornire ogni utile apporto 
per quanto riguarda l'assi
stenza. 

Arrampicate 
su una gru: 
« Vogliamo 
una casa » 

Cacciale dalla polizia dagli ap
partamenti popolari che avevano 
occupato, bottate letteralmente in 
mezzo alla strada v i t to che la que
stura si è r i f iutata di sistemarle 
in una pensione, alcune donne si 
sono issate con i loro figli su una 
gru altissima che domina un can
tiere edile sulla Tiburt ina. Hanno 
decìso che vi r imarranno sino a 
quando le loro famiglie non saran
no slate sistemate. 

Ouesle famiglie vivevano sino 
a due mesi fa in baracche; han
no occupato alcune case popolari 
in via dell 'AIbuccione, all 'altezza 
del ventesimo chilometro della T i 
burtina e adesso cominciavano • 
sperare di poterne ottenere l'asse
gnazione. Invece ieri è arrivata la 
polizia; le famiglie sono state 
sfrattate con l'impegno che, però, 
sarebbero state sistemate in alcune 
pensioni. Non è andata così . Re
catisi in questura, i capofamiglia 
si sono sentiti rispondere picche: 
o meglio, in pensione è stata si
stemala solo la famiglia di un 
parente di un esponente de della 
zona; le altre sono state « invita
te m a trovarsi una sistemazione. 

Così e nata la decisione d 'Ha 
protrsta. Donne • bambini si sono 
issati su ques'a gru altissima .the 
è proprio davanti al kartodromo; 
resislersr.ss. !;snno fatto sapere, 
sino a quando i l Comune non avrà 
trovato un tet to anche per loro. 

Espulsione 
Mauro Santini , del circolo FGCR 

di Vi l la lba. è stato espulso p t r 
gravi motivi di indisciplina. 

rottura dell'unità raggiunta tra 
i lavoratori. Inoltre, la direzio
ne ha sempre mantenuto un at
teggiamento di favore verso la 
CISNAL e ostile verso i rap
presentanti sindacali; di episodi 
in questo senso ce ne sono nu
merosissimi, l'ultimo è di questi 
giorni: un delegato è stato spo
stato con un pretesto dalla sede 
di viale Manzoni e al suo posto 
è stato messo un esponente del
la CISNAL: ad un altro dele
gato nella filiale della Magliana 
è stato fatto rapporto per ab
bandono del posto di lavoro, sol
tanto perchè si era recato a 
discutere un problema con un 
ingegnere 

Intanto, gli operai della Fio
rentini rispondono con azioni di 
lotta al provvedimento padro
nale. Ieri hanno scioperato e si 
è svolta un'assemblea durante 
la quale è stato discusso l'at
teggiamento intransigente che il 
presidente dell'Unione industriali 
ha mantenuto in sede di trat
tative di fronte alle richieste 
dei sindacati: ritiro delle so
spensioni ed eventuale riduzio
ne complessiva dell'orario, ga
rantendo l'80 per cento del sa
lario. Fiorentini le ha rifiutate 
senza scendere nemmeno nei 
contenuti, dimostrando che le 
difficoltà produttive sono un 
pretesto per mettere in atto 
un'azione intimidatoria nei con
fronti dei lavoratori. II consiglio 
di zona dei metalmeccanici si 
è riunito per decidere iniziative 
più vaste di lotta. 

BRACCIANTI — Nuovo posi
tivo successo della lotta dei 
braccianti: un accordo estrema
mente significativo è stato sti
pulato all'azienda agricola del
la contessa Pasolini. I lavora
tori hanno strappato il ricono
scimento e l'applicazione del
l'accordo nazionale stipulato con 
le organizzazioni contadine, la 
discussione dei piani colturali 
e dell'organizzazione del lavoro 
all'interno dell'azienda, consi
stenti aumenti salariali e im
portanti passaggi di qualifica. 
Intanto prosegue la lotta per la 
conquista del patto nazionale. 
per la parità previdenziale e 
assistenziale, per l'occupazione. 
Ieri sono scesi in sciopero per 
quattro ore i lavoratori della 
azienda Maoli. Domani sciope
reranno per l'intera giornata i 
dipendenti dell'azienda Santi e 
sabato sempre per 24 ore i dì-
pendenti della tenuta Palla
vicini. 

EUROLAX — Con un accordo 
stipulato all'Ufficio regionale 
del lavoro si è conclusa positi
vamente la lotta delle 170 lavo
ratrici del calzaturificio Eurolax 
di Cecchina. Nell'accordo si 
prevede un incremento salaria
le da parte della azienda in 
modo da assicurare, comunque. 
l'80 per cento del salario du
rante i periodi di sospensione 

SPORTING RITZ - Sono 
secsi in sciopero i dipendenti 
dell'hotel Sporting Ritz. ai Pa-
rioli. per rivendicare sostanzial
mente il nuovo contratto azien
dale incentrato sul controllo 
delle percentuali. La direzione 
dell'albergo ha assunto un at
teggiamento particolarmente in 
transigente, non rispettando i 
diritti sindacali e rifiutando ad
dirittura la presenza del sinda
cato all'interno dell'azienda. La 
lotta proseguirà con uno scio
pero di 24 ore nella giornata 
di oggi. 

• • • 

Grave incidente sul lavoro ieri 
pomeriggio ad Aprìlia. nello 
stabilimento delle « Vetrerie 
Ricciardi >: un operaio di 19 
anni, mentre stava demolendo. 
con a II ri lavoratori, un vecchio 
e cadente forno dello stabili 
mento, è stato improwisamcn 
te travolto dalle macerie del 
forno stesso ed è rimasto grave
mente ferito al capo. Il gio\anc-. 
Ignazio Commarata, giace ora 
in gra\i condizioni all'ospedale 
di S Eugenio. 

Ignazio Commarata stata de 
molcndo il vecchio forno, al
l'interno delle e Vetrerie Ric
ciardi ». per conto dell'impresa 
edile Poli. Con lui si trovavano 
altri operai. Ad un tratto la 
parte superiore del forno ha 
ceduto ed è crollata, finendo 
addosso agli uomini che si tro 
va vano sotto. Alcuni dei lavo
ratori hanno fatto in tempo ad 
evitare che le macerie li col
pissero. ma il Commarata. in 
vece, è stato preso in pieno 

il giovane è stato subito soc 
corso e trasportato da alcuni 
compagni di lavoro in una eli 
nica di Apnha. Dopo i primi 
soccorsi i medici della clinica. 
resisi conto della gravità delle 
sue ferite, hanno deciso di far 
trasportare il ferito al S. Eu
genio. 

LIRICA • CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

E' fin d'oro possibile riconfer
mare le associazioni per la sta
gione * 7 2 - 7 3 , orario 9 - 1 3 1 6 , 3 0 -
1 9 , tu l l i I giorni salvo il saboto 
pomeriggio. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E RO
M A N A (Chiostro S. Giovanni B. 
de* Genovesi - Via Anicia, 1 2 -
T e l . 6 5 6 8 4 4 1 ) -
Giovedì 6 luglio a l l e a i , 3 0 l'As
sociazione'Musicele Romana pres. 
Bruno Canino (musiche di Bach 
e H a n d e l ) . 

I S O L I S T I D I R O M A * (Basìlica 
d) S. Francesca Romana • Foro 
Romano) 
Domenica elle 2 1 , 3 0 X V ciclo di 
concetti di musica da camera del 
secoli X V I I e X V I I I - I I I con
certo, musiche d i : A . Mozart , J.5. 
Bach, L. van Beethoven, L. Boc-
cherini. 

SALA A C C A D E M I C A D I V I A D E I 
GRECI 
Domani , e sabato alle 21 avran
no luogo gli esami pubblici di 
diploma del corso di perfeziona
mento di violoncello dell'Accade
mia di S. Cecilia, tenuto dal M.o 
Amedeo Baldovino. In programma 
musiche di Boccherini, Bach, H ìn -
demith, Schumann, Honze, Reger. 
I l pubblico è invitato ad inter-

PROSA • RIVISTA 
BORGO S. S P I R I T O ( V i a Peniten

zieri. 11 Tel. 8 4 3 2 6 7 4 ) 
Domenica alle 1 7 I» C i ò D'Or l -
ylìa-Palml pres. « V ia Veneto in 
tribunale » 2 tempi in 5 quadri 
di Ignazio M e o . Prezzi famil iar i . 

C E N I U l t L L t CVl» dei Castani 
2 0 1 A P del Gerani) 
Al le 18 a grande richiesta il Pa-
tagruppo ancora per pochi giorni 
pres. « Ubu re » di A . Jarry. 

OELLE MUSt- (Via Forl ì 4 3 
Tel 8 6 2 9 4 8 ) 
A l le 18 e 2 1 , 3 0 « L'amore in 
tre » di Prosperi, Bertoli , Maz-
zucco con M a n o Chiocchio, Ro
berto Del Giudice, Piero Tibcr i , 
Grazia Repetto e Sereno Spaziani. 

EL ISEO (V ia Nazionale '186 
Tel 4 6 2 1 1 4 ) 
Al le 2 1 i Saggi dì danza 

F E S T I V A L DEI DUE M O N D I D I 
SPOLETO 
T E A T R O N U O V O : alle 1 5 , 3 0 
« The Royal Balle! »! alle 2 0 . 3 0 
« Ascesa e rovina della città di 
Mahagonny » di We i l l . Brecht. 
C A I O MEL ISSO: alle 1 5 . 3 0 > La 
conversazione continuamente in
terrotta » di E. Flaiano; alle 
2 1 , 3 0 « Gcrtrudc-Demon »; di 
Johnston e Braswell; T E A 

T R I N O DELLE 5 E I . alle 18 a I 
nomi del potere » di Broskiewicz. 
Sai Pegasus a Tres » di M . De 
Sica. Prenotaz. 6 8 4 6 7 7 . 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati , 3 -
T e l . 5 6 1 1 5 6 ) 
Al le 1 7 . 3 0 il Goldoni Musical in 
« Everyman a di Patrik Per"=ìchet-
ti con A . MerìWether, E. Richords, 
A . Collins, S. Wi l l iams. E. Van 
Stikla, M . Vigiano, R. Sommers. 
Regia W . Mar t in . 

T E A T R O D ' A R T E D I R O M A 
(Cripta della Basilica di S. Anto
ni - V ia Merulans 1 2 4 • Telet . 
7 7 0 3 5 1 ) 
Dal 1 . luglio alle 2 1 , 1 5 pres. « I l 
Giglio » (S. Antonio dì Padova) . 
Adattamento e regia di Giovanni 
Ceccarini. 

T O R D I N O N A ( V . Acquasparta 1 6 • 
Tel 6 S 7 2 0 6 ) 
Al le 1 6 , 3 0 - 1 8 . 3 0 - 2 1 , 3 0 il G.T.L. 
pres. « Tra un atto e l'altro » di 
S Lopez e « L'arcicoso » di R. 
Pinaget. 

V I L L A A L D O B R A N D I N I 
A l le 1 8 , 3 0 e 2 1 , 3 0 X I X Estate 
di prosa romana di Checco e Ani
ta Durante, Leila Ducei con Sam-
mart in , Pezzinga, Marcel l i , Croce, 
Sereno, Paliani, nel successo co
mico « Vecchiaia maledetta » di 
F. Faini . Regia E. Liberti . 

SPERIMENTALI _ _ 
A B A C O (Lungotevere dei Me l l in ì . 

2 3 - Te l . 3 8 2 9 4 5 ) 
A l le 1 7 , 3 0 e 2 2 Michael Aspinall 
pres. « Aida ». 

A L L A R I N G H I E R A (V ia dei Riarì 
n. 8 1 - Te l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
A l le 1 7 , 4 5 e 2 1 . 4 5 penultimo 
giorno I I Gruppo Teatro Incontro 
presenta « Credere, obbedire.. . >. 
Novella di R. Vel ier con Ghiglia, 
Meron i , Ol iv ier i , Redini. San-
sotta. 

C IRCOLO USCITA ( V i a Banchi 
Vecchi. 4 5 Tel 6 5 2 2 7 2 ) 
Al le 2 2 , 3 0 la condizione meridio
nale: • I l sasso in bocca » fi lm 
di Beppe Ferrara. 

F I L M S T U D I O 70 (V ia degli Or t i 
d 'Al ibert . I -C V ia della Lun 
gara Tel 6 5 0 . 4 6 4 ) 
Al le 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 « I l Conte », 
« Charlot usuraio » , « Charlot 
pa t t ina tore» ( 1 9 1 6 ) di Charlie 
Chaplin. 

N I N O UE TOLL IS ( V . della Paglia 
n. 3 2 Tel 5 8 . 9 5 . 2 0 5 ) 
Al le 2 2 seconda serata Gualtiero 
Bertelli in Canti popolari veneti 
e nuove canzoni venete. 

S P A Z I O Z E R O IVicolo dei Pmler l 
n. 3 ) 
A l le 2 1 , 3 0 Canzoni politiche di 
Ivan Della M e a . 

T E A T R O SCUOLA ( V . l o Divino 
Amore 2-A - P.za Fontanella 
Borghese) 
Domani alle 2 1 , 3 0 e Da Calderon 
a Brecht ». Saggio dagli al l ievi. 
Inforni . 3 1 5 5 9 7 . 

CABARET MUSIC 
HALL - ETC 

F A N T A S I E D I T R A S T E V E R E ( V i a 
S. Doratea, 6 • Te l . 5 8 9 . 1 6 . 7 1 ) 
Al le 2 1 spettacolo di puro fol
klore italiano. 

HJLKROSSO ( V i a Garibaldi 5 6 
Tel 5 6 4 6 7 3 ) 
Domani alle 2 2 per il ciclo M u 
sica-coltura il Folkrosso e A . Ro-
sciglione pres. il complesso di 
ottoni « Andrea Gabrieli » solisti 
dell 'Accademia di 5 . Cecilia. M u 
siche di Gabriel i , Mussorgsky, 
Marinacci. 

F O L K S T U D I O ( V i a Sacchi 3 > T e l . 
3 8 9 2 3 7 4 ) 
Al le 2 2 Fotkstudio ieri e do
mani . Programma collettivo con 
la partecipazione d i Daisy Lumini . 
Beppe Chierici, il Canzoniere in
ternazionale di L. Settimelli e di 
tutt i i migliori Folk Singers. 

I N C O N T R O u v a della Scaia. 6 7 
Tr»sie*ere Tel 5 8 9 5 1 . 7 3 ) 
Alle 2 2 . 3 0 « E Adamo mangio. -
... i l pomo • testi e refta di E 
Gatt i con A Nana E Monteduro. 
G Gabrani S Oe Paoli Al Diano 
Primo D i Gennaro 

PIPER MUSIC M A H ( V i a Taglia 
mento. 9 ) 
Al le 17 -22 Luigi Dionisi e la 
sua grande orchestra e complesso 
« Quel la vecchia locanda ». 

CINEMA • TEATRI 
A M B H A I U V I N E L H <1 7 3 0 3 3 1 6 1 

Chato, con C Bronson ( V M 1 4 ) 
A * « ^ e nuovo super strip-tease 
internazionale 

Schermi e ribalte tm 

CINEMA 
PRirvifc VlblONI 

A D R I A N O (Te l Ì 5 2 . 1 S 3 ) 
Da qui a l l 'e tern i t i , con B. Lance-
f ie r DR * « ® 

ALr i fcR l ( l e i 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Da qui al l 'eternità, con B. Lanca-
ster . DR A A * 

A M b A S S A D E 
Ti-Koyo e il suo pescecane, con 
D. Paniza A ® * 

A M E K I L A (Te l 5 8 6 1 6 8 ) 
Riusciranno i nostri eroi. . .? con 
A . Sordì C * 

A N I A K E S (Te l 8 9 0 . 9 4 7 ) 
La via del Rl ium, con B. Bardo! 

A « » 
A P P I O ( l e i 7 7 9 . 6 3 8 ) 

Selle orchidee macchiate di rosso 
con A Sabato ( V M 18) G * 

A R C H I M E D E (Te l 8 7 5 . 5 6 7 ) 
M a n in the wi l Derness ( in ori
ginale) 

A R I S I O N (Te l 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Taklng Ol f , con B. Henry 

( V M 1 8 ) SA $ * 
A K L f c t C H I N O ( l e i 3 6 0 3 5 4 6 ) 

Senza famiglia nullatenenti cerca
no a i ic t to , con V . Gassman 

SA A * » 
A V A N A ( l e i 5 3 1 . 5 1 0 5 ) 

Dio perdona. lo noi con T. Hi l l 
A * 

A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 } 
Catlow, con Y. Brynner A $ 

U A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Le avventure di Peter Pan 

DA * * 
B A R B E R I N I (Te l 4 7 1 . 7 0 7 ) 

C'era una volta un commissario, 
con M . Costantin SA -$ 

BOLOGNA (Tel 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Le Inibizioni del dottor Gaudenzi 
vedovo con il complesso della 
buonanima, con C. Giui f rè 

( V M 14) C * 
CAPITOL (Te l 3 9 3 . 2 0 0 ) 

Dccamcroticus, con O. De Santis 
( V M 1 8 ) C * 

C A P R A N I C A (Tel 6 7 2 . 4 6 5 ) 
La notte del diavol i , con G. Garko 

( V M 1 4 ) G %> 
C A P R A N I C H E T T A ( l e i 6 7 2 . 4 6 5 ) 

I l cane di paglia, con D. Hot lman 
( V M 1 8 ) DR * * 

C INES1AK (Tel 789 2 4 2 ) 
Don Camillo e i giovani d'oggi, 
con G. Moschin SA ® 

COLA Ol K t f c N l U (Te! Ì 5 0 5 H 4 ) 
Per una manciata di soldi, con P. 
Newman DR * * * 

DUE A L L O R I (Te l 2 7 3 2 0 7 ) 
Per una manciata di soldi, con P. 
Newman DR # » * 

EDEN M e i 3 8 0 1 8 8 ) 
La via del Rhum, con B. Bardot 

A ® $ 
EMUASSY (Te l 8 7 0 2 4 5 ) 

Valeria dentro e luor i , con B. 
Bouchet ( V M 1 8 ) DR * 

E M P I R E (Tel 8 5 7 7 1 9 ) 
I l gattopardo, con B. Lancaster 

DR % * ì ® 
ETOILE (Te l 6 8 . 7 5 . 5 6 1 ) 

Chiusura estiva 
EURCINE (Piazza I tal ia. 6 EUR 

Tel 5 9 1 . 0 9 8 6 ) 
Questa specie d'amore, con U. 
Tognazzi DR ® » 

EUROPA (Tel 8 6 5 . 7 3 6 ) 
I l leggendario X - 1 5 , con C. Bron 
son A ® 

F I A M M A (Te l . 4 7 1 . 1 0 0 ) 
Assassinio sul treno, con M Ku 
thertord G * 

F I A M M E T T A (Tel 4 7 0 4 6 4 ) 
Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR * 

G A L L E R I A (Te l 6 7 3 . 2 6 7 1 
I l corsaro dell'isola verde, con 
B. Lancaster SA © ® * 

G A K O E N i l e i 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Le inibizioni del dottor Gaudenzi 
vedovo con il complesso della 
buonanima, con C. Giuffrè 

( V M 1 4 ) C ® 

G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Catlow, con Y . Brynner A $ 

G I O I E L L O 
Messaggero d'amore, con J. Chri-
stie DR « $ ® 

G O L D E N (Te l . 7 5 S 0 0 2 ) 
i Mar ia Stuarda, con V . Redgrave 

DR $ 
GREGORY ( V Gregorio V I I . 1 8 6 

Tel 6 3 8 0 6 0 0 ) 
L'uomo di Rio. con J.P. Belmondo 

A $ 
H O L I D A Y (Largo Benedetto M a r 

cello Tel 8 5 8 3 2 6 ) 
Uno sparo nel buio, con P Sellers 

SA » * 
K I N G (V ia Fogliano. 3 Tela

tone 8 3 1 . 9 5 4 1 ) 
L'uomo di Rio, con J.P. Belmondo 

A « 
M A E S T O S O (Te l 7 8 6 . 0 8 6 ) 

Oggi a me domani a te , con M . 
Ford A » 

MAJESTIC (Te l 6 7 4 . 9 0 8 ) 
Decameron n. 3 , con B. Loncar 

( V M 1 8 ) S % 
M A Z Z I N I (Te l 3 5 1 . 9 4 2 ) 

Catlow, con Y . Brynner A $ 
MEKCURV 
- Mi lano calibro 9 , con G. Moschin 

( V M 1 4 ) DR ® 
M E T R O D R I V E I N (T 6 0 9 . 0 2 4 3 1 

L'uomo di R io , con J. P Bei-
mondo A fi 

M E I K U H O L I T A N (Ta l 6 8 9 4 0 0 ) 
Chiusura estiva 

M I G N O N D'ESSAI ( T e l 8 6 9 . 4 9 3 ) ' 
A qualcuno piace caldo, con M . 

- Monroe • - C ® $ £ 
M O O E R N E T T A (Te l 4 6 0 . 2 8 2 ) 
v Amami dolce zia, con P. Pascal 

( V M 1 8 ) S $ 
M O D E R N O (Te l 4 6 0 2 8 5 ) 

Decameron francese, con Soucka 
( V M 1 8 ) S * 

N E W TORK (Te l 780 2 7 1 ) 
Da qui al l 'eternità, con B. Lanca
ster DR f P « * 

O L I M P I C O (Te l ' 3 9 6 . 2 6 3 6 ) 
Oggi a me domani a te , con M 
Ford A * 

P A L A Z Z O (Te l 4 9 5 . 6 6 3 1 ) 
Don Camillo e i giovani d'oggi, 
con G. Moschin SA % 

P A R I S 
Giornata nera per l 'ariete, con F. 
Nero ( V M 1 4 ) G * 

P A S O U I N O (Te l S 0 3 6 2 2 I 
The Cowboys ( in inglese) 

O U A T T R O F O N T A N E 
Le figlie di Dracula (pr ima) 

Q U I R I N A L E ( l e i 4 6 2 . 6 5 3 ) 
La corta notte delle bambole di 
vetro, con I . Thul in G » * 

O U I R I N E T T A (Te l 6 7 9 0 0 . 1 2 ) 
Omaggio a Totò: I l comandante 

SA * * 
R A D I O C ITY (Te l 4 6 4 . 1 0 3 ) 

Roma, di F Fellini 
( V M 1 4 ) OR * * * 

REALE (Te i SBO 2 3 4 1 
Decamcroticus, con O. De Santis 

( V M 1 8 ) C » 
REX (Te l SS4 1 6 5 ) 

La notte dei diavoli , con G Garko 
( V M 1 4 ) G * 

R I T Z (Te i 8 3 7 4 8 1 ) 
_ Il ragazzo e la quarantenne, con 

J. Simmons S * 
RIVOLI ( l e i 460 8 8 3 ) 

La polizia ringrazia, con E M Sa-
temo ( V M 1 4 ) DR * * 

ROYAL (Te l 770 5 4 9 ) 
I l ribelle di Scozia, con M . Caine 

A * » 
ROXY (Tel 8 7 0 . 5 0 4 ) 
- I l leggendario X - 1 J , con C. Bron

to l i A ® 
ROUQfc 61 N O I R (Te l 8 6 4 . 3 0 5 ) 

Madc in I ta ly , con N. Manfredi 
( V M 1 4 ) SA \ t 

SALONE M A K G H t K I I A l l e l c l o n o 
6 7 9 14 3 9 ) 
Bronte: cronaca di un massacro, 
con I. Garroni DR & & A 

S A V O I A i l e i 8 6 5 . 0 2 3 ) 
C'ero una volta il West , con C. 
Cardinale A <$ 

S I S 1 I N A (V ia Sljt lna 1 2 9 Te 
lelono 4 8 7 0 9 0 ) 
La dolce ala della giovinezza, con 
P. Newman DR $ » 

S M E R A L D O (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
I l caso M a t t e l , con G M . Volente 

DR ® $ $ 
S U P E R C I N E M A (Te l 4 8 5 . 4 9 8 ) 

Blindman, con R. Starr 
( V M 1 4 ) A <S 

r i F F A N T ( V i a A. De Preti» Te 
lelono 4 6 2 3 9 0 ) 
Ann and Ève, con G. Petré 

( V M 1 8 ) DR ® 
f R E V I (Te l 6 8 9 6 1 9 ) 

M i m i metallurgico ler i to nell 'ono
re, con G. Giannini SA ® $ 

T R I O M P H E (Tel 8 3 8 0 0 . 0 3 ) 
Per amore ho catturato una spia 
russa, con K. Douglas ì i S ® 

UNiY /EKSAl 
, Decamcroticus, con O. De Santis 

( V M 1 8 ) C ® 
V I G N A C L A R A ' ( T e i 3 2 0 3 5 9 ) 

I l Boy • Friend, con Twlggy 
M &btb 

V I T T O R I A ' ( T e l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
Unico Indizio: una sciarpa gialla, 
con F. Dunaway G ® 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : La Betta: ovvero.. . , con 

N. Manlredi 
( V M 1 8 ) SA ® « ® 

A C I D A : Reverendo colt, con G. 
Madison A ® 

A F R I C A : Cime tempestose, con T. 
Dalton DR ® 

A I R O N E : Peter Pan DA <## 
A L A S K A : Una larfalla con le ali 

insanguinate, con H . Berger 
( V M 1 4 ) G ® 

A L B A : Scusi ma lei le paga le 
tasse? con Franchi-lngrassia C ® 

ALCE: La ragazza condannata al 
piacete, con S. Anderson 

( V M 1 8 ) DR $ 
A L C Y O N E : Dio perdona io no! con 

T. Hi l l A ® 
A M B A S C I A T O R I : Permette? Rocco 

Papaleo, con M . Mastroianni 
DR & 9t 

A M B R A J O V I N E L L I » Chato. con C. 
Bronson ( V M 1 4 ) A ® « » e 
rivista 

A N I E N E : I l prof. do t i . Guido Ter-' 
z i l l i , con A . Sordi SA ® 

APOLLO: TotÒ, Peppino e la mala-
femmina C ® $ 

A Q U I L A : Boccaccio, con E. Monte-
sano ( V M 1 8 ) C $ 

A R A L D O : I 4 del l 'Ave Mar ia , con 
E. Wallach A ® 

A R G O : I 4 del l 'Ave Mar ia , con E. 
Wallach A ® 

A R I E L : Le avventure di Peter Pan 
DA * * 

ASTOR: I l decameron n. 2 , con C. 
Bianchi ( V M 1 8 ) C $ 

A T L A N T I C : Le avventure di Peter 
Pan D A * * 

A U G U S T U S : Senza movente, con J. 
L. Trintignant G ® 

A U R E O : I l solitario del West , con 
C. Bronson A ® 

A U R O R A : I o non vedo tu non 
parli lui non sente, con A . No-
schese C ® 

A U S O N I A : Chato, con C. Bronson 
( V M 1 4 ) A ® ® ® 

A V O R I O l o non vedo tu non parli 
lui non sente, con A . Noschese 

C ® 
BELSITO: D io perdona (o no! con 

T . H i l l A ® 
B O I T O : Indagine su un cittadino 

al di sopra di ogni sospetto, con 
. G . M . Volontà , 

( V M 1 4 ) DR ® $ $ ® 
BRANCACCIO: Conoscenza carnale, 

con J . Nicholson 
( V M 1 8 ) DR ® ® 

B R A S I L : Quando le donne persero 
la coda, con L. Buzzanca SA ® 

BRISTOL: La mortadel la, con S. 
Loren SA ® 

B R O A D W A Y : L'etrusco uccide an
cora con A . Cord ( V M 1 4 ) G ® 

C A L I F O R N I A : Catlow. con Y Bryn
ner A ® 

CASSIO: La texana e i fratel l i Pe
nitenza, con R. Welch A ® 

C L O D I O : L'etrusco uccide ancora, 
con A . Cord ( V M 1 4 ) G » 

C O L O R A D O : Ispettore Callaghan i l 
caso Scorpio è tuo, con C. East-
wood ( V M 1 4 ) G ® 

COLOSSEO: Quattro mosche di vel
luto grigio, con M . Brandon 

( V M 1 4 ) G ® 
C O R A L L O : Le 2 4 ore di Le Mans, 

con S. M e Queen DR ® 
C R I S T A L L O : Incontro, con F. Bol-

kan ( V M 1 4 ) S ® 
DELLE M I M O S E : L'evaso, con S. 

Signoret DR ® ® 
DELLE R O N D I N I : Lo chiamavano 

Sergente blu 
DEL VASCELLO: Le avventure di 

Peter Pan D A ® ® 
D I A M A N T E : Conoscenza carnate, 

con J. Nicholson 
• ( V M 1 8 ) D R . « ® 

D I A N A : Gl i aristogatti . D A ® 
D O R I A : Una ragazza condannare al 

piacere, con S. Andersen ' 
( V M 1 8 ) , DR ® 

CONDÌ 
Z IONA 

TORI 
D'ARIA 

per auto 

e migliori 
marche 
a prezzi speciali 
prestagionali 

Radiouiitnrin 
VIA LUISA DI SAVOIA. 12 e sue filiali 

(PJe Flaminio) 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio i> Gabinetto Mwfrco Bar ts 
aHacpiotl • cui* delta "•ora"- dbfaav 
dont • rfebotozz* «estuati «H origina 

«ariosa psichica • amlocian 

Dr. PIETRO MONACO 
Modico oaoicato 
ana flcssooto«ia 0 
dtnefanza aanUfta 
rapidità cmotiwut 

WMA VIA VIMINALE M (TanNMI 
(di franta Taatro aVTOoara) 

Cor». 8-12 • 15-1» • app M . 471.111 
(Non «I curano vanaraa. palla, accj 

E D E L W E I S S : Per qualche dollaro 
in più, con C. Eastwood A Uh 

ESPERIA: All 'onorevole piacciono 
-. le donne, con L. Buzzanca 

• ( V M 1 8 ) C ® 
ESPERÒ: Mi lano calibro 9 , con G. 

- Moschin, - ( V M 1 4 ) DR » 
FARNESE: Petit d'assai: La paten

te, con Totò C * * 
F A R O : Gli aristoyatti DA $ 
G I U L I O CESARE: Lo chiamavano 

Sergente blu 
H A R L E M : La Betia: ovvero.. . , con 

N. Manfredi 
( V M 1 8 ) SA « S ® 

H O L L Y W O O D L'etrusco Uccide an
cora, con A . Cord 

( V M 1 4 ) G ® 
I M P E R O : Ringo, il volto della ven

detta, con A . Stelfen A ® 
I N D U N O : Chiuso per restauro 
JOLLY: Conoscenza carnale, con J. 

Nicholson ( V M 1 8 ) DR ® ® 
I O N I O : I 4 del l 'Ave Mar ia , con E. 

Wallach A « 
LEBLON: I due della formula 1 
L U X O R : Dio pei don J io no! con T. 

Hill A ® 
M A C R Y S : GII scassinatori, con J.P. 

Belmondo A ® ® 
M A D I S O N : Ispettore Callaghan 11 
. caso Scorpio è tuo, con C. East

wood ( V M 1 4 ) G ® 
N E V A D A : Allucinante l ine del

l 'umanità 
N I A G A R A : Permetta? Rocco Papa-

leol con M Mastroianni DR ® * 
N U O V O : Conoscenza carnale, con 

J. N i c h o l s o n - ( V M 1 8 ) DR ® ® 
N U O V O F I D E N E : La vendetta di 

Tar tan , con R. Ely - A ® 
N U O V O O L I M P I A : I l mio amico 

i l diavolo, con P. Cook 
( V M 1 8 ) SA ® ® 

P A L L A D I U M : La mortadella, con 
S. Loren SA ® 

P L A N E T A R I O : Indagine su un cit
tadino al di sopra di ognt so
spetto, con G . M . Volonté 

( V M 1 4 ) DR ® ® ® ® 
PRENESTE: Dio perdona Io noi 

ron T . H i l l A ® 
P R I M A P O R T A : Le 2 4 ore di Le 

Mans, con S. M e Queen DR ® 
R E N O : La Betia: ovvero.. . , con N. 

Manfredi ( V M 1 8 ) SA ® ® ® 
R I A L T O : Ispettore Callaghan il ca

so Scorpio ò tuo, con C. East-
' wood ( V M 1 4 ) G ® 
R U B I N O : The aristocàts ( in orig ) 

D A ® 
SALA U M B E R T O : I l fur to è l'ani

ma del commercio, con A . No
schese C ® 

S P L E N D I D : I l solitario d i Rio Gran
de, con G. Peck A ® 

T I R R E N O : Chiusura estiva 
T R I A N O N : I diavoli , con O. Reed 

• ( V M 1 8 ) DR ® ® 
U L I S S E : Trastevere, con N. M a n 

fredi ( V M 1 4 ) D R ' « » 
V E R B A N O : L'organizzazione slida 

l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 
G ® 

V O L T U R N O : Senza movente, con 
J. L. Trintignant G ® 

TERZE VISIONI 
B O R G . F I N O C C H I O : To tò e Cleo

patra C * ® 
D E I P ICCOLI : Cartoni animati 
E L D O R A D O : Una farfal la con le 

ali insanguinate, con H . Berger 
( V M 1 4 ) G » 

N O V O C I N E : Gl i aristogatti D A ® 
O D E O N : Soffio al cuore, con L. 

Massari ( V M 1 8 ) S ® * 
O R I E N T E : I l grande Jakc, con J. 

Wayne A ® 
P R I M A V E R A : lo non spezzo...rom

po, con A . Noschese C ® 

ARENE 
A L A B A M A : Navajo Joe 
C H I A R A S T E L L A : Sabato: Fuori il 

malloppo, con H . Charriere A ® 
DELLE P A L M E : Venga a fare i l 

soldato da noi , con Franchi-ln
grassia C ® 

F E L I X : Agente 0 0 7 una cascata 
di diamanti , con S. Connery 

A ® 
L U C C I O L A : Gl i aristogatti D A ® 
MESSICO: Imminente apertura 
N E V A D A : Allucinante f ine ' della 

umanità , 
N U O V O : Conoscenza carnale, con 

J. Nicholson ( V M 1 8 ) DR $ ® 
O R I O N E : Maciste nella Va l le dei 

Re 
P A R A D I S O : Love story, con A l i 

Mac Graw S ® 
S. B A S I L I O : Venga a fare i l sol

dato da no i , con Franch i- I n -
grassia C ® 

T I B U R : Robinson nell' isola dei 
corsari, con D. M e Guire A ® ® 

T I Z I A N O : I l cavallo in doppio pet
t o , con D. Jones C ® 

T U S C O L A N A : I l grande Jake. con 
J. Wayne A ® 

SAlt PARROCCHIALI 
A C C A D E M I A : A t o m il mostro della 

Galassia 
A V I L A : Pendulum, con G . Peppard 

B E L L A R M I N O : Lawrence d 'Arabia , 
con P. O 'Toole DR ® ® » 

BELLE A R T I : Chiusura estiva 
C A S A L E T T O : Ercole l ' invincibile, 

con M . O'Sull ivan A ® 
C I N E S A V I O : I l figlio d i Tarzan, 

con M . O'Sull ivan A ® e Stan
i lo e Od io 

C I N E S O R G E N T E : Ercole contro i 
pirati di Babilonia 

C O L O M B O : L'incredibile furto di 
M r . Girasole, con D. V a n Dyke 

SA « 8 

C O L U M B U S : 1 0 0 . 0 0 0 dollari per 
Lassltcr, con R. Hundar 

( V M 1 4 ) A ® 
C R I S O G O N O : T o t ò , Fabrlzl e I 

giovani d'oggi C ® ® 
C I N E F I O R E L L I : I l solitario di Rio 

Grande, con G. Peck A ® 
DELLE PROVINCIE: Il mercenario, 

con F. Nero A ® 
D E G L I S C I P I O N I : I l magnliico Ro

bin Hood 

D O N BOSCO: Lo chiamavano Cam
posanto, con G. Garko A ® 

D U E M A C E L L I : Sedotti e bidonati , 
con Franchi-lngrassia C ® 

E R I T R E A : L'uomo mascherato con
tro i pirati A * 

E U C L I D E : Yongari 11 più grande 
mostro 

G U A D A L U P E : I due gladiatori 
L I B I A : Totò cerca casa C ® ® 
M O N T E O P P I O : Cromwell , con R. 

Harris DR ® ® 
M O N T E Z E B I O : Totò a colori 

C ® ® 

N A T I V I T À ' : L'infall ibile Ispettore 
Clouseau con A . Arkìns SA ® 

N O M E N T A N O : I lupi attaccano in 
branco, con R. Hudson DR ® 

N U O V O D. O L I M P I A : Topolino 
story DA » * ) 

O R I O N E : Maciste nella Val le del re 
con C. Alonzo S M ® 

P A N F I L O : Per qualche dsl isrs In 
più , con C. Eostwood A ® ® 

P I O X : Agguato nel cole 
R E D E N T O R E : Barrit i nella giungla 

con D. Mor te l i A *; 
SACRO C U O R E : La carovana del

l 'Al leluia, con B. Lancaster 
A ® ® 

SALA S. S A T U R N I N O : La tempe
sta, con V . He l l ln DR <3 

S A L A URBE: Bagliori nella giun
gla, con A . Todd A ® 

S A L A V I G N O L I : La vendetta di 
Ercole, con M . Forrest S M % 

S. FELICE: Arr ivano DJango e Sor
tano ò la l ine 

S E S S O R I A N A : Arizona si scatenò 
e 11 fcco fuori tu t t i , con A . Ste
phen A ® 

T I B U R : Robinson nell'Isola del cor
sari, con D. M e Guire A <*•» 

T I Z I A N O : I l cavallo in doppio 
pet lo, con D. Jones C *> 

T R A S P O N T I N A : Fuga dal plancia 
delle scimmie, con K. Hunter 

A ® 
T R I O N F A L E : Sentieri selvaggi, con 

J. Wayne A W 
V I R T U S : Totò nella fossa del laonl 

C ® ® 

ACHIA 
DEL M A R E : Lo scudo del Falworlh 

con T . Curtis A ® 

FIUMICINO 
T R A I A N O : Scusi ma lei le paga le 

tasse? con Frenchi-Ingrassia C ® 

»«•* 

Appunti 
Nozze 

I compagni V i t tor io Desideri, 
segretario della sezione di San Lo
renzo, e Carla Di Stefano si uni
ranno stamani in matrimonio. Le 
nozze ssranno celebrate, alle ore 1 1 , 
In Campidoglio, dal consigliere co
munale comunista Giuliano Pra-
sca. A l compagni gli auguri fra
terni dei compagni di San Loren
zo e delle cellule delle G A T E e 
d e l l ' . Unità >. 

FARMACIE 
' Acllia: via G. Bonichi 117. 
Ardeatino: piazza dei Navi
gatori 12-13; via A. Leonori 27. 
Boccea: via Aurelia 560; via Au-
relia 413; via Ennio Bonifa-
zi 12-a e 12 b Borgo • Aura-
Ila: via della Conciliazione 3 a; 
via Gregorio VII 129. 13). Ca-
salbertone: via C Ricotti 42 
Cello; via Celimontana 9 Cen 
tocelle-Prenestino alto: piazza 
dei Mirti 1; via Tor de' Schia
vi 281; piazza Ronchi 2; via
le Alessandrino 387; via del 
Ciclamini 91-97. Collatlno: via 
del Badile 25-d. Della Vitto
ria: v Brofferio 55: v Euclide 
Turba 1416: via Monte Ze-
bio 34 Esqullino: via Cavour 63; 
Galleria di testa Stazione Ter
mini; piazza Vittorio Emanue
le 116; via Emanuele Filiber
to 145: via dello Statuto 35-a. 
EUR-Cecchignola: ciale Eu
ropa 78; viale dell'Esercito 62/F. 
Fiumicino: v. T. Clementina 122. 
Flaminio: viale del Vignola 99-b; 
piazza Grecia 11 Glanlcolen 
te: Circonvallazione Gianico-
lense 186: via Giuseppe Ghi-
slerì 21-23; via Giovanni da 
Calvi 12; via Bravetta 82; via 
di Villa Pamphili 194: via Ca
setta Mattei 200. Mafliana-
Truiio: piazza della Madonna di 
Pompei 11. Medaglie d'Oro: 
via Duccio Galimberti 21; 
via della Balduina 132 Mon
te , Mario: via Trionfale S291. 
Monte Sacro: via Vaimela!-
na 151; viale Adriatico 107; 
via Pantelleria 13: piazza Con
ca d'Oro 35; via Val di Non 10. 
Monte Sacro alto: via Ettore 
Romagnoli 70. Monte Verde 
Vecchio: via Federico Tor
re 27/31. Monti: v. Urbana 11; 
via Nazionale 245; via dei Ser 
penti 177 Nomentano: via G.B 
Morgagni 30; p.le delle Provin
ce 8; v.le XXI Aprile 31. Ostia 
Lido: p.za Della Rovere 2: via 
A Olivieri, ang via Capo Pas 
sera; via delle Baleniere. 117 
117a. Ostiense: via L. Fincati 
14; via Filippi 11; via Ostiense 
168: via di Villa in Lucina 53. 
Parl j l i : v Bertoloni 5; v. Cheuni 
34 Ponte Milvlo: v. del Golf 12. 
Portonacclo: via Eugenio Chec
chi 57/59 Portuense: via G. 
Marconi 180: via Leopoldo Ru-
spoli 57 Prati Trionfale : via 
Andrea Doria 31; via Scipio-
ni 61; via Tibullo 4; via Ma
rianna Dionigi 33: pza Cola di 
Rienzo 31; via Angelo Emo 100. 
Prenestlno Labicano Torpl-
gnattara: l.go Preneste 22: via 

del Pigneto 77/b; via Cesili-
na 461; via Ettore Giovenale 
10-10/a-lO/b: via V. Coronel-
li 46. Primavalle: via F. Bor
romeo 13; via del Millesimo 25; 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadraro-Clneclttà: via G. Sai-
violi 5; via Tuscolana 1258; via 
Tuscolana 699: via dei Quinti
li 256. Quartlcclolo: p.le Quar-
ticciolo 11. Regola • Campiteli! • 
Colonna: p.za Farnese 42; via 
Pie' di Marmo 38; via S. Ma
ria del Pianto 3; via Tor Mi)-
lina 6. S a l a r l o : via Anco
na 36; vìa Salaria 288 Sallu-
stiano • Castro Pretorlo Ludo-
visi: via XX Settembre 47; via 
Castelfldardo 39; p.za Barbe
rini 49; via Po I/e e 1/f; via 
Lombardia 23; via S. Martino 
della Battaglia 8 San Basilio-
Ponte Mammolo: p.le Recli
nati 48/49. S. Eustachio: piana 
Capranica < 96. Testaccio-S. Sa
ba: piazza Testacelo 4R; via Ca-
damosto 3-5-7 Tlburiino: via Ti
burtina 40 Tor di Quinto-Vigna 
Clara: via F. Galliani 11. 
Torre Spaccata-Torre Gaia: via 
Pippo Tamburri 4; via dei Co
lombi 1; via Casilina 1220. Tor 
Sapienza • La Rustica : via 
di Tor Sapienza 9 Trasleve-
re: via San Francesco a Ri
pa 131: via della Scala 23; p.za 
in Piscinula 18'a. Trevi Campo 
Marzls-Cotcnna; via Ripetta 24; 
via della Croce IO: via Toma 
celli 1; p.zza Trevi 89: via Tri
tone 16 Trieste: p.za Istria 8; 
via Tripoli 2; corso Trie
ste n. 8: viale Eritrea n. 32. 
Tuscolano-Appio Latino: via Ta
ranto 50: via Britannia 4: via 
Appia Nuova 405; via Amba 
Ara da m 23: via Numitore 17; 
p.za Ragusa, 14; via G. Cap
poni. ang. via G. Manno: via 
Etruria 13 (ang. via Salunto). 

OFFICINE 
Simone (riparazioni - elettrau

to). circonv. Nomentana 260. 
tei. 422.906; Appugliese (ripara
zioni auto - elettrauto • ricambi), 
via G. Passerini 35 (Centocelle) 
tei. 255.000; Foglietti (ripara
zioni ammortizzatori - freni). 
viale delle Provincie 111. tei. 
425 926; Marras • La Cesa (ri
parazioni elettrauto), via Tri
poli 145/b. tei. 83 92 541; Picco
lo (riparazioni - elettrauto), via 
Vallericcia 9. tei. 79.90 674; Sal
vatori (riparazioni - elettrauto 
• carrozzerìa), via Giovanni 
Lanza 113. te). 73.10.212; Trifo
gli (riparazioni • carrozzeria). 
via Giolitti 186. tei. 737 737; 
Conti E. (riparazioni elettrau
to). via Pio IX 193 (Pineta 
Sacchetti), telefono 62.82.832; 
Rossi (riparazioni - carrozze
ria). viale Egeo 45 (Eur Olim
pica). te). 594.382; Giorgi-
Selli (riparazioni - carrozzeria). 
via Vittorio Bertarelli 9/b. 
te). 43.85.003: Officina Elettrau
to «Scintilla» di Tulli F.. via 
A. Roiti 22 (viale Marconi). 
te). 556.279. Soccorso stradale: 
segr. te). N. 1)6. Centro Soccorso 
A.C.R.: via Cristoforo Coloni 
bo 26). te). 51.10.510 - 51.26.551. 

grazie mille...Simca 1000! 
(glielo direte ad ogni pieno di benzina) 

L'automobile a sole L. 884.) 

35^. 

(ige e trasporto compresi) 

1 ^fekid «SStìiS 

• • I l 

_i_n 

omsuR 

SIMCA 

.....rivolgetevi al vostro 
Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 

AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 

IAZZONI 

MUCCI 

AUTOMAR 

i Via Ubicarla, 88/90 

i Via della Conciliazione, 4/F 

i Piazza di Villa Carpegna, 52 

i Via Oderisi da Gubbio, 64 

Viale Medaglie d'Oro, 384 

Via Tuscolana, 303 

Via Prenestina, 234 

Via Casilina, 1001 

Via Siracusa, 20 

Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 

tei. 757.94.40 

tei. 65.23.97 

tei. 622.33.59 

tei. 55.22.63 

tei. 345.33.13 

tei. 78.49.41 

tei. 29.50.95 

tei. 267.40.22 

tei. 85.54.79 

tei. 669.09.17 
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DEGNAMENTE FESTEGGIATA LA PROMOZIONE IN SERIE A 

La Lazio surclassa il Napoli: 3-0 
Arresto del match al 7° round l'altra notte a Las Vegas 

Clay facile su Jerry Quarry 

Nelle altre partite di Coppa Italia vittorie 
del Milan sull'Inter, del Torino sulla Ju
ventus e della Fiorentina sul Bologna 

// Milan è 
già in finale 

LAZIO: Bandoni; Facco, Od
di; Wilson, Polentes, Martini; 
Massa, Grilli, Chinaglia, Nan
ni, D'Amico. 

NAPOLI: Zoff; Pogliana, Via-
nello; Zurlini, Panzanato, Pe-
rego; Manservisi, Juliano, Sor-
mani, Improla, Macchi. 

ARBITRO: Branzoni di Pavia. 

RETI: Grilli al 40'; nella ri
presa D'Amico al 15' e Chi
naglia al 31'. 

NOTE: nella ripresa al 21' 
Fortunato è entrato al posto 
di Gritti e al 34' Abbon
danza è subentrato a Massa. 
Nel Napoli Saccoccio ed Espo
sito hanno sostituito rispettiva
mente Panzanato e Macchi al 
21' e al 32'. Spettatori: 35 mila. 

LAS VEGAS. 2tì 
Cassius Clay ha battuto Jer

ry Quarry per arresto del com
battimento da parte dell'arbitro 
al settimo round. L'incontro, 
che era previsto sulla distan
za di 12 riprese, si è svolto 
la scorsa notte a Las Vegas, 
nella stessa riunione in cui 
Foster ha brillantemente dife
so il titolo mondiale dei medio
massimi battendo il fratello più 
giovane di Quarry, Mike, per 
k.o. alla quarta ripresa La se
rata è stata sfortunata per I 
fratelli Quarry, Mike e Jerry, 
in cerca di gloria, ma entram
bi impegnati in imprese più 
grandi di loro. 

Tutto si è svolto In un'unica 
riunione pugilistica, davanti a 
7.500 spettatori al « Convention 
Center > di La» Vegas, f* sali
to per primo sul ring il più gio
vane (21 anni) del due Quarry, 
Mike, lanciato verso l'ambizio
so traguardo di tentare di to
gliere la corona mondiale del 
medio-massimi al campione ne
gro Bob Foster. Pura folliaI 
L'avventura di Mike è infatti 
durata soltanto quattro ripre
se e il giovane Quarry è fi
nito al tappeto dove è rimasto 
per altri tre minuti prima di 
riprendere conoscenza. 

Foster non ha faticato quin
di molto a difendere la sua 
corona. Il longilineo e possente 
campione non si è smentito ed 
ha fatto onore un'altra volta 
alla sua reputazione di t pic
chiatore »: ha chiuso la par
tita alla fine del quarto round 
(due minuti e dieci secondi per 
l'esattezza) con un magistrale 
knock out a conclusione di una 
serie di colpi scoccati a due 
mani. Mike Quarry è crollato 
al tappeto e vi è rimasto per 
tre minuti interi prima di ri
prendere I sensi. 

E' stata poi la volta di Jer
ry Quarry opposto a Cassius 
Clay. Non era in palio alcun 
titolo, ma la posta era ugual
mente importante perchè en
trambi avevano una voglia mat
ta di lanciare un'altra sfida al 
campione del mondo Joe Fra-
zier. L'ha spuntata, ed anche 
facilmente, Mohamed Ali, co
me d'altronde voleva il pro
nostico. Clay ha infatti dispo
sto facilmente per la secon
da volta di Jerry Quarry, co
stringendo l'arbitro a interrom
pere il combattimento dopo so
li 19 secondi dall'inizio della 
settima ripresa. 

Nella foto: Una fase del 
metch fra Clay e Quarry. 

Sport flash 

Due giornate a Fedele 
una a Cresci e Sogliano 

MILANO. 28 
Il giudice sportivo, in rela

zione al turno di Coppa Italia 
del 25 giugno scorso, ha squa
lificato per due giornate Fede
le. del Bologna, per una gior
nata Cresci (Bologna) e Soglia
no (Milan). 

Wilson (Lazio) è stato ammo
nito con diffida: ammonizioni 
sono state rivolte a Oddi (La-
xio), Barbaresi e Luppi (To
nno). una deplorazione a Po
lentes (Lazio). 

Novella Calligaris 
e Cinquetti record 
Due primati italiani assoluti 

ài nuoto sono stati migliorati 
ed uno è stato eguagliato nella 
prima giornata della finale del
la Coppa Monaco nello stadio 
del nuoto di Roma. 

Arnaldo Cinquetti ha poKe-
rizzato il suo record nei 400 me 
tri stile libero vincendo la pro
va in 4'I6"3. Il limite prece
dente (4'19") era stato stabilito 
da Cinquetti a Groningen 1*11 
giugno scordo. L'altro nuovo re 
cord italiano è stato ottenuto 
da Novella Calligaris nei 400 
metri stile libero femminili con 
4'31"8. 11 primato precedente. 
sempre della Calligaris. era di 
4'31"9. stabilito a Bolzano il 20 
luglio scorso. Infine nei 100 rana 
Mingione, dell'Aniene. ha egua
gliato il record nazionale di 
Andrea Daneri (stabilito a Mi 
lano il 19 settembre scorso) nel 
tempo di HO". 

• L'australiana Pamela Kil 
born Rian ha eguagliato il pn 
mate mondiale dei 100 metri ad 
ostacoli in 12"5 nel corso del 
la seconda giornata del « mee
ting > internazionale di atletica 
leggera « Memorial Kusocin 
•ki » che si disputa a Var.sa\ ia 

# Gli italiani Adriano Panatta 
e Nicola Pietrangeli hanno su
perato il secondo turno del sin
golare maschile del torneo in
ternazionale di Wimbledon. 

Oggi a Monza la gara delle Formula 2; 
* T ' 

De Adamich favorito 
nel Gr. Pr. Lotteria 

Il lotto italiano completato 
da Francisco Gagliardi e dai 
fratelli Brambilla - Degli 
stranieri fanno spicco Gra

ham Hill e Pace 

Con Andrea De Adamich Im
pegnato a fare la , pgrjtf \del< 
favorito, si corre oggi- acMoq-; 
za il Gran Premio della "Lòtte-
ria. per vetture di Formula 2. 
La gara si articolerà in due 
manche e la classifica finale 
sarà ricavata dalla somma dei 
tempi. Sulla pista di Monza le 
Formula 2 potranno pienamen
te essere utilizzate e pertanto 
chi avrà il motore più potente 
avrà anche la possibilità di af
fermarsi. La Surtees Pognossin 
di De Adamich è una delle mi
gliori < Formula 2» oggi impe
gnate sulle piste, non per nien 
te domenica a Rou?n il più ir
riducibile avversario di timer 
son Fittipaldi in quella corsa 
dell'europeo di Formula 2 (alla 
quale partecipò anche l'attuale 
capofila della classifica mondia 
le) fu Mike Hailwood. appunto 
con la Surtees TS 10 Dei 34 
iscritti alla corsa monzese sol
tanto 20 saranno alla parten
za. e pertanto le prove di ieri 
hanno provveduto alla elimina
zione dei quattordici di troppo, 
oltre che stabilire le posizioni 
di partenza per la prima man
che. Avversari dell'atteso De 
Adamich saranno, oltre agli ita
liani Vittorio e Tino Brambilla. 
ambedue su March. Gagliardi e 
Francisci su Brabham per re
stare agli italiani in gara: ma 
principalmente per Andrea si 
tratterà di guardarsi da Gra
ham Hill (Brabham). Jean Pier
re Jaussaud (Brabham). John 
Burton (Ensign). i giapponesi 
Ikuzawa e Kazato (GRD). Car
los Pace (Pygmeé). Duarte 
(Pygmée). Moser (Bragham) e 
il giovane belga Bourgoigme 
(GRD). 

La giornata motoristica esti
va dell'autodromo di Monza ve
drà anche il debutto della For
mula Italia, la tanto discussa 
Formula addestrativa. contro la 
quale si è ieri pronunciato Fer
rari al conveeno di Salice Ter
me dove i problemi delle re
golamentazioni sono stati affron
tati per concordare le regole 
dell'automobilismo sportivo del 
l'anno prossimo Una gara per 
le Gran Turismo speciale, nel
la quale Porsche e De Tomma 
so non dovrebbero farsi scap
pare la vittoria assoluta. 

A Torino 

L'Italia con 
la Jugoslavia 

il 20 settembre 
FIRENZE. 28 

II Consiglio Federale della 
Federazione Calcio riunito oggi 
a Firenze, da reso noto tra l'al
tro che la squadra nazionale A, 
sosterrà un ulteriore incontro di 
preparazione, prima delle ga 
re ufficiali, al campionato del 
monco 

Avversari saranno i giocatori 
della Jugoslavia, che verranno 
affrontati mercoledì 20 settem 
bre sul terreno del Comunale di 
Tonno , 

L'inserimento in calendario 
dell incontro internazionale ha 
portato lievi modifiche ai turni 
di Copp.» Italia, la OH data di 
inizio non subirà però vanazio 
ni rimanendo fissata per dome 
nica 27 agosto 

Anche i campionati di sene A 
e B imiteranno, come preventi
vato. domenica 24 settembre, 
mentre quello di serie C pren
derà il via il 17 settembre. 

M E R C X E S W E E R T S : Edd* " « " * tV
a»°, Punis te «'altra 

sera di une spettacolare caduta insieme 
I T N À R R T T T T A f A F I U T A a l compagno di squadra Roger Sweerts, 
U i l A D 1 \ U M. L ± \ V ^ n U U 1 / 1 mentre erano impegnati in un criterium 

ciclistico a Peer, in Belgio. I l campione del mondo, che f ra pochi giorni deve prendere il 
via al Tour de France, ha riportato delle lesioni alla spalla e al piede. I medici che lo 
hanno preso in cura ritengono che la caduta non comprometterà le chances di Merckx nella 
gara a tappe francese. In un'intervista alla radio, Merckx ha detto che prenderà il via rego
larmente sabato per il Tour de France. ' Le radiografie non hanno evidenziato fratture e 
Merckx ha detto che la spalla destra e il ginocchio vanno meglio ma il piede è ancora dolo
rante e gonfio, t Ma non appena potrò infilare le scarpette da corsa riprenderò gli allena
menti » ha esclamato. Nella foto: Merckx 

Interrogazione comunista alla Regione sarda 

Che cosa c'è dietro 
I' affare Scopigno ? 

La SIR-Rumianca si sarebbe impossessata del gruppo 
Timavo e quindi della cartiera di Arbatax, il cui am
ministratore delegato è Marras presidente del Cagliari 

* 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 28 

L'ambiente sportivo e ' Copi 
mone pubblica sono stati messi 
a rumore dal licenziamento in 
tronco dell'allenatore del Ca 
glian. Manlio Scopigno. sosti 
tutto senza una giustificazione 
valida, da Fabbri dopo che il 
presidente della società rosso 
blu. l'industriale Marras. gli 
aveva assicuralo il reingaggio 
anche per ti prossimo campio 
nato 

Cosa c"è dietro l"« affare Sco-
pigno»? Si tratta di un nor 
male, anche se repentino, avvi 
renda mei ito di allenatori, op 
pure la situazione nel Caglia 
n è precipitata al punto da 
richiedere una revisiotìe del 
gruppo dirigente, ad ogni li 
vello? 

Numerose società calcistiche 
piccole e medie, sono in ma 
no. o in larga parte controlla 
te dagli uomini di Rovelli. Il 
padrone della SIR Rumianca si 
è fatto una squadra di palla 
canestro su misura — la Brill -
che ha appena compiuto con 
successo la scalata verso la se 
ne A. Perché no anche il Ca 
gì iari? 

La conquista della prestigio 
sa squadra di Gigi Riva sareb
be avvenuta nei giorni scorsi. 
attraverso il rilevamento da 
parte della SIR dell'intero grup
po Timavo, e quindi della car

tiera di Arbatax. di cui è am
ministratore delegato il presi 
dente del Cagliari ingegner Pao 
lo Marras. 

Concluso il passaggio della 
Timavo alla SIR. il « boss » del 
ia petrolchimica sarebbe diven 
ta»o automaticamente padrone 
della società rossoblu lina in 
terrogazione del PCI — firmata 
dai compagni Aldo Manca e 
Ulisse Usai, e presentata allo 
assessore al turismo, sport e 
spettacolo, il democristiano Cam 
pus — tende, appunto, a far 
luce su uno degli episodi più 
gravi e scandalosi della gestio 
ne del Cagliari 

I consiglieri comunisti chie 
dono di sapere < le modalità e 
le ragioni che hanno portato ai 
cambiamenti nell'assetto din 
genziale del Cagliari SpA. ed 
al mancato rinnovo del con 
tratto dell'allenatore signor Sco
pi gno ». 

In particolare, i compagni Ma 
nca e Usai domandano se la 
ammmimstrazione regionale è a 
conoscenza della notizia secon 
do cui l'ingegner Rovelli ha ac 
quistato la maggioranza del pac 
chelto azionano del Cagliari 
La domanda è legittima in 
quanto la Regione ha largamen
te finanziato e largamente fi 
nanzia la società rossoblu. Per 
ciò. i comunisti chiedono allo 
assessore competente che, in 
attesa di un chiarimento sulle 
oscure vicende della squadra di 
calcio cagliaritana, deliberi la 

sospensione immediata dei con 
tributi regionali. 

« E' pertanto da nesaminare 
- concludono i due consiglie 
n comunisti — la opportunità 
di assegnare ancora dei fondi 
puhhìiri ad una società con 
(rollala da un gnippo monopo 
liMico pnvato che ora in Sar 
degna, ha allargato la sua sfe 
ra di influenza non soltanto al 
campo delle attività economi 
che, ma anche in altn setton 
della vita politica, civile e so 
eia le. compresi i giornali quo 
tidiam di informazione ed al 
tri organi di stampa, nonché 
— a quanto pare — i sodalizi 
sportivi ». 

Era chiaro da tempo che la 
direzione rossoblu fosse diven 
tata terreno di scontro Ira i di 
versi gruppi di potere della De 
mocra7Ìa cristiana e degli am 
bienti economici che gravitano 
intorno a Rovelli (sin eli enti 
pubblici che la miriade di sa 
cictà private) Adesso siamo ar 
rivati al controllo totale. E per 
una ragione assai precisa Non 
solo le cariche sociali costituì 
scono una velnna pubblicità 
na che può essere utilizzata a 
fini lettoralistici. ma permetto 
no di entrare in una posizione 
che agevola e. in certi cast, de 
termina, il successo delle prò 
prie iniziative industnali e com 
merciali. 

9- P-

La Lazio ha degnamente fe
steggiato il ritorno in Serie A. 
battendo ieri sera all'Olimpico 
il Napoli di Chiappclla, nella 
penultima partita del girone fi
nale della Coppa Italia (3 0). ri
scattando anche il 51 subito 
all'andata al San Paolo. L'in
contro è stato avvincente sia 
sotto il profilo tecnico che ago
nistico ed ha messo in mostra 
una Lazio autoritaria, tutta tesa 
a conseguire il successo di pre
stigio, mentre il Napoli è ap
parso alquanto contratto e de
concentrato. soprattutto nella 
prima parte, allorché ha pun
tato, a chiare lettere, ad un 
pareggio che gli avrebbe per
messo di distanziare le dirette 
rivali, quali appunto la Lazio 
e la Fiorentina. 

La sorpresa maggiore è ve
nuta dal centrocampo dei par
tenopei con un Juliano evane
scente, nervoso; un Improta che 
ha cercato in tutti i modi di 
imbastire una parvenza di ma
novra, ma che non ha avuto 
adeguata collaborazione dai suoi 
compagni, mentre in avanti Sor-
mani si è intestardito a « duel
lare » con Polentes che ha avu
to quasi sempre la meglio, e 
Macchi e Manservisi hanno cor
so parecchio e sono stati gli 
unici a far correre qualche 
brivido lungo la schiena dei 
laziali con tiri però sempre 
bloccati o sventati dall'ottimo 
Bandoni. I partenopei sono ap
parsi anche fallosi in qualche 
occasione, soprattutto con Zur
lini. Vianello e Juliano, ma il 
signor Branzoni. anche se non 
ha diretto in modo preciso, ha 
saputo riportare sui binari del
la correttezza un incontro che 
avrebbe anche potuto degene
rare. 

E cosi la Lazio, con questa 
vittoria, si trova di nuovo proiet
tata in corsa in questa Coppa 
Italia, pur se le sue possibilità 
non sono più di tante, visto che 
sabato prossimo dovrà vederse
la con il Bologna nella sua tana, 
e sicuramente gli uomini di Pu
gliese avranno il dente avvele
nato per la sconfitta subita ad 
opera della Fiorentina. Ma al 
di sopra di quello che sarà il 
responso di sabato, conta sotto
lineare la bella prova di ieri 
sera, dove si sono messi in evi
denza Gritti (peccato che lo 
staff biancazzurro non abbia ri
scattato il centrocampista che 
tornerà al Lecco). Nanni, 
D'Amico. Martini, Massa e Io 
stesso Chinaglia che è apparso 
però un po' logoro sia fisica
mente che psicologicamente per 
gli impegni di campionato, del
la Nazionale ed anche in Coppa. 

La retroguardia è apparsa 
sempre attenta e Oddi (sostitu
to dello squalificato Papadopu-
lo) non ha perso una battuta 
e Wilson. Facco. Polentese e 
Bandoni non hanno mai dato 
molte possibilità ai partenopei. 
Prima dell'incontro vi era sta
ta la premiazione dei giocatori 
e dei tecnici biancazzurri da 
parte del presidente Lenzini. 
che ha distribuito medaglie ri
cordo. mentre ha ricevuto, a 
sua volta, una medaglia d'oro. 
consegnatagli da capitan Wil 
son. II tutto rallegrato dalla 
esibizione della banda di Mon-
(erotondo. composta da belle 
ragazze in « mini » e dai suo
natori. in tutto 72 persone. 

A sbloccare il risultato è 
stato Gritti. al 40' del primo 
tempo, che ha fatto piegare le 
mani a Zoff. il quale ha ten
tato invano di parare la « bom
ba > scagliatagli da 30 metri 
dal centrocampista biancazzur
ro. E i pericoli maggiori li 
ha sempre corsi il Napoli. Nel
la ripresa c'è mancato poco 
che l'ex di turno, che per 
l'appunto era Manservisi. non 
desse un dispiacere ai laziali: 
ha spedito di poco a lato, di 
testa, un cross indirizzatogli 
da Improta. Ma al 15' ì bian
cazzurri hanno spento le spe
ranze dei partenopei di n'ac
ciuffare il risultato con un 
tiro di D'Amico che ha fatto 
secco Zoff. «u azione corale 
spillata da Massa e da Gritti 
che ha effettuato l'ultimo pas
sa sigio AI 13' Wilson non ha 
per poco causato un'autorete 
con un passaegio a Bandoni. 
il quale con un colpo di reni 
è riuscito id arrestare la palla 
che stava finendo in rete E 
al 31* per il Napoli è stala 
notte: punizione che Massa. 
claudicante, tocchetla ncr Chi
naci!:» il quale balle Zoff. Al 
40* Wilson toglie Hai piedi di 
VinsTvisi ima palla coal e al 
4V Bandoni Darà a terra ur.a 
«lanetta di Improta e la par
tita si chiude con la invasione 
pacafìca del campo e i hian 
cazzurri a torso nudo 

g. a. 

I risultati 
GIRONE e A» 

A MILANO: Milan batte 
Inter 1 •-

A TORINO: Torino balte Ju
ventus 2-1. 

GIRONE I B I 
A BOLOGNA: Fiorentina bat

te Bologna 2-0. 
A ROMA: Lazio batte Na

poli 3 * . 

Le classifiche 
GIRONE « A » 
MILAN 
INTER 
JUVENTUS 
TORINO 

GIRONE « B » 
NAPOLI 
LAZIO 
FIORENTINA 
BOLOGNA 

S 3 2 f 4 1 t 
S 2 0 3 4 5 4 
5 2 0 3 6 0 4 
5 1 2 2 4 7 4 

5 2 2 1 10 7 0 
5 2 1 2 « 7 5 
5 1 3 1 4 3 5 
S I 2 2 4 * 4 
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L'arcipelago delle Eolie con le a sette sorelle » 

LE ISOLE EOLIE 
Le « sette sorelle »: Vulcano, Lipari, Salina, Panarea, Stromboli, Filicudi e Alicudi • Le 
specialità gastronomiche - La grotta del « bue marino » e la voce della loca monaca 
Inquinamenti e speculazione edilizia - Il fascino della terra siciliana e i suoi problemi 

Si può arrivare alle Isole 
Eolie direttamente dal conti
nente o dalla Sicilia stessa: 
da Milazzo parte, ogni gior
no, alle 8 (il lunedì, alle 7,30), 
un piroscafo che fa scalo a 
Lipari, Santa Maria Salina e 
Malfa. Ogni lunedi, sempre 
da Milazzo, si possono rag
giungere Lipari, Panarea, 
Stromboli. Sempre il lunedi 
(alle 7.40), da Milazzo, si pos 
sono raggiungere Lipari, San
ta Maria Salina. Malfa, Fili
cudi ed Alicudi. Da Messina 
1 piroscafi partono il mercole
dì (ore 4 e ore 5,30); il ve
nerdì (ore 2); il martedì (ore 
6,40); il sabato (ore 5,45 e 
12,30). Da Napoli il collega
mento avviene il giovedì e la 
domenica, con partenza alle 
19,30. In questo periodo, poi, 
molti aliscafi fanno ser^uio 
regolare fra Milazzo. Messina 
e le isole. 

Le « sette sorelle » (Vulca
no, Lipari, Salina, Panarea 
Stromboli, Filicudi e Alicudi), 
come solitamente vengono 
chiamate le Eolie, sono l'ulti
mo lembo di « paradiso » ri
masto per chi ama la pesca, 
la buona cucina e le vacan
ze lontano dal frastuono delle 
grandi città L'arcipelago si 
ciliano non ha niente da invi
diare aiie più rinomate Ba 
leali spagnole con Maiorca e 
Minorca. Qui si respira prò 
fumo di mistero, di avventu
ra; al limite, lasciandosi tra 
sportare dalla fantasia, si po
trebbe persino pensare che la 
avventura de « Il vecchio e il 
mare » di Hemingway, anzi
ché svolgersi nella Corrente 
del Golfo, al largo dell'Ava
na, potrebbe essere benissimo 
rivissuta nelle acque di que
ste incantevoli a sette sorel
le », immerse nel Tirreno e 
dalle quali, ancora oggi — ma 
per quanto? —, il turista-pe
scatore può rimanere avvin 
to, quasi incantato dalla musi
ca delle mitiche sirene. 

Non è un'assurdità, lutt'al-
tro: in queste acque si posso
no incontrare, nella stagione 
propizia (quando l'estate sta 
languendo, stemperandosi in 
una atmosfera di calma ma
linconia) pesci spada, tonni, 
ricciole, grandi marhn e gros
si squali come nel racconto 
di Heminguay In queste iso
le si torna indietro nel tem 
pò. quasi un ritrovare una 
stagione primitiva dell'uomo, 
popolata di riti magici e di 
« scontri » con una natura 
avara, che spesso aveva il 
sopravvento sullo sprovveduto 
abitatore. Ma il fascino delle 
Eolie non è tutto qui, risiede 
anche nella sua gente ospitale 
che parla una lingua tanto 
lontana dalla uomo civile » e 
che risuona all'orecchio con 
accenti ora aspri ora dolci. 
ricordando il greco, l'arabo e 
lo spagnolo. 

A Vulcano tutto si presta 
per una vacanza ideale: nel 
l'isola, di notte, è un n a vai 
di lanterne e di torce jmnnc 
canti, una grande pace vi re
gna Si possono fare «;ite en* 
escursioni in motobarca ai fa 
ragiioni; toccare Salina e F; 
licudi, girare intorno alla 
« Canna » e allo « scoglio della 
Tortuna ». sostare per un atti
mo di fronte alla grotta del 
bue marino e, sperando nel
la buona fortuna, udire \a vo
ce della foca monaca, che 
solo qui è rimasta, anche se 
in pochi esemplari. 

Lipari è la maggiore delle 
Eolie e la meglio attrezzata 
dal lato turistico Vi ->ono al 
berghi per tutti I gusti e per 
tutte le., tasche, non manca 
neppure un ostello per i gio
vani che sorge nei locali del 
castello, sede del museo ar 
cheologico che reca le testi 
monianze romane e preistori
che della antica civiltà ropa 
na. Le specialità gastronomi
che sono il risotto alla mari
nara. gli spaghetti « neri » al 
sugo di seppia, l'aragosta al 
la cinese. la zuppa di pesce. 
l'insalata dì frutti di mare, 
il fritto misto di pescetti di 
scoglio Non mancano, certo. 
le note dolenti, quali l'irrazio
nale sfruttamento della pesca 
con le reti da posta e con 1 
« conzi ». mentre 1 « sub » fan
no anche la loro parte. Vi è 
in piedi un precetto t>er vìe 
tare la caccia sub nelle noie. 
ma non è che una pia dimo
strazione di buona volontà, co
sì come si stanno ^etUndo 
le basi, su tutto l'arcipelago, 
per una massiccia speculazio 
ne edilizia. 

A Salina viene prodotta la 
e Malvasia», il vino famoso 

in tutto il mondo. Gli alber
ghi sono pochi, ma in compen-
so l'isola è molto quieta, con 
acque discretamente profonde. 
Panarea è di forma quasi cir 
colare. Poche le macchie di 
arbusti mentre gli olivi vi re
gnano sovrani e si arrampica
no come tanti granchi gigante
schi lungo le pendici' roccio
se. I turisti preferiscono le 
isole più grandi, ma a Pana
rea, pur essendovi soltanto al
cune locande e solo tre 
contrade abitate (San Pietro, 
Ditella e Drauto), il silenzio 
è quasi completo e la pesca 
può diventare un vero diletto. 

Stromboli è l'isola più fa
mosa dell'arcipelago per la 
sua attività vulcanica. Il pae
saggio è alternato da palmi
zi, oliveti e agrumeti, con 
macchie policrome delle cola
te laviche. Villaggio Strombo
li, La Sirenetta e Miramare, 
insieme a qualche locanda, 
costituiscono tutto il comples
so alberghiero dell'isola. 

Filicudi e Alicudi sono le 
ultime due Isole delle «sette 
sorelle », le meno toccate dal 
turismo, proprio per l'asperità 
del paesaggio, contrassegnato 
dal giallo delle ginestre, uni
che piante che abbiano attec
chito su queste scabre rocce. 
I pochi abitanti vivono quasi 
esclusivamente di pesca, so
prattutto di aragoste che co
stituiscono la loro principale 
fonte di reddito. Il turista-
pescatore, però, farà bene a 
visitare queste due isole, per 
che il pesce non manca e po
trà istallarsi nelle due ìsole 
facendo a pensione » in casa 
dei pescatori cordiali e genti
li, che forniranno persino le 
esche e consigli utili al no
stro turista 

In linea di massima tutte le 
Eolie sono ricche di pesce: 
muggini, spigole, scorfani, sa-
raghi, dentici, salpe, occhiate, 
cernie e altri pesci pelagici, 
anche se enorme è 11 danno 
che viene arrecato, ogni anno, 

alla fauna ittica, dalla pesca 
di frodo che qui è diventata 
una vera e propria calamità, 
una piaga che si tenta invano 
di sanare. Ma è altrettanto 
indubbio che il fascino del
l'arcipelago siciliano è ancora 
intatto, le sue coste non ribol
lono ancora del dilagare del 
ia speculazione edilizia e de 
gli inquinamenti, ma se il go 
verno regionale non prenderà 
misure adeguate, anche il pa 
trimonio di cui sono ricche le 
Eolie andrà lentamente ma 
inesorabilmente perduto. 

Un dato di fatto, comunque 
emerge lampante: se si visita
no per prime le Eolie, cresce 
rà nel turista-pescatore la 
smania di visitare non solo 
la parte orientale della Sici
lia che, appunto, va da Ce-
falù fino ad Acireale, ma tut
to il resto del territorio sici
liano, perchè qui si respira, 
palpabile e incombente, l'at
mosfera delle « Parrocchie di 
Ragalpetra » di Sciascia e di 
molti dei quadri di Renato 
Guttuso. Il turista che sappia 
ascoltare e vedere, scoprirà 
proprio in questa terra le 
« terre » del Mezzogiorno d'I 
ta'ia; l'altra Italia che per 
troppo tempo è stata lasciata 
ai margini e che ha generato 
il fenomeno della a mafia ». 
dell'agraria chiusa nei suoi 
egoistici interessi. I molti ad 
dentellati di questa terra- usi, 
costumi, tradizioni secolari, 
lotte dure per strappare un 
minimo reddito (combattute 
tanto dai contadini quanto dai 
lavoratori delle città), si sve 
leranno allora al turista che 
non sarà andato in Sicilia so] 
tanto per « godere » del super 
fidale turismo consumistico, 
ma che vuol anche rendersi 
conto dei « perchè » e dei 
«per come» il Risorgimento 
ha soltanto lambito questa ter 
ra e tutte le terre del Mez 
zogiorno. 

Giuliano Antognoli 

Il 23 luglio all'lmpruneta 

Tricolori» Arci-caccia 
di tiro al piattello 

L ARCI-Caccia di Firenze ha 
organizzato per il 23 luglio il 
campionato nazionale ARCI-
Caccia di tiro al piattello in
dividuale e a squadre. La im
portante manifestazione desti
nata a laureare i primi < trico
lori » dell'Associazione demo
cratica dei cacciatori avrà luo
go al campo di tiro al piattel 

• lo Stender all'lmpruneta (Fi 
renze). avrà una dotazione di 
premi di 1.200 000 lire, e sarà 
aperta a tutti t tesserati ail'As 

L'assembleo 
regionale dei 

cacciatori 
della Toscana 
Stamane, alle ore 9, si 

aprono i lavori, al Palazzo 
del congressi di Firenze, 
dell'assemblea regionale dei 
cacciatori toscani promossa 
dal Comitato Regionale del-
l'ARCI-CACCIA. 

L'assemblea regionale, per 
la quale si prevede un'am
pia partecipazione di caccia
tori, parlamentari e rappre
sentanti delle organizzazio
ni venatorie e sindacali, 
avrà lo scopo di proporre 
alla Regione modifiche al
l'attuale legislazione per ciò 
che concerne la caccia sul 
territorio toscano. 

Presiederà I lavori il com
pagno Antonio Manca della 
segreteria nazionale del-
l'ARCI. I lavori saranno 
aperti da una relazione del 
sen. Vasco Palazzeschi, pre
sidente provinciale dell'AR-
Cl-Caccia di Firenze e sa
ranno conclusi dal sen. Car
lo Fermariello presidente 
nazionale dell'ARCl-Orccia. 

sedazione ad esclusione dei ti
ratori iscritti nelle categorie 
professionistiche dell'andicak fe
derale. Dopo l'inizio delle gare 
non sarà consentito lo «sfoca
mento» del fucile nel campo: 
gli inadempienti saranno mul
tati di lire 3 mila. 

La giuria sarà nominata sul 
campo fra i tiratori partecipan
ti al campionato I tiratori do
vranno trovarsi sul campo di 
gara alle ore 7 del 23 luglio. Il 
campo « Stender Impruneta » si 
trova a circa 10 chilometri da 
Firenze e può essere raggiunto 
percorrendo l'Autostrada del ìso
le Casello Sud Firenze Certo
sa oppure percorrendo la su
perstrada Siena Firenze fino al
la località Certosa Tavernuzze. 
La tassa di iscrizione compren
dente anche i piattelli è di lire 
2500 ed è valida sia per il cam
pionato individuale che per il 
campionato a squadre. 1 piat
telli per eventuali spareggi sa 
ranno addebitati ai tiratori nel 
la misura di lire 25 l'uno. Le 
iscrizioni, accompagnate dalla 
relativa tassa, si ricevono fino 
alle ore 12 di sabato 22 luglio 
presso la sede dell'ARCI Cac 
eia di Firenze e dalle ore 6.30 
alle ore 7.30 all'indomani matti 
na presso lo Stender di tiro. Di 
rettori di gara saranno i si
gnori Franco Binifazzi e Loris 
Ctoni. 

Lo < Stender Imphuneta » è at
trezzato con fossa universale. 
sei macchine, sgancio fonico. 
macchine per tiro allo « sheet > 
ed impianto di illuminazione per 
gare notturne: inoltre è servito 
di bar. armena, tavola calda 
e fredda e un vasto parcheg 
gio per automobili 

Per eventuali informazioni 
Millo svolgimento e Mill'nrgamz 
zazione del campionato rivo! 
gersi alla segreteria provincia 
le dell'ARCI Caccia di Firenze 
in via Ghibellina 87 (tei 293.114) 
Alla stessa segreteria gli ami
ci che intendono partecipare ai 
campionati possono rivolgersi 
per la prenotatone degù al
berghi. 
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Mentre si continua ad insistere per una svalutazione della nostra moneta 
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Profonda incertezza nei paesi del MEC 
per gli sviluppi della crisi monetaria 

Il mercato dei cambi, riaperto ieri, ha registrato oscillazioni considerate caute ma instabili - Perdite del dollaro e 
della sterlina - Previste nuove manovre speculative - Il ruolo negativo dei dollari inflazionati - Il monocolore de pen
sava ad una svalutazione ancora prima della riunione dei ministri degli esteri della Comunità - Imbarazzato silenzio 

La nuova sistemazione delle diocesi della Polonia e RDT 
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Il Vaticano si adegua 
ai risultati della 

seconda guerra mondiale 
Un lungo e tortuoso cammino - La complicata storia dei rapporti 

fra la Santa Sede e la Polonia - Berlino diventa diocesi autono

ma e a Goerlitz viene istituita una Amministrazione apostolica 

La fluttuazione della sterli
na, deolsa dal governo inglese 
e avallata dai ministri degli 
esteri della « grande Europa » 
nella loro riunione di Lussem
burgo, ha dato luogo a reazio
ni considerate caute ma insta
bili e suscettibili di peggiora
mento. Alla riapertura del 
mercato dei cambi il dollaro 
ha infatti registrato quotazio
ni contraddittorie, sia pure 
contenute, oscillando In pm o 
in meno rispetto alle valuta
zioni precedenti entro limiti 
ritenuti controllabili. A Mila
no la moneta americana è sta
ta quotata ieri a 580,95 lire 
(—6.325). Sempre a Milano la 
sterlina contro il dollaro si è 
indebolita da 2.54-2.G6 a 2,48, 
mentre è stata quotata a 
1448.50 lire (—61.90). A Fran
coforte il dollaro è sceso da 
3.1905 a 3.1575 marchi; la ster
lina ha subito una flessione 
notevole passando da 8.2100 a 
7.8680 e la lira è rimasta sulle 
quotazioni precedenti (5.439). 

A Oslo il dollaro è lievemen
te calato (da 6,58 a 6.55 corone 
norvegesi). A Belgrado è sce
so da 17 e 16,70 dinari, mentre 
la sterlina è passata da 43 a 
41. A Zurigo, dopo la virtuale 

chiusura del mercato finan
ziario da parte del governo 
svizzero, i cambi sono rimasti 
nell'ambito della fluttuazione 
minima stabilita a Basilea 
(2,25 in più o in meno), regi
strando tuttavia fluttuazioni 
molto frequenti che. secondo 
gli osservatori finanziari elve
tici, potrebbero approdare a 
un nuovo sommovimento mo
netario già nell'immediato fu
turo. 

Per contro, l'oro ha lieve
mente migliorato le sue quota
zioni al mercato di Parigi, sta
bilizzandosi sui 9.790 franchi 
francesi (+70) . 

Siamo, come si vede, di fron
te a cifre e fatti che non con
sentono ancora un bilancio del
la operazione realizzata a Lus
semburgo. col precario com
promesso in virtù del quale 
l'unica moneta europea libera 
di fluttuare sarà la sterlina, 
mentre tutte le altre (fatta ec
cezione per la corona danese) 
saranno costrette -a oscillare 
in misura non superiore al 
2,25 per cento, secondo i già 
menzionati accordi comunita
ri di Basilea. Nulla esclude. 
però, che tale « intesa », rag
giunta dopo un lungo scontro 

No alla svalutazione 

DAGLI incontri internazio
nali delle massime auto

rità finanziarie dell'Europa oc
cidentale, elio in questi giorni 
hanno discusso in quale modo 
a (Troni are i nuovi sviluppi del
la crisi del sistema monetario, 
emergo un fatto die ci interes
sa prima di ogni altro: oggi è 
la lira ad essere minacciata. 

Nei giorni scorsi, commen
tando la decisione del governo 
inglese di far fluttuare il cor
so della sterlina (e quindi di 
non difenderne più la parità 
uHiciule, neppure nei margini 
di oscillazione stabiliti negli 
accordi di Washington del 18 
dicembre 1971), abbiamo detto 
clic non ha senso procedere ai-
la svalutazione della lira. E 
ciò per queste ragioni molto 
precise: 1) il livello dello ri
serve valutarie italiane è assai 
elevato; 2) la bilancia dei pa
gamenti del nostro paese, se si 
prescinde dai movimenti di ca
pitale, risulla attiva; 3) la ca
pacità competitiva delle merci 
italiano sul mercato internazio
nale si mantiene elevala, come 
dimo-tra il fatto che nei primi 
quattro mesi del *72 le espor
tazioni italiane sono aumenta
te del 17 % rispetto al cor
rispondente periodo dello 
scorso anno. 

In altri termini, non ci tro
viamo affatto in condizioni di 
squilibrio dei nostri rapporti 
con Testerò. L'Italia non vive 
affatto al disopra delle proprie 
possibilità, corno sempre capila 
invece quando un parso decide 
di procedere alla svalutazione 
della propria moneta. Anzi, 
da quasi un decennio l'Italia 
vive parecchio al disotto delle 
proprie possibilità. nonoMnn-
te gli aumenti salariali desìi 
ultimi anni. Ma. oltre a que
lito, nei giorni scorsi abbiamo 
anche messo in luce che la li
ra italiana (e il suo potere di 
acquisto internazionale e in
terno) finiva per esecro mi
nacciata dalla spcrularione. sia 
di provenienza estera rbc di 
natura interna. Della presenza 
e della pericolosità di tali mi
nacce abbiamo avuto confer
ma nel cor<o degli incontri 
internazionali conrlu=i«i mar
tedì al Ltitcemhurgo. 

NEL COKàO di tali incon
tri si è apertamente par

lalo della possibilità di far 
a fluttuare » la lira al pari 
della sterlina. In tale caso an
che la lira — il cui cambio 
officiale non sarebbe sialo più 
sostenuto e difeso con gli in
terventi sul mercato valutario 
della Banca d'Italia — sareb
be stata svalutala come la 
sterlina. Ma la a fluttuazione > 
della lira, che — a quanto pa
re era stala prospettala dallo 
stesso dr. Carli — a seguito 
di una intesa a livello della 
Comunità economica europea. 
* stata evitata grazie all'appli
cazione per l'Italia, di una 
clausola di salvaguardia previ
sta dall'accordo monetario eu
ropeo dell'aprile «eor«o. In al
tri termini la lira o-rillerà ri
spetto alle altre monete «ia 
della CEE che dei pac«i « tor
li » nei limiti dei margini con* 
tonfali: del 2.2.S°c nel c.i«o dei 
primi, ilei 4,.> °'o por ali al
tri. Lniro fallo ili rilirvo: 
l'Italia, al fine di «oMencre il 
enr-o della lira nei confronti 
delle altre moneto della f'.EE. " 
è autorizzala ad attuare inter
venti in dollari, r può quindi 
spendere le <ur rì-erve in dol
lari -onza intaccare lo proprio 
riserve in altro valuto drlla 
Comunità •• «ipraituiio lo pro
prio ri-crv«- aureo. 

Ma ro«a diro n proponilo dì 
lutili i|iit-«inv Fino a olio pun
ti! ipio l̂a linoa di difo»a (Mia 
lira può «o«lciicro l'urlo di 
una martoria «porulaziono ai 
danni della no«tra moneta. 
•he viene sviluppala nsgi. non 

•filo dai grandi centri della 

finanza internazionale, ma an
che da ambienti economici e 
politici italiani? 

Nei primi mesi di quest'an
no le esportazioni di bancono
te italiane e la loro conversio
ne in valute straniere è più 
che triplicata rispetto al cor
rispondente periodo del *71. 
Per far fronte ai pericoli che 
minacciano il valore della li
ra e le riserve valutarie italiane 
a seguito di azioni di questo ti
po, martedì sera la Banca 
d'Italia ha adottato misure re
strittive per scoraggiare le fu
ghe di capitali rituale con la 
esportazione clandestina in 
Svizzera o in altri paesi di 
banconote italiane. Ma da un 
lato non è facile che tali mi
sure raggiungano lo scopo 
perseguilo, e, dall'altro, es
se concorrono ad alimentare 
la sensazione che effettivamen
te la speculazione al ribasso 
sulla lira può essere bloccala 
dalla svalutazione. 

Dì conseguenza tutti coloro 
che all'estero posseggono lire 
tenderanno a liberarsene subi
lo: gli importatori italiani 
cercheranno di saldare in an
ticipo le merci acquistale allo 
estero per pagare meno di 
quanto dovrebbero pagare nel 
caso di una svalutazione della 
lira; gli esportatori, al contra
rio, cercheranno di farsi paga
re con lunghe dilazioni nella 
speranza di poter ottenere in 
lire italiane più di quanto ot
terrebbero ora. E il discorso 
potrebbe continuare per di
mostrare in modo ancora più 
ampio ì pericoli che nella at
tuale fase minacciano la lira. 

D^ALTRO canto, occorre ri
cordare che esistono pre

cisi interessi di importanti 
forze economiche e politiche 
che spingono verso la svalu
tazione della lira. Ed anche 
sul piano politico chi è tenta
lo — e probabilmente l'ono
revole Malagodi lo è — dal
l'illusione di poter riattivare 
uno sviluppo dell'economia 
italiana secondo l.i tradizione 
degli anni 5H. pensa alla sva
lutazione delia lira come ad 
una misura da adottare. for«c 
all'indomani del rinnovo dei 
contralti ili lavoro o for«e an
che prima. 

Ma quale sarebbe l'effetto ili 
una tale misura? Cerio, le ini-
pro*i- «^portatrici por qualche 
mese potrebbero avvantaggiar
si della -valutazione: i pro
dotti italiani «ili mercato in
ternazionale risulterebbero in
fatti più concorrenziali. Con
temporaneamente. però, i 
prezzi di tulli i prodotti im
portali aumenterebbero, con 
gravi ripercu*«inni sia sul co
sto della vita ohe sui costi di 
produzione. Il risultato ulti
mo della «valutazione «arob-
he quindi la riduzione del po
tere d*arqui«to della moneta 
— quindi dei «alari, desìi «ti-
ponili, dello pon-ìoni — ao-
onmpagnalo d.dl.i riduzione 
doi debili tirilo impreso o dal
la «valutazione del risparmio 
depositato nelle (inorile o in-
ve-tiin in obbligazioni. 

E lutto qui-«lo tornirò ò pia 
in allo una forte tendenza al
l'anniento dei prezzi, ohe non 
potrà non ossero ancora più 
Brave qualora PIVA (la nuova 
imposta «ni valore aggiunto. 
elio entrerà in visore il primo 
gennaio '73) dovesse c«-oro 
applicala conio il governo pro
pone. Proprio por tulio que
sto ratinili noi non possiamo 
ohe diro un alla «valutazione 
della lira F* «pie».lo un nn 
olio lieve mm orrore a ballerò 
il soverno di contro-destra di 
\ndroniii e M.iln-oili e a por

ro lo proinos-e per una «volia 
democratica noi campo pnliii-
co r in quello della politica 
economica • 

Eugenio Paggio 

fra 1 partners della CEE. non 
possa saltare alle prime serie 
difficolta sia sul piano mone
tarlo che su quello più gene
ralmente politico. E questo 
perché, come abbiamo già det
to, a Lussemburgo non sono 
state affrontate seriamente, e 
neppure adombrate, le vere 
cause della crisi, le quali risie
dono essenzialmente nel fatto 
che una massa ingente di dol
lari inflazionati (70 miliardi) 
vengono fatti circolare libera
mente nell'Europa capitalisti
ca, le cui economie devono 
subirli con tutte le conseguen
ze sul piano della stabilità 
che ciò comporta. 

A questo proposito mette 
conto di riferire commenti 
apparsi Ieri su organi di stam
pa insospettabili, alcuni del 
quali, come 7/ Globo, hanno 
parlato addirittura di «sva
lutazione mascherata » della 
lira e hanno messo In forse 
la possibilità che I nostri al
leati europei possano sostene
re, fino a conseguenze estre
me, la nostra moneta. « Non 
possiamo certo pretendere — 
scriveva ieri lo stesso quoti
diano — una solidarietà del 
nostri partners che giunga a 
trasformare l'Italia in una 
porta aperta sull'Europa in 
vista di una nuova invasione 
di dollari inconvertibili (In 
oro. ndr) ». 

Dal canto suo, l'organo 
dell'Assolombarda osservava 
sempre ieri che nella riunione 
di Lussemburgo — che i go
vernanti centristi italiani si 
sono concessi l'incredibile lus
so di disertare — « non un so
lo passo avanti è stato com
piuto per risolvere a livello 
internazionale il problema dei 
movimenti speculativi ». Lo 
stesso giornale, inoltre, sotto
lineava che « la crisi istitu
zionale. nella quale il sistema 
dei pagamenti internazionali 
è caduto, è ancora molto lon
tana da ogni soluzione ». 

La crisi monetaria del mon
do capitalistico, dunque, è 
tuttora in alto mare. Non è 
un caso, d'altra parte, che ne
gli stessi ambienti ufficiali 
della comunità si stia adom
brando la possibilità che il 
vertice dei 10 ministri degli 
esteri, convocato a Parigi per 
il 19-20 luglio, possa subire 
quanto meno un rinvio. E' 
stato. In particolare, il mini
stro degli esteri francese, 
Schumann. ad affermare che 
la convocazione della riunio
ne parigina a dipende dalla 
soluzione delle conseguenze 
della crisi monetaria ». Sullo 
stesso tono, fonti d'agenzia ri
ferivano Ieri che il previsto 
incontro tra Andreotti e Pom-
pidou. già fissato per 1*11-12 
luglio a Lucca, potrebbe subi
re un rinvio a causa del « deli
cato momento finanziarlo e 
intemazionale apertosi con la 
fluttuazione della sterlina». 

Il panorama politico della 
CEE. come si vede, è domi
nato da una profonda incer
tezza proprio perchè tutti so
no sostanzialmente d'accordo 
nel ritenere che il compro
messo raggiunto faticosamen
te a Lussemburgo lunedi scor-
so non presenta alcuna garan
zia di stabilità e non apre 
neppure la via ad un assesta
mento. sia pure temporaneo. 
della crisi monetaria. 

II nodo centrale 
Il nodo centrale rimane 

sempre quello dei 70 miliardi 
di dollari, «cui occorre ag
giungere altri 29 miliardi di 
dollari in eurovalute. libera
mente circolanti ». attraverso 
i quali gii Stati Uniti — come 
notava ieri un'agenzia di 
stampa — « hanno avuto buon 
gioco nelle loro manovre spe
culative ». Una vera stabilità 
monetaria — rilevava la stes
sa fonte — potrebbe essere 
raggiunta a mediante una 
nuova politica capace di affi 
dare il ruolo di " banchiere 
internazionale ", ad un orga
nismo mondiale, che potrebbe 
essere lo stesso Pondo mone
tario internazionale, oppure 
la banca der regolamenti in

ternazionali. Ma è contro que
sto pericolo che gli USA com
battono la loro guerra difen
siva nel mercato monetario ». 

Non sembra questa, d'al
tronde, la via che i nostri go
vernanti intendono seguire. Il 
fatto stesso che a Lussembur
go i rappresentanti italiani si 
siano battuti per una svaluta
zione della lira, o per una sua 
fluttuazione superiore al limi
ti comunitari del 2.25 per cen
to, sta a dimostrare che ad af
frontare il punto cruciale del
la situazione — e cioè 11 ruolo 
che 11 dollaro inflazionato gio
ca in Europa — non si pensa 
neppure. Del resto, come af
fermava ieri l'Espresso, « gli 
organi che dirigono la politi
ca ecoromica e monetaria del 
nostro Paese tenevano in ser
bo la svalutazione per giocar
la quale strumento di rilancio 
dell'economia subito dopo la 
conclusione del contratti sin
dacali d'autunno ». Il settima
nale ha precisato, avendo 
l'aria di fare delle rivelazio
ni, che si è parlato di una 
svalutazione della lira sul 10 
per cento e addirittura sul 20. 

Le conseguenze. 
Le conseguenze che una sl

mile «iniziativa» • avrebbe 
comportato — e comportereb
be — sul piano sociale sono 
evidentissime. Con una svalu
tazione monetarla della misu
ra di quelle indicate 11 potere 
d'acquisto dei salari e degli 
stipendi — anche di quelli più 
elevati che deriveranno dal 
rinnovi contrattuali — sareb
be stato e sarebbe seriamente 
Intaccato e vanificato. ' 

In tal modo la crisi econo
mica e finanziaria ricadrebbe 
pressoché interamente sulle 
spalle dei lavoratori, ai quali 
verrebbe appioppato anche un 
aumento dei prezzi del 5-7 per 
cento, a partire dal primo 
gennaio '73. soltanto per ef
fetto dell'applicazione della 
nuova imposta sul valore ag
giunto. Ma nessuno può cre
dere che il mondo del lavoro 
e il movimento sindacale ac
cetterebbero passivamente 
una simile politica. Ciò nono
stante. si insiste nel prospet
tare una svalutazione della li
ra a breve scadenza. 

L'ex ministro socialista Gio-
litti ha dichiarato Ieri che 
l'Italia potrebbe essere co
stretta «o a consentire mar
gini di fluttuazione più ampi 
(di quelli ammessi dall'accor
do di Basilea, ndr), o ad adot
tare il doppio mercato con la 
libera fluttuazione della "lira 
finanziaria"». Il prof. Lom-
bardini ha detto che nuove 
pressioni speculative potran
no puntare su una rivaluta
zione del marco tedesco o su 
una svalutazione della lira, 
con possibilità alquanto limi
tate di reagire alla specula
zione internazionale, la quale 
può essere alimentata dalle 
enormi disponibilità di dollari 
sul mercato dell'eurodollaro. 
Il vicepresidente dellT3NI, 
prof. Porte, ha affermato in
vece che l'Italia può difen
dersi bloccando a le esporta
zioni di capitali con partico
lare riferimento a quelle clan
destine effettuate con banco
note». Egli ha poi aggiunto 
che « tecnicamente la lira non 
ha bisogno di «.ssere svaluta
ta, anzi non può esserlo, ma 
la politica può fare tutto ». 

Il governo continua a tace
re. Si sa soltanto che la Ban
ca d'Italia starebbe adottan
do misure difensive dei tipo 
di quelle enunciate da Porte. 
La situazione è comunque se
ria e pericolosa. Nei prossimi 
sriorni si chiariranno molte 
cose Rimane intanto fermo il 
fatto che a Lussembureo non 
si è risolto niente. 

E rimane ferma « la neces
sità di procedere d'urgenza 
ad una riforma del sistema 
monetarlo internazionale ». co
me ha ribadito anche ieri alla 
Camera francese il ministro 
dell'economia e delle finanze 
Oiscard d'Estaing 

Sirio Sebastianelli 

SIMLA — La stretta di mano tra Indirà Gandhi e Ali Bhutto all'incontro di ieri per l'inizio dei colloqui di pace indo-pakistani 

Il contrasto indo-pakistano entra nella fase del dialogo diretto 

Aperti i colloqui al vertice 
fra Indirà Gandhi e Ali Bhutto 

- i 

Le conversazioni si svolgono nella città di Simla, in territorio indiano - L'arrivo del Pre
sidente pakistano Bhutto auspica una ripresa delle relazioni diplomatiche fra i due paesi 

Prestito 
cinese 
al Cile 

SANTIAGO. 28. 
Il Cile ha ottenuto un pre

stito di 100 milioni di dollari 
(59 miliardi di lire circa) dalla 
Repubblica popolare cinese ed 
altri otto milioni di dollari 
(4,7 miliardi di lire circa) dal
la Corea del Nord. 

L'annuncio è stato dato dal 
ministro cileno per la piani
ficazione Gonzalo Martner il 
quale ha precisato che il pre
stito cinese sarà utilizzato per 
il 65 per cento nell'acquisto 
di impianti industriali, mac
chinari. medicinali e derrate 
alimentari. I restanti 35 mi
lioni saranno impiegati per 
« crediti tecnici ». 

Il rimborso sarà effettuato 
a partire dal 1982. «senza in
teressi o condizioni privile
giate » e in prodotti cileni di 
esportazione, tra cui cuoio. 
iodio e legno. 

li prestito nord-coreano sa
rà impiegato per l'acquisto di 
materiale industriale e per 
l'esecuzione di lavori di irri
gazione. Anch'esso sarà rim
borsato in prodotti cileni. 

NUOVA DELHI, 28. 
Il primo ministro indiano, 

Indirà Gandhi, e il presi
dente del Pakistan, Zulfikar 
Ali Bhutto, hanno iniziato 
oggi a Simla — una località 
climatica dell'Himalaya, già 
residenza estiva del governo 
indiano durante la domina
zione britannica — i loro col
loqui. Un breve comunicato 
trasmesso alla stampa dopo la 
prima giornata di conversa
zioni afferma che queste si 
svolgono « in un clima cordia
le e fruttuoso». > 

L'avvio del «vertice» di Sim
la rappresenta, per i due pae
si interessati e per l'Asia un 
avvenimento della cui impor
tanza è difficile dubitare: 
i due Stati hanno una storia 
breve, appena 23 anni, ma in 
questo quarto di secolo Si 
sono accumulati problemi e-
normi: frontiere, rivalità, 
guerre e poi lo smembra
mento di uno dei due. il Pa
kistan che sull'ex provincia 
orientale ha visto costituirsi 
un nuovo Stato indipenden
te il Bangla Desh. Un «ver
tice» dunque senza dubbio 
diffìcile. 

A) primo posto net collo
qui tra i due statisti saranno 
in particolare l problemi po
sti dalla guerra civile dell'an
no scorso nel Pakistan orien
tale e dalla secessione di tale 
provincia. 

Ieri sera, parlando al pae
se. Bhutto ha suggerito una 
ripresa delle relazioni diplc-

Cariche esplosive e provocazioni nelle zone cattoliche 

Ulster: gli «ultra» attentano alla tregua 
Su richiesta della popolazione, TIRA istituisce un servizio d'ordine 

Dal nostro inviato 
BELFAST, 28. 

Per la prima volta da Ire anni 
l'Ulster è relativamente calma 
e invano le sporadiche bombe 
paura degli « ultras » orangisti 
cercano di rompere la tregua 
decisa e imposta dall'IRA. Due 
auto imbottite di tritolo sono 

Mao Tse-tung 
ha ricevuto 
la signora 

Bandaranaike 
PECHINO. 28. 

fi presidente Mao Tse-tung 
ha ricevuto oggi il primo mi
nistro cingalese, signora Si-
rimavo Bandaranaike, con ia 
quale ha avuto, riferisce /Vuo
ivi Cina, «un sincero e ami
chevole colloquio ». Erano 
presenti anche il primo mi
nistro Ciu Enlal e il vice-
ministro degli esteri, Wang 
Hai-jung. 

saltate in aria la scorsa notte 
nel quartiere cattolico di Short 
Strand: le case circostanti 
hanno riportato gravi danni, ma 
fortunatamente nor. ci sono state 
vittime. Oggi la zona centrale 
della cittadina di Lurgan è stata 
evacuata mentre gli artificieri 
dell'esercito cercavano di disin
nescare un'altra di quelle ra
nche esplolive clic la destra 
usa nel tentativo di alimentare 
la tensione. Ma dalla mezzanotte 
di lunedi scorso l'atmosfera è 
radicalmente cambiata e questi 
incidenti, se mai. testimoniano 
il crescente isolamento dei set
tori oltranzisti. 

Incapaci di contrapporsi a un 
movimento di massa che dal 
1969 a oggi articola la sua lotta 
a vari livelli (dal movimento 
por i diritti civili alla resistenza 
armata) i circoli più reazionari 
avevano perduto il controllo 
dopo la sospensione del regime 
unionista di Stormont il 24 mar
zo scorso, e hanno successiva
mente dovuto accettare l'aper
tura delle trattative di fatto 
tra l'amministrazione britannica 
e l'opposizione democratica. I*a 
iniziativa, oggi, ò più clic mai 
nelle mani di quest'ultima, che 

può finalmente giocare le sue 
carte migliori sul terreno poli
tico. I,a minaccia, comunque, 
rimane seria. La vigilanza è 
stata raddoppiata nelle zone 
cattoliche. La resistenza, in fun
zione di autodifesa. non ha af
fatto disarmato. 

I-a stampa in questi ultimi 
mt-M ha parlato a lungo della 
pressione « pacifica » a cui è 
stata sottoposta TIRA e questa 
hn infatti risposto a tale orien
tamento di massa quando le 
condizioni erano tali da non met
tere a repentaglio le conquiste 
gin realizzate dal movimento 
complessivo. Ma sono le stesse 
popolazioni dei ghetti cattolici 
che. tornando a respingere qua
lunque interferenza della poli
zia o dell'esercito, chiedono 
adesso l'istituzione di un ser
vizio d'ordine autonomo appro 
vnto e sorretto dalla comunità 
intiera. L'IRA continua quindi 
a pattugliare le vie di Crcggan 
e Derry. così come i quartieri 
di Belfast, da Andersonstown a 
Ballymurphy. 

Le condizioni di tregua taci
tamente garantite (con la me
diazione del partito socialdemo
cratico nordlrlandese) dal mi

nistro inglese Whiteiaw com
prendono il rilascio degli inter
nati nel carni» di conccntra-
mento di I-ong Kcsh. la drastica 
diminuzione dcll'attiv ita del
l'esercito. la sospensione dei 
rastrellamenti e degli arresti 
nelle zone cattoliche, il futuro 
riconoscimento delle correnti re
pubblicane. Tutto questo di
pende natur.ilmente dall'anda
mento della tregua. 

Frattanto la campagna di 
disobiiedienza civile continua: 
il rifiuto di pagare gli affitti. 
le tasse, le imposte, il gas e 
l'elettricità dall'agosto 7! è già 
costalo quas< due milioni di 
sterline all'amministrazione lo
cale. Anche questo costituisce 
un vigoroso strumento di con
trattazione verso il raggiungi 
mento degli obiettivi democra
tici. Il 26 giugno ha segnato 
una tappa " storica > nella vi
cenda recente dell'Ulster. Po
trebbe essere l'avvento di una 
pace effettiva. Adesso la « svol
ta » deve essere ulteriormente 
consolidata sul piano della ri
nascita sociale ed economica 
della regione. 

Antonio Broncia 

matiche tra India e Pakistan 
— troncate dal Pakistan du
rante la guerra — ed il ri
pristino delle comunicazioni 
e degli scambi commerciali 
tra i due paesi. Il presiden
te pakistano si propone in 
particolare di ottenere la li
berazione dei 93.000 militari 
prigionieri di guerra in In
dia e, probabilmente, assicura
zioni che il governo del Ban
gla Desh non attuerà la sua 
intenzione di processare cir
ca 2.000 di essi sotto l'accusa 
di crimini di guerra, , , 
- Secondo Bhutto. 11 Paki
stan è pronto a ristabilire le 
relazioni diplomatiche con 
l'India e a riaprire l collega
menti tra i due paesi. Tutta
via, ha continuato, « la pace 
tra i due paesi sarà duratura 
soltanto se equa». Soltanto 
con la restituzione dei pri
gionieri pakistani e il ritiro 
delle trunpe indiane — ha pro
seguito Bhutto — i due paesi 
possono sperare di costruire 
una pace duratura. L'India si 
inganna — ha detto Bhutto 
— se spera di farci accettare 
una pace umiliante approfit
tando della detenzione dei pri
gionieri pakistani. 

Bhuttu ita dichiarato inol
tre che 11 Pakistan non In
tende «abbandonare» 1 dirit
ti degli abitanti del Kashmir 
all'autodeterminazione. Egli si 
è chiesto «come il Pakistan 
potrebbe seguire una via del 
genere se il diritto all'auto
determinazione è un diritto 
naturate degli abitanti dei 
Kashmir ». 

Secondo Bhutto. a Simla 
non si raggiungerà una solu
zione definitiva dei problemi 
In sospeso tra i due paesi. 
Egli ha detto: «Su questioni 
fondamentali la decisione fi
nale spetta all'assemblea na
zionale pakistana». Egli ha 
anche detto che le questioni 
collegate all'esistenza del Ban
gla Desh non saranno discus
se in territorio indiano. Ha 
tuttavia riaffermato il suo de
siderio di incontrarsi col pri
mo ministro del Bangla Desti, 
sceicco Mujibur Rahman. 

Al suo arrivo all'eliporto di 
Simla Bhutto è stato accolto 
dalla signora Indirà Gandhi. 
La cenrnonia dell'arrivo e sta
ta ridotta al minimo, cosa giu
stificata dal fatto che tra i 
due paesi permane In pratica 
uno stato di guerra, dopo 11 
loro conflitto del dicembre 
scorso: sono stati suonati gli 
inni dei due paesi, ma non 
vi sono state le salve di ar
tiglieria che sono di pramma
tica per salutare un capo di 
Stato e non vi è stato nes
sun picchetto d'onore. In occa
sione del « vertice », I due pae
si si sono impegnati a rispet
tare rigidamente la cessazio
ne del fuoco lungo I confini 
e le linee di tregua e sono 
state ripristinate le telecomu
nicazioni tra India e Paki
stan In modo da rendere pos
sibile il lavoro dei 29 giornali» 
su pakistani che hanno segui* 
to Bhutto a Simla. 

La Danimarca 

è pronta 

a riconoscere 

la RDT 
BONN. 28 

Il ministro degli esteri danese 
Alsing Andersen, in un'intervi
sta alla televisione della Ger
mania federale, ha dichiarato 
che il suo paese è pronto ad 
allacciare normali relazioni di
plomatiche con la RDT appena 
i due Stati tedeschi avranno 
concluso un irai iato generale 
che regoli i loro rapporti. Egli 
ha aggiunto che la Danimarca 
non aspetterà necessariamente 
che entrambi gli Stati tedeschi 
siano ammessi alle Nazioni Unite 
per riconoscere diplomatica
mente la Repubblica Democra
tica Tedesca. 

Compiuto domenica 

il primo esperimento 

atomico francese 
PAPEETE (Tahiti), 28 

Da fonti informate si è ap
preso che il primo esperimento 
nucleare della serie preannun
ciata dalla Francia è avvenuto 
domenica mattina a Mururoa 
con l'esplosione di un ordigno 
nucleare nell'atmosfera. L'atollo 
di Mururoa è a circa 800 mi
glia a sud-ovest di Tahiti. La 
notizia non ha finora avuto con
ferma ufficiale. Le autorità mi
litari francesi hanno d'altra 
parte reso noto qualche tempo 
fa che un comunicato ufficiale 
relativo agli esperimenti nu
cleari sarà diramato soltanto 
alla fine della serie di tali espe
rimenti. 

Secondo voci non confermate. 
il « Green Peace IH ». l'imbar
cazione di pacifisti che si era 
recata nella zona attorno al
l'atollo vietata alla navigazione. 
sarebbe stato fermato e il suo 
equipaggio sarebbe stato con
dotto vicino a Papeete. 

Waldheim 

incontra Jarring 
GINEVRA. 28. 

Il segretario generale del-
l'ONU, Kurt Waldheim, è 
(riunto oggi a Ginevra per col-
oqui con 11 mediatore di pa

ce delle Nazioni Unite per il 
Medio Oriente, ambasciatore 
Gunnar Jarring, prima di pro
seguire per Varsavia a Mo
sca nel prossimi giorni. 

La Santa Sede, con l prov- . 
vedimenti presi relativamente ; 
alla riorganizzazione ecclesia- ,' 
stica dei territori dell'Oder- . 
Neisse e alla nomina di ve
scovi polacchi residenziali nel- * 
le sedi ivi comprese, ha ri
conosciuto di fatto una situa- • 
zlone anormale che si protrae- ' 
va dalla fine della seconda : 
guerra mondiale, anche se la 
decisione è scaturita conse- '4 
guenziariamente alla ratifica „ 
dei trattati tra la Repubblica ' 
federale tedesca e la Repub
blica popolare di Polonia. ' 

Il portavoce della Santa Se- •< 
de, prof. Alessandrini, ha di- : 
chiarato, infatti, che « con il '. 
recente scambio delle ratifi- ^ 
che del Trattato concluso il 7 > 
dicembre 1970 fra la RFT e la , 
Polonia si è determinata una . 
situazione giuridico-internazio- . 
naie tale da consentire di ac
cogliere le istante in tal sen
so ripetute da molti anni» 

• sia dall'episcopato che dal Go- •' 
verno di Polonia. 

Va rilevato che, con i prov
vedimenti adottati, la S. Sede 
ha pure reso autonoma la dio
cesi di Berlino, che era suf
fragala o dipendente di Wro-
claw ed ora è divenuta sog
getta alla S. Sede, ed ha eret
to l'Amministrazione apostoli
ca di Gorlitz (Repubblica de
mocratica tedesca; che con 
questa esatta dizione viene 
per la prima volta indicata 
dall*« Osservatore romano ») 
con territorio staccato dal-
l'arcidiocesi di Wroclaw. In 
tal modo, Paolo VI ha 
inteso riconoscere la real
tà rappresentata dalla RDT 
creando così le premesse per 
un negoziato con la Polonia al 
fine di raggiungere un accordo 
a livello di Stati. 

I rapporti tra la Polonia e 
la Santa Sede si complicarono 
sin dal 1940, ossia quando Pio 
XII affidò, tramite il nunzio 
di Berlino, l'amministrazione 
della diocesi di Chelmno al 
vescovo di Danzica, il tedesco 
Cari Maria Splett. Questa de
cisione fu considerata il 12 set
tembre 1945 dal nuovo gover
no polacco, oltre che un at
to politico con cui la Curia 
romana aveva sancito l'occu
pazione deU> Pp)onia, una vio-, 
lazione daL Concordato, il qua
le,'. nell'arte-9,. stabiliva che 
« nessuna- parte del territorio 
della Repubblica dipenderà da 
vescovo la cui sede si trovi 
oltre i confini dello Stato po
lacco ». Inoltre, la S. Sede no
minò il tedesco Hilarius Brei-
tinger amministratore aposto
lico per l'arcivescovato di 
Gniezno e Poznàn. « metten
dosi — questa la dichiarazio
ne del governo di Varsavia del 
1945 — contro gli interessi del 
popolo dello Stato polacco... Il 
governo di Polonia constata 
che il concordato stipulato tra 
la Repubblica polacca e la 
Santa Sede ha perso la validi
tà in quanto rotto unilateral
mente dalla Santa Sede con 
provvedimenti giuridici adot
tati durante l'occupazione e 
contrari alle disposizioni del 
medesimo ». 

II Vaticano non riconobbe il 
governo della Polonia popola
re e presso la Sede apostoli
ca Romana rimase accreditato 
l'ambasciatore del governo 
fantoccio in emigrazione, Pa
pée. Pio XII, inoltre, con let
tera del 17 gennaio 1946, di
retta ai vescovi polacchi, de
finì « ingiusta la denuncia del
l'accordo » da parte del gover
no di Varsavia e nominò, nel
lo stesso anno, dei vicari capi
tolari nelle diocesi comprese 
nell'Oder-Neisse. Passarono an- • 
ni di silenzio e. nel 1956, lo 
stesso Papa Pacelli nominò, 
nelle stesse sedi, degli ammi
nistratori apostolici e un ve
scovo polacco nella diocesi di 
Gdansk (ex Danzica) che, fino 
ai provvedimenti di ieri, non 
faceva parte delle diocesi po
lacche. 

Con il pontificato di Gio
vanni XXIII comincia un at
teggiamento nuovo da parte 
della S. Sede verso la Polonia. 
Il 26 dicembre 1958, l'amba
sciatore fantasma Papée non 
figurò tra gli ambasciatori ac
creditati presso la S. Sede che 
furono presentati al Papa. 
«L'Osservatore Romano» del 
5 gennaio 1959 rese noto che 
l'accreditamento di Kazimierz 
Papée non poteva essere pro
lungato perchè questi «non 
era in grado di presentare dei 
documenti ai quali potesse es
sere data importanza e vali
dità diplomatica ». Il 7 aprila 
1962. Civiltà Cattolica, in un 
ampio articolo dedicato al con
cordato polacco, cercò di giu
stificare Pio XII affermando 
che « solo circostanze eccezio
nali » avevano costretto il Pa
pa ad affidare ai tedeschi l'am
ministrazione delle diocesi pò-
IR celi© 

Il Concilio Vaticano II fa
vorisce importanti incontri tra 
Papa Roncalli, i vescovi pò. 
lacchi ed altre personalità lai. 
che del mondo cattolico pò» 
lacco. Un nuovo discorso, an
che se complesso, si apre. La 
S. Sede, però, elude ogni im
pegno per normalizzare la si
tuazione delle diocesi polac
che anche quando, nel 1969, i 
vesco7i polacchi ripropongono 
Il problema rivolgendosi sia ai 
vescovi tedeschi che alla Chie
sa di Roma. 

Un negoziato concreto è sta
to ripreso in occasione del 
viaggio di mons. Casaro» a 
Varsavia, nell'autunno 1971, e 
quando una delegazione polac
ca, guidata dal ministro per 
gli affari del culto, Skam-n-
ski, è stata invitata in Vati 
cano, nel maggio 1971 

Si può dire che, con t prov
vedimenti adottati ora dn'.it. 
S. Sede è venuto a cadere ogaj 
ostacolo per una completa nor-
mallzzazfone tra Vaticano e 
Polonia. 

Alcesto Santini 

file:///ndroniii


PAG. 12/fatti n e l m o n d o l ' U n i t à / giovedì 29 giugno 1972 

Nuova drammatica del genocidio americano 

Nahn Dan : l'attacco USA alle dighe 
un crimine di guerra senza precedenti 

La distruzione del sistema idraulico del Vietnam del Nord potrebbe tradursi in una catastrofe dalle conse
guenze incalcolabili - Un appello all'opinione pubblica mondiale per fermare la mano criminosa di Nixon 

HANOI. 28 
L'aviazione americana ha 

continuato anche oggi, con la 
stessa Indiscriminata violenza 
i suol attacchi contro i cen 
tri abitati del Nord Vietnam. 
accanendosi In particolare 
contro obiettivi civili, semi 
nando morte tra le popola
zioni urbane, distruggendo 
case, ospedali, (ultimo in ordi 
ne di tempo quello di Boc 
Moy di Hanoi), scuole, chie 
se, cooperative agricole. Que 
sti raids. diretti secondo i co 

Duri colpi 
inflitti ai 

collaborazionisti 
nelle zone di 

Quang Tri e Hué 

SAIGON 28 
Sotto l'incessante diluvio di 

ferro e di fuoco provnrau» 
d»lle stratotortez7e USA « B 
52 ». dai « Phantom » rome da 
gli imponenti me^zi navali del 
la marina americana «mila 
provincia dt Quang Tri e sul 
la limitrofa ?ona a noidovpst 
di Huè. le forze di liberazio 
ne continuano a sferrare mi 
cidiali attacchi e a contrasta
re validamente i tentativi di 
controffensiva compiuti dalle 
truppe mei cenarle 

Le batterie del FNL hanno 
risposto ai tiro di quattro uni 
tà della Settima flotta che 
stavano cannoneggiando la co 
sta e hanno colDito l'incrocia 
tore pesante «Newport News» 
e il cacciatorpediniere « Den-
nis Bticklpv » che hanno ri 
portato danni alle strutture 

I reparti Dopolan aoon0fT'a 
ti da mezzi corazzati hanno 
attaccato all'alha le porzioni 
saigonesi sul fiume My Chanh. 
una quarantina di chilometri 
a nord ovest di Huè. Essi cioè, 
nonostante 1 bombardamenti 
senza precedenti concentrati 
dall'aviazione USA sulla zona 
mantengono incessantemente 
l'iniziativa Tra il mez>hglnr 
no di ieri e ie 6 di srnmatti 
na I « B-52 » hanno compiuto 
26 incursioni rovesciando al 
tre 1350 tonnellate di bombe; 
a queste vanno aggiunti ali 
ordigni scagliati dai « Phan
tom » in centinaia di missio
ni e le cannonate della Setti
ma flotta 

La pressione delle forze di 
liberazione non si è allentata 
nemmeno sulle guarnigioni 
saigonesi che presidiano Huè-
queste sono state battute nel 
le ultime ore con duemila 
razzi Reparti partigiani han
no nuovamente attaccato ieri 
i fantocci che cercano, senza 
alcun risultato, di romperp 
l'accerchiamento presso An 
Loc 

Circa le ultime incursioni 
su Hanoi il comando amen 
nano a Saigon ha confermato 
la cattura, da parte riPi nord 
vietnamiti, dell'equipaggio di 
un « Phantom J> abbattuto Ra 
dio Hanoi ha fornito sull'epi
sodio altri particolari Uno dPi 
piloti fatti prigionieri è il ca 
pitano Richard Txiaan Fran 
cis, nato il 6 aprile 1943 L'e
mittente ne ha fornito anchp 
11 numero di matricola e ha 
rivelato che al momento del 
la cattura gli era stata prati
cata una iniezione per lem re 
il dolore causatogli dalla frat
tura del braccio destro La 
radio ha concluso che l'uffi
ciale. dopo essere stato medi
cato In ospedale, ha ripetuta
mente ringraziato, in lacrime 

Secondo i dati forniti dal 
comando OSA ieri sono sfate 
compiute 290 incursioni sulla 
RDV 

Sul quotidiano di Saigon 
Dien Tin è apparso un necrolo
gio abbondantemente censura
to. ma sottoscritto da trenta 
tre organizzazioni pacifiste. 
Riguarda il decesso avventi 
to in prigione di due dirigen 
ti di un'associazione sttiden 
fesca- Buu Chi. segretario se 
neraie. e Nguyen Dm H:en 
incaricato delle attività socia 
li. entrambi da Huè II necro
logio appare censurato nelle 
parti che potevano rivelare il 
luogo e le cause della mor 
te E" convinzione generale che 
i due siovani s*ano stati as
sassinati in carcere. 

Il premier 
svedese 

denuncia i 
crimini USA 
nel Vietnam 

STOCCOLMA, 28. 
Parlando al congresso della 

Unione giovanile socialdemocra 
Uea, il primo ministro svedese 
Palme ha sottolineato la neces 
sita di cercare di ottenere la 
immediata cessazione delle bar 
bare • incursioni ameiicane nel 
Vietnam II primo ministro rw 
sottolineato che gli USA uliliz 
zano il territorio del Vicinali* 
come poligono per sperimentare 
n u m i tipi di armi di distruttone 
« La ttivdc-lla vir Inani 12'azione-
— ha af fermalo Palme - altro 
non significa che le truppe ter 
r c M n vengono sostituite dalla 
aviazione I bombardamenti 
massicci su grandi arce non 
fanno aicuii» distinzione tra 
obiettivi mil itari e civi l i . L'avia-
• o n e USA attua su vasti terr i 
tori una distruzione totale >. 

mandi americani, contro obiet
tivi strategici, non mirano or
mai più che esclusivamente 
alle popolazioni e non si dif 
ferenziano in nulla dal bar 
bari attacchi nazisti a Co
ventry nella seconda guerra 
mondiale, se non nella molti
plicata potenza distruttiva e 
nella raffinatezza delle armi 
usate dagli USA contro uomi 
ni e beni civili 

Tipico del carattere geno-
cida della crescente escala 
tion sono in questi giorni i 
sistematici attacchi alle dighe 
e agli impianti di irrigazione 

denunciati ancora una volta 
stamane dall'organo del par 
tito vietnamita Nahn Dan che 
documenta come dal 10 apri 
le al 10 giugno gli aerei ame 
ricani abbiano attaccato per 
ben 68 volte tutto il sistema 
di argini e gli impianti idrau 
liei del paese « Il V.etnam — 
scrivp il giornale — è situato 
in una zona tropicale, dove 
sono frequentissime le piog 
gè e le mondazioni, durante 
le quali il livello delle acque 
in singo'e regioni del paese si 
alza di 5 7 metri rispetto al 
livello delle campagne Senza 
le dighe la cui lunghezza si 
stende per oltre 3 mila chi 
lometn, 1 delta dei ^ fiumi 
nelle pianure nordvietnamile 
durante il periodo estivo del 
le piogge si trasformerebbero 
in immense zone allagate e le 
acque sommergerebbero , cit
tà. villaggi e campagne, so 
prattutto nel delta del Fiume 
Rosso centro economico, poli 
tico e culturale della RDV 
Proprio per questo, la di
struzione delle dighe potreb 
be tradursi in una catastrofe 
dalle conseguenze tncalcola 
bili » 

Siamo quindi di fronte a 
quello che il giornale defini
sce « un crimine di guerra 
non parasonabile a nessun al 
tro » d.nanzi al quale Ha 
noi chi ima l'opinione pubhìi 
ca mondiale a mobilitarsi per 
fermare la mano ai criminali 
Questo appello viene rivolto 
ai giornalisti, ai tecnici agli 
uomini di scienza, ai giuristi 
di tutto il mondo dal diretto 
re niello istituto di studi di 
scienze idrauliche di Hanoi. 
Tran Dang Khoa. il quale ha 
affermato Ieri che ; « occorre 
fermare la mano sanguinante 
di Nixon ed evitare una cata
strofe che nessuna coscienza 
potrebbe perdonare ». 

• * * 
PARIGI, 28 

La drammaticità e la impel
lenza del problema delle dighe 
è stata sottolineata oggi dal 
portavoce del GRP del Viet 
nam del Sud ai colloqui di 
pace di Parigi. Ly Van Sau. il 
quale ha accusato Nixon di at
tuare « un piano diabolico per 
sommergere vaste regioni del 
Vietnam settentrionale» Van 
Sau ha citato, a confutazione 
delle menzogne americane. 
testimoni oculari. 

Sau ha mostrato *i giorna 
listi una carta dove sono 
segnate le zone del Nord e 
del Sud Vietnam distrutte dal 
la guerra chimica e dai bom 
barda menti americani, ed ha 
rivelato che « i barbari bom 
bardamenti americani hanno 
provocato gravi perdite fra 
la popolazione civile». 

Quanto alla trattativa egli 
ha riconfermato la posizione 
del GRP e di Hanoi sulla va 
hdtà dei sette punti, respm 
gendo il cosiddetto piano di 
pace americano in otto punti 
Le professioni di pace di Ni 
xon e del suo consigliere Kis 
singer — ha detto Van Sau 
mirano solo a nascondere la 
scalata della guerra aerea ame 
ricana e a far propaganda 
per il piano che abbiamo già 
respinto. 

Parlando della offensiva al 
sud Van Sau ha affermato 
che « malgrado tutti gli 
sforzi della marina e del 
l'aviazione americane. le for 
ze popolari tenaono sempre 
saldamente le posizioni dal 
delta del Mekong fino al 
17esimo parallelo», che esse 
a dispongono di tutto il neces 
sario per conservare l'iniziati 
va e possono attaccare ovun 
que con qualsiasi mezzo deciso 
dal comando ». 

Sau ha concluso rivolgendo 
un apoelln a^h USA affnrhe 
pongano fine alla guerra d-

aggressione cessino immedia 
tamente 1 bombardamenti e 
il blocco dei porti nordvietna 
miti e rinuncino al sabota? 
gio della conferenza di pace 
di Parigi 

Ulteriori 
aiuti 

della Cina 
alla RDV 

Il PCI: battere il centro-destra 
(Dalla prima pagina) 

P E C H I N O . 28 
Un accordo per l'aiuto econo

mico e militare da parte della 
Repubblica popolare di Cina alla 
RDV per l'anno 111 cui so. è 
stato firmato oggi a Pechino 
Lo annuncia l'agenzia « Nuova 
Cina » precisando che in base 
a tale accordo le due parti han
no firmato due protocolli, il p n 
mo riguardante la « fornitura 
supplementare per il 1972 di 
materiale ordinario ». e il se
condo la « fornitura supplemen
tare e a titolo gratuito di equi
paggiamento e di materiale mi 
l i tare». -al la' R D V . . . . 

1 due protocolli sono stati Tir 
mal i , da parte vietnamita, dal 
vice ministro del Commercio 
estero Ly Ban. e da parte ci
nese dal vice ministro del Com 
mercio estero Li Nhiang. per il 
primo protocollo, e da Peng 
Sciao hui. vice capo di Stato 
maggiore dell'esercito, per il se 
condo 

« Nuova Cina » precisa che la 
cerimonia della firma dei prò 
tocolli si è svolta alla presenza 
di Yeh Cien-ying. vice presi 
dente della Commissione mili
tare del Comitato > centrale del 
Partito comunista, e del vice-
primo ministro Li Hsien nien. 

W A S H I N G T O N — Un centinaio di personalità del mondo art ist ico, letterario e scientif ico degli 
USA hanno protestato contro la guer ra nel V i e t n a m sdraiandosi sul pavimento del l 'ant ica
mera del Senato e distribuendo volantini che chiedevano la cessazione della guer ra e def i 
nivano l 'amministrazione Nixon « un gruppo di usurpatori del potere e del l 'autor i tà ». La 
polizia ha fe rmato tut t i . I mani festant i , t ra i qual i le a t t r ic i Candice Bergen e B a r b a r a 
H a r r i s , sono stati r i lasciat i più t a r d i . Nel la foto: un momento della manifestazione 

Proseguono a Mosca i colloqui del leader cubano 

Castro: «Le idee dell'Ottobre 
non possono essere fermate» 

Previsto un nuovo incontro con i massimi dirigenti sovietici — Fidel visita il rione intitolato a 
Yuri Gagarin — Ribadito il pieno appoggio di Cuba e dell'URSS alla lotta del popolo del Vietnam 

I termini 

dell'accordo 

fra il Libano 

e i guerriglieri 
BEIRUT. 28 

La possibilità di un confronto 
fra il Libano e 1 guerriglieri 
palestinesi sembra che sia \ e 
nuta meno oggi dopo l'accordo 
per una sospensione temporanea 
dell'attività dei commando nel 
sud del paese. 

Arafa l e il primo ministro 
Saeb Salam si sono incontrati 
per due ore ieri sera. Dopo il 
colloquio il leader della gucr 
riglia ha affermato che l'atti 
vita dei commando lungo il 
confine cesserà per il momento. 
Nessuna delle due parti ha for 
nito particolari sull'accordo, ma 
Salam ha dichiarato: e Sono 
molto, molto soddisfatto > 

Tuttavia la maggior parte 
dei più importanti giornali di 
Beirut riferisce alcuni punti su 
cui i due leaders si sarebtiero 
accordati Essi sono: tutti t colli
mando sospenderanno la loro 
attività nel sud per sottrarre il 
Lil>ano ad altre rappresaglie 
israeliane; cx~' si ritireranno 
dai vill.iggi e dalle città del 
sud. una commissione riiscipli 
narc si occuperà dei guerri 
gl ien che violano l'accordo. 

. Dalla nostra redazione 
MOSCA. 28 

Piano quinquennale, svilup
po economico, direzione piani 
-ficata della società socialista. 
questi i temi centrali del col 
loquio che Pidel Castro — giun 
to nell'URSS lunedi -26 - ha 
avuto oggi a Mosca con Ni-
kola. Baibakov. vice presiden 
te del consiglio dei ministri 
dell'URSS e presidente della 
Commissione del piano. L'in 
contro — presente anche Kon 
stantin Katuscev, segretario 
del CC del PCUS — si è svol 
to in mattinata e ha fornito 
l'occasione ai dirigenti dei due 
paesi per dare il via a un in
teressante - scambio di espe 
nenze e proposte I sovietici. 
in particolare, hanno illustrato 
il piano quinquennale di svi
luppo e hanno fornito spiega
zioni sul tipo di direzione eco
nomica pianificata mostrando, 
nello stesso tempo, il moder 
no centro elettronico di calco
lo istituito presso la Commis
sione del piano e in grado di 
seguire tutta la vita econo 
mica del paese. L'interesse di 
Castro e dei dirigenti che l'ac 
compagnand è stato notevole 
dal momento che anche a Cu
ba si sta operando per risol 
vere alcuni problemi di dire 
z'.one centralizzata -

Conclusa la parte politica 
del programma. Pidel Castro è 
tornato nuovamente tra i mo 
scoviti che già il giorno del 
l'arrivo lo avevano accolto 
trionfalmente Approfittando 
infatti di una pausa del pro
gramma dei colloqui, il leader 

In un discorso al congresso dei sindacati della RDT 

Honecker illustra le linee 
dell' espansione ec onomica 

BERLINO, 28. 
Si è aperto oggi a Berlino 

il congresso dei sindaca:: 
delia RDT Portando il saluto 
a nome del partito, il segre 
tarlo della SED compagno 
Er eh H mecker ha preannu-» 
ciato un'ulteriore espansione 
delle industrie di beni di con 
sumo e lo sviluppo dei co.Io 
qui e delle trattative con !a 
RPT li segretario della SED 
ha inoltre affermato che .'. 
partito intende appoggiare 
decisamente gli sforzi de: la 
voratori diretti a correggere 
le distorsioni che imbrigliano 
la produzione industriale per 
che — ha detto Honecker — 
« vi è ancora molto da fare » 
nei rami della industria dei 
beni di consumo e sarà op
portuno creare speciali se

zioni incaricate unicamente 
di promuovere questo settore 
della produzione nazionale. 

Il segretario della SED ha 
anche affrontato 1 temi de.ìa 
politica estera con particola 
re riferimento agli incontri ;n 
corso tra - i rappresentanti 
della RDT e della RFT e .1. 
colloqui d. Nixon con i diri
genti sovietici. Riferendosi 
agli incontri tra RDT e :a 
RFT. Honecker ha affermati-
che es.stono proposte e for 
mulazioni probabilmente ac 
cettabili da ambo le parti e 
si è dichiarato ottimista su 
una conclusione oositiva «t mal 
grado le difficoltà 11 dei ne 
goziatt. Circa l'incontro di Ni
xon con i dirigenti sovietici, 
il segretario della SED ha 
detto che I risultati dei collo

qui di Mosca svoltisi nell'a; in 
teres.se della pace e della di 
stensione » sono di « un'im 
portanza che va oltre le pos
sibilità di valutazione ». 

Intanto a Berlino sono ri 
presi stamane 1 colloqui tra 
I rappresentanti della RDT e 
della RFT L'incontro di oggi 
dovrebbe essere l'ultimo pn 
ma dell'inizio della fase uffi 
ciale delle negoziazioni per .a 
completa normalizzazione del
le relazioni tra le due Ger 
manie In una dichiarazione. 
il rappresentante della RFT 
ha smentito le voci secondo 
cui le trattative dovrebbero 
concludersi prima delle pre
viste elezioni anticipate che 
dovrebbero svolgersi In no
vembre. 

cubano si è recato in un none 
di Mosca, quello intitolato a 
Yuri Gagarin, per incontrarsi 
con i lavoratori. Giunto nel 
quartiere, nel primo pomerig
gio, è stato accolto da centi 
naia di migliaia di persone che 

- lo hanno salutato e applaudi
to a lungo Dell'auto scoperta 
ha stretto centinaia e centi
naia di mani e si è fermato 
più volte a conversare con gió
vani e ragazze rispondendo a 
tutti coloro che gli rivolgeva
no domande Poi. dopo una vi 
sita all'organizzazione rionale 
del PCUS. è tornato al Cremli 
no e in serata ha assistito al 
Palazzo dei Congressi a uno 
spettacolo di balletti. 

Per domani sono previsti 
nuovi colloqui a vario livello 
e. probabilmente, un nuovo in 
contro con i massimi dirigenti 
del paese che già ieri sera, nel 
corso del ricevimento ufficiale 
organizzato in suo onore al 
Cremlino, avevano avuto mo
do di esprimergli, ancora una 
volta, la piena solidarietà dei 
l'URSS a Cuba-

Breznev — salutando Castro 
— ha detto infatti che «Cuba 
non è • sola perché fa parte 
integrante del sistema sociali 
sta mondiale. La sua posizio
ne internazionale, i suoi inte 
ressi e la sua sicurezza sono 
protetti con efficacia — ha 
proseguito Breznev — non soio 
dalla ferma politica de. PCC 
e dall'eroismo dei popolo, ma 
dai sostegno è dall'aiuto del
l'URSS e degli altri paesi s a 
cialisti ». 

Castro, rispondendo, ha ri
cordato la lotta condotta dal 
paese dei soviet per l'a'lerma 
zione delle idee di Lenin e 
per la costruzione della so
cietà socialista, « Durante que
sto mio viaggio — ha detto 
Castro — mi sono fermato più 
volte a rendere omaggio alle 
tombe dei soldati sovietici ca 
duti per liberare il mondo dal 
nazismo: non esiste villaggio 
della Romania. Unghena. Po 
Ionia. Cecoslovacchia o RDT 
— ha detto il leader cubano 
— dove voi sovietici non ab 
biate versato il sangue E an 
che dopo la vittoria su! n.vi 
smo il vostro paese è stato co
stretto ad affrontare nuove e 
dure prove perché gli imperia
listi. con alla testa gli USA, 
hanno organizzato il blocco 
contro di voi e contro 2I1 altri 
Stati socialisti Ma il mondo 
va avanti e ormai è dimo
strato che le idee dell'ottobre 
non possono essere fenrnte 
Così, anche noi. nell'America 
Latina — ha continuato Castro. 
— ci siamo ribellati ai domi
nio dell'imperialismo america 
no e abbiamo creato il primo 
Stato socialista sul continente 
americano alzando la bandiera 
vittoriosa del marxismo lenini 
smo ». 

Castro ha poi parlato del 
blocco economico organizzato 
dairimoerialismo USA contro 
Cuba, ha ricordato gli atti di 
provocazione e di sabotaggio 

commessi dagli americani e ha 
poi esaltato l'aiuto che è ve
nuto e che viene dall'URSS e 
dagli altri paesi socialisti per 
permettere all'isola di difen 
dersi e progredire sulla via 
dello sviluppo economico e 
tecnico. 

Passando quindi all'esame 
della situazione internaziona
le. Castro,-dichiarandosi d'ac 
cordo con il discorso di Brez
nev. ha ribadito che l'affer
mazione dei principi della coe
sistenza pacifica non significa 
attenuazione dèlia lotta ideo
logica contro l'imperialismo 
USA, gendarme del mondo. 
Concludendo ha ringraziato 
l'URSS per il grande aiuto 
che dà alla lotta del popolo 
vietnamita . . 

Carlo Benedetti 
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ora, a governo fatto, che la 
nostre rispettive posizioni ten
dono obiettivamente a diver
gere. La segreteria di un par
tito deve naturalmente soste
nere il governo diretto e for
mato prevalentemente dal par
tito *». Ma De Mita distingue 
due modi di sostegno: 1) con
siderare il governo come una 
« scelta definitiva »; 2) oppure 
considerarlo un prodotto dello 
« stato di necessità J>, e quindi 
« appoggiarlo lealmente finché 
dura, e insieme lavorare per 
il suo superamento, in una pro
spettiva più solida e duratu
ra ». Se Forlani sceglie la pri
ma .strada, afferma De Mila, 
può rimanere segretario della 
DC, ma con una maggioranza 
di centro destra: se sceglie, in
vece, la seconda strada « al
lora nulla vieta che continuia
mo a collaborare insieme ». 
In questa'intervista, come si 
vede, sono accennati alcuni 
dei temi che saranno al cen
tro del prossimo Consiglio na
zionale de. Non si esclude, 
quindi, un atto di dimissioni 
della segreteria democristia
na, ed una nuova eie/ione (o 
rielezione) nella quale do
vrebbero espnmeisi alcune in
dicazioni politiche (anche in 
vista del congresso del par
tito, che non ò stato ancora 
convocato ma che qualcuno 
vorrebbe a tamburo battente 
per avere, in esso, una contro 
firma della scelta centrista 
appena compiuta e qualche al
tro desidererebbe rinviare in
vece al 73). 

PSDI E PRI Nel partit0 so. 
cialdemocratico. anche dopo 
la contrastata decisione in fa
vore dell'ingresso in un gabi
netto centrista e l'elezione a 
segretario dell'on. Orlandi, 
continuano le polemiche. E' 
di ieri un discorso dell'on. Bel-
luscio. da tempo segretario del 
senatore Saragat, di esplicita 
critica nei confronti di alcune 
decisioni del PSDI. Belluscio 
lamenta, intanto, la «dissa
crazione di valori altissimi » 
che è stata compiuta (attacchi 

a Saragat dall'interno del par
tito) e parla del governo tri
partito come di « un esperi
mento governativo che, per 
cause oggettive, si porta die
tro tante ombre». 

Temi polemici già noti (il 
ricorrente attacco lamalfiu-
no alle sinistre nel loro 
complesso) si uniscono ad 
espressioni di malcontento e 
di riserva nei confronti del 
gabinetto Andreotti in un edi
toriale della Voce repubbli
cana. Secondo La Malfa, que
sto governo non è solo frut
to dell'* insuccesso decenna
le della politica di centro-si
nistra », ma anche « della cri
si grave in cui tuttora si di
battono DC e PSl » (occorre 
precisare che questo gover
no è puro il prodotto degli 
errori e delle incertezze in
credibili dei repubblicani). 
Gli errori del centrosinistra, 
secondo La Malfa, sarebbero 
stati tali « da fare entrare in 
gioco forze che non avevano 
alcuna rilevanza (anche) dal 
punto di vista politico genera
le ». Tra queste forze La 
Malfa colloca in primo luogo 
il PLI, che se non andiamo 
errati è uno degli alleati dei 
repubblicani in questo fran
gente. « Jf governo Andreotti 
— conclude La Malfa — si 
è formato come si è formato 
e non potrà fare che il pro
prio dovere». Ma quale è il 
dovere di questo governo di 
centro-destra? 

Sempre Ira i repubblicani, 
vi è da segnalare uno strasci
co del « caso Battaglia ». Il 
vice-segretario del PRI. dopo 
essersi opposto in Consiglio 
nazionale alla scelta centrista 
compiuta dalla maggioranza 
(si astenne, in quella occasio
ne), aveva presentato una let
tera di dimissioni, che era 
stata benevolmente respinta 
dalla Direzione. Successiva
mente. però, aveva polemiz
zato con Io stesso La Malfa. 
domenica scorsa, durante il 
congresso della federazione 
repubblicana di Milano. Ne e 
nata una dura reprimenda da 
parte del segretario del PRI. 
che sulla Voce ha fatto pub
blicare un « neretto » con il 
quale si invita Battaglia a 
dare le dimissioni: «Se Von. 

Battaglia — scrive La Mal
fa — intende tornare a dare 
significato politico a quel vo
to, egli non ha che da trarne 
le necessarie conseguenze, in 
ordine alle norme statutarie 
che precisano la rappresen
tanza cui le minoranze hanno 
diritto nei vari organi del 
partito ». 

Domani il governo 

decide gli aumenti 

ai superburocrati? 
I superburocrati dei mini

steri stanno esercitando una 
grave pressione perchè il go
verno vari subito gli scanda
losi aumenti • di stipendio 
contro 1 quali si sono battuti 
I sindacati e il nostro parti
to. La Dlrstat che raggruppa 
parte dei funzionari direttivi 
dello Stato ha annunciato che 
darà vita ad una serie di 
azioni se 11 provvedimento 
non sarà emanato. Domani si 
riunirà la Giunta della Dir-
stat che deciderà 1 modi di 
una azione da portare avanti 
a tempo Indeterminato. 
Proprio domani si riunirà an

che 11 Consiglio del ministri 
che pare intenzionato ad ac
cogliere le richieste del su
perburocrati. Si parla addi
rittura di una decisione in 
questo senso già presa 

La cosa è ancora più grave 
perchè proprio ieri mattina 
alla Commissione per il pa
rere sulla riforma della Pub
blica amministrazione il d.c. 
Mancini ha comunicato che 
il governo prorosa la delega 
per la riforma della pubblica 
amministrazione che scadeva 
II 30 giugno, rendendo però 
nota la volontà di approvare 
subito le tabelle per gli sti
pendi al superburocrati da 
tempo note. 

II problema degli stipendi. 
come hanno denunciato t par
lamentari comunisti, deve es
sere visto dopo che si sono 
ristrutturati f ministeri e si 
è proceduto al riassetto della 
dirigenza, con l'attribuzione 
delle funzioni fi governo in 
vece come primo atto, inten 
de garantire stipendi d'oro al 
superburocrati 

L'accordo tra comunisti e socialisti francesi 

Delegazione 

ANPI a Sofia: 

ribadito 

il comune 

impegno 

antifascista 
Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 28. 
Su invito del Comitato cen

trale degli ex combattenti an
tifascisti bulgari una delega
zione del Comitato naziona'e 
dell'ANPI, composta dal pre
sidente Arrigo Boldrini. dal 
segretario generale Giulio 
Mazzon e dal segretario Ro
berto Vatteronl è stata ospi
te per una settimana in Bul
garia ed ha visitato centri dì 
importanza industriale, agri
cola. turistica e culturale. 

La delegazione dell'ANPI ha 
avuto una serie di colloqui 
con la delegazione degli ex 
combattenti bulgara composta 
dal presidente del comitato 
centrale Dimodicev. dal vice
presidente Andrei Mihailov e 
dal vicepresidente Stojan Ton-
cev. 

Al termine degli incontri le 
due delegazioni hanno sotto
scritto un documento comune 
nel quale si sottolinea la ne
cessità della lotta contro il 
fascismo a che tenta di rifar
si pericoloso in Italia e in Ger
mania occidentale, mentre 
continua a dominare in Spa
gna, Grecia e Portogallo», e 
l'importanza del raggiungi
mento dell'unità fra tutte le 
forze democratiche e antifa
sciste, che «può concorrere a 
sviluppare la distensione non 
solo in Europa ma nel mon
do». 

Il comunicato indica poi nel
la collaborazione in atto tra 
le organizzazioni internaziona 
li di ex combattenti un ele
mento capace di dare a un ap
porto concreto alla realizza 
zione di una conferenza per 
la sicurezza e la collaborazio
ne europea ». plaude agli ac
cordi intervenuti tra URSS. 
Polonia e Repubblica federa
le tedesca, esprime piena soli
darietà con i popoli che com
battono per la propria libertà 
e indipendenza nel Vietnam, 
in Cambogia e nel Laos ». sot
tolineando che « si dovrà ener
gicamente protestare contro 
tutti i crimini compiuti dalle 
forze annate degli USA nella 
loro condotta di guerra contro 
il Vietnam e. per quanto ri
guarda il Medio Oriente, di
chiara che le due delegazioni 
« ritengono ancora valida la ri
soluzione dell'ONU del 1967». 

Infine nel documento si riaf
ferma che a non si possono la
sciare impuniti e pertanto non 
si dovranno mai considerare 
prescritti i reati compiuti dai 
nazifascisti contro i popoli ». 
Le delegazioni, conclude il do
cumento, considerano oestre 
inamente importante che !e 
rispettive organizzazioni man-
tengano costanti rapporti per 
esaminare insieme gli even 
tuali problemi che possono 
sorgere nel caso di impor
tanti avvenimenti intemazio
nali ». 

La delegazione italiana ha 
anche espresso « la propria 
soddisfazione» per aver potu
to visitare numerose località 
e ambienti della Bulgaria. 
constatando il serio impegno 
del mondo del lavoro per il 
conseguimento dei propri 
obiettivi. 

Ferdinando Maurino 

(Dalla prima pagina) 

le ritenere che abbiamo la ca
pacità di governare ». Del re
sto lo stesso Figaro è costret
to a riconoscere che gli ac
cordi raggiunti «sono i più 
importanti intercorsi fino ad 
ora fra PCP e PS». Sta qui, 
quindi, la chiave per com
prendere la ragione dell'at
tacco scatenato dal Figaro 
contro il nuovo fatto politico 
che PCF e PS hanno potuto 
mettere di fronte al paese. 

Dal canto suo Combat, do
po aver scritto che è affret
tato dire che l'accordo odier
no può essere paragonato a 
quello raggiunto nel 1936, af
ferma che allora « il Fronte 
popolare nacque da uno slan
cio. L'accordo di ieri è nato 
da una lunga ricerca: sono 
gli avvenimenti che hanno 
spinto all'unità». Se questo 
doveva essere un giudizio ne
gativo, o comunque limitati
vo dell'accordo, sembra esse
re approdato alla sponda op
posta: quale migliore garan
zia politica di riuscita, in
fatti, di un accordo cui si 
perviene con una trattativa 
lunga e diffìcile, cui si giunge 
appunto con la volontà poli
tica di giungervi? 

Le Monde dà un resoconto 
dettagliato e critico del pro
gramma. mettendo in rilievo 
quanto i due partiti hanno do
vuto sacrificare delle proprie 
posizioni per poterlo mettere 
insieme e sottoscrivere. Il 
giudizio politico complessivo 
che l'autorevole giornale del 
pomeriggio parigino dà dello 
avvenuto accordo è che «a 
qualche mese dal rinnovo del

l'assemblea eletta nel giugno 
del 1968. la sinistra è meglio 
armata e potrà dunque 
essere più "credibile" di 
quanto non fosse nel '65 e 
nel '67, quando era stata co
stretta a una unità che non 
era politica ma semplicemen
te elettorale » 

Le Monde analizza il pro
gramma che, come abbiamo 
riferito Ieri, si articola in 
quattro grandi parti: « Vive
re meglio, cambiare vita »; 
« democratizzare l'economia. 
sviluppare il settore pubblico. 
pianificare il progresso »; « de
mocratizzare le istituzioni, 
garantire e sviluppare le li
bertà» e infine «contribuire 
alla pace e sviluppare la eoo 
perazione internazionale » 

Ricordiamo che il segreta
rio generale aggiunto del PCP, 
compagno Georges Marchais, 
aveva detto in una dichiara
zione rilasciata ieri sera alla 
fine dei negoziati: « E' un av
venimento politico di una 
portata considerevole, che fa 
rà data nella storia del mo 
vimento operaio e democrati
co del nostro paese. Noi che 
lottiamo da molti anni per 
questo obiettivo, ci rallegria
mo profondamente. Non sa
remo i soli, domani, ne sia 
mo sicuri. L'entusiasmo sarà 
grande nelle fabbriche, nelle 
città e nei paesi, fra la classe 
operaia, fra le masse del pò 
polo francese ». 

Il comitato centrale del 
PCP. in una apposita nunio 
ne che comincerà domani e 
terminerà venerdì 30, pren
derà in esame l'accordo prò 
grammatico. Relatore sarà il 
compagno Georges Marchais. 
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CATTOLICA - HOTEL VENDOME 
Vicinissimo mare Camera servizi - Balcone, ascensore, rninù » 
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HOTEL SANS SOUCI 
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qui Ilo • 20 rn dai mare Trascor
rerete meravigliose vacanze • 
prezzi vantaggiosissimi Maggio 
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da L 2000 • L- 2200 Camera 
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Rimim / Mareftetto te i . 52481 

PENSIONE LIETA 
vicini» mare Moaetnisstma 
cneggto Camere con/tenza doccia 
WC Cucina romagnola Bassa 
2100-2300 Luglio 2600-2800 
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so Cesi fon» proprietario (12 ) 

RUMINI 
PENSIONE LIANA 

Via Heowai j lo . 168 T. SOOSO 
Nuova costruzione tona centrale, 
ogni confort. Maggio 1.700. giù-
gno settembre 1 900 tutto com
presa Lugiio-egosto Interpellate
ci. Sconto famiglie Cucina • ri
chiesta Gestion» propria ( 31 ) 

VISER8ELLA Ol RUMINI 

VILLA LAURA 
Via Porto Palos, 52 
Tel. 0541 / 734281 

Sui mare tranquilla contorrs -
verranno servite «pedaliti cu
cina romagnola. Bassa 2.000 • 
Luglio 2.600 • Agosto 3.000 
complessive ( 59 ) 

CESENATICO 

PENSIONE SERENA 
Viale De Amicis, 9 - Tel. 80.336 
Tranquilla - familiare - vicinissima 
mare. Luglio 3000. Agosto dal 20 
in avanti 3300. Settembre 2200 
complessive. Sconti bambini. Dire
zione propria. (76 ) 

vaivero* di Cesenatico I . 86412 

HOTEL MORDIMI 
IOO m mara tranquillo Ca 
mere esrviil Ottimo trattamen 
to Bassa 2300 Alta 3300 (Si 

VISERBA-KIMINI 

PENSIONE SISSI 
Tel. 738.588 

Familiare Camere con/senza ser 
vizi 8aicon* cucina casalinga 
Gestione Propria Parcheggio 
Lugilo 2 800 Agosto 3000 3300 
complessive (75 ) 

MISANO ADRIATICO - HOTEL PEONE ITALY 
Telefono 615.603 

Sulla rìdente spiaggia tra Riccione-Cattolica - confortevole • camera 
doccia, WC, balcone • cucina genuina. Luglio Agosto 3300-3700. 
Settembre 2200-2400 complessivi. Sconti famiglie. ( W ) 
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